Quotidiano / Anno LI / N. 85 (^S5' ) 


★ Mercoledì 27 marzo 1974 / L 100 


Domenica due pagine speciali 

| [ I giovani e il servizio di leva 
| [ I giovani e il referendum 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovani aggrediti a Roma 
da teppisti missini 
davanti alle scuole 
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L’intervento del compagno Chiaromonte nel dibattito al Senato 

LE ESIGENZE REALI DEL PAESE 

assentì dal programma del governo 

Per far fronte alla crisi occorrono scelte severe — Assurda la parte riguardante ^agricoltura — Il problema 
dei prezzi e quello del Mezzogiorno — Necessario un modo nuovo di governare — Toni di incertezza e di per¬ 
plessità negli interventi degli oratori di maggioranza — Oggi la replica del ministro Rumor e il voto di fiducia 


Oggi, dopo la replica di Ru¬ 
mor al lapido dibattito clic 
si è concluso nella serata di 
ieri, il Senato voterà sulla fi¬ 
ducia al nuo\o governo. Il di¬ 
battito sulle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio è sta¬ 
to caratterizzato dalla folte 
mitica dei comunisti al pro¬ 
gramma del nuovo governo, 
ed alla situazione politica in 
cui esso si forma, espressa 
nell'intervento del compagno 
Gerardo Chiaromonte. 

La nostra posizione severa¬ 
mente critica nei confronti di 
questo governo — ha iniziato 
il compagno Chiaromonte — 
deriva dal mutato e deterio¬ 
rato quadro politico generale 
e anche dalie questioni dei 
contenuti programmatici. Noi 
non possiamo non vedere co¬ 
me tutto il clima politico del 
nostro paese sia oggi, in gran¬ 
de parte, dominato dalle de¬ 
cisioni della segreteria’ della 
DC di andare al referendum 
e di andarci nel modo che 
emerge dai discorsi di Fanfani 
e dal quotidiano de. 

FANFANI: Sei lei li avesse 
letti quei discorsi non direbbe 
queste cose. 

CHIAROMONTE: Senatore 
Fanfani. non sono solo io a 
dirlo, ma anche i dirigenti di 
altri partiti alleati della DC 
nel governo - in questo mo¬ 
mento. 

- FANFANI * (molto irritato): 
E’ ora di smetterla con queste 
fanfaluche!- 

CHIAROMONTE: Senatore 
Fanfani. il modo stesso con 
il quale lei replica è indice 
del clima che si vuole determi¬ 
nare. Tuttavia il nostro giu¬ 
dizio critico suH’attività go¬ 
vernativa passata deriva an¬ 
che dalle questioni del pro¬ 
gramma. soprattutto per gli 
aspetti economici e sociali. 

L’on. Rumor si trova oggi 
nelle condizioni di chi ha sper¬ 
perato un grande patrimonio. 
In pochi mesi il suo precedente 
governo è passato da un dif¬ 
fuso clima' di una qualche be¬ 
nevolenza (dopo la caduta di 
Andreotti) a un generale sen¬ 
so di malessere, di ostilità e 
di esasperazione che è culmi¬ 
nato nello sciopero generale 
del 27 febbraio. Né tutto può 
dipendere, come afferma il 
presidente del Consiglio, dal¬ 
lo scoppio della crisi energe¬ 
tica. 

Il compagno Chiaromonte ha 
affrontato a questo proposito 
due questioni: il Mezzogiorno 
e i prezzi A proposito della 
politica meridionale egli ha 
ricordato rinefficienza mani¬ 
festata dal governo in occa¬ 
sione della epidemia colerica 
a Napoli e a Bari (oggi le 
cose sono rimaste più o meno 
al punto in cui erano lo scor¬ 
so anno) e più in generale le 
discussioni sul centro siderur¬ 
gico dì Gioia Tauro e sui pro¬ 
getti speciali o integrati: il 
risultato è stata la stasi de¬ 
gli investimenti e della spesa 
pubblica nel Mezzogiorno. 

Anche per quanto riguarda 
i prezzi, dopo gli iniziali suc¬ 
cessi del blocco di fine luglio, 
il governo ha dimostrato tutta 
la sua debolezza politica in 
relazione ai fenomeni di im 
boscamento dei generi di pri 
ma necessità. Il governo ha 
respinto anche in occasione 
della discussione del bilancio 
dello Stato nell'ottobre del¬ 
l’anno scorso, tutte le propo¬ 
ste comuniste di scelte degli 
investimenti da Tare nel Mez¬ 
zogiorno. per Tagricoltura. per 
i consumi sociali, di tagli o 
rinvìi per le spese inutili, di 
una maggiore giustizia per le 
entrate. * 

Successivamente il governo 
ha affrontato la crisi energe¬ 
tica (la cui gravità e le cui 
conseguenze non sono messe 
in discussione da nessuno) con 
provvedimenti improvvisati, 
casuali e confusi. E’ venuta 
così avanti di fatto ima linea 
di politica economica restrit¬ 
tiva di tutti i consumi, pro¬ 
fondamente ingiusta e ouindi 
sbagliata e pericolosa. Il pro¬ 
gramma economico e sociale 
di oggi ricalca nella sostanza 
la stessa linea che è prevalsa 
ne<di ultimi mesi 

Per far fronte alla crisi, che 
è grave, e fK*r risolvere i pro¬ 
blemi deirinflazione. della bi¬ 
lancia dei pagamenti, del bi¬ 
lancio dello Stato, occorrono 
scelte severe, investimenti. Bi¬ 
sogna organizzare, per la pro- 

(Segue in penultima) 


Nuove prese di posizione contro l’oltranzismo 

Continuano le critiche 
nella DC alla linea 
scelta per il referendum 

L’on. Granelli chiede un atteggiamento corretto e democratico nei con¬ 
fronti dei cattolici schierati per il « no » - Oggi si riunisce il CC del PCI 

Giunto al termine il dibattito sulla fiducia al nuovo governo — oggi si avrà il voto 
finale anche al Senato —, la polemica politica investe In primo luogo la prova del « refe¬ 
rendum » e, in questo quadro, gii orientamenti della segreteria democristiana. E' fuori di 

dubbio che le prime battute della campagna in vista del 12 maggio hanno fatto registrare, 
da un lato, l'esasperazione dei toni da parte dei « crociati » del « referendum » e dall’altro 
l’estendersi delle manifestazioni di dissenso — rispetto alla linea scelta dallo « Scudo cro¬ 
ciato » — dentro e fuori la 
Democrazia cristiana. 

Ij’Avanti! rilevava ieri che 
si va « registrando un pro¬ 
gressivo isolamento della DC, 
all'interno della quale si ve¬ 
rificano contrasti e diversità 
di vedute » In realtà, sottoli¬ 
neava il giornale socialista, 
nonostante le «sparate» dei 
vari Gabrio Lombardi. « in 
vaste zone del mondo catto¬ 
lico e dello stesso partito di 
maggioranza si vanno nutren- 
‘ do sempre maggiori perples¬ 
sità sulle conseguenze cui po¬ 
trebbe portare una radicaliz- 
zazione dello scontro su un 
tema come quello del refe¬ 
rendum ». Il giornale de, dal 
canto suo. è stato costretto a 
replicare (cosa che fa con una 
forte dose di nervosismo) al¬ 
le argomentazioni degli stessi 
partiti laici che fanno parte 
della maggioranza. Il Popolo 
richiama, poi, con una certa 
ruvidezza, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani a 
non deformare i « lineamenti 
civili » del confronto sulla 
legge Portuna-Baslini. Che co¬ 
sa voglia significare questo 
invito, l’organo ufficiale della 
DC non dice con precisione. 
Esso, tuttavia, al di là della 
forma brusca, denota l’esisten¬ 
za di un certo imbarazzo. 

Di chiara intonazione cri¬ 
tica nei confronti della linea 
de è un intervento dell’ono¬ 
revole Granelli, sottosegreta¬ 
rio agli Esteri ed esponente 
della corrente di Base. Egli 
parla della necessità di libe¬ 
rare la campagna del refe- 
- redum da « richiami oltran¬ 
zistici a un’opaca disciplina », 
oltre che dà « esasperazioni 
manichee » che egli giudica 
« pericolose per la democra¬ 
zia italiana e per la pace re¬ 
ligiosa ». Secondo l’esponente 
de. Io a Scudo crociato» do¬ 
vrebbe accompagnare la pro¬ 
pria azione nel referendum, 
sostenendo le sue argomen¬ 
tazioni nei confronti del¬ 
la legge Portuna-Baslini con 
argomenti « civili e non reli¬ 
giosi », « con l’impegno pubbli¬ 
co a varare subito in Parla¬ 
mento. nell’ipotesi di un ri¬ 
sultato abrogazionista, una ri¬ 
forma del diritto di famiglia 
che tenga conto, in una legi¬ 
slazione che favorisca al mas¬ 
simo l’unità dei coniugi, an¬ 
che del punto di vista dei par¬ 
titi laici di sinistra sull’eser¬ 
cizio in alcuni casi di un di¬ 
ritto di libertà che trova sen¬ 
sibili non pochi cattolici de¬ 
mocratici ». 

L’on. Granelli, quindi, affer¬ 
ma che occorre avere n gran¬ 
de rispetto» per i cattolici 



Una nave d’aiuti 
daU’Emilia al 
popolo vietnamita 

Le amministrazioni democratiche, i partiti, le organizza 
zioni di massa, sono mobilitale in tutta TEmilia Romagna 
nella campagna di solidarietà verso le popolazioni del 
Vietnam. Al termine dell’assemblea del comitato di coor¬ 
dinamento regionale, dopo la relazione del sindaco di 
Bologna, compagno Renato Zangheri, di ritorno dal Viet¬ 
nam. è stato deciso di organizzare una seconda nave di 
aiuti per la popolazione di Quang Tri. la città che si è 
gemellata con il capoluogo emiliano. L’assemblea ha deciso 
iniziative perché il governo italiano riconosca subito il 
Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam e si 
adoperi per l’immediata liberazione dei duecentomila pri¬ 
gionieri politici rinchiusi nelle carceri di Thìeu. NELLA 
FOTO: l’arrivo ad Haiphong dell’altra nave italiana carica 
di aiuti. A PAGINA 11 


Vive reazioni 
allo scandalo 
della «Gazzetta» 


Si è estesa ieri là solidarietà con il segretario dei giorna¬ 
listi italiani Luciano Ceschia che si è dimesso dalla 
segreteria della FNSI per protesta contro il colpo di 
mano della segreteria DC. connesso alla vendita del quo¬ 
tidiano « La Gazzetta del Popolo * di Torino. Sullo scan¬ 
daloso episodio hanno preso posizione fra gli altri la 
Federazione unitaria * CGIL CISL e UIL. i Poligrafici, 
l’Unione Cronisti. I redattori del * Tempo » hanno prote¬ 
stato contro gli insulti a Ceschia contenuti in un com¬ 
mento del loro giornale. A PAGINA 2 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


A ritmo intenso i colloqui Kissinger-Breznev 

Ampio confronto 
di idee a Mosca 
sul Medio Oriente 

Fonti americane accennano a un possibile prolungamento 
della visita del segretario di Stato americano - Concluso 
un importante ciclo di negoziati tra l'URSS e il Giappone 



- MOSCA — Un tìiomento del colloqui URSS-USA: da sinistra 
Dobrynin; a destra in primo piano Kissinger 


Breznev, Gromiko e l'ambasciatore sovietico a Washington, 


Grave « parere favorevole » della maggioranza del comitato 

TARIFFE FERROVIARIE: IL CIP 
1 APPROVA AUMENTI FINO AL 35% 

I biglietti di prima classe dovrebbero rincarare del 35%, quelli .di « seconda » del 25% 
e le tariffe per le merci del 30%Il voto contrario dei rappresentanti sindacali - Il 
CIPE deciderebbe venerdì - sugli aumenti delle tariffe elettriche e del gas domestico 


ALFA ROMEO: 

< 

inaccettabili 
le posizioni 
Intersind per 
gli investimenti 
nel Sud ' 

v A 

Conclusa con un nulia di 
fatto la riunione di ieri 
sera presso l’Intersind tra 
sindacati e - rappresentanti 
della direzione deU’AJfa 
Romeo, che ribadiscono le 
. inaccettabili posizioni sugli 
investimenti nel Sud. I sin¬ 
dacati hanno chiesto un in¬ 
contro con il ministro del 
Lavoro per questa mattina. 
Si va intanto verso la inten¬ 
sificazione della lotta ed il 
.presidio delle fabbriche del 
gruppo a Milano ed a Napoli. 

A PAGINA 4 



l’ex piromane 


| T.V GIORNO, di cui non 
ricordiamo la data, 
duna decina d’anni fa, 
andammo in sei o sette, 
tra parlamentari e sinda¬ 
calisti di vari partili, ad 
assistere all'assemblea de¬ 
gli operai di una fabbrica 
occupata nella periferia 
milanese. C’era con noi un 
giovane deputato demo¬ 
cristiano, a cui tocco, ve¬ 
nuta la sua volta, di pren¬ 
dere la parola. Cominciò 
con qualche espressione 
cordialmente canzonatoria 
nei confronti dell’oratore 
che lo aveva preceduto, 
comunista, il quale si era 
mostrato, disse il giovane 
democristiano sorridendo, 
« esemplarmente saggio », 
c poi si scatenò in furibon¬ 
de bordate contro i padro¬ 
ni, che chiamò a sfrutta¬ 


tori » e k ladri », « delin¬ 
quenti » e « massacratori », 
e di questo passo il suo di¬ 
scorso divenne ben presto 
una forsennata istigazio¬ 
ne alla rivolta, da compie¬ 
re subito, incendiando tut¬ 
to. Così disse, lo ricordia¬ 
mo ancora: « — dobbiamo 
accendere, far divampare, 
le nostre ribellioni » e la 
sua voce, intanto, si era 
fatta perfidamente mi¬ 
nacciosa, al punto che la 
on. Pina Re, seduta accan¬ 
to a noi, si chinò al nostro 
orecchio e ci disse preoc¬ 
cupata: a Quando penso 
che poco fa gli ho dato 
un fiammifero per la si¬ 
garetta „ ». 

Quel giovane deputato 
de era l’on. Vittorino Co¬ 
lombo, oggi ministro del¬ 
la Sanità, del quale leg¬ 


gevamo ieri sui giornali 
che ha tenuto un discorso 
per incitare a votare con¬ 
tro il divorzio. Ciò che 
colpisce nelle parole di 
quest’uomo assennato e 
mite, è soprattutto la com¬ 
postezza. Sommessamente, 
con moderazione e con 
garbo, egli ha cominciato 
avvertendo che « la salva- 
guardia del quadro politi¬ 
co è un dovere morale ». 
Il quadro politico è quella 
foto in cui si vedono, ve¬ 
stiti in blu, tutti i mini¬ 
stri, e si dà il caso che ci 
sia anche lui, Vittorino 
Colombo, donde il « dovere 
morale » di non toccare 
quel magico ritratto, nel 
quale il nostro uomo ap¬ 
pare in prima fila: non 
gli spuntano bottiglie di 
benzina dalle tasche e giu¬ 


reremmo che è disarmato. 
Da quando è ministro il 
mondo gli va bene com’è. 
La sua generosa piroma¬ 
nia appartiene ormai al 
passato. 

Trovtamo naturale che 
gli uomini come Vittorino 
Colombo stano ora contro 
il divorzio. Parliti come 
' incendiari, approdano co¬ 
me pompieri. Essi affer- 
. mano che quella contro il 
divorzio non è una guerra 
religiosa, è una battaglia 
civile. Certo, i una batta¬ 
glia civile, nella quale l’on. 
Vittorino Colombo ha scel¬ 
to di combattere arretran¬ 
do. e poiché appartiene 
ancora alta sinistra de¬ 
mocristiana i tuttora ve¬ 
stito da ardito. Ma è già 
un ardito delle salmerie. 

Fortcbraccio 


Interrogazione di Longo e Berlinguer 

U governo italiano 
deve intervenire 
per salvare la vita 
dei patrioti cileni 


La commissione consultiva del CIP ha espresso - ieri « parere - favorevole » all'aumento 
delle tariffe ferroviarie proposto dal ministero dei Trasporti. In base a tale parere I biglietti 
per la prima classe dovrebbero aumentare di oltre il 35 per cento, quelli di seconda classe 

del 25 per cento e le tariffe per il trasporto merci del 30 per cento. Per gli abbonamenti 
settimanali e festivi per i lavoratori e gli studenti l’aumento delle tariffe è previsto del 12 
per_ cento. I biglietti di andata e ritorno festivi e per le fiere e mercati verrebbero aboliti. 
La tariffa agevolata per le 
comitive In viaggio nei giorni 
di festa dovrebbe essere sop¬ 
pressa. Vari ritocchi peggiora¬ 
tivi, infine, sono stati proposti 
per quanto riguarda i viaggi 
cumulativi. 

La commissione consultiva 
del Comitato Interministeria¬ 
le prezzi (presieduto dal mini¬ 
stro dell'Industria) ha motiva¬ 
to la sua decisione con la ne¬ 
cessità di alleggerire il de¬ 
ficit delle FS (giunto nel 1973 
a 800 miliardi di lire contro i 
600 miliardi dell’anno prece¬ 
dente). I maggiori introiti 
che dovrebbero derivare alla 
azienda ferroviaria dello Sta¬ 
to dagli aumenti di cui so¬ 
pra si aggirerebbero sui 140 
miliardi all’anno. Una som¬ 
ma. come si vede, che sta as¬ 
sai al di sotto del deficit rea¬ 
le deli azienda stessa. 

La commissione del CIP ha 
inoltre espresso parere contra¬ 
rio alle richieste di rincaro 
per una serie di prodotti com¬ 
presi nei ventuno generi sot¬ 
toposti al blocco dello scorso 
luglio, tra cui pasta, birra, 
prodotti alimentari conserva¬ 
ti, prodotti dietetici, saponi e 
detergenti, vini e olio d’oliva 
comune. La stessa commissio¬ 
ne ha inoltre rinviato ogni 
decisione per quanto riguar¬ 
da i richiesti aumenti dei 
prezzi del gas metano, dei gas 
liquefatti e delle tariffe elet¬ 
triche. in attesa di una deci¬ 
sione del CIPE (comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) pre¬ 
vista per venerdì prossimo. 

Questi rinvìi, tuttavia, non 
significano che le proposte di 
aumento dei generi elencati 
e delle tariffe elettriche sono 
state accantonate, ma solo 
che sono state rinviate. In at¬ 
tesa di «ulteriori lumi». Le 
decisioni della commissione 
CIP. comunque, sono molto 
gravi, pur considerando sol¬ 
tanto le proposte per gli au¬ 
menti delle - tariffe ferro¬ 
viarie. 

Anche se si è annunciato 
che verranno adottate parti* 


sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 


Sulla feroce repressione In 
Cile, e sulle possibili iniziati¬ 
ve italiane per investirne gli 
organismi intemazionali. I 
compagni Luigi Longo. Enri¬ 
co Berlinguer. ■ Nilde Jottl, 
Galluzzi, G.C. Paletta, Botto t. 
Cardia, Carghi. Giadresco, Pi¬ 
stillo, Sandri, Segre, Tromba- 
dori, hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al presidente 
del consiglio Rumor e al mi¬ 
nistro degli esteri Moro. La 
interrogazione del deputati 
comunisti parte da una dram¬ 
matica denuncia: 

«Gli usurpatori al potere in 
Cile vogliono sterminare i di¬ 
rigenti del governo costitu¬ 
zionale, rovesciato PII set¬ 
tembre 1973, al di fuori an¬ 
che di ogni parvenza di pro¬ 
cedura sottoposta al giudizio 
della pubblica opinione (il 
capo della giunta mUitare ci¬ 
lena ha dichiarato negli 
scorsi giorni a Brasilia che I 
processi sono rinviati sme 
die), e cioè attribuendone la 
morte al suicidio o a cause 
naturali, come è avvenuto 
nello spazio di tre giorni per 
due ministri del governo AI- 
lende e comunque utilizzando 
a tale scopo campi di depor¬ 
tazione nei quali è pressoché 
impossibile la sopravviven¬ 
za». 

II documento prosegue ri¬ 
cordando che è stato Invece 
annunciato per le prossime 
settimane il processo a cari¬ 
co di decine di ufficiali e sol¬ 
dati Imputati di avere rispet¬ 
tato il giuramento prestato 
alla costituzione del loro pae¬ 


se, per molti del quali è già 
stata richiesta e viene previ¬ 
sta la pena di morte; che 
nelle ambasciate europee e 
latino americane a Santiago 
risultano tuttora rifugiati al¬ 
meno 214 cittadini (33 dei 
quali nella sede della rap¬ 
presentanza italiana) cui I fa¬ 
scisti rifiutano il salvacondot¬ 
to; che la repressione In ca¬ 
le prosegue sempre più capil¬ 
lare, dall'assassinio alla e- 
spulsione dai luoghi di lavo¬ 
ro e dalle scuole di migliaia 
di lavoratori e studenti. 

«Tenendo conto del positi¬ 
vo atteggiamento assunto dal 
rappresentante italiano nella 
Commissione dei diritti del¬ 
l’uomo delle Nazioni Unite, 
riunitasi per discutere la si¬ 
tuazione cilena» i deputati co¬ 
munisti «chiedono all’on.le 
Presidente del Consiglio e al- 
l’on. ministro degli a (Tari e- 
steri quali iniziative il gover¬ 
no italiano intenda adottare 
e quali azioni promuovere 
presso gli organismi e le isti¬ 
tuzioni di origini e competen¬ 
ze diverse in cui si articola 
la comunità Internazionale 
(ONU. CEE. Patto Andino, 
Segretariato UNCTAT. Croce 
Rossa, ecc ) perché essa si 
investa con la urgenza e l! 
rilievo necessari della richie¬ 
sta che sia posto fine alle più 
feroci manifestazioni del fa¬ 
scismo coloniale. Imperversan¬ 
te nel Cile, per II diritto del¬ 
l’uomo all'esistenza, e del po¬ 
poli In lotta per il proprio 
sviluppo, alla sovranità». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

A ritmo intenso sono prose¬ 
guiti oggi a Mosca i collo¬ 
qui di Henry Kissmger con 
Leonid Breznev e Andrei 
Gromiko. I due incontri di 
ieri erano durati complessi¬ 
vamente oltre otto ore. Quel 

10 di stamane si è protratto 
per tre ore e mezza. Il quarto 
è cominciato oggi nel tardo 
pomeriggio ed è durato cin¬ 
que ore, terminando alle 20. 

La TASS ha diffuso un co¬ 
municato che dice fra l’al¬ 
tro : « Nel corso dei colloqui 
è stata dedicata una parti¬ 
colare attenzione ai problemi 
di una soluzione di pace nel 
Medio Oriente, alle questioni 
sulla sicurezza e della coope¬ 
razione in Europa, compreso 

11 problema della riduzione 
degli armamenti e delle forze 
armate nell’Europa centrale. 
E’ pure proseguito l’esame dei 
problemi dell’ulteriore svilup¬ 
po dei rapporti bilaterali tra 
l’URSS e gli USA, in partico¬ 
lare nel settore economìco- 
commerciale. I colloqui hanno 
avuto un carattere costrut¬ 
tivo ». 

Da fonte americana si è 
appreso che tema quasi 
esclusivo di questa mattina 
è stata la situazione nel Me¬ 
dio Oriente. Sarebbe stata 
invece - per il momento ac¬ 
cantonata la questione, che 
pure ha notevole peso nella 
consultazione, della limitazio¬ 
ne delle armi strategiche. Se¬ 
condo le stesse fonti Kissin¬ 
ger potrebbe prolungare fino 
a venerdì la sua visita per 
discuterne a fondo. Sul Me¬ 
dio Oriente non sono stati 
forniti dettagli, ma è lecito 
presumere che si sia discus¬ 
so in particolare delle possi¬ 
bilità di pervenire a un di¬ 
simpegno delle truppe anche 
sulla linea tra Siria t Israe¬ 
le e della necessità di ripren¬ 
dere alla conferenza di Gi¬ 
nevra il discorso generale 
sul regolamento politico del 
conflitto. 

Da parte sovietica, in que¬ 
ste settimane si è ripetuta¬ 
mente sottolineato che i di¬ 
simpegni di truppe non pos¬ 
sono essere considerati obiet¬ 
tivi a sè stanti o surrogati 
del regolamento, ma primi 
passi verso la soluzione ba¬ 
sata sul ritiro territoriale 
delle truppe israeliane da 
tutti I territori occupati. Ciò 
vale, evidentemente, anche 
per le alture del Golan. Da 
notare che. come è stato an¬ 
nunciato la scorsa notte, nel¬ 
la prima metà di aprile ver¬ 
rà a Mosca una importante 
delegazione siriana diretta 
dal presidente Hafez Assad. 
Essa sarà ospite del Comita¬ 
to centrale del PCUS. del 
presidium del Soviet supre¬ 
mo e del governo dellTJRSS. 

Nel breve discorso pronun¬ 
ciato ieri nel corso della co¬ 
lazione da lui offerta in ono¬ 
re di Kissinger. Gromiko ave¬ 
va osservato che « restano 
da fare ancora molte cose » 
affinchè « il processo di ml- 
elioramento dei rapporti so- 
vietico-americani divensa un 
fattore permanente della pa¬ 
ce internazionale». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi concreti, il ministro de¬ 
gli esteri aveva affermato 
che « se le parti danno prova 
di affrontarli con spirito rea¬ 
lista e costruttivo, sarà sem¬ 
pre possibile trovare soluzio¬ 
ni reciprocamente ammissibi¬ 
li. L’essenziale è rispettare la 
linea generale, gli accordi 
che sono stati stabiliti e di 
realizzare strettamente gli 
impegni presi ». 

A conclusione, Gromiko ave¬ 
va espresso la speranza che 
l’attuale viaggio di Kissinger 
abbia una grande importan¬ 
za per garantire il successo 
del prossimo «vertice». Non 
si sa se Kissinger affronterà 
coi dirigenti sovietici anche 
le relazioni commerciali. Si 
fa notare tuttavia a Mosca 
che il vice presidente della 
Commissione per la tecnolo¬ 
gia e la scienza, Gvshiavl. 
parlando con i giornalisti 
americani, ha detto che la 
maggior parte delle tratta¬ 
tive commerciali con gli USA 
potrebbero naufragare se 11 
Congresso americano non as¬ 
sumerà un atteggiamento più 
conciliante 

Ieri si è intanto concluso a 
Mosca un importante ciclo 
di negoziati tra l’URSS e 11 
Giappone per lo sfruttamen¬ 
to comune delle risorse na¬ 
turali della Siberia e del¬ 
l’estremo oriente sovietico. 
La delegazione sovietica era 
diretta dal primo vice mi¬ 
nistro del commercio estero 
Ivan Semitsciastnov e quella 
giapponese da Kogoro Uemu- 
ra, presidente della Federa¬ 
zione delle organizzazioni 
economiche del • Giappone. 
La delegazione giapponese 
era stata ieri ricevuta da 
Breznev. In un dispaccio la 

Romolo Caccavafe 

(Segue in ultima pagina) 
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UNA LEGGE GIUSTA 
PER I MATRIMONI 

GIÀ’ FALLITI 

Un matrimonio. può anche - fallire. Una famiglia, fra le tante,. può di¬ 
sgregarsi. Queste coppie, queste famiglie, possono allora avere bisogno 
della legge per risolvere insostenibili situazioni umane. 

Ecco perchè la maggioranza del Parlamento 
ha approvato la legge che ha sanato situazioni 
familiari drammatiche 

La legge attuale è in vigore da tre anni. Che cosa avverrebbe in Italia se 
fosse abolita? Resterebbero due soluzioni, una della Chiesa e una dello 
Stato. , - 

CU La soluzione della Chiesa: una sentenza di nullità che lascia 
senza alcun diritto la moglie e i figli. 

# La soluzione dello Stato: la separazione legale, che è lontana , 
dall'offrire a moglie e figli le garanzie previste dal divorzio. ‘ 

• * * * • • * • • j 

Il giudice del Tribunale dei minori di Firenze, Giampaolo Meucci, cattolico, 
ha detto: « Non esiste un diritto al divorzio, ma un diritto dello Stato per ’ 
risolvere situazioni di fatto»; i problemi della famiglia e dei figli non si, 
risolvono « tornando indietro 

Non negate comprensione alle famiglie che le 
vicende della vita hanno diviso 

Non impedite che chi ne ha bisogno possa 
usufuire di una legge giusta 

Non rendetevi complici di coloro che vogliono 
abolire un diritto civile 


VOTATE 


Editti, condanne e censure 


Riaffermato impegno nella battaglia del referendum 


* f - • ... 

/ * * • ' . ‘ . » * ’ % , ’ 

» ,* «■ * * - r , % , . k»'* 

di cattolici per 


e 


Grande folla alla manifestazione provinciale che ha fatto seguito a quella di Roma - Interventi di Raniero La Valle, 
dei sindacalisti della CISL Sandro Àntoniazzi e Rino Caviglioli, del sociologo Pietro Kemeny e di padre Turoldo 


Il giornale ufficiale della 
DC che era partito, lancia in 
resta e briglia sciolta, contro 
di noi coinè se il 12 maggio 
si dovesse assistere a un duel¬ 
lo PCI-DC, ora va scoprendo, 
con sempre più acida irrita¬ 
zione, che uno schieramento 
ampio, diversificato nelle mo¬ 
tivazioni ma fermo e compat¬ 
to nella difesa di un diritto 
democratico, viene denun¬ 
ciando il tentativo di sopraf¬ 
fazione, implicito nella linea 
oltranzista assunta sul refe¬ 
rendum dall’attuale direzione 
democristiana. 

Così ieri il giornale demo- 
cristiano comincia in prima 
pagina prendendosela con il 
Segretario del secondo parti¬ 
to della coalizione di gover¬ 
no, cioè il compagno De Mar¬ 
tino, che ha osato criticare 
i richiami al 18 aprile 1948 
contenuti in diversi discorsi 
del segretario d.c. In secon¬ 
da pagina se la prende con 
il senatore Spadolini, espo¬ 
nente del Partito repubblica¬ 
no che dà i suoi voti al go¬ 
verno Rumor. In terza pagi¬ 
na infine se la prende pesan¬ 
temente con il professor Ca- 
salegno accusato di essere 
un « falsario » per i suoi ar¬ 
ticoli sulla Stampa di Tori¬ 
no. Uomo e giornale che non 
possono certo essere consi¬ 
derati degli irresponsabili so¬ 
stenitori della sovversione. 
Ma è cosi: a Chi non è con 
noi è contro la Patria, il Di¬ 
ritto. la Morale » (da « I pen¬ 
sieri di Gianni Pasquarelli » 
— Edizioni Luna — prossima 
pubblicazione). 

La censura, però, non ri¬ 
guarda soltanto gli alleati di 
governo e i giornali che si 
permettono di pensarla di¬ 
versamente almeno sulla 
questione del divorzio. Essa 
investe gli stessi esponenti 
d.c. che non si dimostrino 
compiutamente allineati. In¬ 
vano abbiamo cercato traccia 
sul quotidiano democristiano 
delle dichiarazioni sulla li¬ 
bertà di coscienza dell'espo¬ 
nente della direzione d.c. Gal¬ 


loni e del consigliere nazio¬ 
nale Faraguti. 

Noi siamo contro ogni sca¬ 
dimento della polemica poli¬ 
tica a livello dei fatti perso¬ 
nali. Ma proprio perciò sotto¬ 
lineiamo il fatto, pubblico, 
delle conseguenze che le 
scelte operate dal segretario 
d.c. hanno nel clima politico 
del Paese e nella stessa vita 
interna del partito della D.C. 
* * • 

Naturalmente, non si deve 
pensare che non rimanga la 
ossessione dell’attacco quoti¬ 
diano ai comunisti. E così, 
avendo Pajetta ricordato la 
battaglia di libertà condotta 
nel 1953 contro la legge- truf¬ 
fa, il quotidiano democristia¬ 
no ritiene di coglierci in con¬ 
traddizione. E la contraddi¬ 
zione sarebbe che, allora, i 
missini votarono contro la 
legge elettorale maggioritaria 
che avrebbe tolto alle mino¬ 
ranze il diritto di una rap¬ 
presentanza in Parlamento 
proporzionale ai voti ottenuti. 

Ma la contraddizione non 
è nostra. Allora noi ci bat¬ 
temmo per un diritto di li¬ 
bertà valido per tutti, anche 
per i democratici cristiani. 
Infatti se quella legge fosse 
passata e, un giorno, i de¬ 
mocratici cristiani avessero 
ottenuto una minoranza di 
voti sarebbero stati loro a 
vedere la loro rappresentan¬ 
za in Parlamento ridotta a 
proporzioni inferiori a quelle 
ottenute nel Paese. 

Egualmente oggi noi et 
battiamo per un diritto di 
tutti, un diritto che — na¬ 
turalmente — viene eserci¬ 
tato da una minoranza (la 
minoranza, cioè, di coloro 
che vedono i loro matrimoni 
fallire). 

Dove sta il fatto grave del¬ 
la convergenza oggettiva tra 
niissini e dirigenza della DC 
in questa campagna elettora¬ 
le? Essa sta nel fatto che i 
dirigenti d.c. hanno fatto 
propria una campagna di in¬ 
tolleranza e di sopruso. La 
legge attuale non impone a 


nessuno il divorzio; ma essi 
vorrebbero imporre la indis¬ 
solubilità coatta. In ciò con¬ 
vergono con una impostazio¬ 
ne illiberale, tipica degli at¬ 
teggiamenti autoritari: ed è 
perciò che essi, in tal modo, 
ridanno spazio alle concezio¬ 
ni fascistiche. 

Ieri e oggi, invece, la no¬ 
stra impostazione in difesa 
dei diritti di libertà relega in 
un canto e combatte, quali 
che siano le posizioni assun¬ 
te dai missini, la linea dei 
sopruso autoritario e afferma 
i diritti democratici e costi¬ 
tuzionali. Altro che contrad¬ 
dizione! La contraddizione 
sta sempre e solo in chi vo¬ 
lendo insegnare a tutti • la 
democrazia, ieri e oggi, si 
ostina a contrastarla nei 
fatti. 

* ♦ • 

L’esponente della minoran¬ 
za della CISL, Leandro Tac¬ 
coni. si ispira alla vena au¬ 
toritaria. In una intervista 
ha detto: « Va criticata la 
diretta partecipazione di al¬ 
cuni dirigenti sindacali, fra 
cui persino il Segretario ag¬ 
giunto della CISL Macario, 
al Comitato di coordinamento 
contro l'abrogazione della 
legge Fortuna-Raslini. Se il 
sindacato dovrà restare ve¬ 
ramente neutrale, come so¬ 
stiene Storti, allora si do¬ 
vranno condannare pubblica¬ 
mente simili adesioni che 
impegnano ben oltre la pro¬ 
pria coscienza di cattolici ». 
Ma si: come si permettono 
questi sindacalisti di espri¬ 
mere il loro libero pensiero 
di cittadini e di credenti? 

Cosa ne facciamo di questo 
Macario, di questo Camiti, di 
queste migliaia di sindacali¬ 
sti che dicono di volare « no » 
nel referendum in base alla 
loro coscienza di cattolici? 
Basta la frusta o decidiamo 
senz’altro per il rogo? Ci si 
rimette alla clemenza di 
Tacconi. 

u. b. 


Interpellanza del PCI al Senato 


Accertare la radioattività 
nelle acque della Maddalena 


I sottomarin: USA a pro- 

E ulsione nucleare che hanno 
l propria base nellTsola sar¬ 
da della Maddalena sono del¬ 
lo stesso tipo di quelli cui il 
governo giapponese ha ora 
vietato l’accesso nelle acque 
territoriali nipDoniche. In pro¬ 
posito. 1 compagni senatori 
Pecchioli. Calamandrei, Pira- 
stu, Adamo e Veronesi han¬ 
no presentato un’interpellan¬ 
za ai ministri della Difesa, 
degli Affari Esteri e per l’Am¬ 
biente e i beni culturali per 
sapere se, in considerazione 
di ciò. « il governo non riten¬ 
ga doveroso ed indispensabi¬ 
le a» riprendere subito in esa¬ 
me le prese di posizione che 
si ebbero contro l’installazio¬ 
ne della base militare a La 
Maddalena da parte di autore- 


. voli organismi come la So 
I cietà italiana di fisica. la So¬ 
cietà di biofìsica e biologia 
j nucleare, i Laboratori di fi¬ 
sica dell’Istit’ito Superiore di 
Sanità e dì qualificati specia¬ 
listi del CNEN; b) effettuare, 
come venne raccomandato in 
una relazione firmata dal pre¬ 
sidente del CNEN, un accer¬ 
tamento ed una misurazione 
accurati dello stato attuale 
della fadiottt»vità nelle acque 
della Maddalena, nei loro se¬ 
dimenti e negli organismi In 
esse viventi, allo scopo di 
verificare se e quali conse¬ 
guenze abbia già potuto de¬ 
terminare la presenza di sot¬ 
tomarini nucleari; c) affidare 
la valutazione e. prima an¬ 
cora. la raccolta stessa di tut- 
• ti i necessari elementi di giu¬ 


dizio ad un’apposita commis¬ 
sione formata, insieme ai rap¬ 
presentanti del CAMEN, da 
rappresentanti del CNEN e 
da altri organismi sopramen- 
zicnati. da rappresentanti del¬ 
la Regione Sardegna e da 
parlamentari: d» portare 1 ri¬ 
sultati dell'indagine e con es¬ 
si l'intera questione delle ca¬ 
ratteristiche. delta funzione e 
della permanenza della base 
della Maddalena, alla discus¬ 
sione delle Camere». 

Come è noto, il governo 
nipponico ha chiesto agli USA 
di sospendere le visite in 
Giappone dei sottomarini a- 
mericanì a propulsione nu¬ 
cleare dopo che era stato ac¬ 
certato l’aumento del tasso 
di radioattività 


Dalla nostra redazione 

; ' MILANO. 28 ' 

Grande folla (soprattutto 
di giovani) e molta passione, 
ieri sera nella sala della Pro¬ 
vincia In via Corrldonl a Mi¬ 
lano. al dibattito organizzato 
dal comitato milanese del cat¬ 
tolici democratici che. si batto¬ 
no contro l’abrogazione del¬ 
la legge sul divorzio. 

Sandro • Antonlazzl, della 
segreteria della CISL, che ha 
aperto la manifestazione, ha 
ricordato che l’attività del 
cattolici democratici è desti¬ 
nata a svilupparsi In modo 
capillare estendendosi al quar¬ 
tieri cittadini, al centri della 
provincia, alle parrocchie, fi¬ 
no ai centri di vita sociale; 
una vasta azione che culmi¬ 
nerà in una grande manife¬ 
stazione di chiusura al Pala- 
lido. 

Raniero La Valle nell'am¬ 
pia relazione introduttiva, ha 
riassunto il significato della 
battaglia dei cattolici demo-. 
oratici. Il « no » del 12 mag¬ 
gio — ha detto La Valle — 
è innanzitutto una scelta pò- 
litica, che tiene conto del con¬ 
testo in cui si svolge questa 
battaglia la quale avviene in 
uno dei momenti più diffici¬ 
li e densi di pericoli per la 
Istituzioni e per la vita demo¬ 
cratica del nostro Paese. In 
un momento come questo vi 
sono forze reazionarie che. 
cercano di portare avanti la 
loro politica « puntando sulle 
falangi tradizionali dei catto¬ 
lici » che ritengono sempre di¬ 
sponibili per ogni crociata. Ma 
c’è una cosa che la DC non 
è venuta a sapere (« forse leg¬ 
ge solo il Popolo » — ha com¬ 
mentato ironicamente l'orato¬ 
re). ed è che vi è stato il Con¬ 
cilio Vaticano II, che i catto¬ 
lici italiani non sono più quel¬ 
li del 1948 e che non sono 
più disponibili per qualsia¬ 
si battaglia. Molte cose — ha 
detto con forza La Valle — 
sono cambiate nel mondo cat¬ 
tolico dal 1948. 

Dire « no » Il 12 maggio, ha 
detto La Valle, vuol dire Inter¬ 
venire • positivamente nell’at. 
tuale vicenda politica, con 
una scelta che scoraggi 1 ten¬ 
tativi regressivi, aprire la pro¬ 
cedura per migliorare la leg¬ 
ge. respingere la mortifica¬ 
zione del momento religioso 
che ha nel matrimonio la mas¬ 
sima espressione di fede e di 
annuncio cristiano di fronte 
al mondo. 

Dopo Raniero La Valle ha 
preso la parola il sindacalista 
Rino Caviglioli, segretario del¬ 
la FIM-CISL. il quale ha det¬ 
to che le perplessità sul refe¬ 
rendum derivano dal fatto che. 
anche attraverso lo scontro 
sul divorzio, si tende a rea¬ 
lizzare un nuovo blocco so¬ 
ciale e politico tramite una 
operazione clericale e insieme 
Integralista, e a ricostruire una 
egemonia di forze conserva¬ 
trici sempre In crisi e incapa¬ 
ci di rigenerarsi sul terreno 
specificatamente politico. Noi 

— ha detto Caviglioli — di¬ 
ciamo « no » alla abrogazio¬ 
ne del divorzio perchè una 
vittoria dello schieramento an¬ 
tidivorzista darebbe nuovo spa- 

. zio alle forze reazionarie og- 
| gi emarginate dalle lotte di 
I massa-e potrebbe aprire la 
strada ad una svolta addestra 
nella politica del nostro pae¬ 
se. 

Il professore di diritto co¬ 
stituzionale Valerio Onida ha 
contestato le tesi degli anti¬ 
divorzisti I ouali fanno del 
referendum una strumentaliz¬ 
zazione manichea: o matrimo¬ 
nio indissolubile o libero a- 
more. Onida ha polemizzato 
vivacemente anche con il grup¬ 
po « Comunione e liberazio¬ 
ne» che si oppone ai divor¬ 
zio con un’argomentazione se¬ 
dicente di sinistra, dicendo 
cioè che il divorzio sarebbe 
legato all’ideologia borghese: 
su questa strada — ha detto 
Onida — si rinnegano tutte 
le libertà della società borghe¬ 
se. e si rompe l’unità con le 
forze del movimento operalo 
Dopo 11 sociologo Pietro 
Kemeny. ha preso la parola 

— tra la massima attenzio¬ 
ne dei presenti — padre Da¬ 
vide Maria Turoldo. Ciò che 
vi dirò — ha esordito — l’ho 
già detto a monsignor Barto- 
letti. segretario delia CEI. spe¬ 
rando che non si arrivasse 
al punto in cui si è giunti. 
Vi farò perciò un discorso da 
prete, anzi da frate. E’ questo 
per un cattolico il momento 
più vero per agire, scegliere 
e testimoniare, il momento 
di dimostrare quali sono le 
forze che amano la chiesa, 
magari pagando di persona. 
Nella battaglia che abbiamo 
davanti — ha continuato pa¬ 
dre Turoldo — non si tratta 
di salvare la famiglia. Que¬ 
sta è una battaglia sbagliata. 


In tempi sbagliati, in un pae¬ 
se sbagliato. Gli avversari so¬ 
no 1 Gedda, 1 Lombardi, gli 
Almirante, la destra DC, Ga- 
va e Andreottl, e dietro le per¬ 
sone c’è il potere. Dall’altra 
parte vi è la gente, artche la 
povera gente che magari non 
potrà mantenersi due mogli. 

«Io — ha detto padre Tu¬ 
roldo — credo nell’indisso¬ 
lubilità, ma non In quella im¬ 
posta dalla legge, credo nella 
ihdlssolubilità che nasce dal¬ 
l’amore fra i due coniugi. Ma 
prima di tutto ó’è un giudi¬ 
zio politico che deve essere 
dato: basta vedere la forze 
in campo e pensare in qua¬ 
le regime ci troveremmo a 
vivere dopo il 12 maggio se 


vincesse lo schieramento anti¬ 
divorzista. 

«Io — ha concluso padre 
Turoldo pronunciando espres¬ 
samente una dichiarazione di 
voto — non credo al divor¬ 
zio come risolutore della cri. 
si della famiglia, ma in que¬ 
sto particolare momento po¬ 
litico voto divorzio e spero 
che tutti votino divorzio. In 
questi tre anni di vita la leg¬ 
ge sul divorzio non ha affat¬ 
to procurato quel disastri che 
annunciavano 1 fautori del re¬ 
ferendum. Chi non vuole il 
divorzio è uno che ha trop¬ 
pi interessi da difendere e lo 
a difendere questi interessi 
non ci sto. Perciò voto di¬ 
vorzio ». 


La Federazione Poligrafici 
contro il rincaro della carta 


‘ La Federazione FILPC-CGIL 
Federllbro-CISL, FILAGC-UIL 
in seguito al tentativo degli 
industriali di aumentare il 

{ irezzo della carta « denuncia 
a pericolosità e la inopportu¬ 
nità di questa pretesa». 

'. La Federazione unitaria del 
lavoratori poligrafici e car¬ 
tai denuncia Inoltre che « ta¬ 
le manovra tenta' di condizio¬ 
nare la politica governativa 
su una linea in contrasto con 
la riforma per l’editoria e 
con un necessario, plano del¬ 
ta carta che sia conforme al¬ 
le esigenze produttive, occu¬ 
pazionali e di sviluppo di que¬ 
sto settore, anche In rapporto 
ad una funzione di tipo nuo¬ 
vo, dell'Ente nazionale per la 
cellulosa e per la carta co¬ 
me più volte indicato dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori ». 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori poligrafici e car¬ 
tai Invita il governo a « con¬ 
frontarsi rapidamente con 
tutte le componenti interes- 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi 27 
alte ore 17,30. 


sate al problema e a Impedi¬ 
re ricatti pericolosi da parte 
imprenditoriale». La Federa¬ 
zione chiama Inoltre l lavo¬ 
ratori « a Intervenire ovunque 
sulla linea delle precedenti 
indicazioni sia per evitare 
manovre speculative sia per 
impedire ulteriori aggrava¬ 
menti della condizione ope¬ 
raia ». 


4 anni fa 
moriva 
papà Cervi 

REGGIO EMILIA. 2G 
Quattro anni fa, il 27 marzo 
1970, spirava, in una clinica 
di S. Iiario di Reggio Emilia, 
all'età di 94 anni, il compagno 
Alcide Cervi, padre dei sette 
fratelli trucidati dai nazifasci¬ 
sti. nel cui nome è racchiuso 
uno dei simboli più puri della 
Resistenza italiana. « Papà Cer¬ 
vi > aveva testimoniato, dinnan¬ 
zi all'intero paese, della volon¬ 
tà delle masse lavoratrici e po¬ 
polari italiane di battersi per 
il rinnovamento e la trasfor¬ 
mazione socialista. 


I cattolici 
democratici 
rispondono al 
quotidiano de 

Il gruppo di collegamento 
dei cattolici democratici, pro¬ 
motore del convegno naziona¬ 
le per il «no» all’abrogazio¬ 
ne della legge Fortuna-Spa- 
gnoli-Baslinl svoltosi sabato 
scorso a Roma, ha diffuso 
ieri una nota nella quale ri¬ 
leva che l’organo della DC, Il 
Popolo, nel suo commento 
ai lavori dell’assemblea ro¬ 
mana « incorre in vistose o- 
mlssloni oltre che In foiza- 
ture polemiche del tutto pri¬ 
ve di fondamento. 

« Il quotidiano d.c. trala¬ 
scia — sottolinea la nota do! 
cattolici democratici — di 
Informare con la completezza 
necessaria 1 suol lettori sulle 
presenze al convegno: non 
vengono citati la delegazione 
del Partito repubblicano. 1 
numerosi esponenti della 
CISL, delle ACLI, della FUCI, 
di altri gruppi ed assocUzio- 
nl cattoliche, nè la presenza 
stessa di un qualificato grup¬ 
po di parlamentari e dirigenti 
democristiani. 

« Allora è facile per 11 
Popolo — continua la nota 
— parlare di rischi di stru¬ 
mentalizzazione a vantagg’o 
di un prefigurato versante 
politico ». Il quotidiano d.c. 
ha « fìnto di Ignorare come 
i consensi del convegno an¬ 
dassero anche e soprattutto 
ai propositi espressi In quel 
messaggi di un serio Impegno 
per una costruttiva politica 
della famiglia all’indomani 
del referendum». 

II documento sostiene che 
sarebbe stato corretto « :he 
1 lettori de 11 Popolo venis¬ 
sero Informati di come an¬ 
che la DC era stata ufficial¬ 
mente Invitata ad Inviare 
una sua rappresentanza al 
convegno» e critica la quali¬ 
fica, attribuita al promotori 
dell’iniziativa, di' «incondi¬ 
zionati sostenitori della leg¬ 
ge sul divorzio». 


l’Unità / mercoledì 27 marzo 1974 


Comunicato della Segreteria nazionale 


FORTE IMPEGNO 
DELLA FGCI 
PER LA DIFFUSIONE 
DI DOMENICA 

Una pagina dedicata al « No » dei giova¬ 
ni nel referendum e una ai militari di leva 

Domenica 31 marzo l’Unità pubblicherà una pagina speciale de¬ 
dicata ai giovani e alle ragazze per il « NO x> nel referendum e 
una pagina dedicata ai giovani die partono per il servizio militare 
di leva. La segreteria nazionale della FGCI chiama tutti i circoli 
e le cellule a dar prova di una straordinaria mobilitazione perché 
l’Unità arrivi in ogni paese e in ogni quartiere e borgata, nei 
luoghi di ritrovo e di associazione della gioventù. 

E’ un appuntamento al quale nessun giovane o ragazza comu¬ 
nista può mancare. Oggi è più che mai indispensabile organizzare 
la volontà e l’energia di rinnovamento delle nuove generazioni per 
respingere con l’azione antifascista e di massa, le provocazioni 
neosquadristiche e le manovre reazionarie, piegare lo spirito di 
sopraffazione e di intolleranza del gruppo dirigente della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Che il quotidiano dei comunisti italiani. l'Unità, sia diffuso in 
centinaia di migliaia di copie per orientare la gioventù antifascista 
nella grande battaglia del referendum, per votare e far votare 
«NO» contro la prepotenza, per difendere una legge giusta e di 
libertà, per tenere aperta in Italia la via di una profonda svolta 
democratica. 

La Segreteria Nazionale della FGCI 

Prosegue la « Settimana di lotta » 

Studenti: oggi sciopero 
in Liguria e in Toscana 


La « Settimana di lotta de¬ 
gli studenti medi» che si con¬ 
cluderà domenica a Roma con 
l’Assemblea nazionale al Pa¬ 
lazzo del Congressi vede oggi 
scendere in sciopero l giovani 
degli istituti secondari della 
Liguria e della Toscana. 

Ieri, intanto, in diverse lo¬ 
calità del Friuli Venezia Giu¬ 
lia gli studenti si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni per 
esprimere la richiesta di un 
rinnovamento della scuola ita¬ 
liana. 

Al centro della protesta era¬ 
no i temi del diritto allo stu¬ 
dio. dello sviluppo della scuo¬ 
la nel quadro della program¬ 
mazione democratica, dell’lni- 
ziativa scolastica, della demo¬ 
crazia e dell’antifascismo. 

Particolare rilievo ha as¬ 
sunto la giornata a Udine, 
dove al compatto sciopero de¬ 
gli studenti, sfilati in corteo 
per le vie cittadine e protago¬ 
nisti di un comizio In piazza 


Venerlo. ha fatto riscontro la 
manifestazione unitaria citta¬ 
dina per la creazione di una 
università nel capoluogo friu¬ 
lano. 

Piena riuscita ha avuto lo 
sciopero nellTsontìno con 
aspetti particolarmente positi¬ 
vi a Monfalcone. A Trieste, si 
è svolta un’assemblea di stu¬ 
denti con l’intervento dei sin¬ 
dacalisti della scuola. E* stata 
delineata una piattaforma ri¬ 
vendicativa da sottoporre alla 
Giunta Regionale e agli Enti 
locali. 

I comitati studenteschi di 
Pordenone hanno per parte 
loro deciso di effettuare ve¬ 
nerdì una giornata di lotta, 
originariamente prevista per 
oggi, onde consentire lo svol¬ 
gimento di tutte le assemblee 
di istituto. 

Anche da Gorizia e da Ci- 
vidale lo sciopero ha avuto 
larghissime adesioni. . . 


Si estende la solidarietà con il segretario dei giornalisti 


Vive reazioni allo scandalo della Gazzetta 

Sono accusa la segreteria de per le manovre connesse alla vendita del giornale - Prese di posizione della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, dei poligrafici, dell’Unione cronisti e di numerosi comitati di redazione - Oggi incontro dal Ministro del lavoro 
Delirante risposta del quotidiano democristiano - i redattori del «Tempo» protestano per gli insulti rivolti a Ceschia 


Le dimissioni del segretario 
della Federazione nazionale 
della stampa, Luciano Ce¬ 
schia, in seguito ai « brutale 
episodio» della Gazzetta del 
popolo (venduta dalia segre: 
teria DC ad «oscuri gruppi 
finanziar! », anche in viola¬ 
zione degli accordi sindacali 
e del contratto nazionale di 
lavoro) hanno provocato nuo¬ 
ve e vaste reazioni di solida¬ 
rietà, nella generale compren¬ 
sione delia gravità di una vi¬ 
cenda che porta un nuovo 
colpo alla libertà di stampa. 
La solidarietà è stata espres¬ 
sa da numerosi comitati di 
redazione, dalla Federazione 
sindacale - CGIL-CISL-UIL, 
dalla Federazione unitaria dei 
poligrafici, dal consiglio na¬ 
zionale dell’Unione nazionale 
cronisti italiani (UNCI). dal 
sindacato giornalisti del 
Trentino-Alto Adige. Durissi¬ 
mi invece, fino all’insulto 
personale, gli attacchi prove¬ 
nienti dall'organo ufficiale 
della Democrazia Cristiana e 
dai quotidiani di estrema de¬ 
stra (ma questi insulti hanno 
trovato discordi gli stessi 
corpi redazionali dei giornali 
in questione, come nel caso 
del Tempo il cui comitato di 
redazione ha elevato « indi¬ 
gnata protesta » contro i I 
commento-notizia apparso Ie¬ 
ri sullo stesso quotidiano). 

L’attacco 
a Ceschia 

In prima fila nell’attacco 
alla denuncia di Ceschia si 
pone, tuttavia, il quotidiano 
d.c. Il Popolo che non pub¬ 
blica la lettera del segretario 
della FNSI. adottando una 


linea di scorrettezza informa¬ 
tiva che è stata fatta propria 
anche dal Secolo e dal Tem¬ 
po. Viene invece pubblicata 
una nota ufficiale della se¬ 
greteria amministrativa del 
partito, seguita da ufi com¬ 
mento che si dice ispirato di¬ 
rettamente dal segretario po¬ 
litico democristiano. Nel com¬ 
plesso, la segreteria d.c. ten¬ 
ta di giustificarsi affermando 
che ■ la Gazzetta del Popolo 
era fortemente passiva (tre 
miliardi l’anno, si dice); e 
che non v’era dunque altra 
scelta che cessare le pubbli¬ 
cazioni o vendere. Malgrado 
ogni evidenza si sostiene che 
si è dunque fatto l’interesse 
delle maestranze, della testa¬ 
ta e della libertà di Informa¬ 
zione. Il segretario della 
FNSI, secondo 11 Popolo, *do- 
vrebbe essere più che soddi¬ 
sfatto di come sono andate 
le cose », tanto più che viene 
negata resistenza di un qual¬ 
siasi piano di concentrazione 
: autoritaria delle testate, nel 
| quadro di una azione politica 
| per la manipolazione del con¬ 
senso. Questa tesi idilliaca — 
contestata da chiunque si 
occupi di informazione nel 
nostro paese — è sostenuta dal¬ 
la delirante affermazione se¬ 
condo la quale resistenza del¬ 
la libertà di stampa in Ita¬ 
lia è dimostrata dal fatto 
che la DC « non può contare 
sul sostegno dei giornali » 
nella campagna per 11 refe¬ 
rendum. la DC tenta cosi, 
oltretutto, dt far dimenticare 
il solido appoggio che la sua 
posizione sul referendum 
ottiene quotidianamente sul¬ 
la stampa fascista e di estre¬ 
ma destra, oltre che sui nu¬ 
merosi organi di stampa pro¬ 
vinciali di cui il partito scu¬ 
docrociato dispone. 
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A complemento di queste 
aberrazioni altre ne sono 
state espresse nel pomeriggio 
da «ambienti vicini alla segre¬ 
teria politica democristiana », 
In una nota resa pubblica dal¬ 
le agenzie di stampa. Qui, 
infatti, si pretende di spie¬ 
gare che la Gazzetta del Po¬ 
polo è stata venduta perchè 
«in futuro» la legge per il 
finanziamento dei partiti 
(ancora inesistente!) non 
consentirà di reggere il pas¬ 
sivo dei giornali che non sia¬ 
no espressione diretta ed uf¬ 
ficiale dei partiti stessi. Non 
si dice, in questa nota, come 
la DC abbia finora retto il 
passivo del giornale che ha 
appena liquidato; nè si ac¬ 
cenna alla questione decisiva 
delia mancata riforma gene¬ 
rale della stampa. Si afferma 
invece che nelPoperazlone- 
Gazzetta è «escluso ogni in¬ 
tervento dei gruppi Monti, 
Pesenti e Fiat » e si parla 
confusamente di una cessio¬ 
ne all’editore Caprotti; di 
conseguenza, si conclude, non 
si può parlare di concentra¬ 
zione editoriale in atto. 


Una ferma 
risposta 

Tali assurdità avevano già 
avuto dura risposta dallo 
stesso Comitato di redazione 
della Gazzella del Popolo. In 
una lunga nota i redattori 
fanno osservare che è la pri¬ 
ma volta che la DC si decide 
ad ammettere di essere stata 
proprietaria del quotidiano (il 
che, occorre dirlo, è proprio 
un bell'esempio di correttez¬ 
za politico-amministrativa!); 
chiedono perchè mai la DC 
abbia acquistato il giornale 
nel 1957 se è vero che era già 
in forte passivo; chiedono an¬ 
cora perchè il partito non 
abbia finora affrontato, «no¬ 
nostante le ripetute istanze e 
proteste dei giornalisti e dei 
tipografi », la riforma della 
editoria (destinata appunto 
a ridurre o eliminare i pas¬ 
sivi della Gazzetta come del¬ 
le altre testate italiane). I 
redattori ribadiscono, infine, 
la violazione del contratto 
aziendale. 

Muovendo da quest’ultlma 
considerazione, il ministro del 
lavoro, on. Bertoldi, ha con¬ 
vocato per domani alle 10 i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e del comitato di 
redazione del quotidiano, 
nonché il comitato unitario 
delia Subalpina, il sindacato 
nazionale poligrafici e la 
FNSI. Sempre domani si riu¬ 
nirà anche 11 Consiglio Nazio¬ 


nale della Federazione della 
Stampa, mentre oggi pome¬ 
riggio è convocata, in sedu¬ 
ta straordinaria, la Giunta 
Esecutiva. Un incontro con 
la Federazione editori è sta¬ 
to Invece chiesto dai poligra¬ 
fici, nell’ambito del documen¬ 
to di solidarietà Inviato a 
Luciano Ceschia dalla Fede¬ 
razione unitaria. 

Voci di 
solidarietà 

Tornando alle altre voci di 
solidarietà, va ricordata in¬ 
nanzi tutto quella espressa 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL, la quale ricorda anche 
che «nel recente incontro 
con la commissione parlamen¬ 
tare di indagine sulla stam¬ 
pa ha posto tra i punti fon¬ 
damentali della riforma ge¬ 
nerale dell’informazione la 
necessità di contrastare il 
disegno di concentrazione 
delle testate» e che è urgente 
« passare dalle parole ai 
fatti ». 

A Positano. intanto il con¬ 
siglio nazionale dell’Unione 
Cronisti ha approvato per ac¬ 
clamazione un documento 
che sottolinea la «coraggiosa 
presa di posizione del segre¬ 
tario nazionale della FNSI » 
nonché la sua « precisa de¬ 
nuncia della responsabilità 
per le pesanti manovre mes¬ 
se in atto contro la plurali¬ 
tà deh'infoi mozione e di con¬ 
seguenza contro la stessa li¬ 
bertà di stampa ». Ceschia 
viene invitato a « mantenere 
il suo incarico». Analoga la 
posizione dei giornalisti del 
Trentino-Aldo Adige. 

Il Comitato di redazione 
del Tempo, invece, ha espres¬ 
so a indignata protesta » — 
come abbiamo detto — per 
la pubblicazione di un cor¬ 
sivo che. giustamente, viene 
ritenuto « gravemente offen¬ 
sivo e ingiurioso » ne! riguar¬ 
di: «a) di numerosi colleglli 
i quali vengono considerati 
giornalisti di seconda catego¬ 
ria e pertanto non ritenuti 
idonei ad esprimere eventua¬ 
li giudizi su problemi che ri¬ 
guardano la vita del giorna¬ 
le; b) dei comitati di reda¬ 
zione definiti ”pecorelle do¬ 
mestiche”: c) dei colleohi Ce¬ 
schia e Curzi i cui nomi non 
da oggi vengono alterati ai 
fini di una polemica di catti- 
co gusto che si commenta da 
sola ». Il comitato di redazio¬ 
ne ritiene « fortemente com¬ 
promesso » il prestigio di ouel 
giornale anche da un altro 
corsivo in cui si oltraggia un 


deputato. Non v’è bisogno, 
ovviamente, di commento ul¬ 
teriore. 

In una nota che appare 
suU’Acanii/ di oggi, infine, 
il compagno Manca (della se¬ 
greteria del PSI) afferma che 
la cessione della Gazzetta è 
«un passo assai grave sulla 
via della concentrazione del¬ 
le testate» e chiede con ur¬ 
genza atti « Impegnativi e 
concreti » che vanno dalla 
consultaz’one obbligatoria 
delle redazioni sulla nomina 
dei direttori e sui passaggi 
di proprietà (che vanno re¬ 
si pubblici) fino ad una se¬ 
rie di misure di sostegno fi¬ 
nanziario ai quotidiani, con 
particolari agevolazioni per 
le iniziative delle cooperati¬ 
ve dì giornalisti, dei sindaca¬ 
ti. del partiti, delle comunità 
religiose e minoranze etni¬ 
che. Occorre anche che risul¬ 
tino chiare « tutte le forme di 
finanziamento» ed i proven¬ 
ti pubblicitari. 

Per il 
referendum 
pubblicazioni 
della scuola 
di partito 

cLA QUESTIONE FEMMI¬ 
NILE » (introduzione allo 
studio, alla riflessione, alla 
discussione sui temi rela¬ 
tivi alle battaglie per l'e¬ 
mancipazione delle donne), 
pagg. 48 L 150 

«ASPETTI E PROBLEMI 
ATTUALI DELLA QUE¬ 
STIONE FEMMINILE» 
(Materiali del seminario 
nazionale di studio su: 
c Comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici e i problemi della 
donna »), pagg. 112 L. 458 

«COMUNISTI E CATTOLI¬ 
CI. STATO E CHIESA 
1920-1974» (III edizione, 
aggiornata con i materiali 
relativi al referendum sul¬ 
la legge che regola lo scio¬ 
glimento dei matrimoni e 
il testo, approvato dalla 
Camera dei deputati, sul 
diritto di famiglia), pa¬ 
gine 226 L. 900 

Uscirà tra breve: 

«I COMUNISTI E LA FA 
MIGLIA. 1945-1974 » 

Sconti alle organizzazioni 
di partito. Ordinazioni alla: 
Seziona centrala scuola di 
partito. Direziona PCI, via 
Roma. v 
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A trentanni dal ritorno di Togliatti in Italia 

La svòlta 
di Salerno 

4 ' • , , x - j 
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L'iniziativa che, superando la pregiudiziale istituzionale, dette 
un impulso decisivo all'unità di tutte le forze antifasciste 


X 

La faticosa intesa raggiunta in questi giorni per un governo di coalizione nazionale 

LA PACE INCERTA DEL LAOS 
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A differenza di quanto accade in Vietnam, le armi tacciono da molti mesi - Gli americani, costretti a partire, cercano però 
di mantenere in altre forme la loro presenza: hanno integrato i mercenari meo nell'esercito di Vientiane ed usano le forze 
speciali thailandesi per esercitare pressioni politiche - in un documento si spiega come dovrebbere essere aggirati gli accordi 


Si è discusso se la svolta 
di Salerno (dell’apriJe 1944) 
sia stata veramente una 
svolta. Il curioso è che a 
metterlo in dubbio, anzi a 
negarlo decisamente, fu pro¬ 
prio Paimiro Togliatti (nel 
suo rapporto al II Consiglio 
Nazionale del PCI dell’apri¬ 
le 1945). Noi, secondo To¬ 
gliatti, « ...non facemmo al¬ 
tro che tirare concretamen¬ 
te le conseguenze di una po¬ 
litica nazionale che avevamo 
iniziato quando cominciò 
questa guerra... ». 

Era vero, i discorsi letti 
da Radio Mosca da Togliatti 

— sotto il nome di Mario 
Correnti — ne sono una del¬ 
le dimostrazioni. Già alla vi¬ 
gilia della guerra, del resto, 
la rivista del partito Stato 
operaio aveva rivolto un ap¬ 
pello ai monarchici per una 
lotta comune contro il fa¬ 
scismo. 

Ma la cosa era vera solo 
da un punto di vista logico. 
Se si guarda invece a quel¬ 
la che era allora, all’inizio 
del '44, la realtà italiana e la 
politica del PCI, si deve di¬ 
re che la svolta ci fu, e co¬ 
me! 

Il congresso dei Comitati 
di liberazione nazionale, con¬ 
vocato a Bari dal CLN di 
quella città (28-29 gennaio 
1944), aveva visto i CLN del- 
l’Italia liberata irrigidirsi 
sulla pregiudiziale repubbli¬ 
cana, sino a determinare una 
rottura tra le forze antifa¬ 
sciste, una contrapposizione 
con il governo Badoglio ed 
un difficile rapporto con gli 
Alleati anglo-americani che 
quel governo sostenevano. 

Si era in un vicolo cieco, 
e ciò rilevava, in un articolo 
del 30 marzo, l’organo del 
governo sovietico Isvestia, 
costatando come sia il go¬ 
verno Badoglio che la giun¬ 
ta esecutiva nominata dai 
CLN, mentre dichiaravano 
di voler lottare insieme con¬ 
tro i tedeschi e mentre la 
situazione economica e po¬ 
litica dellTtalia andava sem¬ 
pre più deteriorandosi, si 
esaurivano lottando invece 
tra di loro. 

Le Isvestia invitavano a 
superare le ragioni di que¬ 
sta contrapposizione, che sta¬ 
vano appunto — anche se 
per opportunità diplomatica 
il giornale non lo diceva — 
nell’alternativa tra repubbli¬ 
ca e monarchia. E nella mor¬ 
sa di questa contraddizione 
stava anche la direzione del 
PCI dellTtalia liberata. 

Diversa era, in modo no¬ 
tevole, la situazione dellTta- 
lia occupata, dove la logica 
stessa della lotta antitedesca 
e antifascista portava verso 
la cooperazione repubblicani 
e monarchici. Ma netta era 
la posizione sia del gruppo 
dirigente del partito che si 
era stabilito a Milano, con 
alla testa Luigi Longo, sia 
di quello di Roma, con alla 
testa Mauro Scoccimarro. Si 
diceva: il governo Badoglio 

— formato da generali e tec¬ 
nici, compromessi con il pas¬ 
sato regime, staccati dal po¬ 
polo e dalle reali forze an¬ 
tifasciste, incapaci di com¬ 
prendere la necessità e il 
carattere di una guerra di 
popolo — non è in grado di 
dirigere la guerra di libe¬ 
razione. Esso deve essere so¬ 
stituito da un governo dei 
CLN, espressione dell’unità 
delle forze antifasciste. 

L’atteggiamento 
di Badoglio 

Non si può proprio dire 
che le ragioni dell’opposizio¬ 
ne al governo Badoglio fos¬ 
sero poco fondate. Ma quel 
governo era appoggiato da¬ 
gli Alleati anglo-americani: 
e questi avevano affermato 
che non si poteva parlare di 
una modificazione del gover¬ 
no prima della liberazione 
di Roma; che la questione 
istituzionale non poteva es¬ 
sere posta in discussione si¬ 
no alla liberazione avvenuta 
di tutto il paese. (L’URSS 
non si era associata a que¬ 
ste posizioni). 

Badoglio aveva però com¬ 
preso come la situazione del 
.proprio governo fosse inso¬ 
stenibile, quanto esso fosse 
privo di reale autorità. Si 
era perciò impegnato — do¬ 
po il congresso di Bari — ad 
allargare il suo governo ai 
partiti antifascisti, ma non 
prima della liberazione di 
Roma. Si era impegnato al¬ 
la convocazione dell’Assem¬ 
blea costituente a liberazio¬ 
ne avvenuta. 

Qui si colloca la svolta 
operata da Togliatti, che 
rientrò in Italia, il 27 mar¬ 
zo 1944, dopo diciotto anni 
di esilio. Se la questione isti¬ 
tuzionale non può oggi esse¬ 
re superata, finiamola di 
restare ad essa incatenati e 
di dividerci su questo pro¬ 
blema, indebolendo lo sfor¬ 
zo che va compiuto nella 
' guerra contro i tedeschi, che 
è Io scopo principale. La 
fBestione istituzionale sia 


per ora accantonata e fatta 
risolvere democraticamente, 
da tutto il popolo italiano, a 
liberazione avvenuta. 

Ma se cade questa pregiu¬ 
diziale, perché non fare su¬ 
bito ciò che ci si è impe¬ 
gnati a fare poi? Perché non 
allargare subito il governo 
ai partiti antifascisti, men¬ 
tre essi depongono la loro 
opposizione a Badoglio? 

Il ragionamento era dì 
un’estrema limpidezza e 
sbloccava una situazione di¬ 
venuta ormai insostenibile. 
« Togliatti — commenterà 
poi Pietro Nenni — fu il so¬ 
lo veggente in un regno di 
ciechi ». 

La discussione 
nel partito 

Togliatti poneva però al¬ 
l’accantonamento della que¬ 
stione istituzionale e all’in¬ 
gresso dei partiti antifasci¬ 
sti nel governo, tre condi¬ 
zioni: 1) l’unità delle forze 
antifasciste; 2) la convoca¬ 
zione della Costituente a li¬ 
berazione avvenuta; 3) un 
serio programma di guerra 
contro i tedeschi e per alle¬ 
viare l’indicibile miseria di 
cui soffriva il popolo. Indi¬ 
cava per il governo quattro 
punti programmatici: 1) for¬ 
mare un esercito di libera¬ 
zione nel sud che combatta 
con gli Alleati; 2) una se¬ 
rie di provvedimenti che as¬ 
sicurino l’approvvigionamen¬ 
to alimentare della popola¬ 
zione; 3) l’epurazione dai fa¬ 
scisti dell’apparato dello Sta¬ 
to; 4) l’organizzazione de¬ 
mocratica (con elezioni) del¬ 
le amministrazioni locali. 

Al sud, tutti i partiti an¬ 
tifascisti accettano la pro¬ 
posta di Togliatti, discussa 
ed approvata dal primo Con¬ 
siglio nazionale del PCI. 
Nell’Italia occupata, sociali¬ 
sti ed azionisti dissentono 
(più a Roma, tuttavia, che 
al nord). Nenni si impegna 
però a non frapporre osta¬ 
coli a questa politica. 

Complessa è la reazione 
dei gruppi dirigenti del Par¬ 
tito nell’Italia occupata. Nel 
centro romano, Scoccimarro 
ha un’impennata: « questa 
politica la farete voi! ». 
Pronta invece è l’adesione 
di Giorgio Amendola e di 
Celeste Negarville, i quali 
avvertivano • probabilmente 
come ci si fosse cacciati in 
un vicolo cieco, che impac¬ 
ciava la lotta anche nel¬ 
l’Italia occupata. Quanto ad 
Agostino Novella, che ope¬ 
rava a Roma, egli era quello 
che già prima aveva pro¬ 
posto una politica di avvi¬ 
cinamento al governo Bado¬ 
glio, vedendo però le sue te¬ 
si respinte sia nel gruppo di¬ 
rigente di Roma che in 
quello di Milano. 

Scoccimarro però ripensa 
rapidamente la questione. 
E mentre Amendola e Ne¬ 
garville affermano che la 
svolta operata da Ercoli a 
Salerno dimostra che tutta 
la linea seguita dal Partito 
era errata nel suo fonda¬ 
mento strategico ed ideolo¬ 
gico, sicché si deve proce¬ 
dere ad una radicale auto¬ 
critica, Scoccimarro sostie¬ 
ne invece che l’iniziativa di 
Togliatti interviene quando 
ormai la situazione è già 
mutata, in seguito all’impe¬ 
gno di Badoglio ad allarga¬ 
re il governo, a liberazione 
di Roma avvenuta, e a con¬ 
vocare la Costituente. Erco¬ 
li ha solo affrettato i tem¬ 
pi. La linea del partito ave¬ 
va sofferto di un ritardo nel 
comprendere ì mutati termi¬ 
ni della situazione, ma nella 
sostanza era stata giusta. 
Non vedeva perciò la neces¬ 
sità di quella radicale auto¬ 
critica. 

La discussione nel gruppo 
romano si fa così lacerante 
che è necessario convocare 
una riunione di tutta la Di¬ 
rezione del Partito dell’Ita¬ 
lia occupata (12 o 13 aprile 
’44). Longo dissente e dalle 
tesi di Scoccimarro e da 
quelle esposte da Negarvil¬ 
le, anche a nome di Amen¬ 
dola. Quella di Longo non 
è però una pura e semplice 
opera di conciliazione. No, 
è l’espressione di una defi¬ 
nizione più precisa dei com¬ 
piti c degli errori del Parti¬ 
to. Dice Longo: * II proble¬ 
ma aveva due aspetti: 
V un ione delle forze e la loro 
direzione. Noi abbiamo fat¬ 
to cadere l’accento della no¬ 
stra preoccupazione più sul¬ 
la direzione che sulla unità. 
Ercoli ha posto l'accento 
sull’unità di tutti gli italia¬ 
ni ». Siamo caduti perciò in 
una contraddizione: collabo- 
ravamo militarmente con le 
formazioni partigiane mo¬ 
narchiche, ma eravamo al¬ 
l'opposizione del governo 
Badoglio. « Abbiamo ricono¬ 
sciuto Badoglio come forza 
antitedesca, ma non abbia¬ 
mo tratto ■ le conseguenze 
politiche ed organizzative 
di questo riconoscimento...». 
Errore dunque tattico e non 
un semplice ritardo, ma non 


' « \ 



Un negozio installato in una grotta a Samneua, importante c entro del Laos, nelle regioni amministrate dal Pathet Lao. 
A Samneua, rasa al suolo dai bombardamenti americani, è nata una sorta di città sotterranea che finora non è stata smobilitata 


errore strategico ed ideolo¬ 
gico. 

Occorre aggiungere che il 
maggior sviluppo della lot¬ 
ta partigiana nel nord, la 
spinta unitaria che veniva 
dalla classe operaia, rende¬ 
va più agevole ai compa¬ 
gni di Milano intendere con 
esattezza dove fosse l’erro¬ 
re. Ed è sulla linea indica¬ 
ta da Longo che si stabilisce 
l’unità politica della Dire¬ 
zione del Partito nell’Italia 
occupata. 

Gli effetti della svolta so¬ 
no chiari: il governo acqui¬ 
sta maggiore autorità ed ef¬ 
ficienza — se pur sempre 
in modo relativo; si realizza 
l’unità delle forze antifasci¬ 
ste nel sud e si fa più sal¬ 
da nellTtalia occupata. Si 
consolida l’unità dei CLN 
dove erano presenti tenden¬ 
ze monarchiche (tra i libe¬ 
rali e in una parte dei de¬ 
mocristiani). Il governo Ba¬ 
doglio conferisce al Comita¬ 
to di Liberazione Nazionale 
dell’alta Italia rappresentati¬ 
vità e potere di governo per 
l’Italia occupata e ciò esalta 
la funzione dei CNL e la lo¬ 
ro unità. 

Ma ciò che avanza con 
estrema chiarezza è la nuo¬ 
va funzione nazionale che 
viene assunta dalla classe 
operaia, già evidente nella 
lotta che si svolge al nord. 

Non ci troviamo più di 
fronte ad una classe operaia 
che denuncia semplicemen¬ 
te le responsabilità delle 
forze sociali e politiche do¬ 
minanti — afferma Togliat¬ 
ti nel suo discorso di Na¬ 
poli dell’ll aprile 1944 — 
o dice al popolo: prendete¬ 
vela con loro. E’ la classe 
operaia che si fa carico di 
tutti i problemi della vita 
nazionale ed indica al popo¬ 
lo la loro soluzione. 

Funzione 

nazionale 

E’ un nuovo partito quel¬ 
lo che va formandosi: che 
non si limita alla propagan¬ 
da del comuniSmo e del 
marxismo, ma che fa con¬ 
cretamente politica, non li¬ 
mitandosi ad una opposizio¬ 
ne negativa, ma indicando 
la soluzione dei problemi 
che stanno di fronte al po¬ 
polo e guidando la lotta per 
risolverli. 

Qualche cosa è profonda¬ 
mente mutato nella storia 
d’Italia: hanno fatto falli¬ 
mento le vecchie classi di¬ 
rigenti, che avevano aperto 
la strada al fascismo e si 
erano raccolte intorno al 
suo regime. Si fa avanti una 
classe sociale nuova, la so¬ 
la capace di indicare coe¬ 
rentemente la soluzione dei 
problemi nazionali. 

Muta allora il rapporto 
classe operaia-nazione; clas¬ 
se operaia-democrazia. Non 
nel senso che la classe ope¬ 
raia, nella sua tradizione di 
lotta, ed il marxismo non 
avessero sempre visto nella 
indipendenza nazionale e 
nella democrazia un ele¬ 
mento integrante della lot¬ 
ta per il socialismo. Ma nel 
senso che forza egemone 
della lotta per l’indipenden¬ 
za nazionale e la democra¬ 
zia non è più, come nel Ri¬ 
sorgimento, la borghesia, 
bensì la classe operaia, al¬ 
la testa di un largo schie¬ 
ramento di forze democrati¬ 
che ed antifasciste — com¬ 
prensive di una larga parte 
della stessa borghesia. 

Muta allora anche il con¬ 
tenuto dell’indipendenza na¬ 
zionale per cui si combatte, 
che non si volgerà più, na- 
zionalisticamente, contro 
l’indipendenza di altri popo¬ 
li, ma prenderà sostanza nel 
quadro dell’internazionali¬ 
smo proletario. Muta anche 
il contenuto della democra¬ 
zia a cui si guarda, che non 
può più essere la vecchia 
democrazia ' liberale - parla¬ 
mentare, esposta a tutte le 
involuzioni reazionarie, ma 
una democrazia di tipo nuo¬ 
vo, progressiva , capace di 
tagliare, per mezzo delle ne¬ 
cessarie riforme, le radici 
economiche e sociali del fa¬ 
scismo; tale da aprire sem¬ 
pre di più la strada alla 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri alla direzione dello Stato 
e della società. Una demo¬ 
crazia che, superando i li¬ 
miti della tradizionale de¬ 
mocrazia borghese, possa 
riempirsi di contenuti so¬ 
ciali sempre più avanzati e 
volgersi verso il socialismo. 

Si può osservare che la 
classe operaia è stata suc¬ 
cessivamente bloccata nel 
suo cammino sulla via della 
democrazia progressiva. Ma 
la sua funzione dirigente 
nella vita nazionale non ha 
più potuto essere cancella¬ 
ta. Se non si comprende 
questo, a mio parere, non sì 
può comprendere nulla del¬ 
l’attuale situazione del no¬ 
stro paese e della politica 
del Partito comunista ita¬ 
liano. 

Luciano Gruppi 


Dal nostro inviato 

VIENTIANE, marzo 
A sud di questa grossa 
borgata polverosa che è la ca¬ 
pitale politica del Laos, una 
larga strada asfaltata esce dal¬ 
la distesa di baracche, dove 
abitano i laotiani poveri, per 
snordarsi tra un quartiere di 
graziose ville nascoste dal ver¬ 
de. E’ la strada del sud, la 
nazionale numero 13 che, in 
tempi più calmi ma non mi¬ 
gliori, portava a Saigon. L’a¬ 
sfalto dura poco per lasciare 
di nuovo posto alla polvere 
o, secondo le stagioni, al fan¬ 
go; dura quel tanto che ba¬ 
sta a servire il quartiere delle 
ville, con i loro ampi giardini 
dai curatissimi prati all’ingle¬ 
se, con grosse auto parcheg¬ 
giate sotto gli alberi tropica¬ 
li, attorno alle quali ogni tan¬ 
to ben nutriti bambini biondi 
giocano alla guerra. La mag¬ 
gior parte delle ville ha però 
porte e finestre chiuse; si 
moltiplicano i cartelli for 
rent, affittasi, scritto in in 
glese senza alcuna concessio¬ 
ne alla lingua nazionale. • 
Nelle serate sempre tiepi¬ 
de della stagione secca, ri¬ 
suonano le musiche di feste 
da ballo; sono feste d’addio. 
Un bollettino d’informazioni 
mondane in inglese annuncia 
in lunghe liste la partenza 
« definitiva » di molti miste 
and mistress, e informa even¬ 
tuali compratori che un'auto¬ 
mobile in ottimo stato o un 
complesso stereo completo so¬ 
no in vendita a prezzi di li¬ 
quidazione, o ancora che « è 
disponibile un’ottima tuttofa¬ 
re, cuoca cinese, capace di 
preparare anche qualche sem¬ 
plice piatto americano, di pie¬ 
na fiducia e di non grandi 
esigenze*. Automobile e gira¬ 
dischi troveranno un acquiren¬ 
te, la cuoca cinese molto pro¬ 
babilmente resterà senza la¬ 
voro. Nel centro della città — 
attorno ai cinema, ai vendi¬ 
tori ambulanti di zuppa, alle 
bancarelle che espongono in¬ 
credibili prodotti di tutte le 
provenienze — la folla si ac¬ 
calca rumorosa, apparentemen¬ 
te spensierata in un contra¬ 
sto sempre più netto con i 
locali notturni, una volta ri¬ 
poso preferito dei « guerrieri » 
della CIA e dove oggi i clienti 
sono sempre più scarsi. 

In realtà tutto il commer¬ 
cio è in crisi, una crisi stri¬ 
sciante, ma inesorabile via via 
che gli americani partono: 
gli americani sembrano ora 
partire così come sono arri¬ 
vati un giorno, senza fanfare, 
senza monumenti da inaugu¬ 
rare, una partenza a misura 
della guerra che per tanti an¬ 


si è molto parlato recente¬ 
mente, e molto è stato scrit¬ 
to, sull’energia solare, presen¬ 
tandola in termini tali da la¬ 
sciar perplessi il lettore e 
l'ascoltatore. In tali « presen¬ 
tazioni», l’energia solare ve¬ 
niva infatti vista più o meno 
come un’alternativa all’ener¬ 
gia prodotta da impianti ter¬ 
moelettrici e idroelettrici. 
E* ovvio che un tale angolo 
visuale non può non lasciar 
perplesso il pubblico, non 
fosse altro che per una sem¬ 
plice considerazione: soltan¬ 
to adesso, ed in occasione di 
un aumento del costo di 
un’aliquota del petrolio pro¬ 
dotto, si « scoprono » le illi¬ 
mitate possibilità dell’energia 
solare? 

Un sistema 
di specchi 

Questa considerazione, det¬ 
tata dal più elementare buon 
senso, veniva a cozzare con¬ 
tro le grosse cifre esposte 
creando evidentemente confu¬ 
sione. Tali cifre, naturalmen¬ 
te, sono esatte, ma è li loro 
significato che va chiarito. 

11 dato di partenza « globa¬ 
le» è che, m un anno, il 
sole riversa sulla terra una 
quantità di calore pari a 
quella che si ricaverebbe bru¬ 
ciando circa 60.000 mi¬ 
liardi di tonnellate di com¬ 
bustibile convenzionale, men¬ 
tre oggi se ne bruciano 
sia per produrre energia elet¬ 
trica che per riscaldamento, 
movimento di aerei e navi 
ed altri impieghi, solamente 
6 miliardi di tonnellate circa. 
Se ne potrebbe dedurre che 
« captare » meno di un deci- 
millesimo del calore solare 
che giunge sulla terra, non 
dovrebbe essere un’impresa 
eccessivamente complessa. 

Occorre, tuttavia, guardare 
le cose «più da vicino». Il 
calore che il sole riversa sulla 
terra è assai «disperso», e 
cioè va a cadere su una su¬ 
perficie estesissima (quella 
del globo terrestre), mentre 


ni hanno condotto contro que¬ 
sta gente e questa terra, cioè 
con falsa « riservatezza ». Ma 
partono veramente? Per non 
tornare più? ■ 

Il disimpegno USA dall’In¬ 
docina è ampiamente propa¬ 
gandato dalla t. dottrina Ni- 
xon », dalla « vietnamizzazio- 
ne » e cosi via. Guardando al¬ 
la realtà, però, si vedono i 
limiti del cambiamento di 
forma. Le truppe di terra 
hanno lasciato il Vietnam, i 
bombardamenti • sono cessali 
in Vietnam, Cambogia e Laos, 
1 restano invece la presenza a- 
mericana e il tentativo di Wa¬ 
shington di controllare la si¬ 
tuazione. 

Nel Laos la situazione sem¬ 
bra chiara: c’è stato un inter¬ 
vento in tutto « speciale », con 
un grande sforzo aereo dalle 
basi in Thailandia, con l’in¬ 
vio di « consiglieri » per la for¬ 
mazione dell’esercito « clande¬ 
stino » del generale Vang Pao, 
con l’invio di « volontari » 
thailandesi. Il finanziamento. 


per poterlo utilizzare, occorre 
poterlo « concentrare ». 

Nei climi temperati, occor¬ 
rono perciò decine e decine 
di metri quadrati per ottene¬ 
re potenze di decine di kìlo- 
watt, pari cioè, a quelle svi¬ 
luppate dai motori delle au¬ 
tomobili. -Queste decine di 
metri quadrati debbono esse¬ 
re costituite da specchi, che 
si orientano tutti, con un 
moto regolare, lentissimo, in 
modo da esser sempre rivolti 
verso il sole ed insieme « con¬ 
centrare » la radiazione rifles¬ 
sa in un'unica zona di pic¬ 
cole dimensioni, entro la qua¬ 
le si trova un generatore di 
vapore (la « caldaia »). Negli 
ultimi anni, sono stati fatti 
progressi cospicui, tanto da 
ottenere (a cominciare dal¬ 
l’impianto sperimentale in¬ 
stallato vicino a Genova) va¬ 
pore a 500 gradi di tempera¬ 
tura, e quindi in condizioni 
buone agli effetti del funzio¬ 
namento deirimpianto di con¬ 
versione energia termlca-ener- 
gia elettrica. 

Tali risultati sono certo in¬ 
teressanti, ma orientano, a 
conti fatti, verso l’installazio¬ 
ne di impianti in zone de¬ 
sertiche molto calde, e desti¬ 
nati ad impieghi particolari, 
ad esempio a pompare acque 
irrigue dal sottosuolo. In tal 
senso si sono già orientati 
vari paesi africani, che han¬ 
no in funzione un discreto 
numero di impianti « locali », 
di piccola potenza, ma molto 
utili. 

Gii Stati Uniti, dove, non 
si dimentichi, esistono ampie 
zone desertiche sulle quali 
non piove quasi mai, e ven¬ 
gono ‘ raggiunte temperature 
elevatissime, stanno pen¬ 
sando all’installazione di im¬ 
pianti più grandi, utilizzabili 
per particolari consumi loca¬ 
li, che potrebbero essere an¬ 
che allacciati alla rete gene¬ 
rale di distribuzione nelle ore 
diurne. SI parla di stanzia¬ 
menti, in tal senso, di somme 
equivalenti a 1.500 miliardi di 
lire. Tale cifra ancorata al 
più grande progetto (tempre 


le armi, l’addestramento del¬ 
le truppe erano coperti dagli 
americani, dalla CIA sotto va¬ 
rie coperture. Secondo un do¬ 
cumento riservato, un anno 
fa, nel febbraio del 1973, la 
missione americana in Laos 
era composta da 1.174 perso¬ 
ne, di cui 654 addetti all’am¬ 
basciata e 520 elementi a con¬ 
tratto• delle compagnie Air 
America e Continental air Ser¬ 
vice, appartenenti alla CIA. 
Non viene precisato se nel 
numero siano compresi anche 
gli istruttori e i consiglieri 
delle formazioni militari spe¬ 
ciali; in ogni caso il numero 
degli impiegati negli uffici de¬ 
gli addetti « militari » e «del¬ 
l’aria » dell’ambasciata USA 
era di 222. E si precisa che 
« il personale della CIA non è 
citato separatamente in nes¬ 
sun documento dell’ambascia¬ 
ta, nemmeno in quelli classi¬ 
ficati segreti ». Da allora so¬ 
no partiti soprattutto i pilo¬ 
ti delle due compagnie aeree, 
mentre il personale dell’amba- 


sperimentale) di cui attual¬ 
mente si parli, é cospicua, 
ma appare modesta nel con¬ 
testo globale degli stanzia¬ 
menti per la realizzazione di 
nuove centrali elettriche. 

ET logico, quindi, pensare, 
per il prossimo futuro, al¬ 
l’installazione di un crescente 
numero di impianti ad ener¬ 
gia solare, nelle zone più fa¬ 
vorevoli (disponibilità di ter¬ 
reno, forte e regolare insola¬ 
zione), per « risparmiare » un 
certo quantitativo di combu¬ 
stibile. Bisogna anche pensa¬ 
re che questi impianti, una 
volta installati, non posso¬ 
no funzionare illimitatamen¬ 
te con un livello di manuten¬ 
zione basso come gli impianti 
idroelettrici: 1 cinematismi 
degli specchi, delicati e com¬ 
plessi, vanno tenuti, in per¬ 
fetta efficienza e controllati 
di frequente; un impianto a 
vapore richiede sorveglianza, 
manutenzione, sostituzione 
abbastanza frequente delle 
parti più esposte all’usura. 
Gli stessi specchi, col tempo, 
perdono parte del loro pote¬ 
re riflettente e vanno sosti¬ 
tuiti. 


Una fonte 
ausiliario 

L’energia solare potrà, (an¬ 
zi, dovrà), affiancarsi alle al¬ 
tre fonti di energia, consen¬ 
tendo di limitare entro certi 
limiti (non però decisivi) il 
consumo di combustibile con¬ 
venzionale e nucleare, ma non 
potrà certo presentarsi, an. 
che in un futuro a più gran¬ 
de distanza, come una « al¬ 
ternativa » all’energia termica, 
nucleare, idraulica. 

Vengono per contro deci¬ 
samente sottovalutate le pos¬ 
sibilità di utilizzare l’energia 
solare per ima serie di sco¬ 
pi « ausiliari », che richiedono 
impianti assai più semplici, 
i quali • potrebbero, debita¬ 
mente estesi, consentire un 
rilevante risparmio di com¬ 
bustibili convenzionali. * In 


sciata non è stato quasi toc¬ 
cato. Il grande edificio che o- 
spita la sede diplomatica ame 
ricana — o « la vera sede del 
governo », come si dice a Vien¬ 
tiane correntemente — dà an¬ 
zi l’impressione di essere cen¬ 
tro di una febbrile attività. 
Stessa impressione viene da 
fa dal grande edificio che ospi¬ 
ta l’AID, un organismo che 
dovrebbe occuparsi dei pro¬ 
grammi di aiuto economico, 
ma che è in realtà la più im¬ 
portante copertura della CIA. 

Il » documento citato è il 
rapporto di una commissio¬ 
ne ufficiale americana reca¬ 
tasi nel Laos nel giugno scor¬ 
so; la versione che abbiamo 
potuto consultare è costella¬ 
ta di omissis, che però non 
impediscono di capire che una 
buona parte del rapporto è 
dedicata al modo in cui ag¬ 
girare l’accordo di pace di un 
anno fa. « Gli irregolari laotia¬ 
ni — vi si afferma — costi¬ 
tuiscono la spina dorsale del¬ 
la difesa laotiana, la sola for- 


Giappone, ad esempio, valen¬ 
dosi di modeste cisterne po¬ 
ste sulle terrazze delle case 
o su tralicci (in campagna), 
sembra che addirittura quat¬ 
tro milioni di famiglie usino 
tutta l’acqua calda necessaria 
alla vita quotidiana (lavar la 
persona, la biancheria, i piat¬ 
ti ecc.), ottenendone il riscal¬ 
damento dal sole anziché da 
combustibili o energia elettri¬ 
ca. Impianti del genere, uni- 
famigliari, o uno per edificio, 
qualora venissero ampiamen¬ 
te diffusi, consentirebbero 
un risparmio sensibile nel¬ 
l’uso di combustibili conven¬ 
zionali. Dovrebbero natural¬ 
mente essere « integrati » da 
un impianto riscaldante con¬ 
venzionale, capace da entrare 
in funzione nei giorni nuvo¬ 
losi o particolarmente freddi, 
in modo da garantire sem¬ 
pre un rifornimento di acqua 
calda a temperatura costante. 
Ma tali impianti a combu¬ 
stibile convenzionale, funzio¬ 
nerebbero saltuariamente, e 
consumerebbero la metà, un 
terzo o anche meno di quan¬ 
to consumerebbero se doves¬ 
sero provvedere quotidiana¬ 
mente al riscaldamento inte¬ 
grale dell’acqua richiesta. 

Considerazioni simili an¬ 
drebbero fatte per una sene 
di impieghi industriali, per i 
quali si richiedono acqua cal¬ 
da o vapore a tempera tuia 
non molto elevata. 

Non è comunque possibile 
considerare l’energia solare 
come la via per affrontare e 
risolvere il problema delle 
fonti di energia; è il caso 
invece di portare avanti stu¬ 
di, esperienze, impianti-pilo¬ 
ta, per giungere allo sfrutta¬ 
mento su vasta scala delle 
situazioni favorevoli all’in- 
stallazione di impianti capa¬ 
ci di produrre energia elet¬ 
trica, e di quelle, enormemente 
più numerose, nelle quali, me¬ 
diante installazioni semplici, 
è possibile ottenere un rile¬ 
vante risparmio di combusti- 
bile. 

Paolo Sassi 


za armata efficace. Per adat¬ 
tarsi alle prescrizioni dell’ac¬ 
cordo che prevede la disper¬ 
sione delle special forces in¬ 
quadrate dagli stranieri, que¬ 
ste sono state integrate nel¬ 
l’esercito reale il 20 febbraio 
1973 », cioè il giorno prima 
della firma degli accordi. In 
particolare le forze meo, una 
tribù di montanari coltivatori 
d’oppio, organizzate da un loro 
capo tribale - ex-sottufficiale 
nell’esercito francese, Vang 
Pao, sono diventate la « se¬ 
conda divisione dell’esercito 
reale ». « Benché gli irregola¬ 
ri siano stati integrati nell'e¬ 
sercito regolare, per lo me¬ 
no sulla carta — rivela il rap¬ 
porto — i modi di pagamento 
utilizzati nel passato devono 
restare gli stessi »; le somme 
devono essere trasferite dal 
Dipartimento della difesa al¬ 
la CIA a Washington che at¬ 
traverso la CIA di Vientiane le 
passa agli « ufficiali pagatori 
che sono in servizio come con¬ 
siglieri presso le unità irre¬ 
golari ». 

La stessa « soluzione » è da¬ 
ta al problema dei « volonta¬ 
ri thailandesi ». Il documento 
lascia intendere che i volon¬ 
tari reclutati dalla CIA erano 
in realtà « militari che aveva¬ 
no prestato o prestavano ser¬ 
vizio regolare nell’esercito », 
perchè non si riusciva a com¬ 
pletare gli effettivi « a cau¬ 
sa del gran numero di diser¬ 
zioni e delle grandi difficoltà 
di reclutamento ». 

Che fare di queste trup¬ 
pe, un po’ più di 20.000 uo¬ 
mini, di cui l’accordo preve¬ 
de il ritiro? Secondo i compi¬ 
latori del rapporto « al mo¬ 
mento della nostra visita il 
Dipartimento di stato preferi¬ 
va la soluzione di un ritorno 
in Thailandia », per mantene¬ 
re sul territorio thailandese 
questi reparti in condizione da 
poter intervenire in Laos ad 
ogni momento. Se si pensa 
alla presenza di 45.000 
militari USA in territorio 
thailandese e alla forza aerea 
delle basi ài Udon (che non 
dista da Vientiane più di 100 
chilometri) sempre conside¬ 
rate come forza di interven¬ 
to e di € dissuasione » nei con¬ 
fronti dei movimenti di libe¬ 
razione dell’Indocina, i piani 


americani appaiono in tutta 
la loro chiarezza. 

Uno sguardo alla carta geo¬ 
grafica mostra quanto sia fa¬ 
cile per queste truppe ritor¬ 
nare nel Laos: basta passare 
il Mekong. Del resto nelle 
conversazioni che precedette¬ 
ro gli accordi di Vientiane, 
uno dei punti più difficili fu 
proprio quello di inserire nel 
testo finale l’obbligo del riti¬ 
ro delle truppe thailandesi. 
Ci volle tutta l’abilità del ne¬ 
goziatore del Fronte patriotti¬ 
co, Phoumi Vonvichit, per 
ottenere che questo punto ca¬ 
pitale fosse inserito. 

Gli americani sembrano 
dunque disposti a lasciare il 
loro controllo diretto sul Laos 
ma restano sempre dietro le 
quinte. Il documento in que¬ 
stione riferendosi a preoccu¬ 
pazioni dell’ambasciata USA 
a Vientiane sulla « troppo for¬ 
te riduzione del personale in 
Laos », obietta che « facendo 
in questo modo si dà fidu¬ 
cia circa la volontà degli USA 
di rispettare gli accordi ». Si 
ricorre però ai thailandesi e 
si cerca di mantenere un con¬ 
trollo sulle « forze speciali » 
benché integrate sulla carta 
nell’esercito reale. Il fatto è 
che gli americani non sono 
riusciti nel Laos a forgiare un 
gruppo dirigente di loro fidu¬ 
cia. 

Certo, c’è la personalità del 
primo ministro Suvanna Phu * 
ma: uomo degli americani, si 
è detto, e nei fatti lo è, ma 
non si può dire che abbia di¬ 
menticato di essere stato in 
passato un « neutralista » e ta¬ 
le si proclama ancora. Si di¬ 
ce che la sua più grande am¬ 
bizione sarebbe quella di po¬ 
ter formare un governo di 
unione nazionale, avviare la 
riconciliazione del Paese per 
poi ritirarsi a vita privata sd 
essere ricordato come un « pa¬ 
dre della patria ». Qui stareb¬ 
be la spiegazione della sua 
« arrendevolezza » nelle tratta¬ 
tive che l’estrema destra con¬ 
tinua a rimproverargli. Ma 
non si tratta certo di arren¬ 
devolezza. Guardiamo i fatti. 
Gli accordi di‘Vientiane so¬ 
no stati firmati più di un an¬ 
no fa nel febbraio del 73. Si 
è dovuto attendere settembre 
perchè fosse firmato il pro¬ 
tocollo di applicazione, si è 
decisa la neutralizzazione del¬ 
le due capitali, Vientiane e 
Luang Prabang come necessa¬ 
ria premessa alla formazione 
del governo di coalizione, ma 
è solo di recente che un ac¬ 
cordo preciso sulle modalità 
della neutralizzazione è stalo 
raggiunto. E solo in questi 
giorni, dopo un anno di ne¬ 
goziati, si concretizza la trat¬ 
tativa per il governo di coa¬ 
lizione. Non si può proprio 
parlare di « arrendevolezza ». 

In realtà gli accordi, la par¬ 
tenza degli americani, la neu¬ 
tralizzazione delle due capi¬ 
tali, la prospettiva ormai aper¬ 
ta di ricostituire per la terza 
volta nella breve storia del 
Laos un governo di unione 
nazionale sono una vittoria 
del Fronte patriottico e dei 
suoi alleati neutralisti. Lo si 
deduce facilmente se si con¬ 
frontano i documenti politici 
del FPL con l’accordo; lo am¬ 
mettono a denti stretti gli a- 
mericani ed infine a Vientta- 
ne uomini politici e popola¬ 
zione danno questo giudizio. 
Se le trattative sono così lun¬ 
ghe ciò dipende dal fatto che 
gli americani e i loro allea¬ 
ti locali volevano e vogliono 
guadagnare più tempo possi¬ 
bile - per raccogliere le laro 
file. Qualcuno ha detto: «gli 
americani partono, ma non se 
ne vanno »; non è una af¬ 
fermazione inesatta, ma resta 
pur vero che sono stati co¬ 
stretti a partire e che que¬ 
sta partenza agli occhi di tut¬ 
ti i laotiani ha il senso di una 
liberazione. 


Massimo Loche 



Come far fronte alla crisi energetica 

La cattura del sole 

* • 

Studi, esperimenti, impianti-pilota confermano che è possibile affian¬ 
care alle tradizionali, insostituibili fonti d’energia, anche quella solare 
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La società belga riduce le forniture mettendo in difficoltà decine di aziende : Quadro drammatico alla prima conferenza regionale sull'agricoltura 

La Solvay ha imboscato la soda? 700 mila contadini espulsi 

A Rosignano si lotta per imporre DALLE CAMPAGNE IN CALABRIA 

al monopolio una diversa politica I limiti dell’iniziativa - La necessità di concreti impegni politici 

... ..... .. ...... . .. ... .. .... ", . ...... Il problema del Quinto centro siderurgico di Gioia Tauro - Le 

Minacciati di cassa integrazione migliaia di operai -F necessario accertare se i depositi sono pieni del prodotto ■ Lo stabili- u • , .. • ■,. . . 

mento della città toscana è bloccato - Serrata la sodiera - Gli Impegni unitari del sindacato e delie forze politiche democratiche spaventose condizioni di vita alle Quali sono costretti ì coltivatori 


Dal nostro inviato 

ROSIGNANO, 20 

In diverse fabbriche non ar¬ 
riva la soda richiesta alla 
Solvay: decine di migliaia di 
lavoratori rischiano di esse- 
• re messi, nelle prossime set¬ 
timane, in cassa integrazione. 
E’ questa la conseguenza, più 
direttamente drammatica del¬ 
ia aggressiva politica della 
Solvay (la società multinazio¬ 
nale belga che detiene il mo¬ 
nopolio della soda). 

Il gruppo, in questi ultimi 
mesi, ha messo in atto una 
serie di manovre dichiarata- 
mente ricattatorie riducendo 
nei fatti dal 40 al 20 per 
cento la fornitura del mer¬ 
cato. Aziende della concia, del 
vetro, della gomma e del 
settore alimentare si trovano 
ora in serie difficoltà. 

La società belga ha tentato 
di mascherare i suoi propo¬ 
siti speculativi dichiaran¬ 
do che la domanda è supe¬ 
riore alle sue possibilità di 
offerta. Ma sembra invece 
che migliaia e migliaia di ton¬ 
nellate di prodotti sodici sia¬ 
no accumulate nei depositi: 
In quello di Milano, di pro¬ 
prietà della Solvay e negli al¬ 
tri, che sotto diverse deno¬ 
minazioni, ci sono a Moglia- 
no Veneto, a Bologna, a Pi¬ 
sa; a Livorno, a Roma, a 
Palermo, a Catania e a Ca¬ 
gliari. Sembra anche — dal¬ 
le notizie raccolte fra 1 lavo¬ 
ratori di Rosignano e fra i 
dirigenti sindacali — che la 
società belga abbia fatto spe¬ 
dire proprio in queste ulti- 
me settimane, dal porto di 
Genova, ingenti quantitativi di 
prodotti sodici. 

Il giuoco è semplice, l’o- 
Wettivo chiaro. Imboscare il 
prodotto per determinare un 
Aumento del prezzo. La Sol- 
Vay — il cui marchio, una 
« S » tagliata verticalmente da 
una freccia assomiglia singo¬ 
larmente al simbolo del dol¬ 
laro — non si smentisce. La 
sua politica è un segno del¬ 
lo strapotere tipico delle so¬ 
cietà multinazionali; ma ripro¬ 
pone contemporaneamente, e 
ancora una volta con forza, 
l’esigenza di un govèrno che 
sappia e voglia programma¬ 
re sulla base del bisogni del 
paese. E’ in questo senso e 
con questo taglio strettamente 
politico che è ripresa razio¬ 
ne operaia alla Solvay, di 
Rosignano, 11 più grande sta¬ 
bilimento del gruppo in Ita¬ 
lia. . 

«Da cinque anni, quasi 1- 
ninterrottamente siamo in lot¬ 
ta e ad ogni nostra ora di 
sciopero — ci spiegano i com- 
. pagni del Consiglio di fabbri¬ 
ca — l’azienda ha risposto con 
sei ore di sospensione. Non c'è 
nessuno dei 3200 lavoratori del 
la Solvay che, in quest’ultimo 
periodo, non sia stato sospe¬ 
so ». Adesso, ripresa la lot¬ 
ta per respingere la chiusura 
del reparto « multifìli » la 
fabbrica e bloccata. La dire¬ 
zione ha risposto alle prime 
ore di sciopero fermando la 
« sodiera » (e pensare che, per 
anni, aveva tentato di impor¬ 
re il mito della pericolosità 
e quindi intoccabilità di al¬ 
cuni reparti a ciclo conti¬ 
nuo...), e sospendendo 900 la¬ 
voratori. Sul cancello dello 
stabilimento c’è la lista dei 
«colpiti». Accanto, gli operai 
hanno affisso un proprio ma¬ 
nifesto, con il programma de¬ 
gli scioperi che saranno at¬ 
tuati appena la Solvay desi¬ 
sterà dalla serrata. 

Tutta la storia sindacale del 
lavoratori di Rosignano è se¬ 
gnata dalla politica di vol¬ 
ta in volta repressiva e pa¬ 
ternalistica del gruppo. La Sol 
vay —- che nel *72 ha aumen¬ 
tato i propri profitti del 15 
per cento — ha portato a- 
vanti un piano di ristruttura¬ 
zione che ha significato: ri¬ 
duzione dell’occupazione M (si 
è passati dai 4568 dipendenti 
degli anni cinquanta agli at¬ 
tuali 3200); mancata sicurez¬ 
za degli impianti (sei operai 
sono morti negli ultimi cinque 
anni); maggiore produttività 
(prima uscivano da Rosigna¬ 
no mille tonnellate di soda 
al giorno, oggi si arriva a 
produrne circa 2400); sempre 
più pesanti pressioni e mi¬ 
nacce verso gii operai. 

La stessa recente decisió¬ 
ne di chiudere il repar¬ 
to «multifìli» (il che deter¬ 
minerebbe un colpo all’occu¬ 
pazione indotta e in particola¬ 
re porterebbe allo smantella¬ 
mento della Rotofili, un’azien¬ 
da dì Cecina che occupa 55 
lavoratrici) è stata presa sen¬ 
za consultare il consìglio di 
fabbrica che più volte in que¬ 
sti ultimi mesi aveva chie¬ 
sto un incontro per la man¬ 
cata applicazione dell’accordo, 
stipulato nel dicembre dello 
scorso anno dopo undici mesi 
di lotta. 

■ Bisogna partire da quella 
grande mobilitazione per co¬ 
gliere Il senso nuovo della 
Iniziativa operaia alla Sol¬ 
vay « Con Tultimo accordo, 
per la prima volta — ci spie¬ 
gano i compagni Sergio Del 
Gamba, responsabile delia 
commissione fabbriche della 
Federazione di Livorno e Ser¬ 
gio Carmignoli segretario dei 
comitato comunale del PCI 
di Rosignano — la Solvay è 
stata costretta a prendere Im¬ 
pegni ufficiali, davanti alle 
forze democratiche e a tutti 
gli enti locali (Comune, Pro¬ 
vincia e Regione) sul tema 
della garanzia del l'occupazio¬ 
ne e degli investimenti. Si è 
trattato di un grosso risultato 
politico generale: non solo per 
ché aveva dovuto fare mar- 
già Indietro rispetto al suo 
alano, «he prevedeva nuova 


riduzione dell’occupazione, ma 
perché 1’accordo segnava una 
interessante inversione di ten¬ 
denza del gruppo, anche per 
quanto riguardava il confron¬ 
to democratico con le strut¬ 
ture politiche. Questo eora il 
frutto della forte < azione de¬ 
gli operai e della capacità 
di uno stretto e costruttivo 
collegamento che, durante 
quegli undici mesi, si era an¬ 
dato sviluppando fra la fab¬ 
brica e il territorio ». 

Ma a due mesi dalia fir¬ 
ma dell’accordo il gruppo ha 
costretto di nuovo i lavora! 
tori alla lotta. « A questo pun¬ 
to puntiamo — ci spiegano 
i compagni Manetti.. segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
e di Livorno e il segretario 
della Pule provinciale Maz- 
zanti — non solo al rispetto 
degli impegni assunti e alia 
salvaguardia dell’occupazione 
ma miriamo anche a trasfor¬ 
mare la vertenza Solvay in 
una vertenza nazionale. 

Il gruppo, tempo addietro, 
quando il sindacato nazionale 
propose un confronto sul te¬ 
ma degli investimenti e dei 
programmi delia società, ri¬ 
spose che i suoi interessi non 
erano direttamente collegati 
ai problemi italiani: a questo 
punto — concludono 1 due com 
pagni — l’obiettivo è quello 
di organizzare un vasto schie¬ 
ramento di forze contro que¬ 
sta prepotente logica mono¬ 
polistica e richiamare II go¬ 
verno ad un impegno preci¬ 
so perché la Solvay riforni¬ 
sca immediatamente di soda 
le numerose fabbriche che ne 
hanno bisogno. 

Francesca Raspini 



MANIFESTAZIONE DI ALLEVATORI A PALERMO 0,,re clnt > ueml,a allevatori hanno partecipalo Ieri 

IVIMmrCJIMAIUnC VI HUEfHIUm « rMH.mil> ’ a p a | ermo a || a manifestazione regionale indetta 
dall'Alleanza coltivatori siciliani e dall'Associazione regionale cooperative agricole. Hanno sollecitato Immediati provvedimenti 
' legislativi della Regione che anticipino anche quelli nazionali e garantiscano la sopravvivenza dell'attuale patrimonio zootec¬ 
nico. Hanno parlato Angiolo Marzoni e l'on. Calogero Russo. Nella foto: un momento della manifestazione ; 


Ennesima riunione senza risultati per la vertenza nel gruppo dell’auto 

Grave e rinnovato rifiuto dell’Alfa Romeo 

' • * • - * i • * « . •, •} ; ., i , i, -, 

ad impegni concreti sugli in vestimenti al Sud 

Convocata una riunione del Coordinamento per decidere Finasprimento della lotta — Chie¬ 
sto un incontro urgente al ministro del Lavoro Bertoldi — L’IRI e Flntersind rifiutano di 
tradurre in concreto le disponibilità enunciate dal ministro delle Partecipazioni Statali 


I Consigli di fabbrica e 
le assemblee generali del¬ 
l’Alfa Romeo di Milano e di 
Napoli sono state convocate 
per oggi dalla Federazione La¬ 
voratori Metalmeccanici. I la¬ 
voratori discuteranno lo stato 
delia vertenza — in atto or¬ 
mai da oltre tre mesi — alla 
luce delle informazioni pro¬ 
venienti da Roma dove si è 
giunti alla seconda settimana 
di incontri e trattative. 

E purtroppo si tratta di In¬ 
formazioni niente affatto posi¬ 
tive. Nella tarda serata di ie¬ 
ri si è svolta infatti presso la 
sede dellTntersind una riunio¬ 
ne tra sindacati e rappresen¬ 
tanti della direzione del grup¬ 
po dell’auto. L’incontro si è 
concluso con un nulla di fat¬ 
to, in un clima di grande ten¬ 
sione di cui è responsabile la 
IRI e rintersind. La FLM ha 
subito dopo convocato il coor¬ 
dinamento del gruppo per de¬ 
cidere rinasprimento delle 
forme di lotta. Nella giorna¬ 
ta la FLM chiederà anche un 
incontro urgente al ministro 
del Lavoro Bertoldi per una 
verifica sulla situazione venu¬ 
tasi a creare, per esprimere 
le preoccupazioni dell'organiz¬ 
zazione sindacale e per de¬ 
nunciare le gravi responsabi¬ 


lità dell’IRI e dellTntersind 
che, in pratica, non intendo¬ 
no tradurre concretamente le 
disponibilità polìtiche a suo 
tempo enunciate dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Gullotti. . 

AL centro della riunione era 
il tentativo di unificare, in 
un documento, sia le posizio¬ 
ni elaborate dall’azienda, sia 
quelle formulate dalla FLM, 
enucleando anche i punti spe¬ 
cifici di dissenso. Questo nuo¬ 
vo documento dovrebbe poi 
essere sottoposto al confron¬ 
to con il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali Gullotti, 
Ieri ancora Impossibilitato a 
partecipare di persona ai col¬ 
loqui perché colpito da in¬ 
fluenza. 

Lo stesso Gullotti alla fine 
della scorsa settimana aveva 
letto ai sindacati, come è no¬ 
to. una lettera a firma del 
presidente dell’IRI Petrilli. 
Questa lettera conteneva al¬ 
cune dichiarazioni politiche 
favorevoli ad una concentra¬ 
zione degli investimenti del 
gruppo nel Mezzogiorno. Era¬ 
no però dichiarazioni gene¬ 
riche da tradurre in un testo 
preciso da inserire nella boz¬ 
za di un accordo sindacale. 

E a questo punto la FIAT 


presentava la propria propo¬ 
sta che però riceveva una ac¬ 
coglienza negativa da parte 
di IRI, Intersind e azienda. 
Fino a che si era giunti alla 
riunione di Ieri sera, a questo 
ennesimo tentativo di vin¬ 
cere le resistenze, dì giungere 
ad uno sbocco positivo per 'a 
vertenza. 

La FLM a questo proposito 
aveva assunto una posizione 
assai netta: se non si scio¬ 
glie il nodo degli investimen¬ 
ti così come si è fatto per 
altri grandi gruppi industria¬ 
li privati — vedi la Fiat, ve¬ 
di . la Montedison — si va 
ad una rottura del negozia¬ 
to, ad una intensificazione del¬ 
la lotta. Ed anche a questa 
valutazione saranno chiamati 
oggi i Consigli di fabbrica. 
Sarà loro compito anche stu¬ 
diare le ; eventuali iniziative 
politiche atte a coinvolgere, 
nella battaglia necessaria per 
sconfiggere le resistenze del- 
TIRI. dellTntersind e. in de¬ 
finitiva, del governo, le forze 
politiche e sociali, le assem¬ 
blee elettive, così come è sta¬ 
to fatto In altre fasi di que¬ 
sta difficile vertenza- 

certo occorre dire che già 
alcuni risultati, da non sotto¬ 
valutare, sono stati ottenuti. 


Assemblea regionale della FLM sul problema dei trasporti - 

Ogni giorno a Taranto 35 mila 
pendolari da tutta la provincia 

Per recarsi in fabbrica i lavoratori spendono in media 50 mila lire ogni 
’ mese - Le conclusioni di Trentin - La partecipazione delle altre categorie 


Dalla nostra. redazione 

TARANTO, 28 

I lavoratori che ogni gior¬ 
no si recano In fabbrica nel 
Quarto centro siderurgico so¬ 
no oltre undicimila (su 17 mi¬ 
la dipendenti) e provengono 
da tutti e 28 1 comuni della 
provincia di Taranto, da 45 
comuni della provincia di Ba¬ 
ri, da 19 di quella di Brindi¬ 
si, da 31 comuni della pro¬ 
vincia di Lecce, da 18 comu¬ 
ni del Materano e da diversi 
comuni della provincia di Co¬ 
senza. 

II pendolarismo nelle ditte 
appaltatrici deilTtalsider rag¬ 
giunge le 19 mila unità. Cal¬ 
colando il movimento degli 
studenti e quello dei lavora¬ 
tori del pubblico 1 impiego, 
dell’Arsenale Militare ‘ e del 
Cantieri Navali, ' ì ■ pendolari 
che giungono ogni giorno nel¬ 
la città di Taranto assomma¬ 
no ad oltre 35 mila unità. Si 
tenga conto che le Ferrovie 
dello Stato riescono ad assi, 
curare 11 trasporto di appena 


2.600 unità. I 2.086 (su 4.200 
dipendenti) pendolari della 
Montedison di Brindisi pro¬ 
vengono da 84 comuni della 
regione. . 

Questi alcuni del dati più 
significativi emersi nel corso 
della assemblea regionale in¬ 
detta dalla Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici sul te¬ 
ma « Per la vertenza Pu¬ 
glia un piano dei trasporti per 
il diritto alla città; per l’uso 
democratico del territorio ». 
I lavori sono stati aperti al¬ 
le 9,30 dalla relazione intro¬ 
duttiva di Cosimo D’Andria, 
della segreteria provincia¬ 
le della FLM e le conclusio¬ 
ni sono state tratte nel po¬ 
meriggio dal compagno Bru¬ 
no Trentin, segretario genera¬ 
le dell'organizzazione. All’as¬ 
semblea regionale, oltre ai 600 
delegati metalmeccanici pro¬ 
venienti da tutte le fabbriche 
pugliesi, hanno partecipato i 
sindacati confederali a livel¬ 
lo provinciale e regionale, le 
organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri, degli autoferrotran¬ 


vieri. degli edili, dei braccian¬ 
ti, dei tessili, numerose orga¬ 
nizzazioni * sindacali territo¬ 
riali provenienti dalla Puglia 
e dalla Basilicata, la Lega de¬ 
mocratica degli studenti di 
Bari, il Comune e la Provin¬ 
cia di Taranto, la Federazio¬ 
ne delle cooperative, la FILS- 
CGIL pugliese, il PCI, il PSL 
il PDUP. 

Trentin nelle sue conclusio¬ 
ni, ha rimarcato il fatto che 
il convegno di oggi «segna 
una nuova tappa nella crea¬ 
zione di un rapporto sempre 
più stretto fra fabbrica e so¬ 
cietà». «La battaglia aperta 
dalla FLM in questo conve¬ 
gno — ha aggiunto — deve 
trasformarsi in una vera e 
propria vertenza Intersetto¬ 
riale per una riforma del tra¬ 
sporti che mobiliti assieme al 
ferrovieri e agli autoferrotran¬ 
vieri 1 lavoratori delle indu¬ 
strie, I braccianti, gli studen¬ 
ti e imponga l'adozione di un 
vero piano regionale dei tra¬ 
sporti, una diversa politica ta¬ 
riffaria ». 


Il presidente dellTRI, Petril¬ 
li, • tramite Gullotti, è stato, 
come abbiamo detto, costretto 
a dichiarare la propria dispo¬ 
nibilità ad andare verso un 
blocco dell’occupazione al 
nord — come avevano richie¬ 
sto i sindacati, come avevano 
indicato di comune accordo le 
forze politiche PCI, PSI, DC 
durante la conferenza di pro¬ 
duzione all'Alfa Romeo di Mi¬ 
lano all’inizio della vertenza — 
e ad una espansione dell’oc¬ 
cupazione al Sud. 

*•. Ma questa disponibilità per 
non essere « scritta nell'aria » 
deve avere qualche riferimen¬ 
to concreto. E’ per questo che 
ieri sera la delegazione del¬ 
la FLM aveva insistito per 
ottenere, ad esemplo, di scri¬ 
vere nella bozza di accordo 
che entro il 1976 nel setten¬ 
trione gli occupati non sa¬ 
ranno più di mille mentre nel 
Mezzogiorno saliranno a 8-9 
mila. E un’altra richiesta era 
quella di stabilire che l’azien¬ 
da presenterà un proprio pia¬ 
no organico entro un periodo 
di tempo definito e non la¬ 
sciando ogni cosa all’incer¬ 
tezza. • 

E’ questa una fase difficile 
della vertenza nel grande com¬ 
plesso dell’auto dove gli scio¬ 
peri, anche ieri a Napoli co¬ 
me a Milano, sono proseguiti 
compatti, con - pressoché una¬ 
nimi adesioni dei 42 mila ope¬ 
rai, impiegati e tecnici. A Ro¬ 
ma folte delegazioni di lavo¬ 
ratori seguono ■ il sussultorio 
andamento dei colloqui, dan¬ 
do vita spesso a riunioni nel¬ 
le quali si approfondiscono 
i vari aspetti della piattafor¬ 
ma onde « armare » meglio la 
capacità del negoziato. E quel¬ 
lo che appare chiaro, in que¬ 
sta situazione, sono le gravi 
responsabilità che si assumo¬ 
no, non solo ITntersind e 
l’IRL ma anche il governo nel 
non saper assumere una scel¬ 
ta chiara su un tema centrale 
per lo sviluppo del Paese: gii 
investimenti nel Mezzogiorno. 

' Nella tarda notte il coordi¬ 
namento FLM del gruppo Alfa 
Romeo ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si annuncia lo 
esito negativo della riunione 
con ITntersind. L’azienda e 
ITntersind, dice la nota, «han¬ 
no ribadito le proprie inaccet¬ 
tabili posizioni sulla questio¬ 
ne degli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno ». La FLM ha perciò 
deciso di « chiedere un incon¬ 
tro urgente col ministero del 
Lavoro nella mattinata di do¬ 
mani 27 per fare una verifica 
complessiva della situazione ». 

Il sindacato conferma che 
* per riprendere concretamen¬ 
te fi negoziato debbono essere 
riaffermati dall’azienda in ter¬ 
mine impegnativo le direttive 
date dal ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali negli incon¬ 
tri con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Il coordinamento pro¬ 
porrà ai consigli di fabbrica 
e alle assemblee dei lavoratori 
che si svolgeranno domattina 
di decidere immediatamente 
l’intensificazione della lotta 
i • di programmare 11 prealdio 


delle fabbriche con la parteci¬ 
pazione delle delegazioni del¬ 
le altre fabbriche metalmecca¬ 
niche di Milano e di Napoli ». 

La segreteria della FLM de¬ 
ciderà — conclude la nota — 
«sulla base dei risultati che 
saranno acquisiti nel corso 
della giornata di domani, la 
eventuale proclamazione di 
uno sciopero in tutte le azien¬ 
de a partecipazione statale da 
effettuarsi entro la prossima 
settimana ». 

b, u. 


Alle Acciaierie 

Positivo 
accordo 
alla Terni 

TERNI, 26. 

E’ stata raggiunta oggi 
l’ipotesi di accordo, già ap¬ 
provata dal consiglio di fab¬ 
brica e da sottoporre alla 
ratifica dell’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori, tra le 
’ organizzazioni sindacali e la 
direzione aziendale * della 
c Temi siderurgica ». 

Tale accordo si basa su 
. tre punti fondamentali: 1) 
riaffermazione da parte del- 
l’azienda dell’ impegno a 
completare i piani di ammo¬ 
dernamento dei vari settori 
produttivi ivi comprese le 
attrezzature per grandi fuci¬ 
nali (i lingotti da 400 ton¬ 
nellate) necessari all’ indu¬ 
stria nucleare e a svilup¬ 
pare iniziative parallele al 
fine di contribuire alla crea¬ 
zione del coordinamento na¬ 
zionale della grossa elettro¬ 
meccanica. Di qui la ricon- 
. ferma, sempre da parte del¬ 
la Temi, dell’assunzione di 
altri 500 lavoratori in tempi 
brevi per giungere a un to¬ 
tale di 7000 occupati; 2) di¬ 
sposizione ad esaminare con 
le organizzazioni sindacali, 
gli enti locali e altri orga¬ 
nismi competenti 1* utilizza¬ 
zione dello 0.80% dell’am- 
montare annuo complessivo 
delle retribuzioni dei lavora¬ 
tori per problemi di carat¬ 
tere sociale, quali la que¬ 
stione della casa, dei tra¬ 
sporti. della sanità, della 
scuola. A un primo e ap¬ 
prossimativo calcolo sembra 
che questi investimenti nel 
biennio 1974-75 assommino a 
circa 400 milioni di lire. Que- 
; sta è senza dubbio la parte 
più qualificante dell’ipotesi, 
che sebbene riguardi una 
somma modesta, si pone sul¬ 
la scia dei grandi accordi 
nazionali: 3) miglioramenti 
economici che mediamente 
toccano le 20.000 lire prò 
capite. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 28 

Nelle campagne si nasce or¬ 
mai di meno e si muore di 
più. Lo ha detto, e dimostra¬ 
to, il prof. Corrado Barbe¬ 
ri, uno studioso di cose agri¬ 
cole, parlando stamane alla 
prima conferenza regionale 
dell’agricoltura promossa dal¬ 
la Regione Calabria. Il dato 
è drammatico, in Calabria 
trova una conferma esatta 
e spaventosa Insieme, ma al¬ 
trove non è che sla poi tanto 
diverso. In una parola l’agri¬ 
coltura Italiana sta morendo: 
se non si interviene subito e 
con efficacia, fi trapasso, e 
quindi 11 disastro, saranno 
inevitabili. 

La Calabria, questo 6 cer¬ 
to, non può attendere. In ma¬ 
lora qui sta andando tutto fi 
quadro economico e sociale. 
E poco Importa discutere se 
questo dipenda dal fatto che 
accanto ad una agricoltura 
In dissesto non ci sono le in¬ 
dustrie: la realtà è quella 
che è. L’importante è modifi¬ 
carla, non a parole ma con 
fatti precisi e concreti. 

Ecco perchè 11 quinto cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro non si può rimettere in di¬ 
scussione. Esso va fatto e 
presto, nell’interesse della 
Calabria e dell’economia na¬ 
zionale affamata, fra l'altro, 
anche di acciaio. 

Ma nello stesso tempo biso¬ 
gna avere anche ben chiaro 
che 1 mali della Calabria, che 
sono di vario ordine dal mo¬ 
mento che nel conto bisogna 
metterci anche certi fenome¬ 
ni preoccupanti sul piano de¬ 
mocratico (Ciccio Franco. 1 
fascisti, la disperazione), 
non si risolvono a Gioia Tau¬ 
ro. Le industrie sono neces¬ 
sarie ma vanno strettamente 
coilegate allo sviluppo della 
risorsa prima che vanta la 
regione: l'agricoltura. In 

questo senso l’iniziativa pro¬ 
mossa dalla Regione acquista 
valore e significato. 

Purtroppo — e vorremmo 
essere smentiti dai fatti — 
abbiamo la netta sensazione 
che anche questa volta l’oc¬ 
casione non sla stata sfrutta¬ 
ta. Manca la necessaria vo¬ 
lontà politica. La Democrazia 
cristiana, che In merito vàn- 
: ta grosse responsabilità,' con- 1 
tinua a nascondersi dietro 
un dito. Al massimo denun¬ 
cia quello che sta davanti 
agli occhi di tutti, non si fa 
un briciolo di 1 autocritica e 
soprattutto non indica cosa 
c’è da fare. Il breve discorso 
introduttivo del presidente 
della Giunta regionale, prof. 
Guarascl. è assai indicativo. 
Settecentodieclmila contadini 
calabresi — egli ha detto — 
sono stati espulsi dalle cam¬ 
pagne negli ultimi 25 anni e 
oltre centomila ettari di ter¬ 
ra risultano o abbandonati 
o Incolti. Una Calabria agri¬ 
cola senza avvenire è una Ca¬ 
labria immobile, dove i vec¬ 
chi, le donne e i bambini co¬ 
stituiscono il nuovo dramma¬ 
tico ambiente umano: questi 
sono — ha continuato Gua- 
rasci — soltanto alcuni dei 
risultati di un modello di 
sviluppo ormai alla deriva. 
« Da questa conferenza noi ci 
attendiamo l primi qualifica¬ 
ti propositi per una svolta». 

Ma i primi qualificati pro¬ 
positi dovrebbero essere ap¬ 
punto della Regione e del 
suoi massimi gestori politi¬ 
ci, 1 quali invece hanno pre¬ 
ferito ancora una volta la¬ 
sciare la parola a! tecnici e 
agli esperti e riservarsi poi 
una conclusione. Il metodo è 
inaccettabile soprattutto per¬ 
chè rivela un attendismo tan¬ 
to più grave di fronte alla ur¬ 
genza dei problemi. E i tec¬ 
nici, prof. Barberis In testa, 
non hanno logicamente sod¬ 
disfatto. Hanno fatto analisi 
approfondite, illustrato si¬ 
tuazioni che gridano vendet¬ 
ta, portato dati terrificanti: 
la gente se ne va, la mortali¬ 
tà infantile raggiunge tassi 
incredibili, fi lavoro precario 
si aggira sul 62% (contro il 
• 16% della • Lombardia e J il 
29% della media nazionale),- 
le abitazioni rurali non sono 
nemmeno degne di questo 
nome, il reddito agricolo non 
arriva alla metà di quello de¬ 
gli altri settori, fi grado di 
istruzione è «debole»: su 328 
mila occupati in agricoltura 
solo 509 sono laureati. 1352 
diplomati, 2530 titolari di una 
licenza di scuola media, gli 
altri sono semianalfabeti 
(116.228> o analfabeti (75.075). 

Ma allorché si è passati a! 
rimedi, il discorso di colpo 
ha assunto toni di vera e 
propria irrisione. Nessun ac¬ 
cenno alle riforme e alla po¬ 
litica comunitaria, confusio¬ 
ne attorno all’idea vincente 
dell'associazionismo contadi¬ 
no (che pure l’azienda colti¬ 
vatrice è preminente anche 
in questa regione dove gli 
agrari non mancano), propo¬ 
ste inaccettabili per la loro 
inconsistenza (chi abita in 
città dovrebbe — ad esem- 


Il 3 aprile 
convegno 
Italcementi 

I delegati del gruppo Ital- 
cementi si riuniranno merco¬ 
ledì 3 prossimo a Bergamo 
per dar vita ad un convegno 
nazionale nel corso del qua¬ 
le verrà elaborata la piatta¬ 
forma -per la vertenza di 
gruppo» incentrata sui pro¬ 
blemi dell’occupazione, degli 
investimenti, delle condizio¬ 
ni di lavoro e del premio di 
produzione. 


pio — farsi fi proprio conta¬ 
dino di fiducia). Secondo 
questi esperti, in gran parte 
compromessi con l’errata po¬ 
litica fin qui svolta che non 
a caso non ha in loro tro¬ 
vato immediatamente degli 
accusatori — anzi spesso de¬ 
gli esaltatori — la Calabria 
non avrebbe bisogno di ac¬ 
qua, finanziamenti, coopera¬ 
tive, e forme associative, 
contratti agrari e di lavoro 
adeguati bensì di turismo, 
della costituzione di grandi 


riserve di caccia a pagamen¬ 
to e della difesa della «re¬ 
sidua isola linguistica greca 
sulle pendici dell’Aspromon- 
te» con relativi cartelli in¬ 
dicatori bilingui. 

Il dibattito sulle relazioni, 
fatte dai proff. Barberis, Tor¬ 
re e Cupo, inizierà domatti¬ 
na. Il tutto dovrebbe conclu¬ 
dersi giovedì sera con le con¬ 
clusioni dell’assessore alla 
agricoltura Perugini. 

Romano Bonifaeci 


Manifestazione a Bari 


Togliere i premi 
agli speculatori 
sull’olio d’oliva 


Dal nostro corrispondente 

< BARI, 26 

La manifestazione naziona¬ 
le per la difesa e lo svilup¬ 
po dell’olivicoltura che. si è 
svolta oggi al teatro Piccln- 
nl di Bari, organizzata dal 
Centro nazionale delle for- 
mp associative e cooperative, 
è stata assai più di un con¬ 
vegno di settore o di catego¬ 
ria. Accanto al rappre c u itan- 
ti delle organlzzazioi pro¬ 
fessionali, cooperative, mez¬ 
zadrili e di coltivatori giunti 
non ' solo dalla Puglia ma 
anche dal Lazio, dalla Cala¬ 
bria, Toscana, Umbria e Abruz¬ 
zo, c’erano 1 rappresentanti 
della Federbraccìanti nazio¬ 
nale, della Federmezzadri, del¬ 
l’Alleanza dei contadini, del¬ 
la CGIL, del PCI e del PSI. 

L’olivicoltura è — ha af¬ 
fermato fi presidente del Con¬ 
sorzio Nazionale olivicoltori, 
dottor Giuseppe Vitale — un 
fattore insostituibile nel con¬ 
testo defi'economia meridio¬ 
nale e di. alcune regioni del¬ 
l’Italia centrale sia per ra¬ 
gioni produttive che di mer¬ 
cato. ’ , •• 

I problemi dell’integrazione 
comunitaria sull’olio di oliva, 
sono stati al centro della re¬ 
lazione di Vitale 11 quale ha 
affermato tra l’altro che non 
è un mistero che solo una 
parte dell’integrazione è an¬ 
data agli olivicoltori, mentre 
è stata fonte di Illeciti arric¬ 
chimenti per speculatori di 
ogni genere e per 1 grandi 
agrari. Ciò per la mancanza 
di un catasto olivicolo, per la 
connivenza fra grandi pro¬ 
prietari terrieri e frantoiani 
e per lo scarso potere di con¬ 
trollo pubblico. Di qui la esi¬ 
genza di un controllo serio, 
la formazione del catasto oli¬ 
vicolo, un rigoroso censimento 
delle scorte. 

A monte di tutto ciò, vi è 
la natura stessa della inte¬ 
grazione comunitaria, della 
sua funzione. La richiesta 


emersa dal convegno è che 
l’integrazione comunitari», 
nella sua natura attuale, sia 
riservata ai coltivatori diret¬ 
ti per i quali costituisce ele¬ 
mento di remunerazione del 
lavoro, vera e propria Inte¬ 
grazione del bilancio e del 
reddito dell’azienda. Per la 
grande proprietà terriera, l’in¬ 
tegrazione non può essere 
data allo stesso titolo senza 
alcuna condizione, poiché, In 
questo caso, costituisce una 
vera e propria rendita garan¬ 
tita dallo Stato. 

I 60 miliardi all’anno della 
Integrazione comunitaria sul¬ 
l’olio di oliva che ancora In¬ 
tascano agrari e speculatori, 
devono servire Invece al mi¬ 
glioramento e alla ristruttura¬ 
zione dell’oliveto, devono ser¬ 
vire a costituire un fondo per 
la ristrutturazione dell’olivi¬ 
coltura e quindi una somma 
disponibile per fornire fon¬ 
ti di occupazione e di la¬ 
voro. 

Italo Palasciano 


Per la vertenza 
dei panettieri 
il ministro ha 
convocato le parti 

Il ministro del Lavoro on. 
Bertoldi, « preso atto che non 
esistono pregiudiziali per la 
stipula del nuovo contratto 
di lavoro dei dipendenti delle 
aziende di panificazione — 
riferisce un comunicato — e 
ritenendo che pertanto si so-, 
no ora riscontrate le condi¬ 
zioni per pervenire ad una 
rapida firma del nuovo con¬ 
tratto di lavoro, ha nuova¬ 
mente convocato le parti pres¬ 
so il ministero del Lavoro per 
fi giorno 3 aprile alle ore 10». 


Da oggi alla Fiera di Roma 

A congresso 
le cooperative 
di produzione 


Iniziano questa mattina a 
Roma, nel salone dei conve¬ 
gni della Fiera, i lavori del 
congresso nazionale dell’Asso¬ 
ciazione cooperative di produ¬ 
zione e lavoro aderente alla 
Lega. VI ’ prenderanno -parte 
cinquecento delegati ed Invi¬ 
tati in rappresentanza di ol¬ 
tre centomila lavoratori che 
autogestiscono imprese di co 
stnizioni edilizie, industriali, 
di produzione di servizi e ge¬ 
renti attività sociali. La rela¬ 
zione sarà svolta dal presi¬ 
dente, Onelio Prandini, ed il 
dibattito si svilupperà lungo 
tre giornate di lavori. E* pre¬ 
visto per questa mattina l’In¬ 
tervento del ministro dei La¬ 
vori Pubblici, Lauricella, a te¬ 
stimoniare l’importanza as¬ 
sunta dalle Imprese autogesti¬ 
te nella realizzazione dei pro¬ 
grammi di opere pubbliche ed 
edilizia residenziale. 

Un profilo del ruolo assunto 
attualmente dall’ANCPL è sta¬ 
to tracciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato, oltre al 
presidente Prandini, il vice¬ 
presidente Alessandro Busca, 
il responsabile del settore coo¬ 
perativo di servizi Giancarlo 
Pasquini, il segretario dell’as¬ 
sociazione regionale per l’Emi¬ 
lia Nedo Borciani. 

I lavoratori che hanno as¬ 
sunto l'autogestione di impre¬ 
se negli ultimi quattro anni 
sono stati quindicimila. Nel- 
l’edfiizia, pur in presenza di 
un rapido sviluppo tecnologi¬ 
co, vi è stato un aumento di 
cinquemila soci. Nella gestio¬ 
ne dei trasporti e servizi vi è 
stato un incremento di 150 
aziende e di seimila soci. Per 
la produzione industriale han¬ 
no aderito all'ANCPL 70 nuo¬ 
ve imprese e tremila nuovi 
soci. La scelta dell’autogestio¬ 
ne, In sostanza, ha consentito 
a 8-10 mila lavoratori di risol¬ 
vere la crisi industriale e di 
ristrutturazione con una solu¬ 
zione nuova che U governo 


non ha aiutato — su 100 mi¬ 
liardi di investimenti soltanto 
una trentina risultano am¬ 
messi alle agevolazioni credi¬ 
tizie, meno che nel settore 
privato — ma che ha consen¬ 
tito di migliorare le condizio¬ 
ni di lavoro, applicare i con¬ 
tratti come «minimo salaria¬ 
le», distribuire in taluni casi 
un ristorno sui risultati della 
gestione aziendale (integrazio¬ 
ne aziendale del salario con¬ 
trattuale). 

Una delle rivendicazioni 
principiali è oggi la costitu¬ 
zione di un fondo di dotazio¬ 
ne. presso fi Coopercredito, 
dal quale attingere per il fi¬ 
nanziamento iniziale di quella 
imprese dove i lavoratori as¬ 
sumono la gestione in seguito 
al fallimento della conduzio¬ 
ne {ladronaie. Un’altra è una 
legge che inquadri in modo 
nuovo, togliendo gli ostacoli 
attuali. 1 consorzi cooperativi 
fra artigiani e fra piccole im¬ 
prese In modo da realizzare 
un potere di mercato e lo svi¬ 
luppo tecnologico ed organiz¬ 
zativo più rapido. 

' Per parte sua, fi movimen¬ 
to cooperativo non attende la 
spinte al suo sviluppo dall’al¬ 
to. Il congresso discuterà un 
plano di espansione nel Mez¬ 
zogiorno. già a buon punto 
che si sviluppa In diverse fa¬ 
si: 1) creazione delle Associa¬ 
zioni regionali; 2) apertura di 
filiali del Consorzio nazionale 
di approvvigionamento e ven¬ 
dite; 3) apertura di uffici tec¬ 
nici del consorzi emiliani per 
collaborare e fornire assisten¬ 
za alle cooperative locali; 4) 
sviluppo di nuove sezioni soci 
di grandi cooperative. 

Il congresso che si apre og¬ 
gi, insomma, presenta una 
nuova forza organizzata del 
movimento operalo capace di 
inserirsi direttamente nella 
lotta per le riforme e il mu¬ 
tamento del meccanismi 41 
sviluppo. 
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Alle radici delPallarmismo a Napoli 

Il malgoverno c 
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ha bloccato il 
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Iniziato a Venezia il processo contro «l’uomo dei 40 miliardi» in «orso un'inchiesta 


Marzollo è rimasto in cella "Tir 
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mentre discutevano del crack 

L'imputato non si è voluto presentare in aula - Le banche non si sono costituite parte civile - Potenti prò- interrogato un assessore 

tezioni - Incredibile giro di soldi - Uno dei dissesti più clamorosi di questi ultimi anni - « Mago » della borsa L( f. denunce . del PCI . s y- 

* r 1 ‘ gli , scempi urbanistici 


Lasciato spazio alle manovre provocatorie * Miliardi bloccali - Gli incredibili 
ostacoli burocratici per costruire una scuoia • Problemi decennali - Solo avviali 
i lavori di rifacimento fognario * Le iniziative e le richieste dei comunisti 


* * mentre discutevano del crack 


Dalla nostra redazione 

I NAPOLI, 26 
La notizia che le scuole di 

Napoli e del Sud sarebbero 
state chiuse il 30 aprile è sta¬ 
ta subito smentita, e ciò 
avrebbe dovuto esser motivo 
di sollievo. Ma anche 11 sol¬ 
lievo qui ha il respiro corto, 
tanto più che questa storia 
della chiusura anticipata del¬ 
le scuole era diventata osses¬ 
sionante: la voce è stata mes¬ 
sa in giro ad arte, fin dal gen¬ 
naio nel quadro delle mano¬ 
vre che tendono a creare pa¬ 
nico e sfiducia, ed ha trovato 
terreno fertile in una città 
che non può certo dimentica¬ 
re né la paura, né il nulla o 
quasi, fatto nella battaglia 
contro le epidemie, le malat¬ 
tie infettive già da tempo di¬ 
venute endemiche, e non solo 
contro il colera. 

E’ chiaro ed ovvio che le 
scuole dovrebbero essere chiu¬ 
se all’indomani del primo ma¬ 
nifestarsi di una infezione co¬ 
lerica: ma l’assurda ipotesi 
che questo «« debba » accade¬ 
re proprio a fine aprile, ossia 
alla vigilia del referendum e 
In concomitanza con le minac¬ 
ce di tensione che la destra 
pronostica senza farne trop¬ 
po mistero, rivela con chia¬ 
rezza da dove vengono certe 
‘ manovre allarmistiche. 

Queste contribuiscono non 
poco a falsare gravemente i 
termini del problema e, in 
definitiva, a fare il gioco — 
un gioco molto sporco — di 
quelle forze dominanti che 
hanno preteso di Intervenire 
nel meridione del dopocolera 
con i mezzi tradizionali di in¬ 
tervento, e hanno ritenuto di 
poter risolvere problemi de¬ 
cennali di risanamento del 
suolo, di disinquinamento, di 
fonti di lavoro e di sviluppo 
economico, elargendo — si fa 
per dire — 125 miliardi con 
un apposito decreto-legge. 

Di questi 125 miliardi — se 
ne parlerà domani nell’incon¬ 
tro che alcune autorità avran¬ 
no col nuovo ministro della 
sanità, Vittorino Colombo — 
e del molti altri che da de¬ 
cenni si dichiarano stanziati 
per opere pubbliche nei comu¬ 
ni della Campania, a Napoli 
e nella fascia costiera in par¬ 
ticolare, non è stata utilizza¬ 
ta finora nemmeno una lira. 

Sono stati soltanto avviati, 
a Napoli, lavori di rifacimen¬ 
to del sistema fognario che 
erano stati progettati e finan¬ 
ziati alcuni anni orsano. 

Ma il non aver utilizzato 1 
denari è solo in parte dovuto 
alla mancanza di volontà po¬ 
litica degli enti locali: la ve¬ 
rità è che — diciamolo una 
volta per tutte — DC e le 
forze dominanti non intende¬ 
vano che quei denari fossero 
utilizzati. Il Governo infatti 
non ha messo in atto l’unica, 
ma condizionante, misura che 
avrebbe fatto crollare qualsia¬ 
si alibi: lo sveltimento delle 
procedure. Quando per co¬ 
struire un edificio scolastico 

— 24 aule — occorrono qual¬ 
cosa come 46 « adempimenti » 
e cioè un iter fra i vari uf¬ 
fici calcolabile in circa 3 an¬ 
ni, appare assai chiaro che, 
se con una mano si mostra di 
aprire la borsa con l’altra si 
blocca tutto. 

Nel contempo si forniscono 
comodi alibi ai comuni gesti¬ 
ti per la maggior parte dalla 
DC o dal centrosinistra, e al¬ 
la Regione Campania che an¬ 
cora oggi — dopo tanti mesi 

— non sono stati in grado di 
approntare i piani per utiliz¬ 
zare i denari (opere di risana¬ 
mento ambientale) e stanno 
per far scadere i termini do¬ 
po i quali — ecco che il gio¬ 
co si conclude — i miliardi 
verranno • inderogabilmente 
destinati ad altro uso. 

II PCI fin dal settembre 
scorso ha promosso una vasta 
azione e una serie di iniziative 
in ogni comune e in ogni 
quartiere; in questi giorni i 
gruppi comunisti hanno chie¬ 
sto nelle rispettive assemblee 
la convocazione immediata 
dei consigli per discutere sul¬ 
le misure igieniche, ed eco¬ 
nomiche da attuare, e per 
chiedere che gli enti locali 
facciano sentire la loro volon¬ 
tà alla Regione e al governo. 

Dopo un incontro degli am¬ 
ministratori e consiglieri del 
PCI dei comuni della fascia 
costiera con il presidente del¬ 
ia Regione, Cascetta (DO. è 
stato deciso per venerdì pros¬ 
simo di convocare presso la 
Regione una riunione di tutti 
1 sindaci della provincia di 
Napoli: la richiesta comuni-- 
sta è che siano immediata¬ 
mente erogati gli stanziamen¬ 
ti già decisi per i settori igie¬ 
nico e sanitario 
Dopo il convegno pubblico 
sulla situazione sanitaria te¬ 
nutosi per iniziativa del PCI 
a Torre del Greco (relatore 
il prof. Brancaccio, il prima¬ 
rio dell’ospedale Maresca che 
ebbe per primo l’intuito e il 
coraggio di denunciare i casi 
di colera) si sono tenuti con¬ 
vegni e assemblee in ogni co¬ 
mune e migliaia di cittadini 
hanno preso parte ad una 
«marcia della salute » con 
corteo da Ercolano a Portici. 

A Castellammare si terrà 
fra giorni una manifestazione 
nazionale sul risanamento ci¬ 
vile e Io sviluppo turistico. 
Migliaia di manifesti e di vo¬ 
lantini raggiungono in questi 
giorni tutti gii strati della po¬ 
polazione della provincia di 
Napoli: si invita la gente a 
battersi per misure adeguate, 
per la realizzazione di opere 
pubbliche di vitale importan- 
ca anche nella battaglia per 
l’occupazione e per la crea¬ 
cene di nuovi posti di lavoro, 

Eleonora Puntilfo 


Precisazione del ministero 

Queste le auto 

vietate a chi 

; 

non «ha l’età» 

li ministero dei Trasporti ha diffuso un elenco 
dei tipi di auto che non potranno essere guidate 
dai conducenti die abbiano superato i 65 anni o 
che non abbiano raggiunto i 21. in base alle 
norme della mini-riforma del codice della stra¬ 
da. L'articolo 13 della nuova legge indica quelle 
vetture il cui rapporto fra la potenza massima 
e il peso complessivo indicati nella carta di cir¬ 
colazione superi i 100 cavalli vapore per ton¬ 
nellata. Questo l’elenco: 

VETTURE NAZIONALI: Alfa Romeo: 103.64 
(Montreal): De Tomaso: tutti i tipi: Ferrari: 
tutti i tipi: FIAT: 124 CSA (spider 124 sport 
Abarth Rally), 135 BS (Dino 2400 spider). 135 BC 
(Dino 2400 coupé); Iso Motor: tutti i tipi; Lam¬ 
borghini: tutti i tipi; Maserati AM 117 Bora. 
AM 116 Indy, AM 11549 Ghibli SS. 

VETTURE ESTERE: BMW: 3.0 SI. 3.0 CSI, 
3,0 CSI automatic; Daimler: Sovereign 4.2; Ford: 
Thunderbird Hardtop Tudor 429-4 V. Capri ECK 
(RS 2600), Capri XLR (2600 GT). Capri XL (2600‘ 
GT), Capri ECJ (2300 GTR). Capri 2600 GT. 
Capri 2600 GT (cambio automatico). Mustang 
351-Boss, Mustang Mach 1-429 4V. Mustang Mach 
1-351 4V; Jaguar: XJ6 (4.2 litri), XJ12, XJ12L; 
Lotus: Europa, Seven; Mercedes: 107 (450 SLC ' 
e SL). 116 (450 SE e SEL): Porsdie 911-S/F. 
911 SE, 911 T/E; Renault: A 310 (Alpine Re¬ 
nault); Rover: 3500, 3500 S; Triumph: TR 6/P1. 


Sentenza in Svizzera 

. - \ , 

Otto anni al 
truffatore 

» , , L 

di emigranti 

. ’ : • ; LUGANO, 26. 

Il « banchiere » comasco Remo Cademartori è 
stato condannato a otto anni di carcere dalla 
Corte di assise di Mendrisio. al termine del pro¬ 
cesso per il crack della « Interchango Bank » di 
Chiasso, avvenuto nei primi mesi del 1967, Si 
ponclude, così, con questa sentenza, una vicenda 
clamorosa, nata all’insegna di una vergognosa 
truffa perpetrata ai danni di numerosissimi emi¬ 
grati italiani in Svizzera, che affidavano alla 
« Interchange » le rimesse da inviare al loro 
paese d’origine e vi depositavano ì loro suda¬ 
tissimi risparmi. ' 

Nel crollo finanziario sono stati coinvolti, oltre 
a Cademartori, anche un • certo Angelo Mater- 
nini, condannato a quattro anni, e il venezolano 
Umberto Fraschetti. condannato a . ventisette 
mesi. 

Secondo lo stde classico dei truffatori, gli im¬ 
putati si sono resi irreperibili; per essi, il tri¬ 
bunale di Mendrisio ha deciso anche l’espulsione 
per quindici anni dal territorio svizzero. Il prin¬ 
cipale responsabile delia sporca vicenda si trova 
ora rifugiato in Venezuela. Dato che per le com¬ 
piesse questioni di ordine finanziario gli accordi 
tra la Svizzera ed il paese sudamericano non 
prevedono la concessione dell’estradizione, si pen¬ 
sa che difficilmente il Cademartori possa con¬ 
cludere la sua avventura in una cella della Con¬ 
federazione elvetica. 



Sul banco degli imputali al processo Marzollo manca II protagonista 

l * 'ri* * 

*. 1 . — Dal nostro inviato Venezia, 20 ' 

Lo hanno chiamato il « crack s del secolo. Ed anche: il m agglor disastro finanziario dopo il fallimento del Banco di 
sconto, che pure costituì lo scandalo più clamoroso dell'Italia giolittìana. Eppure pochi altri processi come quelli ad Attilio 
Marzollo, che si è aperto stamane davanti al tribunale di V enezia, appaiono « datati »: una vicenda cioè tipica di questi 

■ anni di regime democristiano, nei quali anche un piccolo m ediocre personaggio di provincia come Attilio Marzollo, può 
giocare con i miliardi per quasi un decennio creare un « bu co » di 40 miliardi, mettere in crisi cinque o sei banche ili 
interesse nazionale ed infine contare addirittura sulla loro o mertà. Giacché il silenzio e il « danno » sembrano preferibili 

,. . , . allo scoprire determinati alta- I- 


Costruì una fortuna sulle sofferenze dei giovani handicappati 

\ ' * 

Le cure della Pagliuca: violenza e p aura 

L’ex suora non è stata presente durante le circostanziate arringhe della parte civile - L’avvocato 
Tarsitano ha documentato l’accusa di « maltrattamenti seguiti da morte » subiti da alcuni rico¬ 
verati - Il denaro che l’ex suora guadagnò e le protezioni di cui godeva - Una morale aberrante 


« Maria Diletta Pagliuca si 
faceva chiamare la santa; lei 
che è stata espulsa dall’ordine 
delle Elisabettine per furto ai 
danni dell’istituto dei sordomu¬ 
ti di Assisi e ritenuta indegna 
di vestire l’abito talare. San¬ 
ta, una donna che ha costruito 
una fortuna sulle sofferenze fi¬ 
siche dei bambini che avrebbe¬ 
ro dovuto destarle nel cuore, se 
Io avesse avuto, solo carità e 
abnegazione ». Con queste pa¬ 
role l’avvocato Fausto Tarsita¬ 
no ha aperto ieri le arringhe 
della parte civile al processo di 
appello co.itro Maria Diletta Pa¬ 
gliuca. l’ex religiosa imputata 
di maltrattamenti gravi, di se¬ 
questro di persona e di truffa 
aggravata nella sua veste di 
direttrice dell’istituto S. Rita 
di Grottaferrata. 

L’avvocato Tarsitano ha con¬ 
testato una serie di fatti alla 
Pagliuca, assente ieri mattina 
dall’aula. L’ex suora ha ri¬ 
sparmiato sul vitto, sulle attrez¬ 
zature, sulle cure, sugli arredi, 
sul personale, non ha sommini¬ 
strato medicine. Ha ritenuto che 
un istituto per handicappati si 
potesse dirigere con la violen¬ 
za e la paura. 

« Usava incatenare e picchia¬ 
re — ha affermato il penalista 
—. segregava gli infelici, li la¬ 


sciava torcere dalla fame, uti¬ 
lizzava i meno colpiti a lava¬ 
re i pavimenti, a rifare i let¬ 
ti, e perfino a trasportare i 
morti ». Ha fatto della men¬ 
zogna e deH'inganno il mezzo 
per ottenere più ricoveri turlupi¬ 
nando ed imbrogliando famiglie 
poverissime, provenienti dalle 
regioni più depresse del paese: 
per questo, ha ricercato, com¬ 
prato ed ottenuto l’appoggio dei 
potenti. Sottosegretari di Stato, 
vescovi, autorità e notabili la 
hanno direttamente o indiretta¬ 
mente appoggiata, rendendo cre¬ 
dibili i suoi € miracoli ». 

• L'avvocato Tarsitano ha poi 
esaminato le risultanze della 
perizia contabile ed ha ricor¬ 
dato che solo nel 1967 la Pa¬ 
gliuca ha incassato 16 milioni 
dalle Province, altri 4 milioni 
da benefattori e tanti milioni 
le sono venuti da enti, istituti, 
colonie, privati. Subito dopo lo 
arresto sono stati sequestrati 
più di 10 milioni in denaro con¬ 
tante. Tre milioni provenivano 
dalle vincite al lotto. Ogni setti¬ 
mana infatti la Pagliuca impe¬ 
gnava rilevanti somme in que¬ 
sta attività.. 

€ Un fiume di denaro — ha 
esclamato a questo punto il 
penalista — scorre sullo sfondo 
di questa sordida vicenda. De¬ 


naro. guadagno, ricchezza per¬ 
seguita ad ogni costo da parte 
di una donna sorda ad ogni al¬ 
tra emozione ». 

A questo punto l'avvocato Tar¬ 
sitano ha descritto l’Istituto S. 
Rita ricordando alla Corte un 
documento del medico provin¬ 
ciale di Roma dove è detto tra 
l’altro: « Di una beila costruzio¬ 
ne fornita di acqua corrente e 
luce non resta che una catapec¬ 
chia maleodorante e sporca, in 
condizioni igieniche talmente 
precarie da far dubitare che 
abbia mai visto in tanti anni 
dell’acqua per lavare. La umi¬ 
dità è notevole; a terra c’è 
l’urina stagnante; sulle pareti 
sporcizia stratificata. Insetti 
schifosi movimentano l’ambien¬ 
te cui ci sono abbrancati 15 
bambini magrissimi, i cui oc¬ 
chi fanno si che ogni uomo, 
anche il più abietto, senta il 
dovere di richiedere all’autorità 
di intervenire ». 

L’avvocato Tarsitano che rap¬ 
presenta i genitori dei due fra¬ 
telli Dei Re morti al Santa Ri¬ 
ta per polmonite ha concluso la 
sua arringa accusando la Pa¬ 
gliuca di maltrattamenti segui¬ 
ti da morie e rivolgendosi al¬ 
la Corte ha affermato: c Se 
aveste il dubbio sulle responsa¬ 
bilità delia Pagliuca dovreste 
negare che la medicina, la scien¬ 


za non hanno oggi il potere di 
ritardare la morte di un di¬ 
strofico nel quale insorgano 
complicazioni puìmonari ». 

Sulla « morale » della Pagliuca 
che come lei stessa aveva af¬ 
fermato l’aitro ieri alla prima 
udienza, i ricoverati al S. Rita 
erano destinati a morire e quin¬ 
di era inutile qualsiasi assisten¬ 
za. si è soffermata l’arringa 
dell’avvocato Giuseppe * Zupo. 
« Una strana morale — ha pre¬ 
cisato l’oratore — che non tro¬ 
va riscontro nelle norme giudi¬ 
ziarie e tanto meno nei prin¬ 
cipi religiosi. Un bambino han¬ 
dicappato è un essere come tut¬ 
ti gli altri, ha bisogno di più 
cure e non di maltrattamenti ». 

Su questa tesi si sono anche 
espressi l’avvocato Bianca Gui¬ 
detti Serra e Sotis che hanno 
Ietto alla Corte alcuni certifi¬ 
cati medici di bambini trasferi¬ 
ti dal S. Rita ad altri istituti, 
dove risulta che le loro condi¬ 
zioni fisiche sono notevolmen¬ 
te migliorate dopo cure appro¬ 
priate, dopo un’alimentazione 
idonea e dopo il loro soggiorno 
in locali adatti con spazi verdi 
e attrezzature fisico-terapeuti¬ 
che. Il processo proseguirà og¬ 
gi con gli altri interventi del¬ 
la parte civile. 

f. S. 


Senza gruppo 
sanguigno 
una donna 
a Bologna 

BOLOGNA, 26. 

Una donna di 30 anni che 
vive a Casalecchio di Reno 
è senza gruppo sanguigno; è 
sfato scoperto dai medici del 
centro trasfusionale del Po¬ 
liclinico S. Orsola, durante 
un normale controllo. 

Il direttore prof. Rosalin¬ 
do Sacchi ha affermato che 
si tratta di uno dei venti ca¬ 
si conosciuti in tutto il mon¬ 
do. ‘L'insolito episodio, ha 
detto, fatte le debite propor¬ 
zioni, può essere paragona¬ 
to alla scoperta di una co¬ 
meta o di una nuova stella. 
La rarità di questo tipo di 
sangue fa sì che quando oc¬ 
corre per una trasfusione, si 
incrociano le telefonate a li¬ 
vello internazionale che rim¬ 
balzano da Tokio a Vienna 
a Londra e a Bologna. 


Accuse da parte dei difensori di Boffi, presunto attentatore del poliziotto 

PESANTI INTERROGATIVI SUL QUESTORE MANGANO 

Secondo Taw. Toppelfi Tallo funzionario di polizia sarebbe stalo uomo di fiducia di Buffarmi Guidi, ministro di Salò e risulterebbe, oggi, 
sospeso dal servizio - Avrebbe accusalo il diente del legale per colpire Frank Coppola - Spagnuolo e Vicari richiesti come testimoni 


i e» 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Il questore Angelo Manga¬ 
no. gravemente ferito la se¬ 
ra del 5 aprile dell’anno scor¬ 
so alla periferia di Roma, è 
stato sospeso dal servizio? Lo 
stesso questore sarebbe sta¬ 
to un uomo di fiducia 
di Buffarmi Guidi, mini¬ 
stro degli Interni della 
repubblichina di Salò, fucila¬ 
to a Milano per i suoi orren¬ 
di crimini? Queste ed altre 
scottanti notizie si desumono 
da alcune memorie istruttorie 
inviate in questi giorni al giu 
dice di Firenze, Lombardo, 
dall’aw. Giuseppe Toppetti di 
Milano, difensore di Sergio 
Boffi, accusato assieme a Ugo 
Bossi, di avere attentato alla 
vita di Mangano e del suo au¬ 
tista Domenico Casella. 

L’istruttoria, come sì sa, pri¬ 
ma condotta dal giudice di 
Roma Ferdinando Imposi ma lo, 
è stata trasmessa a Firenze 
assieme agli altri processi che 
riguardano Mangano e il pro¬ 
curatore generale di Roma 
Carmelo Spagnuolo. 

L’aw. Toppetti, partendo 
dalla convinzione che il suo 
cliente in nessun modo può 
avere sparato i colpi micidia¬ 
li, trovandosi 11 5 aprile 1973 
In tutt’altra parte d’Italia, il¬ 
lustra aspetti sconcertanti del 
pana to del questore Manga- 


.. .j-j <-’•. 


i no. chiedendo al giudice 1- 
struttore di Firenze di acqui¬ 
sire agli atti il fascicolo perso¬ 
nale del poliziotto, giacente 
presso ì. ministero degli In¬ 
terni. Chiede, inoltre che ven¬ 
gano ascoltati come testimoni 

11 procuratore generale Car¬ 
melo Spagnuolo e l’ex capo 
della polizia Angelo Vicari. 

L’arresto 

li Boffi, come è noto, venne 
arrestato a Milano la matti 
na del 22 giugno 1973. Tradot¬ 
to nel carcere romano di Re 
bibbia, il 28 giugno venne 
sottoposto ad una ncognizio 
ne da parte del questore Man¬ 
gano, il quale non ebbe dubbi 
sul riconoscimento del Boffi 
come uno dei suoi attenta¬ 
tori. L’aw. Toppetti, invece, 
fornendo una particolareggia¬ 
tissima descrizione di ciò che 
fece il Boffi il 5 aprile e i 
giorni precedenti, giunge ad 
escludere, fornendo numerosi 
elementi e citando parecchie 
testimonianze, che il suo clien¬ 
te possa avere partecipato al 
delitto. Il Boffi, Infatti, dalle 
ore 20 del 5 aprile alle ore 

12 del giorno successivo, sa¬ 
rebbe rimasto a Nova Milane¬ 
se, a casa della moglie. 

* * v'* * p t -A 


• Ma perché, se le cose stan¬ 
no cosi, sarebbe stato ricono¬ 
sciuto subito e senza ombra 
di dubbio dal Mangano? La 
tesi del difensore è che 11 
questore con tale riconosci¬ 
mento voleva colpire Frank 
Coppola, indicato come il 
mandante. FU Salvatore Fer¬ 
rara a tirare fuori questa sto¬ 
ria: introdotto nella cerchia 
del Coppola, nel tentativo di 
conoscere il rifugio di Lucia¬ 
no Leggio, il Ferrara sarebbe 
stato inviato da Mangano ad 
Aiello del Friuli, dove 11 Cop 
pola era stato spedito in sog¬ 
giorno obbligato. La sera del 
25 febbraio. Il Ferrara avreb¬ 
be assistito ad una riunione, 
nel corso della quale Coppola 
avrebbe incaricato Boffi e 
Bossi di 1 uccidere Man¬ 
gano Ma il Boffi — sostiene 
il suo difensore — il 25 
febbraio non si trovava nel 
Friuli. . 

L’aw. Toppetti ricorda poi 
una dichiarazione rilasciata 
dal dott. Spagnuolo alla Com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia. L’alto magistrato ha affer¬ 
mato: « Ho poi rivisto Man 
gano molto tempo dopo, quan¬ 
do gli spararono. Andai a tro 
vario all'ospedale. Gli chiesi 
se avesse visto in fàccia i 
ktllen a m toast in grado di 


riconoscerli. MI rispose che 
«era buio e che non aveva po¬ 
tuto vedere nessuno ». Tali af¬ 
fermazioni contrastano netta¬ 
mente con quanto poi il Man¬ 
gano disse nel carcere di Re¬ 
bibbi a. 

Per ciò che riguarda l’ex 
capo della polizia, il difensore 
ricorda che il Mangano era il 
suo più diretto collaborato¬ 
re. il pupillo quasi. In una in¬ 
tervista rilasciata all’Espres¬ 
so 1*8 febbraio di quest'anno, 
il dott. Vicari, alla domanda 
di come facesse a fidarsi di 
un tipo come il Mangano, ri¬ 
spose che la delinquenza va 
combattuta con uomini di que¬ 
sto tipo. E" proprio per sapere 
che cosa esattamente abbia 
voluto dire il dott. Vicari con 
questa frase, che il difensore 
di Boffi chiede che venga a- 
scoltato come teste. 


II passato 

E chiede anche di conoscere 
perché il questore Mangano, 
assegnato alia Criminalpol 
centrale dt Roma, ufficio « Af¬ 
fari riservati », sarebbe stato 
sospeso dal servizio. Non cer¬ 
to — osserva — per l suol ca¬ 
richi pendenti, visto che ne ha 
sempre avuti e non sono mal 
stati tirati fuori. L’aw. Top- 
petti chieda sla fatta compia- 


ta luce sulla personalità del 
poliziotto. - • - 

II quale, pur avendo più vol¬ 
te affermato di avere parteci¬ 
pato alia lotta partigLana, sa¬ 
rebbe stato invece addetto, 
nel 194344, al ministero degli 
Interni della repubblichina di 
Salò, come commissario con 
sede a Tuscoiano Ma demo, 
quando titolare di quel mini¬ 
stero era Buffarini Guidi e 
capo delia polizia Tamburini. 

Il quadro che emerge dalle 
memorie istruttorie dell’aw. 
Toppetti è, come si vede, piut¬ 
tosto torbido. Lo stesso episo 
dio delittuoso, peraltro, è tut- 
t’altro che limpido. Personag¬ 
gi di spicco come Vicari 
e Spagnuolo sono stati chia¬ 
mati in causa. Le richieste 
avanzate dal difensore riguar¬ 
dano naturalmente il giudice 
di Firenze. 

Le vicende che sono oggetto 
di questo processo ( l’attivi¬ 
tà della mafia, la storia delle 
bobine cancellate, le accuse 
di Coppola a Mangano e la 
storia dei 18 milioni, li passa¬ 
to del super-poliziotto) inte¬ 
ressano, da vicino, anche la 
pubblica opinione. Non si trat¬ 
ta soltanto di stabilire la veri¬ 
tà sull'attentato al questore 
Mangano, ma di approfondire, 
anche e soprattutto, i retro¬ 
scena dell'oscuro delitto. 

Ibio Paolucci 


rini. Stamane, quando l’usciere 
ha fatto Tappello degli impu¬ 
tati (cinque su undici erano 
assentì) e delle parti lese, 
quel che più ha impressiona¬ 
to non è stato il silenzio che 
ha fatto seguito alla chiamata 
di Attilio Marzollo: lui è rin¬ 
chiuso nel carcere veneziano 
di Santa Maria Maggiore, ha 
fatto sapere di non voler pre¬ 
senziare al dibattimento, e 
comunque comparirà davanti 
al giudici al momento della 
deposizione. Quelli che non si 
faranno vedere per niente, che 
non faranno sentire la pro¬ 
pria voce, non avanzeranno 
una sola richiesta nel proces-, 
só, sono appunto le banche: 
il Banco di San Marco, il 
Banco Ambrosiano, il Banco 
di Sicilia, il Banco di Roma, 
il Credito Italiano, la Com¬ 
merciale. • 

Sono esse ad aver subito il 
danno maggiore. Loro infedeli 
dipendenti figurano tra i 
coimputati di Marzollo; una 
di esse, il Banco di San Mar¬ 
co, è uscita letteralmente di¬ 
strutta dall’ « affare ». Aveva 
un capitale sociale di 468 mi¬ 
lioni, e si è trovata «sotto» 
di 26 miliardi. Ora non esiste 
più: assorbita dal - Banco 
Ambrosiano. Eppure, 11 Ban¬ 
co di San Marco (un istitu¬ 
to di credito emanazione del 
Patriarcato dì Venezia), si è 
« postergato », cioè collocato 
airultimo posto fra l credito¬ 
ri di Marzollo. Ciò ha consen¬ 
tito di realizzare un concor¬ 
dato fallimentare. 

' II passivo dell’ex agente di 
cambio raggiungeva i 40 mi¬ 
liardi. l’attivo superava di po¬ 
co i 10. Per concordare il fal¬ 
limento, cioè per saldare i cre¬ 
ditori con somme varianti dal 
30 al 70% del loro credito, 
era necessario che i più gros¬ 
si tra di loro, cioè le ban¬ 
che, rinunciassero a far vale¬ 
re i propri diritti. 

Cosi di fatto è awenuto. 
Il Banco di San Marco, se¬ 
guito da tutti gli altri istitu¬ 
ti creditizi, si è « postergato », 
cioè si è posto in coda: avrà 
qualcosa soltanto se dall’atti¬ 
vo Marzollo resterà qualche 
briciola, dopo che saranno sta¬ 
ti pagati i privati, le ipote¬ 
che, le spese di giustizia. 

Il processo si è aperto sta¬ 
mane, nella grande aula del¬ 
la Corte d’Assise ■ d’appello, 
utilizzata per l'occasione, ma 
rivelatasi insufficiente ad ac¬ 
cogliere la legione di avvoca¬ 
ti di grido chiamati a difen¬ 
dere gli imputati (fra i primi, 
alcuni fra i nomi più in vi¬ 
sta del Foro italiano, da Un- 
garo a Nuvolone, da Conso a 
Gatti, da Pisapia a Gallo), 
un nutrito plotone di giorna¬ 
listi, la folla dì curiosi. Ma, 
ad onta dello spettacolare ap¬ 
parato, subito si è delineata 
la manovra volta a ridimen¬ 
sionare il processo, a ridur¬ 
lo ad un banale episodio di 
truffa. 

Persino patetico è apparso il 
tentativo di un azionista del 
Banco di San Marco, il vene¬ 
ziano awocato Tessier, di co¬ 
stituirsi parte civile contro 
Marzollo, di fare cioè quello 
che la amministrazione della 
banca di cui era socio, ha ri¬ 
nunciato a fare. Contro tale 
tentativo si sono pronunciati 
non solo la difesa Marzollo, 
ma lo -stesso PM dott. Fortu- • 
na. Il PM si è dichiarato In¬ 
vece per l’accoglimento della 
costituzione di parte civile 
della signora Giuliana Perego. 
Costei era stata falsamente 
fatta figurare da Marzollo co¬ 
me acquirente di azioni per 
tre miliardi di lire: in segui¬ 
to a ciò, si è trovata a dover 
pagare al fisco 29 milioni di 
tasse. Da qui la sua richiesta 
di danni 

Subito dopo, la difesa, at¬ 
traverso l’aw. Devoto, è parti¬ 
ta all’attacco, avanzando una 
richiesta di perizia contabile 
e l’Istanza di libertà provviso¬ 
ria del maggior Imputato. 

*’ toccato al Pubblico Mi¬ 


nistero mettere in evidenza 
gli scoperti obiettivi della ma¬ 
novra difensiva. « Si vuole la 
perizia — ha esclamato il dot¬ 
tor Fortuna — per ottenere 
il rinvio del processo a nuo¬ 
vo ruolo e così la scarcera¬ 
zione di Marzollo per trascor¬ 
si termini della carcerazione 
preventiva. Ma di perizia non 
v’è bisogno, perchè la rico¬ 
struzione della situazione pa¬ 
trimoniale di Marzollo è am¬ 
plissima ». 

Su queste battute si è chiu¬ 
sa l’udienza del mattino. Il 
Tribunale (presidente La Mo¬ 
naca, giudici a latere La Guar¬ 
dia e Stigliano) si è riunito 
in camera di consiglio per 
deliberare sulle eccezioni sol¬ 
levate. ■ r ' ' 

Dopo tre ore di riunione, 11 
tribunale — accogliendo in¬ 
tegralmente le richieste del 
PM — ha dichiarato inammis¬ 
sibile la costituzione di par¬ 
te civile dell’avv. Tessier, ha 
invece accolto quella della 
signora Perego, si è riservato 
per la perizia tecnica ed ha 
negato la concessione della 
libertà provvisoria ad Attilio 
Marzollo. 

Mario Passi 


L’AQUILA, 26 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria dell’Aquila 
proseguono le indagini per in¬ 
dividuare l responsabili del- 
l’ultimo scempio edilizio com¬ 
piuto nel capoluogo abruzze- 
zese: le costruzioni abusive 
sorte nella pineta di Monte- 
luco, un colle presso la cit¬ 
tà sul quale esiste un vin¬ 
colo paesistico. E* stata la 
Procura della Repubblica ad 
aprire una inchiesta giudizia¬ 
ria sulle violazioni urbanisti¬ 
che In seguito alle interroga¬ 
zioni presentate al Comune 
dal gruppo comunista. Nel 
quadro delle indagini ieri è 
stato interrogato dni carabi¬ 
nieri l’assessore all’urbanisti¬ 
ca Paolo Scopano. Egli Ita 
confermato che parte delle 
costruzioni sorte nella pineta, 
fra le quali numerose ville, 
sono prive di licenza edili¬ 
zia, e parte sono state rea¬ 
lizzate nonostante • mancasse 
il nulla-osta della sovnnten- 
denza ai monumenti. 

Nel corso dell'interrogatorio 
l’assessore Scopano ha cerca¬ 
to di scagionare da ogni re¬ 
sponsabilità l’amministrazio¬ 
ne comunale. « Noi siamo in¬ 
tervenuti tempestivamente per 
stroncare gli abusi — ha det¬ 
to — ma non abbiamo i mez¬ 
zi per poterlo fare concreta¬ 
mente ». Successivamente Pao¬ 
lo Scopano ha parlato con i 
giornalisti sostenendo che al¬ 
cuni costruttori di edifici abu¬ 
sivi hanno coscientemente de¬ 
ciso di edificare pensando di 
poterla fare franca. In rela¬ 
zione al caso più grave (una 
villa munita di strada di ac¬ 
cesso attraverso la pineta) 
l’assessore ha detto che 11 
comune aveva concesso la li¬ 
cenza « non essendo a cono¬ 
scenza dei particolari del pro¬ 
getto ». Appreso in seguito del¬ 
la strada di accesso, il co¬ 
mune revocò la licenza. L’as¬ 
sessore ha anche ammesso che 
negli uffici comunali giaccio¬ 
no « numerosi ordini di de¬ 
molizione » per edifici abu¬ 
sivi di varie zone della cit¬ 
tà. non eseguiti per « man¬ 
canza di mezzi e di perso¬ 
nale ». 

Anche recentemente il grup¬ 
po comunista aveva presenta¬ 
to una Interrogazione sugli 
scempi paesaggistici intorno 
all’Aquila. In una interroga¬ 
zione firmata dai compagni 
Alvaro Jovannitti e Franco 
Cicerone era stata denuncia¬ 
ta la situazione che si è ve¬ 
nuta a determinare nella lo¬ 
calità Santuario di Roio in 
seguito al sorgere di ville e 
costruzioni abusive. Se que¬ 
sti scempi non vengono bloc¬ 
cati «si corre il rischio — è 
detto nella interrogazione — 
di vedere irreparabilmente de¬ 
turpata la collina e la famosa 
pineta». Nelli interrogazione 
si chiedeva infine di sapere 
se erano stati esaminati in 
modo adeguato i progetti per 
la costruzione di capannoni 
alla sommità di Monteluco. 
dentro la pineta, presentati 
dalla facoltà di ingegneria. 


Inchiesta sulla « Lolli Ghetti » 


Difetto di costruzione 
provocò il naufragio? 

Il magistrato fa sequestrare i piani di fabbricazione 


GENOVA, 26 

Su ordine del sostituto pro¬ 
curatore dott Jacone, che 
sta conducendo le indagini 
sul naufragio della petroliera 
«Giovanna Loìli Ghetti» nel 
quale otto persone hanno 
perduto la vita, la polizia tri¬ 
butaria al comando del co¬ 
lonnello Bianchi ha effettua¬ 
to questa mattina simulta¬ 
neamente una serie di per¬ 
quisizioni nei cantieri navali 
di Palermo, nei cantieri na¬ 
vali di Genova, nella sede 
della società NAI e negli uf¬ 
fici del Rina di Genova. Gli 
agenti della tributaria han¬ 
no prelevato numeroso ma¬ 
teriale (tra cui i telex, tutta 
la corrispondenza e i pia>i 
di fabbricazione e di realiz¬ 
zazione relativi alla petrolie¬ 
ra) che verrà messo a dispo¬ 


sizione dei periti per per¬ 
mettere una valutazione com¬ 
plessiva sulle cause del nau¬ 
fragio. 

Come è noto le indagini si 
sviluppano sulla base delle 
comunicazioni giudiziarie in¬ 
viate a suo tempo all'arma¬ 
tore Lolli Ghetti e al diret¬ 
tore della società di naviga¬ 
zione dott. Rosina per omi¬ 
cidio colposo plurimo e nau¬ 
fragio colposo. L’inchiesta 
accerterà se, oltre alla man¬ 
canza del dispositivo a gas 
inerte, possano aver causato 
la sciagura difetti struttu¬ 
rali o di fabbricazione della 
petroliera. L’incendio della 
petroliera, awenuto davanti 
alle coste americane della Ca¬ 
lifornia, suscitò subito una 
serie di polemiche. 


PERSONALE DI POMPEO ALLEGRA 
all'Auditorio del S. Leone Magno 


Si svolge oggi 27 marzo dal¬ 
le ore 16 alle 19 presso l’Audi¬ 
torio del San Leone Magno — 
Via Bolzano, 38. l’inaugurazio¬ 
ne della mostra di Pompeo Al¬ 
legra che rimarrà aperta fino 
al 13 Aprile. 

Pittore di alberi e d’acque, 
Pompeo Allegra parrebbe inse¬ 
rirsi indeterminatamente nella 
vasta schiera dei cultori di 
questo genere se il carattere 
particolare della sua arte, fat¬ 
ta di sensitività e di intensa 
ricerca intellettuale, non ci ob¬ 
bligasse a un discorso partico¬ 
lare. più attento ai motivi del¬ 
le sue scelte e delle sue for¬ 
me espressive. 

La prima emozione che la sua 
pittura suscita è infatti un 
trasalimer.to dovuto alla dimen¬ 
sione lirica in cui egli trasfe¬ 
risce immagini e cose. E’ come 
se il pittore captasse, a metà 
tra la propria esperienza uma¬ 
na c le suggestioni di una to¬ 
tale disponibilità a cogliere gli 
inespressi messaggi della na* 
. tura, là felicità della propria 
ispirazione, per tradurla nei 
termini di una tecnica quanto 
mai duttile • attenta. 


Così la vita arborea narrata 
dalla sua vibrante sensibilità 
cromatica, sì esalta nella lu¬ 
minosità dei fogliami impre¬ 
gnati di sole o esalta il suo 
mistero da certi verdi impa¬ 
stati d’ombra che si addentra¬ 
no nel folto. Altrove sono fra¬ 
gili • schiume d’acque che ti 
percuotono sul \olto con le im¬ 
palpabili frescure dei loro to¬ 
ni d’azzurro, i loro bianchi ar¬ 
gentei: a volte è una casa se¬ 
greta nei suoi ocrati o una fi¬ 
gura di impenetrabile solitudi¬ 
ne. ma solo per tornare poi. e 
indugiarvi più a lungo, al dia¬ 
logo preferito con le creature 
ristoratrici dell'umida terra, 
alle marine d’acciaio, cui l’ar¬ 
tista sembra dire un suo com¬ 
plice: io ti so. 

Per questo, forse, può capi¬ 
tare all’osservatore estraneo di 
sentirsi indiscreto, consapevole, 
quasi, di rubare con un consen¬ 
so e un riconoscimento la fra¬ 
gilità di un momento « poetico » 
che appartiene unicamente al 
suo creatore, ma da questo, an¬ 
che, nasce le gratitudine aar il 
dono dalla sue orto» 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / mercoledì 27 mene 1974 


Accuse al segretario della Unione consumatori 


GROSSI GUADAGNI 


Gli interrogatori continueranno nei prossimi 
giorni — Anche per altri prodotti vi sarebbe 
stato l'intervento della Unione consumatori 


Nulla di ufficiale è trapela* I del pretore di Bettola, dottor 


to dagli Interrogatori di Vln- Catalanettl, di procede 1 e al- 
cenzo Dona, segretario gene- l’arresto del Dona e di Ineri¬ 


tale dell’Unione Coinmerclan* minarlo per corruzione ed 


tl arrestato sabato scorso a estorsione. Per quanto rlguar* 


Roma su mandato del preto¬ 
re di Bettola, un paesino In 
provincia di Piacenza. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Franco Plotino, cui 
sono state affidate le Inda¬ 
gini, si ò chiuso In un asso¬ 
luto mutismo; ha soltanto 
detto che gli Interrogatori 
proseguiranno nel prossimi 
giorni e che per ora sono co¬ 


da la prima Imputazione, rea¬ 
to di corruzione, sembra che 
11 Dona avvalendosi della sua 
carica di membro del Comi¬ 
tato tecnico del CIP (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
abbia favorito l'esclusione del¬ 
l’olio extraverglne dal blocco 
del prezzi. Non si sa esatta¬ 
mente quali elementi siano 
In mano al magistrato a do- 


pertl dal segreto istruttorio. cumentare questa accusa, tut- 


Tultavla negli ambienti giu¬ 
diziari non pochi sono stati 
i commenti sulla decisione 


FIAT: 

bilancio 
in pareggio 
ma con 151 
miliardi di 
ammortamenti 


TORINO, 26 

Si è riunito stamane, sotto 
la presidenza di Gianni Agnelli, 
il Consiglio d’amministrazione 
della Fiat, per esaminare i ri¬ 
sultati di bilancio del 1973. In 


tavia negli ambienti giudizia¬ 
ri si è parlato di un’operazio¬ 
ne che ha fruttato centinaia 
di miliardi alle grandi ditte 
di olio e alla catena del su¬ 
permarket. Come si è potuto 
verificare questo grosso colpo 
al danni del consumatori? 

I fatti risalgono a circa un 
anno fa quando 11 de Dona 
diede vita ad una campagna 
propagandistica contro l’olio 
comune giungendo a dire che 
poteva contenere sostanze 
cancerogene. Il consumo del¬ 
l’olio comune non diminuì e 
tanto meno aumentò quello 
dell’olio extraverglne malgra¬ 
do che tra i due prodotti esi¬ 
stesse una differenza di prez¬ 
zo non eccessiva: circa 200 
lire il litro. Infatti l'olio co¬ 
mune costava 1.100-1.200 lire 
e l’extravergine 1.300-1.400 li¬ 
re 11 litro. 

Nell’estate del 1973 spari 
dal commercio quasi comple¬ 
tamente l’olio, sia comune che 
extraverglne. e dopo 11 blocco 


un comunicato deil’azienda è dei prezzi riapparve soltanto 


detto che « l’esercizio 1973 ha 
avuto un andamento sfavore¬ 
vole. soprattutto a causa della 
flessione registrata nel corso 
dell’anno nel settore automobi¬ 
listico, e nonostante il miglio¬ 
ramento del settore veicoli in¬ 
dustriali e della siderurgia. So¬ 
no stati destinati ad ammorta¬ 
mento 151 miliardi e 540 mi¬ 
lioni sul bilancio (97.0 miliardi 
ordinari e 53.8 miliardi antici¬ 
pati). non utilizzando compieta- 
niente. per 30 miliardi, le quo¬ 
te di ammortamento anticipa¬ 
to consentite dalla legge. Sono 
stati differiti a spese degli eser¬ 
cizi futuri 36 miliardi di lire, 
relativi ad attrezzature realiz¬ 
zate nel 1973 ma che non han¬ 
no trovato piena utilizzazione 
nell’anno, a causa del ridotto 
impiego della struttura produt¬ 
tiva. In queste condizioni — di¬ 
chiara la Fiat — si è potuto 
ottenere un sostanziale pareg¬ 
gio del bilancio dell’esercizio 
1973 ». 

Pertanto il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione ha proposto di di¬ 
stribuire agli azionisti, a titolo 
di dividendo sia per le azioni 
privilegiate che per le ordina¬ 
rie. tre azioni della SAI (socie¬ 
tà assicuratrice industriale, con¬ 
trollata dalle famiglie Agnelli e 
Nasi) per ogni mille azioni Fiat 
(con contropartita dì una cor¬ 
rispondente riduzione delle ri¬ 
serve tassate), e 30 lire per 
ogni azione Fiat, mediante pre¬ 
lievo di 9 miliardi dal « fondo 
oscillazioni dividendi ed ecce¬ 
denze attive residui esercizi pre¬ 
cedenti ». 

« Con la distribuzione delle 
azioni SAI agli azionisti — di¬ 
ce il comunicato aziendale —- 
viene eliminata l’unica parteci¬ 
pazione incrociata esistente nel 
portafoglio Fiat >. Va notato pe¬ 
rò che restano forme indirette 
di partecipazione incrociata tra 
la Fiat. TIFI (la potente fi¬ 
nanziaria internazionale degli 
Agnelli), la SAI. l’IFIL. la 
SAIFI e altre società. 


quello di migliore qualità a 
prezzo libero. Le grandi ditte 
e i supermarket nd esse col¬ 
legate e quindi ben forniti 
smerciarono ingenti quantita¬ 
tivi di olio extraverglne che 
raggiunse 11 prezzo dì 1.800 
lire 11 litro. Dopo il grosso 
colpo il mercato tornò a sta¬ 
bilizzarsi ed attualmente 1 
prezzi sono grosso modo i 
seguenti: olio comune (prez¬ 
zo bloccato) 1 350-1.450 lire il 
litro: olio extraverglne (prez¬ 
zo libero) 1.800-1.900 lire il li¬ 
tro. La differenza tra le due 
qualità è pertanto salita dal¬ 
le 200 lire del 1972 alle 450 
lire del 1974. Il grosso regalo 
fatto alle ditte di olio pro¬ 
segue ininterrottamente. I 
commercianti sono oggi co¬ 
stretti a comperare I due ti¬ 
pi di olio: nessuna grossa 
ditta infatti consegna quanti¬ 
tativi di olio comune se non 
si acquista un eguale quan¬ 
titativo di olio extra-vergine 
e l consumatori dopo l’esau¬ 
rimento del tipo più econo¬ 
mico. devono comperare quel¬ 
lo più costoso che a detta de¬ 
gli esperti non si differenzia 
di molto, o per lo meno, tan¬ 
to da giustificare il prezzo 
più elevato. In tutto auesto 
giro di affari valutabili ap¬ 
punto a centinaia di miliardi 
un ruolo importante sembra 
sia stato svolto dal segreta¬ 
rio dell’Unione Consumatori, 
Per quanto riguarda il reato 
di estorsione, sempre conte¬ 
stato al de Dona, il magistra¬ 
to avrebbe raccolto sufficien¬ 
ti prove di a zìoni delittuose 
nei confronti di ditte produt¬ 
trici di alimenti per bambini. 
Anche in auesto caso c’è sta¬ 
ta prima una campagna d'ri- 
l’Unione Consumatori sull’uti¬ 
lizzazione di ossa e di inte- 
riona di animali nella confe¬ 
zione di omogeniz7atl. farine 
e biscotti. Intervennero anche 
dei magistrati che sequestra¬ 
rono alcuni prodotti e richie- 


_ sero esami approfonditi da 

E ' la prima volta che la Parte del Consiglio delle Ri- 

.*.4 .__nnrnVi p o HnlI’TcHfnfn Cnnorìn. 


Fiat presenta un bilancio al cerche e dell’Istituto suoerio- 
pareggio, senza eccedenze. re della Sanità. Furono rlscon- 


Tutlauta le notizie di oggi at- trate delle adulterazioni per 
tenuano fortemente il grido 1° P>ù dovute alla chiusura 


di allarme lanciato da Um- difettosa delle confezioni. 


berlo Agnelli gualche setti- Forse avvalendosi di ou“stÌ ri¬ 


cordare che: l) nel bilancio scito ad estorcere delle som- 
vi è un vasto margine di ma- me di denaro da ditte preoc- 


novra contabile (basta varia- capate di una campagna p-o- 
re la valutazione delle scorte pagandlstica a loro sfavorevo- 


per spostare t conti di grandi le. A questo rlonardo sembra 


cifre); 2) in questo stesso bi- che 11 Dona abbia ammesso 
lancio vi è un incremento del- di aver ricevuto somme rii de- 


le vendite di circa 200 miltar- naro ma le stesse dovevano 


di; 3) l'anno in questione è servire per l’organizzazione di 
stalo quello in cui la produ- tavn’e rotonde così come è 


zione è stata a lungo parallz- previsto dallo statuto della 


zala per l'ostinata resistenza 
della Fiat al contralto nazio- 


sua associazione. Ma l'attività 
dell’Unione Consumatori non 


naie dei metalmeccanici; 4) si limitò solo a onesti p'-odot- 
ncl 1973 è «esplosa *> la crisi tì, negli amhienM giudiziari 


energetica con le ben note si parla anche di acque mi- 
conseguenze immediate su tut- nerali, di contenitori di pla- 


to il settore dell'auto. 

Siamo dunque ben lungi 


stica. di prodotti farmaceuti¬ 
ci ecc. Inoltre il Dona sareb- 


dal disastro, e la situazione be proprietario di una galle- 


dclla Fiat rimane ben solida, ria d’arte a Roma e tra 


anche se vi sono, certo, le suol clienti vi sarebbero dei 
questioni aperte del futuro grossi industriali. 


dell'auiomobile e della situa¬ 
zione economica generale. 


Franco Scottoni 


Popo la criminale sparatoria e il ferimento della bambina 
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PER GLI OLEARI CON 




Forte protesta unitaria a Milano 


LE MANOVRE DI DONA 


contro le violenze dei fascisti 
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Corteo per le vie del centro promosso dalle forze democratiche - Presenti delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica - Stazionarie le condizioni della piccola Chiara An- 
tola - Spiccati due mandati di cattura contro gli squadristi per tentato omicidio 


Dalla nostra redazione 
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Reggio C.: ustionati 
tre operai nel 

i ' » 

deposito F.S. 
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TORNA SUGLI SCI IL PICCOLO KENNEDY 


Ted Kennedy Jr., Il giovane figlio del senatore 
Edward Kennedy cui I medici amputarono la 
gamba destra In novembre, ha ripreso a sciare 
con la sola gamba sinistra. Il ragazzo, che ha 
12 anni, sta trascorrendo una breve vacanza a 
Vali, nel Colorado, in compagnia del padre, del¬ 
la sorella Kara Anne e del fratello più piccolo 


Patrick, Ogni giorno, sotto la guida di un Istrut¬ 
tore si cimenta su uno sci affrontando discese 
per principianti ed altre Invece più difficili. Il 
ragazzo per sciare, come si vede nella foto, non 
si serve dell'arto artificiale. Per mantenersi in 
equilibrio usa delle racchette spedati che hanno 
alle estremità del piccoli sci. 


REGGIO CALABRIA, 26 ‘ 
Tre ferrovieri, ustionati, uno 
dei qunll in condizioni gravis¬ 
sime, a Reggio Calabria. 

L’Incidente è accaduto nel 
deposito locomotive del capo¬ 
luogo calabro. Un’improvvisa 
vampata, provocata dal gas 
dell’eptano, un liquido alta¬ 
mente Infiammabile, ha tra¬ 
sformato tre operai In torce 
umane. Giovanni Morena, Lo¬ 
renzo Artuso, Luigi Pellicanò, 
erano Intenti alla revisione di 
un locomotore nel reparto T. 
E quando, per cause non an¬ 
cora precisate, l’eptano ha 
preso fuoco, le fiamme hanno 
avvolto 1 tre operai che si 
trovavano all’Interno del lo¬ 
comotore. Due di essi, anche 
se fortemente ustionati, sono 
riusciti ad uscire e a scivola¬ 
re al suolo. Il terzo è rimasto 
intrappolato nella motrice. 


Riapre oggi i battenti la Corte d’Assise di Catanzaro 


L’INCOGNITA DELLA CASSAZIONE 


.... MILANO, 20 

Per protesta contro la san¬ 
guinosa sparatoria fascista 
in seguito alla quale una bam¬ 
bina di nove anni, Chiara An- 
tola. versa in gravi condizio¬ 
ni aH’ospedale Fatebenefra* 
telli, un lungo corteo ò sfila¬ 
to per le vie di Milano. 

. Imponente ò stata la mani¬ 
festazione indetta dal comi¬ 
tato permanente per la dife¬ 
sa antifascista dell’ordine re- 
pubblicano, un organismo uni¬ 
tario di cui fanno parte la 
ANPr, la FIAP, l’ANPPIA, 
le AC LI, il PCI. la DC. il PSI, 
la CGIL, la CISL e la UIL. 
il Centro culturale Puecher. 
il raggruppamento Fratelli di 
Dio, le organizzazioni giova¬ 
nili dei partiti democratici. 

Alle 10,30 in largo Rio de 
Janeiro, luogo prescelto per 
il concentramento, poco di¬ 
stante dalla Casa dello stu¬ 
dente davanti alla quale i due 
squadristi, hanno ferito la 
piccola Chiara, migliaia e mi¬ 
gliaia di studenti, operai, don¬ 
ne e giovani lavoratori, han¬ 
no espresso tutto il loro sde¬ 
gno ’ per la feroce aggres¬ 
sione. 

Lentamente il corteo si è 
mosso verso 1 il centro della 
città. Numerose le delegazioni 
dei consigli di fabbrica pre¬ 
senti con bandiere e striscio¬ 
ni: della Rizzoli, della Stanila, 


Iniziata l'inchiesta parlamentare 


La commissione 


interroga 


i petrolieri 


Il presidente della Total e dell'UPI, Albonelti, avrebbe 
ammesso i finanziamenti ai parlili governativi - Oggi 
sarà sentilo a Bari l’ex-presidente deli'ENEL Di Cagno 


L’Istruttoria sullo scandalo 
petrolifero è stata avviata Ieri 
dalla commissione parlamen¬ 
tare inquirente per 1 procedi¬ 
menti di accusa, che ha in¬ 
terrogato alcuni fra 1 più no¬ 
ti industriali del settore, ascol¬ 
tati come indiziati di reato. 

L’inchiesta giudiziaria di 
questo organismo del Parla¬ 
mento si muove su due binari 


che se revocare o meno i 
mnndati di cattura che la ma¬ 
gistratura ordinaria ha emes¬ 
so nei confronti di Cazzarti- 
ga e Archidiacono — sono 
stati interrogati gli ingegneri 
Aldo Sala e Rovelli, rispetti¬ 
vamente presidenti della Es¬ 
so e della SIR. 

Il presidente della commis¬ 
sione, Cattanel in una pausa 


tra loro interdipendenti: la del lavori, avrebbe detto al 
accusa di corruzione ai petro- giornalisti di avere avuto 


fieri nel confronti di ammlni- P« impressione » che la linea 


stratorl del partiti di centro- difensiva degli Interrogati sla 

della Innocenti, della Carlo sinistra e di ex-ministri per quella di scaricare sugli as- 

Erba, della De Angeli, della ottenere provvidenze e sgravi senti ogni responsabilità. Ta 

ATM fti.n’F.NT ■ rtnll’AF.M fiscali e nei confronti di diri- le affermazione — dlffuss 


PENDE SUL PROCESSO VALPREDA 


ATM, dell’ENI. ■ dell’AEM, 


._. . .. le affermazione — diffusa 

della Montedison, del perso- dell ENEL per indurli a dalle agenzie di stampa 

n-iip nnn inceermnio f ip1l‘..ni preferire le centrali termo- veniva però smentita in se- 

naie non insegnante dell uni- elettriche alimentate con olio rata da Cattanel. Ma essa 


La suprema corte sta studiando il problema del conflitto di competenze sollevato per la 
riunificazione con il caso Freda-Ventura - Nessun precedente nella giustizia italiana 
La difesa unanime chiede che il dibattimento prosegua e si concluda nella città calabrese 


Dal nostro inviato 


Altri due 

arrestati per 

» 

i rapimenti 
in Calabria 


mona fa. Si deve infatti ri- Slittati il de Dona sarebbe r;u- i 

pl> p • Vi cr»Ìtn oH octnrnnro /-ini 1 a I 


CATANZARO, 26. 

Altre Ire persone, ritenute 
componenti della banda di 
Michele Dattilo — il pregiu¬ 
dicato di Lamezia Terme, 
ritenuto responsabile dei ra¬ 
pimenti dell' ex sindaco di 
,■ Fuscaldo (Cosenza), Giusep¬ 
pe Valenza, dell'albergatore 
Eugenio Basili Glgllotti e dei 
coniugi D'Ippolito — sono 
state arrestate nel corso di 
una vasta operazione. 

I tre arrestati — compo¬ 
nenti di un unico nucleo fa¬ 
miliare — sono Giuseppe VI- 
lardo, di 48 anni, la moglie 
Giovanna Elisa Muraca, di 
S4, ed II figlio Vincenzo, di 
18, abitanti a Fuscaldo Ma¬ 
rina. I Ire, contro I quali il 
procuratore della 1 Repubbli¬ 
ca di Lamezia Terme, Smir¬ 
ne, aveva emesso ordine di 
cattura, sono accusati di as¬ 
sociazione per delinquere e 
concorso in sequestro di per¬ 
sona. L'imputaziona si rife¬ 
risce al sequestro dell'ex sin¬ 
daco di Fuscaldo, rapito il 
20 giugno dello scorso anno 
e rilasciato poco più di 24 
ore dopo con un riscatto di 
M milioni di lire. I tre, se¬ 
condo quanto si è appreso,, 
sarebbero stati i « basisti » 
del sequestro. - Le indagini < 
hanno accertato che Giusep¬ 
pe Viiardo era legato da 
stretta amicizia a Michele 
Dattilo, al quale avrebbe da¬ 
to ospitalità durante la lati¬ 
tanza. 

Con l'arresto di Viiardo, 
salgono a 21 le persone (tut¬ 
te in carcere) complessiva¬ 
mente accusate di far parie 
della « centrale di sequestri • 
che Michele Dattilo aveva 
organizzato, su basi fami¬ 
liari, nella sua « villa casci¬ 
nale > in contrada Generale 
di Lamezia Terme. 


CATANZARO. 26 
Il processo Valpreda rloreiv 
! de, ma sarebbe più giusto di* 
• re inizia domani. Eppure an¬ 
che ora il centro della vicen 
da resta spostato. Se finora 
l’attenzione era puntata più 
su quanto stava accadendo a 
Milano dove il giudice Istrut¬ 
tore D’Ambrosio si appressa¬ 
va a depositare la sentenza 
contro Fteda e Ventura, era 
è rivolta alla Cassazione, piut¬ 
tosto che all’aula ricavata dal 
carcere minorile. 

Dopo i’inlziativa presa da 


cata la questione c’è poi una 
circostanza: allegata al fasci¬ 
colo, c’è una istanza dell’av¬ 
vocato di Ventura il quale 
chiede che addirittura tl 
processo di Catanzaro e quel¬ 
lo di Milano siano inviati a 
Trieste, dove pende un altro 
procedimento contro lo stesso 


ne una memoria nella quale 
si contesta la possibilità di 
riunire 1 due processi sulla 
base oltre che di motivi evi¬ 
denti di opportunità anche e 
soprattutto di motivi stretta- 
mente procedurali. 

In attesa di quanto decide¬ 
rà la Cassazione 11 processo 


versila statale. Anche i lavo¬ 
ratori deH’Alitalia ilell’areo- 
porto della Malpensa non han¬ 
no voluto mancare all’appun¬ 
tamento. Massiccia infine la 
partecipazione dei giovani e 
degli studenti. 

Il corteo da largo Rio de 
Janeiro è sfilato fino in cor¬ 
so Buenos Aires. 

Qui, con lo spirito antiuni- 


elettriche alimentate con olio 
combustibile estratto dal pe¬ 
trolio alle centrali nucleari. 

Per 1 due procedimenti, che 
la commissione ha avocato a 
sé per « connessione » di ma¬ 
teria, 1 maggiori indiziati di 
reato sono gli ex-ministri 
Mauro Ferri (PSDI) e Athos 
Valsecchl (DC), mentre per 
altri quattro ministri ed ex- 
ministri (Andreotti. Bpsco e 
Ferrari Aggradi, democristia¬ 
ni; Preti, socialdemocratico) 


tario che li caratterizza, gli 0,1 1 reu - socialdemocratico) 
aderenti ad alcuni crunnufti unti composita, maggioranza 
?« ™ - comprendente II centro-sini- 


trovava Indiretta conferma in 
una dichiarazione dell’avvoca¬ 
to Giuseppe Sabbatlnl. legale 
dell’lngegner Sala: alla pre¬ 
sidenza della Esso — egli ha 
detto — l’ingegner Sala è 
andato solo nel giugno 1972. 
quando 1 fatti oggetto della 
istruttoria erano già avvenu¬ 
ti. Quindi Sala sarebbe estra¬ 
neo a tutto. Per l’avvocato Ln- 
tagllata. legale di Rovelli, 11 
presidente della SIR. nella 


si sono staccati, dirigendosi 
verso San Babila. 


una composita maggioranza organizzazione solo dal 1971. 
comprendente il centro-slni- avrebbe versato all’Unione pe- 


stra e 1 fascisti ha deciso 
l’archiviazione. Dietro ai due 


Il corteo organizzato dai ex-ministri sono poi gli ono- 
partiti democratici si è invece 


Ventura e Freda per il fami- qui a Catanzaro dovrebbe per 


concluso in piazzale Loreto (PRI). Amadel (PSDI) e 


trolifera solo 1 regolari con¬ 
tributi associativi, non contri¬ 
buti destinati alla corruzione 
di personalità politiche. 

Albonettl, Invece, avrebbe 


gerato libretto « La giustizia ora procedere. Ciò anche te 


dove hanno mrlain Tino fa Talamona (PSI). segretari o ammesso i finanziamenti dei 
dove hanno parlato lino La- ex-segretari amministrativi petrolieri al partiti governati- 


è come il timone dove la r>endo conto degli avvocati io- 


girì va». Si tratta del libretto 
dal quale In pratica è scatu¬ 
rita- l’inchiesta del giudice 


cali, i quali, come è noto, 
sono In agitazione per la que¬ 
stione della sede della corte 


istruttore di Treviso Giancar- d’AppelIo e Insistono nel chle- 


lo Stiz. 


In definitiva dunque la Cas- 


alcuni avvocati di parte cl- sazione non solo dovrebbe de¬ 


vile che hanno sollevato con¬ 
flitto di competenza tra ìa 
magistratura catanzarese e 
quella milanese, Il destino del 
processo Valpreda, infatti, è 
legato alla risposta che da¬ 
ranno 1 giudici della I sezio¬ 
ne della suprema corte pre¬ 
sieduti dal dottor Giovanni 
Rosso. 

E* chiaro Infatti che re ersi 
decideranno di riunire 1 due 
processi, non solo dovrà per 
forza di cose essere accorda¬ 
to un congruo rinvio per af¬ 
fidare tutti gli atti nelle mani 
di un sol giudice obbligato 
a studiarseli con attenzione, 
ma si apriranno nuove d.ffi- 
coltà procedurali e sarà data 
la stura ad un'altra serie di 
eccezioni. * 

1 Qualcuno già ' paventa (e 
certo non è lontano dalla real¬ 
tà), che se questo dovesse 
accadere si avrebbe ancora 
una volta conferma che in 
realtà questo processo non si 
vuol fare. Che susciti yiaura 
non ci sono dubbi, che In mol¬ 
ti abbiano Interesse e tentino 
di bloccarlo è comprenslb’hv 
diventerebbe grave se anche 
organi giurisdizionali si r*re- 
stassero a tali manovre, pur 
attenendosi a certe legittime 
norme di procedura. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Catanzaro che rap¬ 
presenta l’accusa, da noi in¬ 
tervistato prima dell' ! nizio 


cidere il presunto conflitto tra 
Milano e Catanzaro ma anche 
designare una nuova sede. 

A tutte queste manovre La 
difesa di Valpreda e degli 
altri imputati di Catanzaro 
si-è opposta chiedendo l’im¬ 
mediata discussione e defini¬ 
zione del processo: è dell’al¬ 
tro ieri Infatti anche P'mzia- 
tlva dei legali Merlino che 
hanno depositato in Cassazio- 


dere solidarietà al collegni di 
fensori degli imputati e solle¬ 
citano l’astensione almeno per 
ur» giorno dalle udienze. 

Per ora non sembra che i le¬ 


sali, presidente provinciale 
dell’ANPI. Gianluigi Peretta 
. a nome della Federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL e UIL. e il 
compagno Sacconi per i comi¬ 
tati unitari per la riforma 
della ■ scuola (CURS). 

Permangono, intanto. ■ sta- 


del rispettivi partiti, e un fol¬ 
to gruppo di esponenti della 
industria petrolifera. 

Sono stati questi ultimi, ac¬ 
compagnati dai loro legali, 
ad aprire, ieri mattina e nel 
pomeriggio, la serie degli In¬ 
terrogatori. Per primo, alle 10, 
è comparso dinanzi alla Men¬ 


zionane le condizioni di Ciiia- missione Domenico Albonetti. 


gali giunti da fuori siano pio-’ rii Antola, la bambina ferita presidente della Total e del- 


pensi ad accogliere questo in¬ 
vito: troppo importante essi 
dicono è la questione che sta 
sotto questo processo perché 
si possa perdere anche un 
giorno. Troppi giorni già sono 
andati in fumo. 


al bacino, da un proiettile l’Unione petrolifera: è stato 


esploso dai fascisti. La pic¬ 
cola. ieri pomeriggio è sta¬ 
ta stìttoposta ad un delicato 
intervento chirurgico. Il pro¬ 
iettile, nonostante la prima 


seguito da Nicolò Pignatelli, 
presidente della Gulf Oli in 
Italia, e da Giovanni Teodoli, 
massimo esponente della Che¬ 
vron italiana; nella seduta 
pomeridiana — dopo che la 


Paolo Gambescia 


operazione, si trova ancora commissione ha discusso an- 
conficcato nell’ischio, un os- 


vi, ma — avrebbe sostenuto 
— non come contropartita 
per ottenere leggi a loro fa¬ 
vorevoli. Altro tema affron¬ 
tato è stato quello del rap 
porti tra petrolieri e dirigen¬ 
ti deli’ENEL per l’azione svol¬ 
ta durante la «campagna 
promozionale » in favore delle 
centrali termoelettriche. A 
quest»» proposito si è appre¬ 
so che l’ex-presldente dpi* 
l’ENEL. DI Cagno, ammalato, 
sarà interrogato nella sua abi¬ 
tazione a Bari. 

A tutti gli interrogati. Ieri 
sono stati restituiti 1 passa 
porti a suo tempo sequestrai 
dalla magistratura. 


Respinta la richiesta di ricusazione 


Naufragata anche 
l’istanza Ventura 
contro D’Ambrosio 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 26 

La grottesca istanza di ri¬ 
cusazione del giudice D'Am¬ 
brosio. presentata dal difenso- 


Freda e Giovanni Ventura. Es¬ 
sa, infatti, segue, con perfet¬ 
to tempismo, l’analogo fallito 
tentativo del coinipulato Fran¬ 
co Freda di bloccare Fattività 
di questo giudice istruttore si¬ 


re di Giovanni Ventura il 16 no alla scadenza dei termini 


marzo scorso, è stata ritenuta 


della discussione ha detto che * inammissibile dalla procura 


* le norme sono quelle che 
sona e che esse si interpre¬ 
tano a seconda del momen¬ 
to ». Senza voler accettare 


generale di Milano. Il parere 
chiesto dalla I sezione della 
Corte d’appello, il cui giudi- 


II/ "• - - - -- . .. . f . • 

completamente questa estro- z«>. presumibilmente, sara no¬ 


li magistrato non si presenta a discutere sul trasferimento 


Spagnuolo malato: rinvio 
del Consiglio superiore 


Tl • procuratore generale di 
Roma, dottor Carmelo Spugnilo- 
Io, non si presenterà oggi di¬ 
nanzi al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, che ha aperto 
nei suoi riguardi la procedura 
por il trasferimento ad altra .se¬ 
de (come prevede l'articolo 2 
dell’ ordinamento giudiziario) 

„ L'alto magistrato ha sollecitato 
il rinvio del provvedimento prc 
sentando una certificazione me 
-. dica dalla quale risulta che de 
ve sottoporsi ad un piccolo in¬ 
tervento chirurgico che Io co 
", «tringerà a farsi ricoverare in 
- una clinica. 

La notizia è trapelata Ieri ne- 
' 0 ambienti del palazzo dei Ma¬ 


rescialli a Roma, dove il Consi I ufficio presso il tribunale di 


glio superiore sì era riunito per Rimini ad altra sede. Il prove e 


esaminare ì casi di ordinaria 
amministrazione. In conscguen 
/a della richiesta di Spagnuolo. 
il Consiglio dovrà ora stabilire 
in quale giorno il procuratore 
generale dovrà presentarsi alla 
riunione p'cnaria dell’organo di 
governo dei magistrati per so¬ 
stenere le sue difese. 

Nel corso della riunione di ie¬ 
ri mattina il Consiglio superio¬ 
re della magistratura ha deciso 
di infliggere la censura al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Giuseppe Scarpa, 
trasferito recentemente dal suo 


;&>*&&& : iJ re¬ 


dimento adottato nei riguardi 
del magistrato è stato deciso 
dopo che al dott. Scarpa era 
stato contestato d'aver tenuto 
un comportamento tale da com 
promettere il prestigio dell’Or 
dine giudiziario. Tra l'altro se¬ 
condo indiscrezioni, il sostitu¬ 
to procuratore, oltreché avvia¬ 
re con un giudice istruttore 
di Rimini una polemica, avreb 
bc illegittimamente convocato 
nel suo ufficio un automobili¬ 
sta per discutere con lui su un 
incidente stradale nel quale era 
rimasto coinvolto uno dei suoi 
«gli. 


ma flessibilità della legge, 
non si può fare a meno di 
sottolineare che il caso a ilo 
esame della Cassazione è de¬ 
cisamente nuovo cer la no¬ 
stra giuri so rudenza. 

Si dosso no sfogliare annali 
e pubblicazioni: non vi si 
trovano precedenti. Il dottor 
Rosso da qualche giorno sta 
studiando Insieme a vii altri 
membri della I sezione la 
ouestione e mire abbia con¬ 
fessato di trovarsi In aravi 
difficoltà oronrio perché man¬ 
cano apoleli procedurali 
e nrccisi punti di riferimento 
D’altra parte la legislazione 
non solo non orevede un raso 
di questo genere ma nemme¬ 
no casi simili: evidentemen¬ 
te al legislatore non è mal 
passato per la mente clv» si 
potesse giungere in uno stes¬ 
so caso a due sentenze istrut¬ 
torie contrastanti tn ’oro al 
punto da Indire diversi pre 
sunti coloevoli. 

I*i derisione dei'a Cassino¬ 
ne. secondo le ultime previ¬ 
sioni. non dotrr^bb* iv» - ^! 
nrima del 2 anrile prossimo. 
Infatti la carv-eheria nei ^c-r- 
n’ scorsi ha lnv’ato avvisi ai 
difensor’ fissando In oulidizi 
giorni il termine entro il qua¬ 
le le parti dovranno deoosi- 
tare le loro comoarse. T* T 
sralone deciderà Ir» camera di 
Consiglio dopo aver esami¬ 
nato Il parere del procurato¬ 
re generale Guadagno. - - 


to nei prossimi giorni, è stalo 
così sinteticamente motivato 
dalla Procura generale: la 
istanza d: ricusazione è stata 
presentata nei modi e fuori 
dai casi consentiti dalla legge. 

II parere è già stato tra¬ 
smesso alla I sezione della 
Corte d'appello, presieduta da! 
dott. Michele Milone. E’ la 
stessa sezione che, come è no¬ 
to. già respinse, giudicandola 
inammissibile, l'istanza di ri¬ 
cusazione presentata dai lega¬ 
li di Franco Freda. Crollata 
la manovra, oltrelutlo gros¬ 
solana. tentata per far uscire 
di galera Freda e Ventura, è 
ricorso allo stesso metodo il 
difensore di quest’ultimo avv. 


di custodia preventiva. Ora. 
a prescindere da qualsiasi con¬ 
siderazione. non v’è dubbio 
che dalla sola presentazione 
delFistanza di ricusazione non 
deriva e non può derivare 
l’obbligo per il giudice istrut¬ 
tore di astenersi dal compiere 
atti diversi da quelli urgen¬ 
ti di istruzione. Tale obbligo 
deriva, infatti, solo dalla di¬ 
chiarazione di ammissibilità 
dell’istanza fatta dal giudice 
competente (nella specie la 
Corte d’appello) e dalla im¬ 
mediata successiva comunica¬ 
zione al giudice ricusato ». 

Ora. come si è visto, l’istan 
za di Freda è stata ritenuta, 
micce, inammissibile dal giu¬ 
dice competente. Per quella 
di Ventura. D'Ambrosio non 
poteva evidentemente aspet¬ 
tare il giudizio della Corte, 
giacché nel frattempo sareb- 


so della parte destra del ba¬ 
cino. Secondo i medici non do¬ 
vrebbe dare eccessive preoc¬ 
cupazioni 

La prognosi, comunque, no¬ 
nostante il cauto ottimismo 
dei sanitari, rimane riservata. 

Sono stati emessi due ordi¬ 
ni di cattura per «tentato 
omicidio > contro i due fasci¬ 
sti autori del ferimento della 
bambina e della sparatoria, 
a bordo di un’auto in corsa, 
nei pressi delle facoltà di ar¬ 
chitettura e dinanzi alla Casa 
dello studente. 

I mandati sono stati spicca¬ 
ti dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, 
dott. Avallone. 

Uno dei due squadristi è 
stato già assicurato alla giu¬ 
stizia. grazie al coraggioso 
intervento del meccanico ga¬ 
ragista. che aveva assistito 
alla sparatoria e si era posto 
aH’inseguimento dei due tep¬ 
pisti. bloccandone la fuga. 

II fascista arrestato è il di¬ 
ciassettenne Marco Pastori, 
che era fuggito tre giorni fa 
dal carcere minorile « Becca¬ 
ria » dove era stato rinchiuso 
sotto l’accusa di aver parte¬ 
cipato all’aggressione del gio¬ 
vane Furio Cicogna. 

L’altro fascista, ■ Giovami 
Danielctti di diciannove anni, 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra per i reati di tentato omi¬ 
cidio. furto d’auto e ricetta¬ 
zione, è attivamente ricercato. 


Nel 30° di Rinascita 

Bando di concorso 
per una tesi di laurea 
sull'opera di Togliatti 


Giancarlo Ghidoni. Lo scopo bero scaduti i tennmi di car 


era quello di bloccare all'ulti- 
mo momento, la sentenza 
istruttoria. la quale, iniece. 
è stata depositala lunedi scor¬ 
so, c cioè duo giorni dopo la 
presentazione dell’istanza di 
rieusazione. 

Di essa si parla nella sen¬ 
tenza del giudice D’Ambrosio. 
«Lo scopo della presentazio¬ 
ne dell’istanza — afferma il 
magistrato — è evidentissimo 
e costituisce una ennesima ri¬ 
prova, seppure ve He fosse 
bisogno, dell’accordo che v’è 
sempre stato, nella strategia 


cerazione preventiva degli im¬ 
putati detenuti. Non si tratta, 
quindi, di mancanza di pazien¬ 
za. ma di ben altro Senza la 
sentenza di rinvio a giudizio, 
ia quale fa salire da due a 
quattro gli anni di carcerazio¬ 
ne preventiva. Freda e Ventu¬ 
ra sarebbero usciti da San 
Vittore. Questo è ciò che vo¬ 
levano i legali dei due dete¬ 
nuti, accusati di avere orga¬ 
nizzato gli attentati del 1969, 
culminati nella strage di piaz¬ 
za Fontana. 


Tragica morte 
del giornalista 
Salvatore Chessa 


A rendere ancor più compii- I difensiva, fra * gli ; imputati 


I. p. 


CAGLIARI, 26 
E* morto oggi a Cagliari 
Salvatore Chessa, di 41 anni, 
redattore del quotidiano « Il 
manifesto ». II Chessa è mor¬ 
to all’ospedale civile dove era 
stato ricoverato domenica not¬ 
te con riserva di prognosi in 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale. L’auto su cui viaggiava 
il Chessa era uscita fuori stra¬ 
da In prossimità di una cur¬ 
va schiantandosi nel greto di 
un torrente. 


A dieci anni di disianza dalla morte, la personalità 
umana, politica, culturale di Togliatti prende ancora 
più nettamente i lineamenti storici di una figura di 
grande riliei o - nel panorama del movimento operaio e 
comunista, italiano e internazionale. Le nuove gene¬ 
razioni rivelano un interesse crescente allo studio e 
alla riflessione su una esperienza che si collega con i 
temi più vivi c più attuali del nostro tempo e che se¬ 
gna grandi tappe nello sviluppo della nostra società c 
nella lotta di classe nel nostro paese. 

« Rinascita ». la rivista da lui fondata, intende ono¬ 
rarne particolarmente la memoria c contemporaneamen¬ 
te pronuioiere nuovi contributi da parte di giovani *tu- 
diosi, bandendo un concorso per tesi di laurea discusse 
nelle Università italiane sull’opera complessiva di To 
gliatti come su questo o quell’aspetto di essa: politico, 
culturale, ideale. 

La prima milizia rivoluzionaria nella Torino dei Con¬ 
sigli di fabbrica, il rapporto con Gramsci nella forma¬ 
zione del gruppo dirigente comunista, l'opera concreta 
di direzione nel Centro estero del PCI. Fattività molte¬ 
plice c l’elaborazione originale nella segreteria della III 
Intemazionale. l’impegno di lotta e di ricerca nella guer¬ 
ra civile spagnola, l’azione spiegata durante la seconda 
guerra mondiale per cementare l’unità antifascista dalle 
trasmissioni radiofoniche di Mosca alla « svolta di Sa¬ 
lerno ». • la costruzione del « partito nuovo ». il lavoro 
condotto alla testa del PCI, quale suo segretario generale 
nell'ultimo ventennio della vita, le grandi lotte date e 
animate per la libertà, la democrazia, la pace, le po¬ 
sizioni autonome assunte da Togliatti nel movimento co¬ 
munista intemazionale, dall’intervista del 1956 al memo¬ 
riale di Yalta. le tesi e il delincarsi della prospettiva 
della «via italiana al socialismo », il suo contributo alla 
* battaglia delle idee » e agli studi storici: sono questi al¬ 
trettanti momenti, temi, argomenti, che collocano l’ope¬ 
ra rii Togliatti al centro di un lavoro collettivo le cui 
dimensioni appaiono ora ancora più ampie e più ricche 
che nel passato. 

La tesi migliore riceverà tm premio di un milione dì 
lire. La seconda c la terza classificata un premio di 
mezzo milione cadauna. Possono concorrere al premio 
gii autori delle tesi presentale e discusse a partire dalle 
sessioni dell’anno accademico 1972-73 sino alla prima 
sessione estiva, compresa, dell’anno accademico 1974-75. 

Una copia dattiloscritta della tesi deve pervenire en¬ 
tro il 31 agosto 1975 alla redazione di « Rinascita » (via 
dei Polacchi 42, Roma). 

I-a commissione giudicatrice è formata da Gaetano 
\rfè. Nicola Badaloni, Roberto Bonchio, Gerardo Chia- 
romonte, Alessandro Galante Garrone, Eugenio Garin, 
Giancarlo Pajetta, Ernesto Ragionieri, Pietro Scoppola, 
Paolo Spriano. Giuseppe Vacca. 

I dattiloscritti, dopo essere stati esaminati, verranno 
trasmessi dalla commissione aU’Istituto Gramsci. 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Iniziativa 

* * K , X. « 

dei sindacati 
per il Teatro 
dell'Opera 

i ' ' / 

La Segreteria della Federa¬ 
zione romana del lavoratori 
dello Spettacolo FILS, FULS, 
UILS. si è riunita per pren¬ 
dere in ’ esame la situazione 
di • crisi che sta investendo 
da tempo il Teatro dell’Opera. 

Tale situazione che investe 
gli organi dirigenti, i metodi 
di gestione e il bilancio è sta¬ 
ta più volte denunciata dai 
sindacati e dalle rappresen¬ 
tanze aziendali dei lavoratori. 

« La crisi che sta esploden¬ 
do con sempre maggiore evi¬ 
denza (e che ha già provoca¬ 
to le dimissioni di componen¬ 
ti del Consiglio di Ammini¬ 
strazione) — è detto in un co¬ 
municato della Federazione — 
ha origine sia dalle ben note 
carenze legislative e dalla 
scarsa sensibilità dimostrata 
dal potere politico nell’affron- 
tare l problemi del settore, 
sia dalla politica gestionale 
e dagli indirizzi produttivi im¬ 
pressi all’Ente dall’attuale e 
dalle precedenti direzioni. 

« Non è da oggi — continua 
li comunicato — che i sinda¬ 
cati accusano la politica clien¬ 
telare e paternalistica, il fa¬ 
voritismo e le discriminazio¬ 
ni in atto nella azienda; non 
è da oggi che lavoratori e 
masse artistiche si battono 
per rivendicare una gestione 
amministrativa più oculata, la 
fine degli sperperi e degli alti 
compensi, la piena utilizza¬ 
zione delle strutture e delle 
capacità professionali tecni¬ 
che e artistiche dei seicento 
dipendenti. Giungono oggi al 
pettine nodi vecchi e nuovi 
generati da un criterio di 
conduzione aziendale, di cui 
la direzione porta intera la 
responsabilità, che se da una 
parte hanno aggravato in mo¬ 
do preoccupante i costi di ge¬ 
stione, dall’altra hanno impe¬ 
dito l’avvio di quella svolta 
nella vita dell’Ente capace di 
contribuire, attraverso la qua¬ 
lificazione culturale, il decen¬ 
tramento e la dimensione re¬ 
gionale, al rilancio, al rinno¬ 
vamento e alla diffusione del¬ 
la cultura musicale del no¬ 
stro Paese. 

« Consapevoli che soltanto 
l’attuazione di queste linee 
può sottrarre il Teatro del¬ 
l’Opera' dal caos amministra¬ 
tivo, dalle secche del sottogo¬ 
verno e dal clima di perenne 
Instabilità in cui versa e nel 
contempo dare all’Ente lirico 
una dimensione regionale che 
consenta la piena utilizzazio¬ 
ne dell’immenso patrimo¬ 
nio artistico e creativo di 
cui dispone, sindacati e la¬ 
voratori hanno già aperto con 
la Direzione aziendale una 
vertenza per attuare anche 
nella contingente situazione 
impegni precisi in questa di¬ 
rezione. 

« Nel frattempo — si affer¬ 
ma ancora nel comunicato — 
la segreteria della Federazio¬ 
ne ha deciso di avviare una 
serie di iniziative di pres¬ 
sione nei confronti degli Enti 
responsabili allo scopo di otte¬ 
nere l’avvio rapido del rin¬ 
novo degli organismi dirigenti 
scaduti da oltre un anno 
e per manifestare la più fer¬ 
ma opposizione a qualsiasi 
tentativo di dare al Teatro 
una soluzione dirigenziale 
provvisoria extra statutaria e 
antidemocratica. 

« Proprio allo scopo di evi¬ 
tare soluzioni di questo 
tipo che potrebbero danneg¬ 
giare ulteriormente la situa¬ 
zione del Teatro — conclude 
il comunicato — la segreteria 
della Federazione romana 
dello spettacolo ha deciso 
di mantenere, pur in una si¬ 
tuazione di pesante difficoltà, 
i propri rappresentanti nel 
Consiglio di amministrazione 
impegnando nel contempo tut¬ 
ti i lavoratori a sostenere la 
azione per imporre la rapida 
soluzione della crisi ». ' 

Appello unitario 
della cellula 
comunista 

I comunisti della cellula 
del teatro dell’Opera — riu¬ 
niti in assemblea per discu¬ 
tere la grave situazione del¬ 
l’ente — hanno denunciato le 
manovre di sottogoverno eser¬ 
citate dalla Democrazia cri¬ 
stiana e da altre forze gover¬ 
native, ed 1 tentativi di in¬ 
filtrazione fascista verifica¬ 
tisi in vista del rinnovo delle 
canche. 

Ricordando che il proble¬ 
ma di fondo resta quello del¬ 
la riforma delle istituzioni 
musicali del paese, i comu¬ 
nisti hanno rivolto un seno 
richiamo alle forze sane, pre¬ 
senti tra ì lavoratori del tea¬ 
tro dell’Opera, perchè reagi¬ 
scano con fermezza e suda 
base di una comune linea di 
azione ai metodi di gestio¬ 
ne del teatro, ormai soltan¬ 
to capaci di portare discre¬ 
dito all'azienda. Si tratta di 
dare una prospettiva unita¬ 
ria, sulla linea di un uso 
diverso del teatro, che ponga 
fine alla confusione in cui si 
trovano i lavoratori in que¬ 
sto momento. 


Approvato dalla 
censura il film 
« Appassionata » 

Il film Appassionata di Gian 
Luigi Calderone, bocciato in 
prima istanza dalla settima 
commissione di censura per 
una pretesa « eccessiva ten- 
alone per una situazione ince- 
atuosa », è stato invece appro¬ 
vato dalla commissione d’ap- 
palio. 
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Significativo spettacolo al Teatro-Circo 



Roma 335: un numero rei 
grande codice del massacro. 
Sono i martiri delle Fosse Ar- 
deatine. Ma ad essi se ne ag¬ 
giungono tanti altri; fucilaci 
a dieci per volta, torturati a 
morte, deportati in Germa¬ 
nia e periti nei campi di 
sterminio, scomparsi nella 
lotta o sotto i bombardamen¬ 
ti. La capitale italiana Daga 
l’occupazione tedesca, e il pro¬ 
prio contributo alla Resisten¬ 
za. dal settembre 1943 al giu¬ 
gno 1944. con oltre novemila 
caduti. Ce lo ricorda, con vo 
ce chiara e ferma, l'attrice 
Valeria Moriconi, quando dice 
il prologo di questo spetta¬ 
colo che si dà al Teatro Cir¬ 
co-Teatro di Roma, nel tren¬ 
tennale di quei giorni tragi¬ 
ci e gloriosi ; 23 e 24 marzo. 

Roma è riprodotta sinteti¬ 
camente, nei suol monumen¬ 
ti antichi e recenti — gli ar¬ 
chi e le mura, le chiese, la 
tetra architettura littoria — 
nell’impianto scenico di Bru¬ 
no Garofalo (i puntuali co¬ 
stumi sono di Angelo Delle 
Piane); nelle strade, pur es¬ 
se in miniatura, che quegli 
edifici lillipuziani deiimuano, 
vediamo circolare all’inizio i 
modellini, sempre «in scala», 
degli automezzi militari nazi¬ 
sti; l'emozione è forte o im¬ 
mediata, anche per le memo¬ 
rie che si affollano, in chiun¬ 
que abbia vissuto quel tem¬ 
po indimenticabile. 

Il testo di Roma 335 è stato 
steso da Carlo Bernari, ed 
ha molto della testimonianza 
personale di uno scrittore che 
è e vuol essere anche un 
cronista; la figura del « Mo¬ 
nista giudizioso ». ottimamen¬ 
te impersonato dall’aV.ore 
Vincenzo De Toma, che in¬ 
troduce, narra o commenta 1 
fatti e i personaggi risponde 
appunto a questa esigenza dì 
verità umana e quotidiana, 
prima ancora che politica. 
Anzi, si può forse notare co¬ 
me il dibattito strettamente 
politico, pur esplicito nella 
scena della riunione del CLN. 
con le varie posizioni che vi 
si delineano (facile è qui in¬ 
dividuare ad esempio l’espo¬ 
nente comunista, con il suo 
pressante richiamo alla ne¬ 
cessità delia battaglia unita¬ 
ria antifascista, senza attese 
nè indugi), e in altri mo¬ 
menti, abbia uno spazio non 
del tutto proporzionato a 
quello, piuttosto ampio, preso 
dalle vicende private, pur con¬ 
nesse a? dramma collettivo. 

Seguiamo cosi 11 faticoso 
riannodarsi del legame senti¬ 
mentale tra due giovani. Iea 
e Silvio, che si sono sposati. 


che sono stati separati ncn 
solo dalla guerra (lui è sta¬ 
to mandato al fronte), ma an¬ 
che dalla reciproca incom¬ 
prensione. che si ritrovano, 
non senza sorpresa, a milita¬ 
re nella stessa organizzazione, 
finché l’amore rinasce ne! 
mezzo del pericolo: storia nar¬ 
rata con tocco delicato (co¬ 
me quella, parallela, di Neda 
e Tommaso), ma che assume 
un peso in qualche misura 
eccessivo nella economia del¬ 
la rappresentazione. La qua¬ 
le. comunque, ha il suo fui 
ero nella descrizione del mo¬ 
do come venne preparalo e 
attuato l'attacco dei partigia¬ 
ni alla colonna germanica in 
via Rasella, al culmine d’una 
serie di audaci azioni con 
tro tedeschi e fascisti. 

L’avvenimento è significato 
con secca efficacia, nei suoi 
tratti essenziali, bene utiliz¬ 
zando, insieme col lavoro de¬ 
gli interpreti, le luci, la colon¬ 
na sonora e lo spazio sceni¬ 
co anche esterno a quel sug¬ 
gestivo plastico di cui si è ac- 


Assegnati i 
Premi Vigo 

PARIGI. 26 

Il Premio cinematografico 
« Jean Vigo » 1974 è stato con¬ 
ferito a Bernard Queysanne e 
Georges Perec per II loro film 
Un homtne qui dort (« Un 
uomo che dorme ») ed a 
Théo Robicheiz e Bruno Maèl 
per il loro corto-metraggio 
Septembre chilien («Settem¬ 
bre cileno»). Il premio. Isti¬ 
tuito nel 1951, viene assegna¬ 
to ogni anno a registi non 
ancora affermati. 

Menzioni special! delia giu¬ 
ria sono andate a Le pelican 
(«Il pellicano»), di Gérard 
Blain. Vnvaqe en Grande Tar- 
tarie (« Viaggio nella Grande 
Tartaria»), di Jean Charles 
Tacchella. ed al rorto-mefrag* 
gio di Frank Cassentl L’aq- 
gression (« L’aggressione »). 

Un homme qui dort. ancora 
Inedito sugli schermi parigini, 
è il primo lungo-metrawstio di 
Georges Perec e Bernard 
Oueysanne. Autore, fra l’al¬ 
tro. di cinque romanzi e di 
due lavori teatrali. Perec vin¬ 
se nel 196=> il Premio Renau- 
dot con il suo primo roman¬ 
zo. Leu chnses. Oueysanne. 
che lavora già da alcuni anni 
r»el cinema, è stato assistente 
di Robert Fori co. Georges 
Franju e Philippe Labro. 


cennato prima; dentro il qua¬ 
le, del resto, gli attori si muo¬ 
vono sempre con - scioltezza, 
cosicché quel paesaggio uroa- 
no, quel sommario profilo 
della grande città assume una 
dimensione familiare, dome¬ 
stica, intima. 

La regia del giovane Gior¬ 
gio Ferrara, che ha affronta¬ 
to qui una prova di assai 
notevole impegno, da tutti i 
punti di vista, è felice nel- 
l’equilibrare i toni di rievo¬ 
cazione affettuosa, quasi no¬ 
stalgica. avvertibili nel testo 
di Bernari, con la stringa¬ 
tezza della documentazione, 
e con una riuscita stilizzazio¬ 
ne di gusto espressionista in 
alcune sequenze (come quel¬ 
la dello spettacolo di rl/is'a 
e del successivo lancio di ma¬ 
nifestini) particolarmente a- 
datte a un trattamento non 
naturalistico: ma è da aggiun¬ 
gere. come elemento di soicco 
in questa Roma 335, rinveni¬ 
va popolaresca, affidata alle 
pungenti e commoventi can¬ 
zoni. talora In forma di ag¬ 
gressivi stornelli (parole del¬ 
l’Anonimo Romano — ma so¬ 
no In molti a conoscerne il 
nome —, musica di Benedet¬ 
to Ghiglia). che la giovanis¬ 
sima Bernadette Lucarinl in¬ 
tona con bella grazia e voce 
penetrante. 

Una giusta « grinta » mani¬ 
festa Valeria Moriconi nel l’in¬ 
terpretare il prologo, nel leg 
gere alcune lettere di condan¬ 
nati a morte delia Resistenza, 
nel pronunciare, alla fine, con 
dolente partecipazione. ? e f r a- 
sl della famosa epigrafe det¬ 
tala da Piero Calamandrei 
(Lo avrai, camerata Kess'tr- 
llng, il monumento che i-re- 
tendi da noi italiani...). Una 
animosa passione sembra ac¬ 
comunare largamente tutti gli 
attori, uniti qui in un cimen¬ 
to non solo professionale. Per 
precisione e incisività rk v » r - 
diamo, fra essi, oltre l già 
citati. Duilio Del Prete, Ste 
fanla Casini. Andrea Giorda¬ 
na Carlo Hintermann. Gian¬ 
carlo Palermo. Guglielmo Mo¬ 
lai»}. Leo Gullotta. Donatella 
Ceccarello. Paola Montenoro. 
Tutti sono stati applauditi al 
temiine dello spettacolo che, 
alla * prima ». non ha potu¬ 
to esser visto nella sua for¬ 
ma migliore anche per alcu¬ 
ni Imprevisti e Inconvenienti 
tecnici legati alla stessa strut¬ 
tura del Teatro-Circo. Repli¬ 
che fino al 10 aprile. 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: un momento 
di Roma 335. 


Le manovre della DC e dei grandi Enti 


Una falsa riforma per la musica? 


Jl ministro Ripamonti, giun¬ 
to ora allo spettacolo, non ha 
tempo davanti a sé, e lo si è 
già detto suIfUnità, per quan¬ 
to riguarda la musica. Ma 
questo vuole anche dire che 
di nuovo la riforma delle at¬ 
tività musicali rischia di ve¬ 
nir discussa nelle condizioni 
meno favorevoli a un dibat¬ 
tilo responsabile. Sono addos¬ 
so, lo sappiamo, i vuoti di cas¬ 
sa degli Enti lirico sinfonici, 
che a fine aprile dovranno di 
nuovo porsi il problema di 
come andare avanti. E non ci 
saranno, questa volta . gli isti¬ 
tuii di credito disposti a con¬ 
cedere anticipi, né si potrà 
pensare di strappare in Par¬ 
lamento un’ennesima provvi¬ 
denza straordinaria. Non più. 
so’o noi comunisti saremmo 
decisamente contrari; l’impo¬ 
polarità di un simile provve¬ 
dimento sarebbe tale, e lo fa¬ 
cevo notare l’ex-ministro Si- 
gnorello al Convegno sulla ri¬ 
forma musicale del PSl, che 
certamente non passerebbe. 
La riforma è dunque la sola 
via di uscita, purché tutto 
non si risolva nel contrabban¬ 
dare tramite essa, alla fin fi¬ 
ne, niente di più della solila 
leggina. 

Il rischio è qui, e il mini¬ 
stro Ripamonti non può tar¬ 
dare a dirci se esiste davvero, 
o no. Dipende, si capisce, dal 
progetto di legge governativo, 
che da mesi attendiamo, e 
che vorremmo sapere al più 
presto se è veramente come 
si fa ufficiosamente sapere 


che sarà, qualcosa come una 
copia di quello democristiano. 
Allora ci sarebbe sì da preoc¬ 
cuparsi, e non fosse che per 
quello che la proposta demo¬ 
cristiana lascia di immutato, 
peggiorando anzi rispetto a 
quella, sempre democristiana, 
della precedente legislatura. 
Ora infatti non st chiede per 
nulla lo scioglimento degli 
Enti lirico-sinfonici, anzi li si 
riconferma con la sola corre¬ 
zione di un'esigua rappresen¬ 
tanza regionale nei loro con¬ 
sigli di amministrazione, limi¬ 
tandosi poi a dire che, per le 
regioni in cui non ve ne sono, 
è soltanto possibile andare al¬ 
la loro costituzione. Ma ptù 
che una prospettiva di nuo¬ 
vi carrozzoni, do significa che 
intanto st razionalizza l’attua¬ 
le sistema, e dunque il mecca¬ 
nismo dei suoi squilibri ter¬ 
ritoriali e sodali, con in più 
il trabocchetto dei 90 miliardi 
richiesti per le attività musi¬ 
cali, chiaramente destinati ad 
andare dritti filati nelle casse 
delle pletoriche e mai sazie 
istituzioni riconfermate. 

Basterebbero, infatti, appe¬ 
na per loro. Il gtoco di po¬ 
tere è fin troppo scoperto, vi¬ 
sto fra l’altro che al pro¬ 
getto democristiano è andato 
subito il beneplacito dì auto¬ 
revoli esponenti degli appa¬ 
rati operisttd, dei maggiori 
teatri. E il pericolo è appunto 
questo. 

Ove doè il progetto gover¬ 
nativo dovesse ricalcare un 
simile schema, è prevedibile 
che su di esso convergerebbe 


il consenso dt chi da sempre 
si è solo preoccupato di tro¬ 
vare le coperture finanziarie 
per le spese dei tredici enti 
lirico sinfonici, paventando 
semmai una seria riforma. In 
altre parole, anzi, verrebbe di 
nuovo Invocato lo stalo di ne¬ 
cessità. l’urgenza di far fronte 
agli scoperti, per tentare di 
far passare una falsa riforma 
e cioè l'inganno di una nuova 
legge che da quella vecchia si 
discetterebbe ben poco, se 
non per l’entità della cifra 
stanziata sostanzialmente a 
favore delle solite, già privi¬ 
legiate attività musicali. 

Ma è bene dire subito, per¬ 
ché per primo II ministro Ri¬ 
pamonti ci pensi in tempo, 
che una manovra del genere 
non potrà incontrare che la 
più ferma opposizione dei co¬ 
munisti e della larga opinio¬ 
ne pubblica, di quella dei la¬ 
voratori per primi, andata 
formandosi attorno alle loro 
indicazioni. Né perciò sarà la 
corda al collo che st sono vo¬ 
luti mettere coloro che un an¬ 
no fa hanno puntato tutto 
sulla leggina anzicché sulla 
legge di riforma, a funzionare 
da ricatto onde impedirci di 
portare avanti, dentro e fuo¬ 
ri il Parlamento, la nostra 
battaglia per una soluzione 
davvero rinnovatrice. Sempre 
pronti a discutere le nostre 
proposte, siamo però decisi a 
impedire in ogni modo, che 
tutto si risolva nel gioco del¬ 
le tre tavolette. 


Alla Piccola Scala Mostre a Roma 

Un beffardo c “ ld#r 
Maderna in S # 

«Satvricon» natura 


L'ultima opera del compianto musicista pre¬ 
sentata in un'edizione gradevole e coerente 


Roma nei giorni tragici e 
gloriosi della Resistenza 

Il testo di Carlo Bernari (che ha i suoi momenti culminanti 
nell'attacco partigiano in via Rasella e nel massacro delle 
Ardeatine) messo in scena con la regìa di Giorgio Ferrara 


Dalla nostra redazione 

’ MILANO, 26 

Come doveroso omaggio al¬ 
la memoria di Bruno Ma- 
derna la < Piccola Scala ha 
proposto In apertura della se¬ 
conda settimana di « Musi-’ 
ca d’oggi » l’ultimo lavoro tea¬ 
trale del compositore venezia¬ 
no, Satyricon, che era stato 
rappresentato in « prima » 
l’anno scorso ad Amsterdam. 

Estraendo dal celebre ro¬ 
manzo Incompiuto di Petro¬ 
nio Arbitro una serie di sce¬ 
ne, Maderna ha lasciato gli 
esecutori liberi di ordinarne la 
successione.* In effetti 11 ca¬ 
rattere e 11 significato del¬ 
l’insieme non mutano, perché 
1 singoli episodi si compon¬ 
gono comunque in un qua¬ 
dro unitario fatto di elementi 
autonomi. 

La natura stessa del testo 
si prestava a questa opera¬ 
zione, e ancor più 11 tipo 
di scelte compositive compiu¬ 
te da Maderna. Ponendosi di 
fronte ad un classico di cui 
è superfluo oggi sottolineare 
l’attualità, data la sua dimen¬ 
sione di impietoso sinistro ri¬ 
tratto di un mondo in disfa- 
.cimento, di una generale cri* 


Tre film 
di Dovgenko 
all'Uscita 

Presso la libreria Uscita 
(via dei Banchi Vecchi, 45) 
verranno proiettati tre film 
del grande regista sovietico 
Alexandr Dovgenko. Il calen¬ 
dario delie . proiezioni, che 
avranno luogo alle ore 21,30, 
è il seguente: questa sera 
Zvenigora (1928), giovedì 28 e 
venerdì 29 L’Arsenale (1929), 
sabato 30 e lunedì primo apri¬ 
le Sciors (1939). 


Gli Ititi lllimoni 
oggi ad Albano 

Questo pomeriggio, alle ore 
18, il noto gruppo folk cileno 
• Intl IUimani, di ritorno da 
una tournée In Austria, si esi¬ 
birà in un recital al Cinema 
Alba Radians di Albano. Il 
concerto degli Intl II Umani si 
Inquadra in una serie di ma¬ 
nifestazioni promosse dall’AR- 
CI in solidarietà con la lotta 
dei patrioti cileni contro la 
dittatura dei golpisti sangui¬ 
nari. 


si di valori, Maderna ha pun¬ 
tato soprattutto sul risvolti 
ironici, grotteschi, o franca¬ 
mente comici, confinando la 
propria musica prevalente¬ 
mente nella sfera del gioco, 
del divertimento, dello sber¬ 
leffo. 

In questa ultima opera tea¬ 
trale non si dovranno cer¬ 
care gli aspetti più impegna¬ 
ti della poetica del composi¬ 
tore veneziano, né l’eco de¬ 
gli esiti più significativi a lui 
dovuti nel campo delia nuo¬ 
va musica: qui trionfa il gu¬ 
sto artigianale per il pasticne 
ben congegnato, l’ecclettlca 
abilità di giocare con 1 ma¬ 
teriali più disparati combi¬ 
nandoli in citazioni più o 
meno ampie, più o meno di¬ 
storte, ora chiaramente rico¬ 
noscibili, ora ridotte a fram¬ 
menti e brandelli emergenti 
da un contesto eterogeneo e 
ad esse irriducibile. 

Cosi 1 vari rimandi a Ga¬ 
brieli, Gluck, Cialkovski, Puc¬ 
cini, Wagner, Verdi, Mallple- 
ro, Weill, al cabaret e al¬ 
l’operetta, si affiancano al 
non numerosi momenti più 
vicini al linguaggio della nuo¬ 
va musica e agli inserti elet¬ 
tronici in una sapiente me¬ 
scolanza di stili, condotta sen¬ 
za troppe pretese con mano 
sicura, in una prospettiva co¬ 
me si è detto di gioco e di 
beffa, sostanzialmente disim¬ 
pegnata, che solo per qual¬ 
che istante lascia trasparire 
allucinati bagliori. 

Il concorso delia scena, del¬ 
la regia, di tutti gli inter¬ 
preti è decisivo per la riu¬ 
scita di un lavoro di questo 
genere: e bisógna dire che 
in tal senso l’allestimento del¬ 
la Piccola Scala è senz’altro 
soddisfacente. Le scene di 
Ulisse Santicchl e la regia 
di Giulio Chazalettes, attin¬ 
gendo al gusto del Satyricon 
di Felllnl e della Grande ab¬ 
buffata di Ferreri, hanno con¬ 
tribuito in modo funzionale 
alla riuscita di • uno spetta¬ 
colo gradevole e coerente; il 
direttore Lukas Vis ha guida¬ 
to con sicurezza la parte mu¬ 
sicale, e 1 cantanti si sono 
disimpegnati tutti assai bene, 
a cominciare dai due prota¬ 
gonisti Alvinlo Mlsciano (Tri- 
malclone) ed Edith Martelli 
(Fortunata), molto disinvolti 
anche come attori: a loro si 
sono affiancati efficacemente 
1 cantanti Bertocci. Baslola, 
Fabbri, Ravazzl e De Angeli*. 
* Prima dello spettacolo, ac¬ 
colto con vivo calore dal pub¬ 
blico che aveva riempito la 
sala. Luciano Berlo ha diret¬ 
to due brevi composizioni In 
prima esecuzione, scritte en¬ 
trambe In omaggio a Mader¬ 
na: 11 proprio Calmo per voce 
e dodici strumenti, breve e 
scontato collage di luoghi co¬ 
muni del repertorio di Berlo, 
e In memnrinm Maderna di 
Boulez. affrettato lavoretto 
che nulla aggiunge al signifi¬ 
cato del suo autore. 

p. p. 
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Alexander Calder - Studio 
d'Arte Condotti 85, via Con- 
, dotti 85; fino al 4 aprile; 
ore 10/13 e 17/19. . ,. 

L’originalità di scultore del¬ 
l’americano Alexander Calder 
è data dal «mobili». I «mobi¬ 
li » sono sculture in filo di fer- 
.ro e lamelle, come foglie e 
all, che vengono sospeso per 
un punto con un filo e che, al 
minimo moto d’aria quale 
può essere determinato dal 
passaggio di una sola perso¬ 
na, entrano in movimento e 
descrivono nello spazio sem¬ 
pre nuovo e diverse figure tra 
loro in equilibrio e armonia. 
A volte le lamelle sono colo¬ 
rate per arricchire la fanta¬ 
sia del moto di questi piccoli 
sistemi planetari. Questi « mo¬ 
bili » sono lo sviluppo creati¬ 
vo e del costruttivismo russo- 
sovietico e del surrealismo 
con la sua immaginazione or¬ 
ganica (Mirò. Arp. Masson, 
Matta, eccetera). Calder pit¬ 
tore è meno famoso ma non 
meno Interessante anche se 
l’immaginazione organica del¬ 
le pitture non è roerente con 
quella delle sculture. 

Come pittore è un colorista 
molto gioioso, un artista or¬ 
ganico alla natura. I suol 
fiori, frutti, astri devono Dlt- 
toricamente Qualcosa a Mirò. 
Léger e Matlsse. La forma è 
un forte contorno nero che 
contiene rolorl molto lumino¬ 
si. La stilizzazione delle for¬ 
me a due dimensioni è assai 
marcata. 

Una decina di aueste pittu¬ 
re, datate dal 1969 al 1973. 
sono visibili In auesti giorni 
a Roma. In queste Immagini 
naturali, l’incegner Calder sì 
rivela un lirico semplice e 
dolce, felice di poter calare, 
con un segno, con un colore, 
la sua gioia costruttiva den¬ 
tro le stagioni e 11 cosmo. La 
tecnica è sobria, senza penti¬ 
menti: il colore è a temnera 
registrata su timbri squil¬ 
lanti. 

da. mi. 


« Mito e realtà » 
all'Aventiniana 

Al teatro-galleria L’Aventi- 
niana, a Roma, il gruppo 
sperimentale Teatro della Me¬ 
tamorfosi diretto da Michele 
Greco ha presentato Mito e 
realtà, soluzione numero due, 
spettacolo realizzato sull’ope¬ 
ra plastica di Ugo Attardi e su 
testi dello stesso Greco. 

Il lavoro, portato avanti su 
una linea di schemi gestuali, 
è stato rappresentato la setti¬ 
mana scorsa a scopi peda¬ 
gogici presso l’Istituto tecnico 
commerciale a Galileo Gali¬ 
lei » alla presenza di duemila 
studenti- 

li gruppo sperimentale è 
composto di Ombretta e Orlet¬ 
ta Borgia, Antonella e Paola 
DI Felice, Michele Greco, Pier- 
stefano Marangoni, Sergio 
Pezzetta, Massimo Ponti, Ma¬ 
ra Reina. Mauro Renella. Al¬ 
fredo Tornasi. Wolf e Cristina. 


NASCITA DI ISRAELE — 
Chiusa la seconda puntata, il 
candelabro a sette fiamme 
che dà titolo alla prima av¬ 
ventura del commissario De 
Vincenzi, giunge finalmente 
nella « terra promessa » dèlia 
tradizione ebraica, cioè in 
Palestina, dove verrà fondato 
infatti — ma soltanto nel 
dopoguerra — lo Stato di 
Israele. 

In attesa che domenica 
prossima prenda il via la se¬ 
conda avventura (L’albergo 
delle tre rose), un giudizio di¬ 
venta finalmente possibile e 
non è, nella sostanza, un giu¬ 
dizio positivo. Abbiamo già ri¬ 
levato, infatti, che l’adatta¬ 
mento televisivo del « gialli » 
scritti durante il fasetsmo dal¬ 
lo scrlttore-qlornalista antifa¬ 
scista Augusto De Angelis rav- 
presenta — nel limiti della 
tradizione Rai — un rilevan¬ 
te passo avanti: un passo che, 
se non altro, fa uscire dal¬ 
l'abitudine stantia di impor¬ 
tare, senza fantasia alcuna, 
testi e situazioni anglosasso¬ 
ni. Suede nella prima punta¬ 
la. del resto il Candelabro a 
sette fiamme mostrava un lo¬ 
devole tentativo di ambienta¬ 
zione italiana, sia pure degli 
anni Trenta. Fatti positivi, 
ma insufficienti. E la secon¬ 
da parte lo dimostra ampia¬ 
mente. i 

Il racconto, infatti, abban¬ 
dona rapidamente una am¬ 
bientazione ed un clima at¬ 
tendibili; si installa a bordo di 
un transatlantico che serve 
a complicare l’intreccio sol¬ 
tanto in virtù dei suoi corri¬ 
doi. dei suoi ponti, delle sue 
scalette (ma potrebbe essere 
una nave di qualsiasi nazio¬ 
nalità e di nualsiasi tempo); ' 
approda inflnp in una impro¬ 
babile Palestina, fra arabi 
« da operetta » ed altrettanto 


improbabili ebrei.'La vicenda 
$/ aggroviglia in una serie 
ininterrotta di misteriosi per¬ 
sonaggi, di urli smorzati, di 
agguati confusi dai quali 
emerge soltanto — ed a fati- 
éa — il volto ed il parlare pa¬ 
cato di Paolo Stoppa-De Vin¬ 
cenzi. 

• La stessa conclusione dialo¬ 
gata, che tenta di restituire 
il clima di una latente osti¬ 
lità italo-tedesca dietro la re¬ 
torica delia fraterna allean¬ 
za fra la Roma fascista e fa 
Berlino nazista, appare so¬ 
vrapposta e poco convincente. 

E’ successo, in effetti, che 
la macchina puramente uspet- 
tacciare » della tradizione te¬ 
levisiva ha ricondotto il ro¬ 
manzo di De Angelis at suoi 
limiti naturali: mettendo a 
nudo la meccanica più astrat¬ 
ta dell'intreccio fine a se 
stesso, senza dar mai corpo a 
personaggi (e dunque a si¬ 
tuazioni umane) riconoscibili 
e validi. 

Presi nell’ingranaggio im¬ 
pietoso di una ricerca dell’at¬ 
tenzione del pubblico, gli auto¬ 
ri televisivi hanno imboccato 
necessariamente una strada 
che porta alla morto di qual¬ 
siasi ambizione autenticamen¬ 
te narrativa, sia pure nei li¬ 
miti dell’avventura polizie¬ 
sca. 

Fatto salvo Paolo Stoppa, e 
a tratti, anche Grazia Marta 
Spina, la faccenda è aggra¬ 
vata da una evidente difficol¬ 
tà del regista (Mario Ferrerò) 
a guidare i versonaqgi di con¬ 
torno: quelli, appunto , attra¬ 
verso i aualt dovrebbe risul¬ 
tare il clima storico genera¬ 
le dell’intera vicenda. 

La riprova, comunque, alle 
prossime due avventure. 

d. n. 


oggi vedremo 


SPORT (2°, ore 19) 

Al posto del varietà Tanto piacere, va in onda questa sera 
la telecronaca registrata dell’Incontro di boxe tra George Fo- 
reman e Ken Norton che si è svolto sul ring di Caracas. Il 
match, valevole per il campionato mondiale dei pesi massi¬ 
mi — com’è noto Foreman è 11 detentore della corona e, 
dopo Norton, dovrà affrontare Casslus Clay — ha avuto luogo 
la notte scorsa. 

LE AMERICHE NERE (1“, ore 20,40) 

La quarta puntata del programma-inchiesta realizzato da Al¬ 
berto Pandolfi presenta un servizio Intitolato Gli imperatori 
di Haiti. Durante la trasmissione dì stasera, Pandolfi mostra 
un’isola del Surinam, un angolo incontaminato dell’Africa di 
ieri nell’America di oggi. In un secondo tempo, il filmato ap¬ 
proda ad Haiti, nel terrore della feroce dittatura di Baby Doc 
Duvalier: « un regno — come afferma il romanziere Graham 
Greene — che ha il sapore amaro di una sanguinosa ope¬ 
retta ». 

LE PIOGGE DI RANCHIPUR 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel *55 da Jean Negulesco, Le piogge di Ranchi- 
pur — Interpretato da Richard Burton, Lana Turner, Fred 
Mac Murray e Michael Rennle — è tratto dal romanzo La 
grande pioggia dello scrittore statunitense Louis Bromfield. 81 
tratta di un remarke: Infatti, La grande pioggia conobbe già 
una celebre edizione cinematografica nel 1937 con il film omo¬ 
nimo diretto da Clarence Brown ed interpretato da Tyrone 
Power e Mima Loy. Il protagonista di stasera è un Richard 
Burton alle prime armi, reduce da numerose esperienze teatrali. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro- 
fessionl 

13.30 Telegiornale 

14,10 insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. $, 
12. 13, 14, 1S. 17, 1». 21 • 
22,30; 6.05: Mattutino musica¬ 
la; 6,55: Almanacco; 7,45; Ieri 
ni Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9: Voi «4 lo; IO: Spedala GR; 
11,30: Quarta programma; 

13,20; Montesano per quattro; 
14,07: Poker Cassi; 14,40: Il 
Sig n o r 4i Baliantree; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Po m eri diana; 17,40; 
Programa par I piccali; 11: Ec¬ 
ce tra, Eccetra, Eccetra; 18,45: 
Cronache dal Mezzogiorno; 
19,27: Long Playing; 19,50: 
Novità assoluta; 20.20: Andata 
a ritorno; 21,15: Radiot ea tro; 
22,15: Recital da! a o p ra ao M. 
Oliviero; 22,40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore 6.30, 

7.30, S.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

15.30, 18,30, 19,30 a 22,30; 
6: Il mattiniera; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: C om a a p e r ché; 
8,55: Galleria dal Melodramma; 
9,35; Guerra a paca; 9,55: Can- 


20,00 Telegiornale 
20,40 Le Americhe nere 
a Gli imperatori di 
Haiti ». 

Quarta puntata 
21,15 Oggi al Parlamento 
Sintesi del dibattito 
al Senato per la fi¬ 
ducia al governo. 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Sport 

20,00 Concerto sinfonico 

20.30 Telegiornale 

21.00 Le piogge di Ran- 
chlpur 
Film. 


zoo! par tutti; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parta; 12,10: Ragionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Coma a 
perché; 14: Sa di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto int erro g a 
tivo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Spariate GR; 17,50: Chiamata 
Roma 3131; 20: Il Dialogo; 
20,50: Supersonic; 21,40: Un 
gire di Waller; 21,50: Pope». 


Radio 3° 

ORE • 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Concai 
to; li: Radioscoola; 11,40: 
Archivio del disco; 12,20: Mo- 
sicisti italiani d'oggi-, 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Gio¬ 
vanna d’Arto al rogo; 15,55: 
Capolavori del Novecento; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
_ e via discorrendo; 18,25: 
Tou)ourv Pam; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto aerala; 
20,15: Dlplomatid a diploma¬ 
zia del nostro tempo; 20,45: 
Idea a latti dalla erotica; 21 1 
Il giornale del Terzo; 21,30: 
G. Puccini ne! cinquantenario 
dalla morta; 22,20: Tfftma In¬ 
temazionale dei Compositori 
1973. 
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l’Unità / mercoledì 27 marzo 1974 


Questa mattina la riunione dell'Assemblea 


ALLA REGIONE 
SI DECIDE 


Si rafforzi la mobilitazione democratica contro le violenze missine 


Sabato corteo 
dall'Esedra a 


SUL BILANCIO piazza di Siena 


Non ancora'convocato il Consiglio comuna¬ 
le - Sconfitta di Pala al congresso del PSDI 


L'appuntamento è alle 9,30 • La manitestazione è 
indetta per sollecitare un rinnovamento della scuola 


Giovane ferita al «Virgilio » 
da fascisti armati di spranghe 

Missini usciti dal covo di via Sommacampagna hanno assediato il liceo Croce - Aggredita una ra¬ 
gazza nell*istituto tecnico di via Tuscolana - Picchiati alcuni studenti del Plinio - Assemblea all'Al- 
berone contro le manovre oltranziste - Appello dei comitati unitari - Interrogazione PSI al Senato 


Questa mattina, finalmente, 
il consiglio regionale discute¬ 
rà il bilancio di previsione 
per il ’74. dopo i ben noti e 
graxi ritardi imposti dalle lot¬ 
te di potere del centrosinistra. 

Non tutte le ombre si sono 
tuttavia schiarite. I gravi con¬ 
trasti interni alla maggioranza 
continuano e mantengono aper¬ 
ta la prospettiva di una crisi 
politica. Sembra infatti die, 
dop" un ulterioie « vertice » di 
ieri Domeriggio, nessun accor¬ 
do ma stato ancora raggiunto 
dai quattro partiti di maggio¬ 
ranza. Si conferma così il 
grave senso di irresponsabi¬ 
lità di alcuni personaggi che 
giocano a rialzare il prezzo 
drtla loro partecipazione al 
potere, mentre acuti e gravi 
problemi delle masse popolari 
richiedono urgentemente l’in¬ 
tervento legislativo e finan¬ 
ziario della Regione. 

La crisi, che da giorni è 
nell’aria, non deve impedire 
che il consiglio regionale di¬ 
scuta e approvi il bilancio. 
Chi ha interesse a coinvolge¬ 
re le sorti dell’istituto regio¬ 
nale nella crisi, che da mesi 
corrode la vita interna della 
attuale maggioranza, deve 
parlare chiaro, assumendosi le 
■ sue responsabilità. Fino a 
questo momento è avvenuto 
precisamente il contrario. 

Gli stessi socialisti, solleci¬ 
tati recentemente anche dal 
nostro giornale, non hanno da¬ 
to ancora alcuna risposta alle 
precise accuse rivolte al loro 
partito dal presidente della 
commissione bilancio Galluppi, 
nel corso della precedente riu¬ 
nione del consiglio. 

CAMPIDOGLIO — Per la 
convocazione del consiglio co¬ 
munale ancora nessuna novi¬ 
tà. Le previsioni del de Ca- 
bras che davano per certa la 
riunione dell’assemblea capi¬ 
tolina per oggi sono state 
smentite dai fatti. Si è sa¬ 
puto solo che ci sarà una 
riunione della giunta nel cor¬ 
so della quale dovrebbe essere 
presa una decisione. 

Sono stati registrati a va¬ 
rio livello contatti fra i par¬ 
titi del centro sinistra. E* tra¬ 
pelato che anche il PSDI ha 
minacciato chiaramente la cri¬ 
si qualora la DC agevolasse 
in qualche maniera la nomina 
di rappresentanti missini nei 
consigli di amministrazione 
dell’ACEA. della Centrale del 
Latte e dell’ATAC. 

Il problema è quindi quello 
di giungere — come ha chie¬ 
sto ripetute volte il PCI — 
ad una riunione del consiglio 
comunale che concluda rapi¬ 
damente ed in modo democra¬ 
tico i problemi delle tre azien¬ 
de per passare poi a definire 
le questioni urbanistiche. Il 
dibattito generale si è infatti 
concluso da tempo. Occorre 
solo che il sindaco pronunci 
la replica e poi si passi al 
voto sulle misure da adottare. 
A questo proposito il gruppo 
comunista ha da tempo pre¬ 
sentato una serie di impor¬ 
tanti ordini del giorno. 

PSDI — Sono stati intanto 
resi noti i nomi dei delegati 
eletti al congresso nazionale 
del PSDI. Come era nelle pre¬ 
visioni la maggioranza è an¬ 


data al gruppo Tanassi-Orlan- 
di. Alla sinistra che si richia¬ 
ma a Saragat, die pure aveva 
ottenuto nei congressi sezio¬ 
nali il 15 per cento dei voti, 
è andato per il sistema di vo¬ 
tazione, un solo delegato, 
Franco Galluppi, • capogruppo 
del PSDI alla Regione. 

Il fatto più significativo è 
la sconfitta dell’assessore Pala 
che nel passato aveva ottenu¬ 
to successi personali molto 
importanti. Pala, che nell’ul¬ 
timo congresso era stato il 
primo eletto, ora è sceso al 
trentatreesimo posto (i dele¬ 
gati sono in tutto 39). Molti 
più voti di lui ha ottenuto 
Galluppi. Anche il « clan » in¬ 
terno di Pala ha subito una 
caduta clamorosa. Uno solo 
dei suoi <r amici » risulta fra 
gli eletti al consiglio regio¬ 
nale. 

Il primo degli eletti è il 
segretario della federazione 
Silvano Costi, che nella sua 
relazione introduttiva al con¬ 
gresso aveva impegnato il par¬ 
tito in una forte battaglia con¬ 
tro l’abrogazione del divorzio 
e non aveva lesinato attacchi 
alla segreteria de. 


Contro le aggressioni 
fasciste, per 11 rinnova¬ 
mento democratico della 
scuola, gli studenti roma¬ 
ni scenderanno sabato in 
lotta, astenendosi in mas¬ 
sa dalle lezioni e manife¬ 
stando in corteo da piaz¬ 
za Esedra a piazza di Sie¬ 
na. L’appuntamento è per 
le 9,30. 

La manifestazione è sta¬ 
ta indetta dai comitati 
unitari degli studenti per 
dare una risposta demo 
cratica e di massa alle 
continue provocazioni fa¬ 
sciste — proprio ieri le 
squadracce di via Somma- 
campagna hanno inscena¬ 
to una nuova gazzarra da¬ 
vanti al liceo Croce, men¬ 
tre alcune « spedizioni 
punitive » hanno colpito 
ì giovani di altri istituti — 
e per sollecitare la conclu¬ 
sione positiva della ver¬ 
tenza nazionale, aperta, 
fin dall’inizio dell'anno 
scolastico con il ministe¬ 
ro della Publbica Istruzió¬ 
ne e con il provveditora¬ 
to agli studi. 

Le richieste avanzate 
dagli organismi studente¬ 
schi — gratuità dei libri 
e dei trasporti, statuto dei 
diritti democratici, nuovi 


programmi di insegnamen¬ 
to e nuovi contenuti cul¬ 
turali, nuovo sviluppo eco¬ 
nomico che assicuri lo 
sbocco professionale — 
non hanno infatti, ricevu¬ 
to ancora alcuna risposta. 

Il ministro Malfatti ha 
invece emanato, senza te¬ 
ner conto delle esigenze 
avanzate dai comitati uni¬ 
tari, il decreto delegato 
sullo stato giuridico, un 
provvedimento che cerca 
di - escludere gli studenti 
dagli organi di governo 
della scuola, limitando 
cosi gravemente le possi¬ 
bilità di dibattito demo¬ 
cratico negli istituti. 

Va ricordato che que¬ 
st’anno, per la prima vol¬ 
ta. gli studenti sono riu¬ 
sciti a stendere una pro¬ 
pria piattaforma rivendi- 
catlva. rilanciando il mo¬ 
vimento in tutto il paese 
su proposte concrete per 
risolvere la crisi in cui la 
scuola è stata gettata. 

La lotta per questi obiet¬ 
tivi ha avuto una parte- 
, cipazione ampia e mas¬ 
siccia di tutti i giovani e 
— fatto nuovo e impor. 
tante — anche degli iscrit¬ 
ti agli istituti professiona¬ 
li e femminili. 


r*H- 

Li 



.. A. - Wk-.. vv-N-y --— ‘ 





Cina ovgitiuna UL. I 1 -■ — i ■ i . » —- ■ — ■■■ ■ ■■■ 

Da mezzogiorno lo sciopero di 4 ore degli edili per il contratto 

N 

Deserti oggi i cantieri 

Alle 14 appuntamento a piazza Esedra per il corteo fino a piazza SS. Apostoli - Tenta¬ 
tivi di intimidazione alla Federconsorzi - In sciopero i conducenti di pullman turistici 


Un reparto della celere in via S. Martino della Battaglia pochi minuti prima degli incidenti 
provocati Ieri mattina dai fascisti. Il clima di provocazione e di tensione nella zona tra piazza 
indipendenza e Porta Pia continua ad essere alimentato dalle bande di picchiatori che si rac¬ 
colgono nei covo di via Sommacampagna. L'intollerabilità di questa situazione è stata ripetuta- 
mente denunciata dai genitori degli studenti, dagli impiegati degli uffici dei quartiere e dalle 
forze democratiche che sollecitano la chiusura della sede missina 


Chiudere i covi 

t 

teppistici 

v 

Ancora una volta — sabato scorso, come ieri — le violenze 
fasciste contro gli studenti sono partite dal covo missino di 
via Sommacampagna 29. La sede provinciale del « fronte della 
gioventù » (l'organizzazione giovanile del MSI) è uno dei luoghi 
più pericolosi in cui le bande squadriste si organizzano prima 
delle aggressioni e delle provocazioni e dove, dopo aver attuato 
le bravate, trovano sicuro rifugio. Alcune delle scuole prese 
più di mira sono il « Benedetto Croce », il < Plinio Seniore », 
il « Duca degli Abruzzi » e l'c Oriani », Ma violenze sono state 
compiute anche contro passanti, contro funzionari e agenti di 
polizia (come dimostra la documentazione — riferita solo ad 
alcuni episodi — che pubblichiamo più avanti). 

Si pone quindi con urgenza la necessità della immediata 
chiusura di quelle « basi nere » (come quelle di via Somma- 
campagna e via Noto) che costituiscono dei centri di provo¬ 
cazione e di raccolta degli squadristi. Questo provvedimento 
è stato già ripetutamente sollecitato dalle forze democratiche 
(interrogazioni sono state presentate da parlamentari comuni¬ 
sti, socialisti, repubblicani e anche democristiani) e dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL. E' ora dunque che il mini¬ 
stero degli Interni prenda una seria ed energica decisione. 


Sui problemi della casa 

Incontro tra Comune 
IACP e cooperative 


Si è svolto ieri in Campi¬ 
doglio un incontro fra ì rap¬ 
presentanti del Comune, del¬ 
l’Istituto Case Popolari e del 
movimento cooperativo. Alla 
riunione hanno preso parte, 
tra gli altri, il sindaco, il pre¬ 
sidente dell’IACP e l’assesso¬ 
re all’edilizia economica e 
popolare. Un comunicato del¬ 
l’ufficio stampa comunale in¬ 
forma che sono stati esami¬ 
nati i problemi dello svilup¬ 
po e i programmi della 
edilizia cooperativa con par¬ 
ticolare riguardo alla «neces¬ 
sità di interventi integrati e 
coordinati tra i vari organi¬ 
smi. 

I rappresentanti dell’IACP 
e delle tre organizzazioni pro¬ 
vinciali del movimento coo¬ 
perativo hanno tra l’altro 
presentato al sindaco un do¬ 
cumento, redatto congiunta- 
mente, nel quale sono espo¬ 
ste le proposte di intervento 
che il movimento cooperativo 
e l’Istituto Case Popolari in¬ 
tendono attuare a breve ter¬ 
mine e a medio periodo. 


E’ stata sottolineata anche 
la necessità di rafforzare il 
rapporto tra IACP, movimen¬ 
to cooperativo e Comune per 
l’attuazione della legge sulla 
casa, scoraggiando tutte quel¬ 
le iniziative che mirano ad 
acquistare aree vincolate dal¬ 
la 167, e reclami zzano proget¬ 
ti e realizzazioni che non 
hanno alcuna possibilità di 
concreta attuazione. E’ stata 
fissata una nuova riunione 
per il 17 aprile con la parte¬ 
cipazione anche dei sindacati 
e dell’Associazione Costruttori. 

Va rilevato — e il comuni¬ 
cato capitolino non ne fa 
cenno — che nella prossima 
settimana deve svolgersi un 
nuovo incontro tra Comune e 
sindacati nel corso del quale 
il Campidoglio dovrà rispon¬ 
dere alla richiesta dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori cir¬ 
ca il reperimento di due o 
tremila alloggi per il risana¬ 
mento delle situazioni più 
drammatiche. E’ questo un 
punto che I sindacati consi¬ 
derano decisivo. 


PACE 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

CHIUDE 

VE NDE TUT TO 

DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

IA 

AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI RIAL! DEL 50 - 60 % 




Per l’adeguamento del salario 
al costo della vita (aumento di 
26 mila lire per tutti), per il 
rilancio dell’edilizia economica 
e popolare, e il miglioramento 
dell’ambiente di lavoro, si fer¬ 
mano oggi per mezza giornata 
gii edili di Roma e della pro¬ 
vincia, incrociando le braccia 
dalle 12 in poi. Alle 14 i la¬ 
voratori confluiranno in piazza 
Esedra, da dove partirà il cor¬ 
teo che raggiungerà piazza SS. 
Apostoli. Qui si terrà il comizio. 

Alla giornata di lotta i la¬ 
voratori delle costruzioni arri¬ 
vano dopo quarantasei ore di 
sciopero in tre mesi, per co¬ 
stringere l’associazione costrut¬ 
tori a scendere a trattative. La 
ACER, infatti, rifiuta per prin¬ 
cipio la contrattazione artico¬ 
lata. pretendendo di demanda¬ 
re le rivendicazioni operaie a 
livello nazionale: è questo un 
tentativo per frenare la spinta 
dei lavoratori e giocare al ri¬ 
basso. A tutto ciò gli edili han¬ 
no risposto c no ». Se dopo la 
astensione di oggi i padroni non 
rivedranno le loro posizioni, i 
lavoratori andranno a uno scio¬ 
pero generale cui chiameranno 
tutte le altre categorie e fab¬ 
briche in lotta. La giornata di 
lotta è stata fissata entro il 15 
aprile. - ,, 

FEDERCONSORZI — L’incre¬ 
dibile intervento intimidatorio di 
un funzionario dell’organizzazio¬ 
ne degli agrari, il quale ha 
minaccialo di licenziamento al¬ 
cuni lavoratori che rifiutavano 
di dimettersi dal sindacato, è 
stata denunciata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL. L’episodio è avvenuto — è 
detto in un comunicato — in 
concomitanza con un'assemblea 
degli iscritti alla CGIL. Pro¬ 
tagonista è stato Giovanni Don- 
dero, un funzionario, che ha 
convocato nel suo ufficio alcu¬ 
ni iscritti ai sindacati e ha 
fatto capire loro chiaramente 
che. se non si dimettevano dal 
sindacalo, correvano il perico¬ 
lo di perdere il lavoro. 

Gli impiegati hanno risposto 
riaffermando il loro diritto a 
esercitare le libertà sindacali, 
soprattutto alfintemo di un’or¬ 
ganizzazione come la Federcon¬ 
sorzi nella quale si vorrebbero 
mantenere con gli impiegati 
rapporti clientelali e paterna¬ 
listici. 

PULLMAN TURISTICI — Da 

stamane sono in sciopero i di¬ 
pendenti delle società SAO Rie¬ 
ri. SAF, SISTEM. TKV, Saori. 
per " rivendicare il • paga¬ 
mento dello straordinario ef¬ 
fettuato nel mese di gennaio. 
La protesta terminerà domani 
mezzanotte. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIO¬ 
NE — Si svolge lunedì e mar- 
tedi allTiotcl Palatino un con 
\egiK) aperto della CISL pro¬ 
vinciale die avrà per tema: 
« Problemi e prospettive per 
una moderna ed eificiente pub¬ 
blica amministrazione ». • 


in breve 


PROIEZIONE — Domani, alle 
ore 19, nelle tede del Teatro Scuo¬ 
la-Laboratorio di animazione tea¬ 
trale tarà proiettato il film « Da¬ 
vid e Lisa » di F. Perry. L’ingresso, 
in viale Stefanini 35, è libero. 

’ MOSTRA DI PITTURA DEI DI¬ 
PENDENTI COMUNALI — Nella 
Galleria d’arie del Palazzo delle 
Esposizioni (via Milano) si è aper¬ 
ta (eri una mostra di pittura ri¬ 
servata ai dipendenti comunali, or¬ 
ganizzata dai dirigenti del dopo¬ 
lavoro comunale. La mostra durerà 
fino al 6 aprile prossimo. 

MOSTRA NELL’OSPEDALE C. 
FORLANiNi — Il 1° aprile pros¬ 
simo, alle ore 10,30, nelle «Sala 
Verde » dell’ospedale ForUnini si 
inaugurerà una mostra ariistico-arti- 
gìanale dei degenti. 


CASA DELLA CULTURA — Ve¬ 
nerdì 29, alte ore 17, il prof. 
Lucio Villari terrà una conferenza 
sul tema: ■ Problemi teorici • po¬ 
litici dell’imperialismo ». La con¬ 
ferenza è organizzata dal CIDI 
(Centro di iniziativa democratica 
'degli insegnanti). 

ALBANO — Alle ore 18 il fa¬ 
moso complesso cileno degli IniI 
lllimani terrà il duo ultimo con¬ 
certo nel Lazio ad Albano, al ci¬ 
nema Alba Radiane. Il concerto 
per il Cile à organizzato dal circolo 
ARCI di Albano. Il costo del bi¬ 
glietto è di lire 1000. 

ARTE RUSSA E SOVIETICA — 
Una conferenza sul tema « L’arte 
russa e sovietica nella mostra di 
palazzo Venezia » sarà tenuta oggi, 
alle ore 18, dal prof. Mikhail At- 
patov, nella sala Barbo di palazzo 
Venezia. L’illustre critico, insignito 
dell'ordine Lenin, illustrerà la mo¬ 
stra, aperta fino al 15 aprile, com¬ 
prendente 130 opere d’arte, fra 
le quali quadri di Malevic, Tatlin, 
Chasall, Vrubel. 

ATAC — Oggi, alle ore 10, pres¬ 
so il deposito deil’ATAC dì Tot 
Vergata si terrà un'assemblea dei 
lavoratori indetta da CGIL, CISL e 
UIL. All'assemblea interverranno le 
forze politiche democratiche. Per il 
nostro partito parteciperà il com¬ 
pagno Giulio Bendni, consiglierò 
comunale. 


I fascisti hanno dato ieri nuo¬ 
vamente il via a una serie di 
violenze e di aggressioni, dinan¬ 
zi ad alcune scuole, contro 
studenti democratici. Gli atti di 
teppismo più gravi sono stati at¬ 
tuati nei pressi dei licei Croce. 
Plinio e Duca degli Abruzzi, nel¬ 
la zona tra piazza Indipenden¬ 
za e Porta Pia. Il « Croce » è 
sialo assediato per tutta la mat¬ 
tinata di ieri da una banda di 
squadristi provenienti dal noto 
covo missino di via Sommacam¬ 
pagna. 

Al liceo Virgilio, in via Giu¬ 
lia. e all’Istituto tecnico di via 
Tuscolana 278 i neofascisti han¬ 
no inoltre aggredito due stu¬ 
dentesse. ferendone una in modo 
serio. 

Le violenze più pesanti hanno 
avuto per obiettivo il liceo Cro¬ 
ce (in via Palestra) assalito a 
più riprese da una banda di 
un centinaio di teppisti guidati 
da Tcodore Buontempo, segreta¬ 
rio provinciale dell’organizzazio¬ 
ne giovanile missina. già arre¬ 
stato e poi scarcerato per l’ag¬ 
gressione in cui rimase ferito 
il vicequestore Terrosu. dirigen¬ 
te del terzo distretto. 

II via alle provocazioni è sta¬ 
to dato da alcune giovani mis¬ 
sine — una delle quali è impli¬ 
cata nell’assalto di sabato scor¬ 
so sotto la galleria Caracciolo. 

Entrato a scuola, il grup¬ 
petto delle neofasciste — arma¬ 
te di temperini e lamette — ha 
cominciato a tagliuzzare gli abi¬ 
ti di alcune studentesse. Di fron¬ 
te alla reazione dei giovani so¬ 
no entrate in azione squadre di 
picchiatori che hanno tentato di 
penetrare in massa nell’islituto. 
Non ci sono riuscite c. appro¬ 
fittando deli’aUeggìamento pas¬ 
sivo della polizia, hanno comin¬ 
ciato a stringere d’assedio il 
liceo. 

I giovani hanno allora deciso 
di non lasciare la scuola sino 
a quando i fascisti non fossero 
stati allontanati. Un’assemblea 
è stata indetta all’interno del li¬ 
ceo con la partecipazione dei 
docenti, del personale non in¬ 
segnante, dei ragazzi, per pro¬ 
testare contro il ripetersi delle 
aggressioni e l’impunità di cui 
sembrano godere i protagonisti 
più pericolosi degli atti di tep¬ 
pismo. 

La situazione si è sbloccata 
solo verso le 13.30. quando la 
polizia si è derisa a Interveni¬ 
re: sino ad allora le squadrac¬ 
ce sono state lasciate indistur¬ 
bate e si sono abbandonate a 
ripetute violenze contro alcuni 
studenti del Plinio, il liceo di 
via Montebello, e contro un cor¬ 
teo antifascista di ragazzi di 
altre smole, nelle vicinanze di 
Porta Pia. 

Le cariche della polizia — che 
ha fatto uso dei lacrimogeni, 
coinvolgendo anche giovani e 
passanti estranei ai fatti — han¬ 


no poi liberato la zona: sette 
persone sono state fermate da¬ 
gli agenti. Uno degli squadristi. 
Guido Morico, anch’egli ben no¬ 
to per le sue imprese, è ri¬ 
masto contuso nel corso delle 
cariche. 

Un altro grave gesto del tep¬ 
pismo si è svolto al « Virgilio ». 
Una banda fascista, armata di 
tutto punto, è entrata dentro il 
liceo per distribuire ignobili vo¬ 
lantini antidemocratici. Una ra¬ 
gazza di 14 anni. Federica Pi¬ 
roni. che ha rifiutato il mate¬ 
riale di propaganda è stata bru¬ 
talmente picchiata: ricoverata 
al S. Spirito, è stata giudicata 
guaribile in 8 giorni. 

Analogo episodio è accaduto 
nellTstituio tecnico di via Tu¬ 
scolana 278. Una studentessa. 
Lauro Braghetti, è stata aggre¬ 
dita da due ragazze fasciste a 
cui hanno dato man forte un 
gruppo di picchiatori del covo 
di via Noto, 

In serata, infine, tafferugli 
tra fascisti e gruppetti extra¬ 
parlamentari. sono avvenuti di¬ 
nanzi alla sezione missina di 
Casalbruciato, in via Govean. 

Contro le bravate dell'estrema 
destro i giovani e i democratici 
hanno dato vita ad una serie di 
iniziative. Una forte assemblea 
antifascista si è svolta ieri po¬ 
meriggio all’Alberone. promossa 
dai circoli giovanili: vi hanno 
preso parte folte delegazioni 
delle scuole della zona. Prenden¬ 
do la parola nel corso della ma¬ 
nifestazione il compagno Fran¬ 
co Ranarelli. vicepresidente del- 
l’ANPI provinciale ha denuncia¬ 
to il clima che le Forze oltran- 
z.iste intendono creare nella cit¬ 
tà sia con le aggressioni di 
marca squadrista nelle scuole 
sia con manovre di provocazio 
ne che tendono ad esasperare 
la vita della città. L’assemblea 
ha posto con forza la necessità 
di un fermo intervento dei po¬ 
teri dello Stato per eliminare i 
covi da cui parte la provoca¬ 
zione. 

I comitali unitari degli stu¬ 
denti. dal canto loro, hanno 
chiamato tutti i giovani a una 
vigilanza democratica ferma e 
continua. 

L'intervento dei governo con 
tro le aggressioni fasciste nelle 
scuole è stato anche richiesto 
dai senatori Arfè e Cipollini, 
del PSI. in un’inlcrrogazione al 
presidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro dellTnterno. 

La polizia ha intanto reso no 
to di aver sequestrato, ieri se 
ra. ordigni lacrimogeni e fumo¬ 
geni in casa di una pubblicista 
fascista, collaboratrice dello 
« Specchio » e già iscritta a « Or¬ 
dine Nuovo ». La donna. Vitto¬ 
ria Perroni. 23 anni, abitante in 
via Picardi, ai Parioli. c stata 
denunciata a piede libero: sono 
in corso indagini per accertare 
se gli ordigni siano di prove¬ 
nienza militare. 


7 SETTEMBRE 1972 — Al 

liceo scientifico Plinio Se¬ 
niore, vicinissimo al covo 
missino di via Sommacam¬ 
pagna, lo studente Alberto 
Leggeri viene ferito a col¬ 
tellate da una squadracela 
di sci o sette teppisti. 

26 OTTOBRE 1972 — Di 
nuovo al Plinio: verso le 
13.30 un gruppo di attivisti 
del sedicente * fronte della 
gioventù » assale al grido di 
« all’armi siam fascisti » lo 
studente Francesco Romano. 

24 GENNAIO 1973 — A 
pochi passi dalla sede del 
« fronte della gioventù » di 
via Sommacampagna i neo¬ 
fascisti picchiano un came¬ 
riere — Giovanni Cesatini. 
di 18 anni — individuato per¬ 
ché ha con sé un giornale 
di sinistra. Gli squadristi 
non si limitano a ferire il 
giovane, ma incendiano an¬ 
che la sua automobile. 

13 APRILE 1973 — In via 
Sommacampagna teppisti del 
« fronte » si scagliano contro 
tre studenti e contro alcuni 
poliziotti. Rimane ferita alia 
testa la guardia di pubblica 
sicurezza Derigio Colancec- 
chi. di 31 anni. 

17 OTTOBRE 1973 — En 
trailo in azione, a due set¬ 
timane dell’inizio dell’anno 
scolastico, i teppisti del co¬ 
vo di via Sommacampagna 
presso il liceo Croce (via 
Palestra): un gruppo di fa¬ 
scisti si mette ad armeg¬ 
giare con macchine fotogra¬ 
fiche davanti all’istituto cer¬ 
cando di riprendere inse¬ 
gnanti democratici apparte¬ 
nendo al sindacato CGIL- 
scuola. I teppisti possono 
agire indisturbati agevolati 
anche dal fatto che il loro 
covo di via Sommacampagna 
— come denunciammo già 
sull’* Unità » delTll novem¬ 
bre ’72 — « è facilmente rag¬ 
giungibile attraverso il cor¬ 
tile comunicante con una 
scala secondaria* dell’istituto: 
un passaggio utilizzato dai 
camerati esterni, che hanno 
trovato più volte via libera 
per dar man forte all’inter¬ 
no della scuola ad una doz¬ 
zina di sedicenti studenti 
”nazional-rivoluzionari” ». 

31 OTTOBRE 1973 — Da 
vanti al Croce studenti che 
stanno formando un corteo 
per partecipare ad una ma¬ 
nifestazione per sollecitare 
la chiusura dei covi teppi¬ 
stici dell’estrema destra e 
il rinnovamento della scuo¬ 
la \engono aggrediti da una 
banda di squadristi raccolta 
nella famigerata sede del 
«fronte della gioventù» di 
via Sommacampagna. Ri¬ 
mangono feriti gli studenti 
Oraz'o Silvestri, di 21 anni. 
d“l Comitato direttivo della 
FGCL e Alessandro La Ruc 
eia. rii 14 anni. TI vice que¬ 
store Terrosi!, dirigente del 
terzo distretto di polizia, 
mentre si avvicina alla squa¬ 


dracela che si trova davanti 
alla sede di via Sommacam¬ 
pagna, viene ferito delibera¬ 
tamente da un teppista che 
gli sbatte un mattone sul 
viso. Il funzionario ha ripor¬ 
tato la frattura delle ossa 
nasali e ha subito una le¬ 
sione alla cornea dell’occhio 
sinistro. 

L’inchiesta giudiziaria non 
è stata ancora portata a 
conclusione con la dovuta 
sollecitazione che il caso ri¬ 
chiedeva. 

- 12 GENNAIO 1974 — VenU 
picchiatori equipaggiati con 
caschi e catene si presenta¬ 
no davanti al liceo Plinio, 
gridando « allarmi siam fa¬ 
scisti » e inscenando il salu¬ 
to romano. Un assistente di 
laboratorio Bell’istituto invi¬ 
ta i carabinieri della vici¬ 
nissima stazione di via Men¬ 
tana ad intervenire, ma inu¬ 
tilmente. La bravata conti¬ 
nua ancora per alcuni mi¬ 
nuti. Infine i teppisti torna¬ 
no nel covo di via Somma- 
campagna. 

30 GENNAIO 1974 — Una 

squadracela fascista aggre¬ 
disce gli studenti che esco¬ 
no dal Croce. Sono in quin¬ 
dici — armati di sassi e 
bastoni — e tra loro ci sono 
anche Guido Morice e Ser¬ 
gio Mariani, più volte de¬ 
nunciati per episodi di squa¬ 
drismo. La polizia è presen¬ 
te. ma non interviene con 
la dovuta sollecitudine. 

6 FEBBRAIO 1974 — An¬ 
cora una grave aggressione 
contro gli studenti del Cro¬ 
ce: una squadracela lancia 
sassi contro j giovani che 
escono dall’istituto: e poi — 
secondo il racconto di alcuni 
testimoni — il segretario 
dei gruppi operativi del co¬ 
siddetto « fronte della gio- 
xentù », Guido Morice. estrae 
una pistola e minaccia un 
gruppo di giovani democrati¬ 
ci. La polizia assiste al ge¬ 
sto senza intervenire. Tra i 
membri della banda viene 
notato Teodoro Buontempo, 
segretario provinciale del 
« fronte » missino, già arre¬ 
stato — e poi scarcerato — 
per gli scontri durante i 
quali è stato ferito il vice- 
questore Terrosu. 

23 MARZO 1974 — Una 
banda missina assale un 
gruppo di studenti del Croce 
sotto la galleria Caracciolo, 
in piazza Indipendenza, fe¬ 
rendo sette giovani. Cinque 
devono farsi ricoverare in 
ospedale. Il diciassettenne 
Ijeonardo De Angelis viene 
giudicato guaribile in un 
mese. L’assalto — secondo 
testimonianze precise — è 
stato preparato mezz’ora pri¬ 
ma nel covo di via Somma- 
campagna. Trenta teppisti 
sono stati visti armarsi sul¬ 
l’ingresso della sede del 
«fronte» missino e di 11 
partire xerso piazza Indi¬ 
pendenza. 


« Ti serviranno per il taxi »: ha detto l’aggressore alla sua vittima 

Prima lo rapina e poi gli dà 3000 lire 

il rapinato è un taxista * Uno sconosciuto, minacciandolo con un coltello, gli ha portato via il portafoglio 
con seimila lire e l'auto - Il conducente ferito leggermente con una coltellata quando ha tentato di reagire 


Dibattito 
sui beni. 
culturali 




Domani olla Casa Balla cultura, 
alla ara 17,30, ai tatrà un Blfcit- 
tite su ■ La fa t i l a n a Bai baiti cul¬ 
tural?: Ministero a Ragioni ». Par- 
taciteranno al Bibattito II prof. 
Satira tara Accanto, Il prof. Ratine- 
da Blandii BanBinalli, Il prof. Ore¬ 
ste Ferrari, Il prof. Maaalmn Pai- 
lattina, Il prof. Giorgia Vigni a 
Il prof. Silvana Hlippalll, a s ia s aora 
allo «aitar* Batta Rollano Toscana. 
PraalaSa i B il prof. Loda Vittori. 


Prima lo ha rapinalo del 
portafoglio e del taxi, lo ha 
ferito leggermente con una 
coltellata, poi, prima di fug¬ 
gire gli ha dato tremila lire 
dicendogli: «prendi un taxi 
e fatti accompagnare all’o¬ 
spedale per farti medicare». 
La sconcertante rapina è av¬ 
venuta la scorsa notte in vìa 
Arcadia. aU’Ardeatino: la vit¬ 
tima è un taxista di 30 an¬ 
ni, Angelo Gloria, abitante in 
via Pietro Maroncelli 7, al 
Fortuense. La coltellata l’ha 
preso di striscio, poco più 
che un taglietto, e al S. Gio¬ 
vanni è stato giudicato gua¬ 
ribile in 8 giorni. 

Tutto è cominciato verso le 
2.30 di Ieri mattina, in via 
Gallia, nei pressi di piazza 
Tuscolo. Il Gloria era fermo 
al parcheggio con il suo taxi, 
una Fiat «124» targata Ro¬ 
ma DM772, quando si è av¬ 


vicinato un giovane che gli 
ha chiesto di essere portato 
in via Arcadia. all’Ardeatino. 
Lo sconosciuto, biondo, sui 
trent’anni, indossava un ele¬ 
gante abito blu, i suoi modi 
erano cortesi, insomma, nul¬ 
la lasciava sospettare le sue 


reali intenzioni e il taxista 
lo ha fatto salire. 

Prima di partire, il giovane 
ha detto all’autista di avere 
una certa fretta e che dove¬ 
va arrivare al più presto in 
via Arcadia. Il taxista ha 
messo in moto la sua auto e 


Tenta il suicidio uno ragazza di 23 anni 

Una ragazza di 23 anni. Maria Grazia Bcliantc, ha tentato di 
uccidersi ingerendo farmaci ieri mattina nella sua abitazione in 
via Amedeo Baldi 36, dove risiede con la zia. Mafalda Capczzuto. 
La parente — verso le 8 — l’ha trovata priva di sensi distesa 
vicino al letto. La giovane è stata portata all’ospedale S. Spirito 
dove è stata ricoverata in stato di coma, con prognosi riseirata. 

Rapina di 200 mila lira in an Minimarket 

Pochi minuti prima della chiusura tre sconosciuti armati di 
pistola sono entrati nel negozio alimentari di proprietà di Mario 
Lupi di 23 anni, in via Trionfale. Dopo aver rinchiuso il titolare 
dell’esercizio nel gabinetto, i rapinatori si sono impossessati di 
circa 200 mila lira in contanti. Subito dopo sono fuggiti a piedi. 


sì è avviato celermente: fa¬ 
vorito anche dalla mancan¬ 
za del traffico — data l’ora 
— il taxi è giunto in pochi 
minuti in via Arcadia, fer¬ 
mandosi davanti al portone 
indicato dal passeggero. 

A questo punto la scena è 
cambiata il cliente si è tra¬ 
sformato in rapinatore. Lo 
sconosciuto, infatti, ha estrat¬ 
to un coltello a serramanico 
e Io ha puntato minacciosa¬ 
mente contro la schiena del¬ 
l’autista che è rimasto come 
paralizzato dalla* sorpresa. 
Quindi, il rapinatore ha in¬ 
timato al Gloria di conse¬ 
gnargli il portafoglio e di 
scendere dal taxi, n taxista, 
allora ha accennato ad un 
gesto di reazione, ma l’ag¬ 
gressore ha premuto la pun¬ 
ta dei coltello, ferendolo leg¬ 
germente all’emltorace sini¬ 
stro (il conducente, infatti, 
si era rigirato aU’indletro). 


Di fronte all’atteggiamen¬ 
to deciso e minaccioso del 
malvivente. Angelo Gloria 
ha desistito e ha preferito 
consegnare il portafoglio con¬ 
tenente seimila lire: quindi 
è sceso dalia sua vettura, n 
rapitore si è messo al volan¬ 
te e si è allontanato. Ma, 
fatti pochi metri, si è ar¬ 
restato e, dal finestrino, ha 
chiamato il taxista. Quando 
quest’ultimo si è avvicinato, 
II malfattore gli ha conse¬ 
gnato tremila lire del «bot¬ 
tino» dicendogli: «ecco, con 
questi soldi prendi un taxi 
e vai a farti medicare». Poi, 
il giovane sconosciuto è ri¬ 
partito a tutta velocità, di¬ 
leguandosi rapidamente. 

- Al rapinato non è rimasto 
che farsi accompagnare da 
un automobilista di passag¬ 
gio all’ospedale S. Giovanni, 
dove è stato medicato e giu¬ 
dicato guaribile In • glaìraL 
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Referendum: 
perché votare 


NO 


In un convegno unitario della V circoscrizione 


ragioniamone insieme 


\ , , . 

Denunciate le gravi 


carenze sanitarie 


« Referendum: perché votare 
NO? Ragioniamone Insieme », 
con questo slogan si estendono 
le iniziative della Federazione 
comunista romana e delle se- 
zlonl per portare un nuovo con¬ 
tributo all'azione capillare , di 
Informazione e dibattito coh I 
cittadini, I lavoratori, le ddnne 
e le famiglie. Le iniziative $1 
articolano attraverso pubbliche 
manifestazioni, assemblee, di¬ 
battiti e incontri popolari. 

INCONTRO CON NILDE JOT- 
TI — Oggi alle 18. al cinema 
Anione (Monte Sacro) si svol¬ 
gerà una manifestazione nel cor¬ 
so della quale prenderà la pa¬ 
rola la compagna Nilde Jotti 
della Dilezione. L'iniziativa, al¬ 
la quale parteciperà anche il 
gruppo teatro Monte Sacro pre¬ 
sentando lo spettacolo’ t Indie¬ 


tro non si torna * è stata pro¬ 
mossa dalla zona est del partito. 

ASSEMBLEE — Testaccio, al¬ 
le 19, con Quattrucci; Borgo 
Prati, alle 14,30 con Caputo; 
S. Angelo Romano, alle 19.30 
con Micucci; Tivoli, alle 16,30 
con Corciulo; Tuscolano, cellu¬ 
le aziendali, alle 18 con Vitale. 

INCONTRI DI CASEGGIATO 
— Garbatella, alle 15 con Scor¬ 
dino c alje 19 con Giorgi: Tor 
de' Schiavi, alle 16 con Maria 
Loche. 


della zona Tiburtina 


Mancano un ospedale e un posto di pronto soccorso - Ca¬ 
rente la rete fognaria - Pressoché inesistente il verde 
pubblico - Al dibattito hanno preso parte amministrato¬ 
ri ed esponenti delie forze politiche e sindacali 


Venerdì 
assemblea per 
la campagna 
elettorale 


Venerdì e sabato, con Ini¬ 
zio alle ore 18, si svolgerà 
l'assemblea provinciale del 
partilo e della FGCI sul te¬ 
ma: « La campagna eletto¬ 
rale per II referendum ». 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo Imbellone, della Se¬ 
greteria della Federazione. 

Sono tenuti a partecipare 
il CF, la CFC, il CF della 
FGCI, I comitati di zona, I 
comitati direttivi di sezio¬ 
ne delle cellule aziendali e 
di scuola, I parlamentari e 
I consiglieri, tutti I compa¬ 
gni Impegnati nel movimento 
democratico e di massa a 
Roma e nel Comuni della 
provincia. 



Una marana In una borgata sulla via Tiburtina 


I due recenti casi del bam¬ 
bino Fabrizio Jarussi, morto per 
aver ingerito un piccolo ogget¬ 
to di plastica, e del ragazzo 
Fausto Ciancioli deceduto per 
un malore mentre giocava a 
pallavolo all’interno dell’istitu¬ 


to industriale « Meucci », han¬ 
no portato drammaticamente al¬ 
la ribalta la quasi totale as¬ 
senza delle strutture sanitarie 
dei quartieri dalla Tiburtina. La 
situazione è stata denunciata 
nei giorni scorsi, in un’atmosfe- 


Tra sindacati, ministro e rettore 


Riunione alla P.I. 


per il Policlinico 


Giudizio positivo delie organizzazioni sindacali sulle proposte di emen¬ 
damento alia legge • Sarà previsto il trasferimento al Pio Istituto di quei 
dipendenti che ne faranno richiesta - Affollata assemblea dei lavoratori 


Su! problemi del Policlini¬ 
co si è svolta una riunione al 
ministero della Pubblica 1- 
struzione tra i rappresentanti 
sindacali CGIL-CISL e U1L, 
11 ministro Malfatti, l’assesso¬ 
re regionale alla Sanità, Laz¬ 
zaro, il rettore dell’università 
Vaccaro e il vice rettore 
Per la Federazione sindacale 
erano presenti i segretari 
Vettraino e Di Napoli. 

Nel corso dell’incontro è 
stata esaminata la possibilità 
di predisporre uno strumento 
legislativo per definire le ri¬ 
vendicazioni dei dipendenti 
« relative — come afferma un 
comunicato dei sindacati — 
al passaggio dell’assistenza e 
dei Lavoratori attualmente di¬ 
pendenti dal Policlinico uni¬ 
versitario al Pio Istituto, e 
per riaffermare, sempre at¬ 
traverso una legge, la defini¬ 
zione di un meccanismo che 
permetta di perequare il trat¬ 
tamento economico dei dipen¬ 
denti delle cliniche universi¬ 
tarie a quello dei dipendenti 
ospedalieri ». 

« Nella ’ riunione — prose¬ 
gue il comunicato — è, stato 
possibile acquisire l’orienta¬ 
mento del ministro Malfatti 
a emendare il disegno di leg¬ 
ge già approvato dal governo. 
In modo da rendere possibile 
la perequazione retributiva, 
e di realizzare il trasferimen¬ 
to della gestione dell’assisten¬ 
za all’ente regionale, e la pos¬ 
sibilità per tutto il personale 
dì essere trasferito, a doman¬ 
da e mantenendo i diritti ac¬ 
quisiti. al Pio Istituto, che a 
sua volta assicurerà il tratta¬ 
mento come dipendente ospe¬ 
daliero ». 

La Federazione CGIL-CISL 
e UIL, da parte sua, ha e- 
spresso un giudizio comples¬ 
sivamente positivo su quan¬ 
to acquisito nella riunione 
con il ministro. 

Nella mattinata di ieri, in¬ 
tanto, si è svolta una affol¬ 
lata assemblea di lavoratori 
che ha confermato ai se¬ 
gretari della Federazione uni¬ 
taria il mandato di definire 
nel nuovo incontro fissato 
con il ministro per questa se¬ 
ra i termini globali della ver¬ 
tenza. 


«NO» all’abrogazione 

Iniziative e assemblee 
comuni sul divorzio 


Conferenza-dibattito con i senatori Tomassini e Gatto • A 
San Paolo nella sala deINSCAL con Giglia Tedesco, Elena 
Caporaso, Giovanna Biffo e don Fernando Cavadina 


Si va estendendo l’impegno 
comune dei partiti divorzisti 
per la campagna del referen¬ 
dum. Nella città e in vari 
centri della regione sì inten¬ 
sificano assemblee, dibattiti, 
incontri con i cittadini sui te¬ 
mi del divorzio, della famiglia 
della condizione femminile. 

A Latina una affollata con¬ 
ferenza-dibattito — organiz¬ 
zata dal comitato per il di¬ 
vorzio — si è svolta ieri sera 
sul tema « Il divorzio in Ita¬ 
lia». Dopo una introduzione 
del senatore Angelo Tomassi¬ 
ni, ha preso la parola il se¬ 
natore Simone Gatto della si¬ 
nistra indipendente. Il rela¬ 
tore ha ricordato come la leg¬ 
ge sul divorzio ha avuto una 
larga convergenza di forze de¬ 
mocratiche nei due rami del 
Parlamento, collocando così 
ITtalia tra gli altri paesi eu¬ 
ropei che già dispongono dì 
questa legge civile. 

L’oratore ha poi sottolinea¬ 
to come si giunge a questa 
battaglia in un clima politico 
difficile: le forze reazionarie 
puntano sulla spaccatura del¬ 
le masse popolari creando 
una artificiosa contrapposi¬ 
zione ideologica tra laici e 
cattolici. Il gruppo dirigente 
de si è assunto una grave re¬ 
sponsabilità portando il Pae¬ 
se ad uno scontro sul pro¬ 
blema del divorzio. 

Noi laici — ha detto il se¬ 
natore Gatto — condurremo 


una lotta sul terreno del con¬ 
fronto dialettico in modo ci¬ 
vile, ragionato e sereno, con¬ 
sapevoli che si tratta di una 
battaglia antifascista e demo¬ 
cratica. 

Nel corso del dibattito è in¬ 
tervenuto, tra gli altri Ciuc¬ 
ci, responsabile della FIM, il 
quale ha affermato che bi¬ 
sogna conservare e difendere 
questo diritto civile e demo¬ 
cratico. che non intacca mi¬ 
nimamente la coscienza del 
cattolico. Ha preso la parola 
anche Pannone della UIL. 

Indetta dal comitato del- 
1TJDI di S. Paolo si è tenuta 
nei giorni scorsi, nella sede 
dell’ISCAL, un’affollatissima 
assemblea sul tema: «Condi¬ 
zione femminile e divorzio». 

Le relazioni introduttive so¬ 
no state tenute dal sen ’ Gi¬ 
glia Tedesco del PCI; Eiena 
Caporaso del PSI; Giovanna 
Bitto dellTJDI naz., e da don 
Fernando Cavadina della co¬ 
munità di S. Paolo. Ha pre¬ 
sieduto Mirella Oradei del- 
l’UDr. L’Iniziativa era stata 
preceduta da un dibattito sul 
diritto di famiglia, da cui era 
scaturita la necessità di un 
successivo incontro 

Nella discussione (cui han¬ 
no preso parte anche i segre¬ 
tari delle sezioni del PSI e 
della DC) è stato affrontato 
il tema del referendum, del¬ 
la difesa del divorzio e della 
condizione femminile. 


vita di partito 


COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Si riunisce, alllargata 
•Ile Commissioni luoghi di lavoro 
delle ione, alle ore 17,30, in Fe¬ 
derazione. O.d.g.: « Situazione poli¬ 
tica e iniziative tra la classe ope¬ 
raia nella campagna elettorale per 
il referendum ». Relatore A. Fa¬ 
tami. 


CORSI REFERENDUM — Nuova 
Magliana: ore 18,30, Il lezione 
(M. Frasca); Fiumicino; ore 18, 
I lezione (Rolli); Tor de’ Cenci; 
ore 18,30, III lezione (B. Bracci 
Torsi); Quarticciolo; ore 20, I le¬ 
zione (Evangelisti); Borgo-Prati: 
ore 19, I lezione (Caputo); Villa¬ 
nova: ore 20, III lezione (Teo- 
netti) . i 


A Latina cellula 
degli ospedalieri 


f Oggi, alle ore 19, in Federa¬ 
zione sono convocate le segreterie 
delle sezioni del Partito e dei cir¬ 
coli giovanili di Partali e Ponte 
Milvio e i dirigenti delle locali 
cellule di istituto (Raparelli). 


ASSEMBLEE — Utino-Metronio: 
ore 20, scuola (C. Morgia) ; Ludo- 
Visi; ore 19, attivo iscritti. 


COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le sezioni della città tono 
invitate a ritirara subito il mate¬ 
riale elettorale e presentare entro 
il 31 marzo l’elenco degli scruta¬ 
tori all’ullicio elettorale della Fede¬ 
razione. 


Nei giorni scorsi si è riunita 
l’assemblea degli iscritti del¬ 
l’ospedale civile di Latina Santa 
Maria Coretti. L’aasambiaa ha 
eletto gli organismi dirigenti 
della cellula, il com p agno Fran¬ 
cesco Tudìni è stato nominato 
segretario. 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federazione: ore 21, attivo dei 
docenti comunisti di Lettere. 


FOCI — Macao: or* 18, Com¬ 
missiona di quartier* della FOCI 
(R. Rossi); Frascati: or* 17, CD 
(Gagliardi, Nofri); Mario Ancata: 
ore 19, riunione dei circoli Mario 
Alleata, Tiburtino III, Pietralata 
(Silvestri). 


CC.DD. — Comunali: ore 17 
(Latini); Ostia Nuova: ore 1S,30 
(Bozzetto); Portuense Villini: ore 
19,30 (Zabban, Salvi); Alberone: 
ora 19 (Cervi); Casal Morena: ore 

18 (T. Costa); Torrtvecchia: ore 

19 (A. Molinarl); Aurelia: ore 20 
(Morrione); Caselotti: ore 19,30 
(lacobelli) ; Prin-»v»l!e: ore 19; 
Neml: ore 18,30, CD e Gruppo con¬ 
siliare (Fagiolo); Tor San Lo- 
mmrn ore 19,30 (Monnatl). 


CONGRESSO — Angulllara: ore 
17 (Bocchelli). 


ZONE — CENTRO: Celio-Monti: 
ore 21, Commissioni propagande e 
femminile (M. Trombetta). EST; 
in Federazione: ore 17, Commis¬ 
sione scuota e responsabili scuole 
sezione (Parola). OVEST: EUR; ore 
20,30, Gruppo e segretari sezioni 
delle XII clrcMcrltione (Freddo). 


E’ convocata por oggi, all* 
or* 17, in Federar!***, I* Com¬ 
missione studenti allargata ai 
responsabili di celiai* sol tema 
■ Sviluppo dell'Iniziativa dagli 
studenti comunisti par la riu¬ 
scita della scadenza dei movi¬ 
mento degli studenti del 30 o 
del 31 marzo ». La relazione 
sarà evolta dal compagna Wel¬ 
ter Veltroni. 
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BOHEME RISERVATA 
AGLI STUDENTI 
ALL'OPERA . 




' •( • r i - s 


’ Alle 17, riservato agli studenti, , 
a Teatro esaurito tranne che per 
I posti di galleria In vendita a 
prezzi normali, replica de « Lo 
Boheme » di G. Puccini concertata 
e diretta dal maestro Napoleone 
Annovazzl. *• Interpreti * principali: 
Nicoletta Panni, Giovanna DI Roc¬ 
co, Ottavio Garaventa, Renzo Scor- 
soni, Lorenzo GBetani, Americo De 
Santls. Domani, In abb. alle quar¬ 
te repliche de « tl Trovatore » di 
G. Verdi concertato e diretto dal 
maestro Francesco Molinuri Pre¬ 
detti e con la stessa compagnia del¬ 
le precedenti rappresentazioni. 

L 1 * • i 


Schermi e ribalte 


SZERYNG-DREYFUS 
ALLA SALA DI 
VÌA DEI GRECI 


Venerdì alle 21 alla Sala di via 
del Greci concerto del violinista 
Henrlk Sberyng, claviccmbalista Hu- 
uuette Dreyfus (stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, In ebb. tagl. n. 20). In 
programma: J.5. Bach: Sonata in si 
minore per violino c cembalo; So¬ 
nata in sol minore per violino solo; 
Sonata in mi maggiore per violino 
a cembalo. Biglietti In vendita ve- 
, nerdl at botteghino di via Vittoria 
dalle 10 olle 14 e al botteghino di 
' via del Greci dalle 19 In poi. 


CONCERTI 


ra tesa per l’esasperazione del¬ 
le madri e della * popolazione 
presente, in un convegno uni¬ 
tario promosso dal consiglio 
della V circoscrizione. 

All'iniziativa erano presenti 
tra gli altri l’assessore comu¬ 
nale all'igiene Sacchetti, l'as¬ 
sessore regionale alla sanità 
Lazzaro. Per il partito comu¬ 
nista hanno partecipato i com¬ 
pagni consiglieri comunali Ja- 
vicoli e i consiglieri regionali 
Giovanni Ranalli e Leda Co¬ 
lombini. E’ ' intervenutQ anche 
il proL Alberto Giordano, con¬ 
sigliere comunale. 

La mancanza di ospedale (per 
quello di Pietralata non si fa 
ancora niente, nonostante sono 

10 anni che se ne parla e tut¬ 
to sia pronto per la costruzio¬ 
ne), la mancanza di posto di 
pronto soccorso, la carenza del¬ 
la rete fognaria, l’inesistenza 
di verde pubblico sono alcuni 
dei problemi toccali dalla re¬ 
lazione dell’aggiunto del sinda¬ 
co dott. Pietro Nicolucci, che 
ha aperto i lavori. 

L’aggiunto del sindaco, pur 
indicando chiaramente i proble¬ 
mi che maggiormente incom¬ 
bono sui quartieri della V cir¬ 
coscrizione. non ha però pre¬ 
cisato quali sono le responsa¬ 
bilità per questo stato di cose. 

Nel dibattito, che è seguito 
alla relazione, sono intervenu¬ 
ti rappresentanti sindacali e 
di comitati di quartiere, ope¬ 
rai. studenti, donne, medici ed 
esponenti delle forze politiche. 
Per il partito comunista ha 
preso la parola, fra gli altri, 

11 compagno Ranalli, che, do¬ 
po aver affermato come, per 
realizzare la riforma sanitaria, 
è necessaria una svolta poli¬ 
tica nella direzione del paese, 
ha chiamato in causa le re¬ 
sponsabilità della giunta, per la 
grave situazione di crisi in cui 
versa la Regione nel campo 
sanitario. Infatti, la legge su¬ 
gli asili-nido è stata bloccata, 
non si parla più del piano di 
pronto soccorso, il comitato di 
programmazione sanitaria è sta¬ 
lo affossato. Insomma tutta la 
legislazione è ferma per la cri¬ 
si della maggioranza. 

Il consigliere regionale co¬ 
munista ha poi continuato, so¬ 
stenendo l’esigenza di un nuo¬ 
vo modo di governare, in cui 
siano messi in primo piano la 
partecipazione popolare e la de¬ 
lega agli enti locali della ge¬ 
stione dei servizi sanitari e so¬ 
ciali. - - • 

I problemi, che devono esse-> 
re risolti con priorità, sono la ‘ 
realizzazione dei comprensori 
sanitari e delle unità locali dei 
servizi sanitari e sociali, l’isti- 
tuizone di un posto di pronto 
soccorso. Per raggiungere que¬ 
sti risultati è necessario che si 
estenda il movimento unitario 
di lotta. 

Nel suo intervento l’assesso¬ 
re Lazzaro ha sottolineato la 
disparità esistenti fra le varie 
circoscrizioni, per quello che 
riguarda le strutture sanitarie. 
Una reazione negativa ha avu¬ 
to la sua proposta di istituire 
un servizio di autoambulanze, 
collegate fra loro telefonicamen¬ 
te. perché questo provvedimen¬ 
to rappresenterebbe un grosso 
passo indietro, rispetto alla pre¬ 
cedente decisione di attrezzare 
un posto di pronto soccorso. 
Basta pensare, infatti, al tem¬ 
po necessario alle ambulanze 
per arrivare ai più vicini ospe¬ 
dali, attraverso il traffico cao¬ 
tico della Tiburtina. E gli ul¬ 
timi drammatici episodi • l’han¬ 
no messo in evidenza. - 7 s - . 

L’assessore * ha concluso il 
suo intervento, ammettendo la 
esistenza di ritardi da parte 
del governo della regione per 
quel che riguarda i problemi 
della salute pubblica e impe¬ 
gnandosi. di fronte a tutti i 
presenti, a prendere le neces¬ 
sarie misure per un rapido mi¬ 
glioramento della situazione sa¬ 
nitaria del Tiburtino e della 
regione tutta. 

Analoghe assicurazioni sono 
state fatte, dall’assessore alla 
sanità del comune Sacchetti, 
che ha sostenuto la necessità 
di una sempre maggiore col¬ 
laborazione fra cittadini ed en¬ 
ti locali. 

L’esigenza è che alle parole 
seguano i fatti: devono essere 
realizzati immediatamente alme¬ 
no l’ospedale di Pietralata ed 
il piano di pronto soccorso. La 
richiesta è stata avanzata an¬ 
che in un ordine del giorno uni¬ 
tario. approvato alla fine della 
assemblea. Nell’ordine del gior¬ 
no si chiede, inoltre, che il 
Consiglio regionale approvi al 
più presto la legge sulle co¬ 
munità locali dei servizi sani¬ 
tari e sociali, come premessa 
al servizio sanitario nazionale. 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim- 

• pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
con il Patrocinio dell'Ambascia¬ 
tore del Belgio debutta la Com¬ 
pagnia del « Balletto delle Fian¬ 
dre » (tagl. n. 20). Diretto da 

. Jeanne Brabanis. Unica replica 
domani alle 21. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione 4) 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B), con¬ 
certo diretto da Igor Markevitch, 
pianista Wladimir Ashkenazy 
(tagl. n. 25). In programma: Si- 

• belius, Beethoven, Cloikowsky. 
Biglietti in vendita al botteghino 

• dell’Auditorio dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 olle 19; domenica dalle 

' 16,30 in poi; lunedì dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
ricon Express In Piazza di Spa¬ 
gna 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del 
Greci) 

Venerdì alle 21, concerto del vio- 

, linista Henryk Szeryng e della cla¬ 
vicembalista Huguctte Dreylus 
(tagl. n. 20). In programma: J.S. 
Bach. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria dalle 10 
alle 14‘e al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 21 Quaresima 1974, 
Chiesa di S. Ignazio « Organo e 
Vangelo ». Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele¬ 
fono 6S5.952) 

Domani alle 21,30 concerto di 
musica da camera di G.F. Haen- 
del. Solisti: C. Klemm flauto; A. 
Stefanato violino; E. Weber viola 
da gamba; S. Heller cembalo. 

BEAT 72 - CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Bell!. 72 - Tel. 899S95) 
Venerdì elle 21,15 per le IV 
Rassegna di musica moderna e 
contemporanea « Team ». Musi¬ 
che di: M. Mollia, G. Nottoli, 
W. Branchi, G. Baggiani, J. Hei- 
nema. Esecutori: W. Branchi, M. 
Bcrtoncini, G. Baggiani, G. Not¬ 
toli, M. Mollia, J. Heinemann, 
G. Zosi, E. Morricone, G. Piazza, 
M. Cova, S. Nottoli. 

IST1TUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 396S777 - 
4957234/5) 

Alle 21 al Teatro del Civis (V.le 
Ministero Affari Esteri 6) con¬ 
certo del pianista Franco Medo- 

.. ri. Programma : Dalla Piccola: 

T Quaderno musicele di Annalibera; 
Beethoven: Sonata n. 111; Schria- 
bin: Sonata op. 4, op. 30; Pro- 

• koliev: Sarcasme op. 17; Toccata 
op. 11. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (P.zza S. Agostino 
20/A - Tel. 6540422) 

Sabato alle 17,30 commemorazio¬ 
ne di Licinio Refice. Parole di E, 
per coro ed organo di L. Reiice. 
Mucci. Organista: G. VignanellI; 
Coro dell'Istituto diretto da A. 
Renzi. In programma musiche 
Invito. ■ 


PROSA - RIVISTA 


GOLDONI (Vicolo da’ Soldati • 
Tel. 561156) 

Stasera elle 21 prime The Goldo- 
ny Repertory Pleyers In e Mon¬ 
teuse of E. Lear a L. Carrol, G. 
K. Chesterton, H. Beiloc. Musi¬ 
che di P. Perslchettl. 

I SENZATETTO • AUDITORIUM 
UNIVERSITÀ’ CATTOLICA (Vie 
Pineta Sacchetti 644) 

Domani alle 21 « Rabbie ». In¬ 
gresso lire 500. 

LA COMUNITÀ' (Via ZMezzo 1 • 

. Tel. >5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
lano Marcucci con C. Conti, L. 

, Venonzlnl. 5. Amendolea, A. Pu» 
.dia, I.,Ghindili. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mario Celligarls. 
LUNEUR (Via dello Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tal. 5910608) 
Metropolitana, 93, 123, 97 • 
Tel. 59.10.60B. Aperto tutti I 
giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16 le marionette de¬ 
gli Accettella con « Cappuccetto 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 

Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit thè King » 
di Jonescu. Regia di Michael Fink. 
PARIOLI (Via G. Bora), 20 • Te¬ 
lefoni 974951 • 8033523) 

Alle 21 la C.ia Teatro Comico 
Genovese diretta da Carlo Dep- 
porto presenta « Plgnaverde, pi- 
gnasccca » tre atti di E. Vatenti- 
netti. Regia Vito Elio Petrucci. 
QUIRINO • E.T.I. (Via Mlnghettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta « Re Lear » dì W. 
Shakespeare. Regia di G. Strehler 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Stasera alle 21 replica di ■ Un 
bambino blu a palline gialle » d! 
A. Gangarossa. Compagnia di Sil¬ 
vio Spaccesl. Botteghino aperto 
dalle 15 in poi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Stasera alle 21,15 «Vilipen¬ 
dio ed altre ridicole ingiurie » 
con Armando Bendini, Sandro 
Merli!, Anglolilla Quinterno, Mi- 
lia Briskl, Olga Cappellini, Gra¬ 
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Checco c Anita Durante con 
' Leila Ducei, Sammartin, Marcelli, 
Pezzinga, Raimondi, Merlino. Poz¬ 
zi nel successo comico « Il ma¬ 
rita di mia moglie » di G. Cen- 
zato. Regia di Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistina Telefono 
4756841) 

All e 17,15 famii. e alle 21,15 
Landò Buzzanca presenta « Forse 
sarà la musica del mare » con 
Minnie Minoprio. Musical in 
due tempi di Castaldo-Jurgens- 
Torti. Musiche di B. Zambrinl. 
Scene G. Villa. Costumi J.L. VI- 
nas. Coreografie Don Lurio. Re¬ 
gia di Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via Emilio Morostal 16 • 
Tel. 5B2049) 

Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini « La stella sul comò » di 
Aldo Giovannetti con la parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori. 
TEATRO NEVADA (Via Pietraia- 
ta 436 - Tel. 420268) 

Alle 19 il Teatro Ricerca del 
Teatro di Roma diretto da Fran¬ 
co Enriquez in decentramento pre¬ 
senta « Il Granteatro » in « Woy- 
zcck » di G. Buchncr. Segue di¬ 
battito. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 

Alle 21 « Il grande cerimoniale » 
di Arraba. Regia di Salvatore 
' Solida. Scene c costumi di Lu- 
■ ciano Spinosi con A. Pallavicino, 
R. Santi, A. Saitutti. Abbona¬ 
menti turno A e B. Ultima set¬ 
timana. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Vallo 23/A - Tel. 653.794) 
Domani olle 20.30 per soli quat¬ 
tro giorni la Compagnia Pro¬ 
posta per un Teatro Veneto pre¬ 
senta « Dialoghi di Ruzanto ». 
Regia Giovanni Poli. Scene c co¬ 
stumi di G. Del Diego. 
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al titoli dal film cor ris pondono 
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L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo da’ Fiori - 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21 ultima settimana il Tea¬ 
tro l’inaspettato diretto da An¬ 
gelo Pellegrino presenta « Mari¬ 
huana In Pinzimonio » con Car¬ 
lotta Wittlg, Claudio Di Giorgio, 
Leonardo Morcacci, Angelo Pelle¬ 
grino, Carlotta Wittig. 

META TEATRO (Via Sor*. 28 • 
Tel. 58943283) 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro del 
Meta Virtuali presenta « Salomò 
Abstractlon » da Wilde-Mallarmè 
di Pippo Di Marca; con Saltarelli, 
Valentina, Vingelli. 


CABARET 


AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 47 • Telefoni 585.605 • 
6229231) 

Alle 22,15 Gastone Pescuccl e 
Irina Malecva in « Tohl chi si 
rivcdcl » al piono Tony Lenzi, 

CITTA’ DI ROMA (Via del Car- 
dcllo, 13/A - Via Cavour • Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 « Muslcabaret n. 1 » di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell’Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 

. Tel. 5892374) 

Alle 22 Quattro chitarre Contry 
Rock con Bob, Mario, Henry, 
Jean Francois. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Sabato olle 22 prima a Una Si¬ 
gnora per bene porla sempre 
ta pulci » di Dario Fo; musiche 
di Enzo Jannaccì c Fiorenzo Car¬ 
pi con M. Falsili!, G. Mazzolini. 
Filippo Alessandro e con Nicola 
Ariglieno e il quartetto di Gianni 
Basso. 

INCONTRO (Vie della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Domani alle 22 6. mese di repl. 
« L'uomo del sessino » due tem¬ 
pi di Roberto Vellcr con Aichè 
Nanà, Maurizio Reti, Paolo Ba¬ 
roni. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alte 22,30 e Fratelli d’Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Raf Luca, 
Gioletta Gentile e con Tony Ucci. 
All’organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. Ultimi 4 giorni. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenotar, telefoni 
4756049 - 461730) 

Alle 21 José Marchese presenta 
■ Le Chansonier » con Anna Ru¬ 
sticano e Gracela Guevara. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21 il Quartetto del chitar¬ 
rista Franco Cerri. : j , 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21 orchestra del maestro 
Giordano; canta Giulia Jandolo; 
presenta Paride Niven. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 


SPERIMENTALI 


I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Cragorio VII - 
Tel. 636622) 

Venerdì alle 17 «Il drago Im¬ 
pertinente » di Aldo Giovannetti, 
interpretato dalla Compagnia 
Teatranti del Torchio. Ingresso 
gratuito per bambini dai tre ai 
sette anni. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA¬ 
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 - Testacelo - 
TaL 5741076) 

Stasera alla 21 il Laboratorio 
. teatrale di quartiere presenta: 
« Ieri, oggi, domani. Spettacolo 
pazzo! ». Due tempi senza né ca¬ 
po né coda di Claudio Oldani. 
Regia dell’autore. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, COI • Tele¬ 
fono 65.44.C01) 

- Alle 20,45 « Mastro Don Ge¬ 
sualdo » di Giovanni Verga. Re- 
già Romano Bernardi. Produzio¬ 
ne Teatro Stabile di Catania. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 1/A - 
TeL 5B94B75) 

Domani alle 21,30 prima l’ARCI 
e gli Inti Illimani presentano il 
Gruppo Folk Argentino « Qinte- 
to Tiempo ». 

CABARET PER BAMBINI AL PA- 
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 - 
Tel. 5SB512) 

Domani alle 16,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini dì Roma. 
CENTOCELLE (Via Carpicelo 27) 
Venerdì alle 17,30 « Fastivai 

Jazz » con il Gruppo R.R.R., Spi¬ 
rale. 

CENTRALE (Via Cafra, C - Tata- 
tono 687.270) ■ 

. Alle 21 fa Cooperativa Franco 
Parenti con Maria Monte presenta 
■ L’Ambleto» di Giovanni Test ori. 
Regia di André Ruth Sfiammati. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini • Tel. 360.38.49) 
Alle 20,45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre 
• senta ■ Roma 335 » spettacolo 
celebrativo del Trentennale delle 
‘ Fosse Ardeatine di Carta Bemari. 

Regia di Giorgio Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agal» 
Ce’ Goti, 23 • TaL 487.356) 

Alle 21,15 • Sacco ■ teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca 
’ porossi. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 
TeL 565.352) 

; Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gigi 
‘ Angelillo, Kadigia Bove, in ■ Prò- 
dente attesa in città per un ar¬ 
rivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalie e 
Paolo Modugno. Scene B. Garo- 

- fata. Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Vi* 

Sicilia, 59 • Tel. 478.598) 

Alle 20,30 Gruppo Teatrale di¬ 
retto da Orazio Costa Giovangigli 
presenta « Tre sorelle » di A. Ce¬ 
co». 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. S6294B) 

Stasera elle 21,30 con quaran¬ 
tacinque esecutori « Vangelo 
2004 • (Chi creda il popolo io 
sia? » di P. Cam. Musiche E. 
, Guarini. Coreografi* R. Greco 
Regia Leena Mancini. Ultima re¬ 
plica domenica 21 alla 18. 
ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
s. <) 

Venerdì alle 21 « Par una critica 
. della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero e del¬ 
l'Accademia Nazionale d'Arte 
Drammatica. Partecipano: T. Ke- 
xich (Sipario), J.F. Lsne (L’Eu¬ 
ropeo); E. Pagliarsni (Paese 
Sera). Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale, IBS - 
Tel. 462114) 

Alle 20,30 la C.ia II Teatro di 
Edusrdo riprende le repliche di 
« GII esami non finiscono mai * 
di Eduardo Da Filippo. Scene a 
costumi di M. Maccari. 


ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 Tel. 560.781) . 

Alle 21 il G.5.T. Aleph in * Mec- 
bcth„.per esempio » di Caterina 
Merlino. Prenotazioni dalle >15 
alte 19. 

AKCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3661991) 

Alle 15 animazione per i bambini 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 « L’eclisse » di M. An- 
tonioni. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone 69 - Tele¬ 
fono 7615003) 

Domenica alle 17,30 Gruppo Tea¬ 
tro Politico presenta « Dega Spe¬ 
rone 74... ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

CONTRASTO (Via Egario Lavio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 ■ Chi? Ribellione! » di 
li. Merletta con M. Graziosi. V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Viridiana » 
di Luis Buiiuel (1961). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper¬ 
tico, 13 - Tuscolano) 

Venerdì alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIO¬ 
NE DEL TEATRO DI ROMA 
(Viale Stefanini n. 35) 

Dalie 15 animazione bambini; al¬ 
le 17,30 animazione ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Sfrl- 

I etta, 18 - Campo Marzio * Te¬ 
ttano 6569424) 

Alle 21 « Storia di una cosa » 
presentato dal Movimento fem¬ 
minista romano. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • > 

Improvvisamente un uomo nell» 
notte, con M. Brando (VM 18) 
DR ®® e grande spett. di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Susanna all» corte del re, con T. 
Torday (VM 14) A 9 e rivista 
favoloso Strip-tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 325.153) 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayna G ® 
AIRONE 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR * ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Zanna bianca, con F. Nero A ®® 

AMBASSADE 

Cugini carnali, con A. Pea 

. (VM 18) S 9 
AMERICA (Tel. 681.61.68) 

Il viaggio, con S. Loron 5 ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ad un ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

APPIO (TeL 779.638) 

A Venezia un dicambra rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
MUarepa, con L. Balazsovits 

DR «9 

ARISTON (Tal. 35.32.30) 

La stangata, con P. Newman 

SA 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Innocenza) a turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA » 

ASTOR 

Come si distrugge fa r e p u t azi one 
del più grande agente sagrato del 
mondo, con J. P. Beimondo 

r . SA A 



ASTORIA 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR • 
ASTRA (Viale Jonlo, 22» • Te¬ 
lefono 886.209) 

Papillon, con S. Me Queen ' 

DR 

AVENTINO (Tel. 672.137) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 420.700) 

Innocenaa e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18)'SA » 

BRANCACCIO (Vie Menitene) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci - C ® 
CAPITOL 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®» 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

s ® ® ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 366.584) 
Amarcord, di F. Felllnl DR 999 
DEL VASCELLO 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

DIANA 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Poivero di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Ad un ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Chrlst superstor, con J. 
Necley Mi® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con 5. Loren S 9 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 999 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Papillon, con S. McQucen 

DR 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La mano spieiata della legge, 
con P. Leroy (VM 18) DR » 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il montane infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®» 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 
Serplco (In originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L'arbitro, con L. Buzzone» C 9' 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovro, con T. Ucci C 9 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

La mano spietata della logge 
con P. Leroy (VM 18) DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Amarcord, di F. Fellini DR 

INDUNO 

La spada nella roccia DA 99 
LUXOR 

Sesso in gabbia, con J. Brown 

(VM 18) DR 9 
•MAESTOSO (Tel, 786.086) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 

MERCURY 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

, La ,cacc|a, con M. Brando. . . 

" (VM 14) DR ®9» 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Sua Eccellenza si fermò a man¬ 
giare, con Totò - - • C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con O. Moses A 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

11 viaggio, con 5. Loren S 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 1B) S 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21: Balletto delle Fiandre 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Teh Day of thè Jackal (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 

La punition, con K. Schubert 

(VM 18) DR 9 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Città amara (Fat City), di John 
Huston DR 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Trash I rifiuti di New York, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR 999 
REALE (et. 58.10.234) 

, I guappi, con C. Cardinal* 

(VM 14) DR • 
REX (TeL 884.165) 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con 5. Poitier DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.BB3) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie* A 999 

ROUGE ET NOIE (TaL 864.305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) * 9 
ROXY (TaL 870.504) 

Niente di grave suo marito ò 
incinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA 9 
ROYAL (Tel. 575.45.49) - ' 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR » 
SAVOIA (TaL 38.50.23) 

Sarpico, con A. Pacino DR 89 
SMERALDO (TeL 351,581) 

U.F.O. a n n ien t al a 5 b ado ucc i dete 
Straber, con Shop A • 

SUPERCINEMA (TeL 485^498) 

IL corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Pretto - Te¬ 
lefono 462.390) 

Niente di grava suo marito è io- 
cinto, con M. Mastroianni 

• (VM 1) SA • 
TREVI (TaL 689.619) 

Noa Noa, con H.” Keller - 

(VM 18) OR • 
TRIOMPHE (TaL 836.00.03) 

II giorno dal d elfin a, con G. C 

Scott A • 

UNIVERSAL • = 

i IT ano as m » è FI sirena, con H. 
Fonda - • SA «9 

VIGNA CLARA (TaL 326.359) 

A Venezia un dicembre re a to 
Shocking, con O. Sutherland 

. (VM 18) DR 9 

VITTORIA " 

■ F i oro di «anso, con R. Hauar 

(VM 18) OR 99 


SECONDE VISIONI 


Karin Schubert fn una scena M film « IL BACIO DI tlNA 
MORTA » tratto dal romanzo di Carolina Inveratilo, realizzato 
da Carlo Infosctlli. Altri interpreti sono Silvio Dionisio, 
Orso Mario Guerrlnl, Poter Leo Lo w ro nc o 


ANIENEi La battaglia del giganti, 
con H. Fonda A 9 

APOLLO; Torino noro, con D. San¬ 
toro DK 99 

AQUILA; Paolo II caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR 9 
ARALDO; Ed ora raccomanda l'ani¬ 
ma a Dio 

ARGO; S continuavano a fregarsi 
i- il milione di dollari, con L. Ven 
Cleef A m 

ARIEL; Agente 007 Coslnò Royale 
con P. Sellerà SA ®*> 

ATLANTIC; Come di distrugge la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

AUGUSTU5; Il giorno delta scia¬ 
callo, con E. Fox DR 99 

AUREO; Il mio nomo ò Nessuno, 
con H. Fonde SA 99 

AURORA; Anche I dottori ce l'han¬ 
no, con G.C. Scoti 

(VM 18) SA • 
AUSONIA; Tolò, Pappino e le fa¬ 
natiche r C 

AVORIO D’ESSAI; Hello Dolly, 
con B. Streisand M 99 

BELSITO; Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 9 99 

BOITO; Addio fratello crudele, con 
O. Tobias (VM 18) DR 999 
BRASILI Vedova inconsolabile rin- 
' grazie quanti la consolarono, con 
C. Giulirè (VM 18) C 9 

BRISTOL; Perché il dio fenicio 
uccide ancora, con B. Holiday 

(VM 18) DR 9 
BROADWAY; Il mio nome ò Nes¬ 
suno, con H. Fonda SM 99 
CALIFORNIA; Il prigioniero di 
Zende, con S. Grangor A • 
CASSIO; Riposo 

CLODIO: La tela del ragno, con 
G. Johns G 99 

COLORADO; Slmbad e II calili* 
di Bagdad, con R. Malcom 

A 9 

COLOSSEO: Peccato carnaio 
CORALLO: A viso apèrto, con », 
Martin A 9 

CRISTALLO: L’Imperatore del Nord 
con L. Marvin 

(VM 14) DR 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Cinque dita o 
una pistola, con P. Chang Chung 

DIAMANTE: L’Inferno erotico S 
Plnnesburg, con U. Grabley 

(VM 18) DR 9 
DORIA: Barbara II mostro di Lon¬ 
dra, con M. Beswick 

(VM 18) DR 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Una lezione partlco- 
lore, con N. Delon 

• (VM 14) S 9 
ESPERIA: Il mio nome ò Nessuno, 
con H. Fonda SA 99 

ESPERO: Lo chiamavano ancora Sil¬ 
vestro DA 99 

FARNESE D'ESSAI: Hollywood 
party, con P. Scllers C * * 

FARO: Piedi d'acciaio 
GIULIO CESARE: Scacchiera di 
spie, con B. Newman A 9 
HARLEM: L’esibizionista, con J. 

Coburn DR 90 

HOLLYWOOD: Gli eroi di Tele- 
mark, con K. Douglas A 9 
IMPERO: Il dio fenicio 
JOLLY: Porcile, con P. Clementi 

(VM 18) DR 99 

LEBLON: Lorna troppo per un uo¬ 
mo solo, con M. Kanc 

(VM 18) S 9 
MACRYS: Slmbad e il califfo di 
Bagdad, con R. Malcom A 9 
MADISON: Pippo olimpionico 

DA 9 

NEVADA: Spett. teatrali 
NIAGARA: Capitan Fuoco, con R. 

Rory A 9 

NUOVO: Getaway, con S. McQueen 
(VM 14) DR 

NUOVO FIDENE: Ordine de Ber¬ 
lino: vìncere o morire, con U. 
Uljonov DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Il disertore o i 
nomadi, con G. Fercnc 

(VM 18) DR 999 
PALLADIUM: Cine violente e fu¬ 
rore, con Wang Yu A 9 

PLANETARIO: La ragazza del ba¬ 
gno pubblico, con J. Moulden 
Brown (VM 18) DR 
PREMESTE: I vizi di una vergine 
PRIMA PORTA: Novello galeotte 
,, d’amore, con P. De Luco 

(VM 18) C 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: La vedova Inconsolabile rin¬ 
grazia quanti la consolarono, con 
C. Giulfrè • (VM 18) C 9 
RIALTO: La cerimonia, di Oshima 
(VM 14) DR 9999 
RUBINO D’ESSAI: L'armata a ca¬ 
vallo, con L. Marvin 

(VM 14) DR 9 
SALA UMBERTO: Confessioni se¬ 
grete da un convento di clausura 
con R. Neri (VM 18) DR 9 
SPLENDID: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
TRIANON: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hong 

(VM 18) A ® 
ULISSE: Cosi bello cosi corrotto 
cosi conteso, con H. Berger 

DR 9 

VERBANO: Hallo, Ward! 
VOLTURNO: Susanna alla corte del 
re con T. Torday (VM 14) A 9 
e rivista 


TERZE VISIONI 


NOVOCINE: Il giustiziere giallo, 
con Wong Yung (VM 14) A 9 
ODEON: Cbeyenno furia scatenata 


SAIE DIOCESANE 


COLUMBUS: Allucinante fine del¬ 
l’umanità 

CRISOGONO: Totò a Parigi C 99 
DELLE PROVINCIE: L’uomo dal 
lungo fucile, con L. Barker A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Il gigante 
buono 

MONTE OPPIO: Il commissario Le- 
guen e il caso Gassot, con J. 
Gabìn G S 

MONTE ZEBIO: Totò, Poppino o i 
fuorilegge C 99 

NOMENTANO: Katango 
ORIONE: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR 9 9 

PANFILO: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 
SALA S. SATURNINO: Le avven¬ 
ture di Pinocchio, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

TIBUR: Il ritorno di Henry Col- 
fin», con P. Fonda DR 999 
TRASPQNTINA: Domani paoaa a 
• salutare la tua vedova parola di 
, Epidemia, con G. Hill A ® 


FIUMICINO 


TRAIANO: La violenza è II mio 
forte, con B. Reynolds G 9 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI - LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDASt 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Cristallo, Co¬ 
losseo, Faro, Fiammetta, Jolly, lo¬ 
dano, LaMoa, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto. Splendld, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver¬ 
bene. TEATRI: Centrale, Dei Satiri, 
Della Arti, delie Muse, E timo , Pa¬ 
rtali, Quirino. Rosala!. 


«FUnRàs os 
Mia «tatto vw 
•ramata dw 
ca wws ni cafa ■ 
•• «Ilo iota 


dalFAOIS 


Avvisi sanitari 


ABADAN: I grandi «tot karaté 
ACILIA: Riposo 

ADAM: < La balla Antonia prima 

. manica a poi di man ia, con E. 

Fenech (VM 18) SA 9 

AFRICA: Il peata sul Haute Kami, 
con W. Holden DR #9® 

ALASKA: Confessioni sapet e da un 
convento di « fr esar e , con R. • 
• Neri ✓ - - (VM 18)’ DR » , 
ALBA: Spruzza sparisci a spar a , 
con K. Russell A ® 

ALCE: Stori* acellerate, con F. Cittì 
(VM 18) SA 99 
ALCYOME: Getaway, con $. Me 1 
Queen (VM 14) DR 9® 

AMBASCIATORI: L'eaiMstanfrfr, 
con J. Coburn DR 99 

AMBRA XrVINKLLI; Imp ro vv is a, 
manta un gon io nella notte, con 
M. Brando (VM 18) DR R9 
• s rivista ‘ - - 
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PAG» 10 / sport __ 

Torna la Coppa Italia più dimessa che mai (penultimo turno della fase finale) 

-:—i -:— _i__ t •, » ' ’ 

La Laz io a Torino contro la Juve 

senza troppe velleità 


l'Unità / martedì 26 marzo 1974 


“aKom” senza trop 

SUÌ problemi Lasciati a riposo Chinaglia, Martini, W 

del calcio Maestrelli schiera Petreili e Re Cecconi 

Dopo il C.F. della Federcal- forma migliore in vista del « derby 

ciò (svoltosi venerdì a Cover- 
ciano) e rabboccamcnto tra il 

presidente della Lega. Carraro, Torna la Coppa Italia che to suo la Juve non le è da 
e .. ,1 , p . rcsi . tlen , l , e . t,cl CONI One- £ giunta alla penultima gior- meno: anche se sulla carta 

?"ntc dello ri”ulK° "caffi .*“» 'f j)"'". ( Vl U 'l' >ppare t' v .' ,r ' la . n0 " «Ì° che ' 

te dal C.F.). oggi si svolgerà»- mo t . umo M s ' olg< :! a .. L ranno Altafim, Spinosi, Furino 
no al Foro Italico due riunio- maggio), e torna piu dimes- e Cuccureddu perché gli im- 
ni per Tare il punto sui proble- sa che mai, svilita com e da pe g n i d j { j omen j ca prossima in 
mi che travagliano il mondo del una formula sbagliata e dalla campionato sono di quelli da 
calcio. coincidenza con la lotta a f ar tremare i nnki Tnfktti 

Alle ore 0 si incontreranno i « rnltnlln » ner la conouista 1 t ., 


Lasciati a riposo Chinaglia, Martini, Wilson, Oddi, Frusfalupi e Garlaschelli, 
Maestrelli schiera Petreili e Re Cecconi per far ritrovare ai due giocatori la 
forma migliore in vista del « derby » di domenica prossima con ia Roma 


to suo la Juve non le è da 
meno: anche se sulla carta 
appare la favorita non gioche¬ 
ranno Altafini, Spinosi, Furino 


Liedholm, mentre anche la 
Juve è attesa dal « derby » 
col Torino, per cui i « pezzi 
da novanta » vengono tenuti 
a casa proprio per presentar¬ 
li tirati a lucido nei due derby. 
Fanno eccezione Petreili e Re 


lide pedine la Lazio può get¬ 
tare sul piatto della bilancia, 
della lotta verso la conquista 
dello scudetto un peso tale da 
farla pendere dalla sua parto. 

Juve e Lazio scenderanno, 
perciò, in queste formazioni: 


rappresentanti della FIGC e 
quelli del CONI, mentre alle 
10,30 (sala del Caminetto), sì 
a\rà l'altro incontro al quale 


« coltello » per la conquista 
dello scudetto in campionato. 
Il « clou » doveva essere rap¬ 
presentato dalla rivincita tra 


la Lazio avrà il suo bel da 
fare nel « derby » capitolino 
contro la pericolosa Roma di 


Cecconi che debbono -« fare JUVE: Zoff; Marchetti. Lon- 
fiato * e ritrovare la forma gobucco; Gentile, Morini, Sai¬ 
migliore, perché proprio dalla vadore; Causio, Viola, Anasta- 
crescita di queste due va- S L Capello, Bottega. LAZIO: 


prenderanno parte: in rappre- Juve e Lazio, una rivincita 

sentanza del CONI, il presi- platonica, se volete, perché in 

dente Onesti, il segretario ge- campionato lo scontro si era 

nerale Pescante: il prof. Zot- risolto con una vittoria dei 

ta, in qualità di esperto: in bianconeri (all’andata) e una 

rappresentanza della I* IGC, il vittoria dei biancazzurri (al 

presidente Franchi, Carraro pre- cituù in r„nm 1 

siderite della Lega professioni- iitoino). Oggi, in Coppa, a 
sti, Ccstani presidente della Le- Torino le due squadre scende- 
ga semipro. Grassi presidente 


ga semipro. Grassi presidente ranno m campo (ore 15), sen- Tl „, 1 ir 

della Lega dilettanti. In rappre- za eccessive velleità, visto che Juventus-Lazio, oie 10 

sentenza dell'Associazione eal- la Lazio schiererà una for- Palermo - Cesena: ore lo 
datori sarà presente il presi- mazione largamente rimaneg- PROSSIMO TURNO 

dente Campana, il segretario gj ata , ave iulo Maestrelli la- Girone A 

Pasquahn, mentre per 1 Associa- sciato a riposo Chinaglia. Gar- Bologna - Atalanta 

hischelli. Frustalupi. Martini Intel- -Mila» 

possibiliuito <1 intervenne il prc* /• n i \ tipi /-vii? rimna □ 

salente Fulvio Bernardini -, vi (influenzato). Wilson e Oddi. Girone B 

sarà il vice presidente Malinco- mentre il portiere titolare Pu- Cesena - Juv entus 

nici. lici sarà in panchina. Dal can- Palermo - Lazio 


zione allenatori — essendo im¬ 
possibilitato a intervenire il pre¬ 
sidente Fulvio Bernardini —, vi 
sarà il vice presidente Malinco¬ 
nici. 

I problemi più importanti elio 
sono sul tappeto riguardano il 
vincolo, il pagamento della li¬ 
quidazione ai calciatori, la ri¬ 
chiesta dei presidenti delle so¬ 
cietà professionistiche (A e B) 
di un maggiore contributo sui 
proventi del Totocalcio e il ri¬ 
conoscimento di società senza 
fine di lucro con i conseguen¬ 
ti sgravi fiscali cosi come av¬ 
viene per il teatro e il cinema. 
Il CF. nella sua riunione di 
Covereiano, fece sua la propo¬ 
sta dei presidenti di società, 
mentre per quanto riguarda le 
richieste dell’Associazione cal¬ 
ciatori Franchi e Carraro si 
dissero d’accordo nel mettere 
in atto dei « correttivi » per ve¬ 
nire incontro alle esigenze dei 
calciatori, ma di respingere — 
cosi come erano state formula¬ 
te — le proposte in materia di 
svincolo e liquidazione. Succes¬ 
sivamente, mentre il segretario 
Pasqualin assumeva una posi¬ 
zione piuttosto intransigente, so¬ 
stenendo che l’Associazione non 
avrebbe fatto marcia indietro, 
il presidente Campana si diceva 
d'accordo sull’apertura di un 
dialogo con la Federcalcio. an- 


Bologna - Atalanta 
Inter - Milan 
Girone B 


Bologna 

Inter 

Milan 

Atalanta 


Cesena 

Palermo 

Lazio 

Juventus 


Girone A 

43016 36 
43015 36 
42026 54 
4 0 0 4 4 10 0 

Girone B 

4 1 3 0 5 4 5 
4 12 14 3 4 


Dal nostro inviato 

CEFALÙ’, 26 STg*. * L^er-br™ Vanadi 

dialogo'con^la Federcalcio' an" kiiA U Ta° fitt^^ncora^cratro A,la P artenza cerano stati del gruppo. De Vlaeminck, una vincere. Se la. polemica già 
clic lierché le Dronoste della ÌiL™ Tnrinn^ Ir Tir' momenti burrascosi; 1 prevista volta sul Lungomare, parte da apertasi tra Masiero ed Her- 

MsocSono JranS K alquari SSÌbliÌTS De via* Per le ore 3.30 da Pio Z za Ma- lontano cogliendo di sorpresa rera, appena uscito dall ospo- 
tn travisate reno ^onuiiLo. ivubi_i viat nicipio, essa, m realtà, e av- 1 due velocisti piu pericolosi. dale, non 1 ha sminuita, la 

La Federcalcio. (e auindi Hnmff nl 2 i a G vn. venuta alle 9.5B in arorta «un- Sercù e Basso, e quindi lutto gran voglia rimane ma i ne- 


Moriggi; Inselvini, Petreili; 

w.v.v.v,vmv.w,'a T Q citi 1 Q 7 intlP ........................................ Facco, Polentes, Borgo; 

.v.-.v.v.v.vv.-.-.v.-.v. I_cl ul LUdZ/iUl 1C D’Amico, Re Cecconi, Fran- 

zooi, Nanni, Manservisi. In 

PARTITE Di OGGI CLASSIFICHE panchina: Pulici. La Brocca, 

Girone A Ceecarelli. Tripodi. Chiarra. 

Atalanta - Inter: ore 15 Girone A Alla luce di queste conside- 

Milan - Bologna: ore 20,30 Bologna 4 3 0 1 6 3 6 razioni, il girone B. vede fa- 

Girone B Inter 4 3 0 1 5 3 6 vor !^ 1 Cesena e il Palermo. 

Juventus-Lazio: ore 15 Milan 4 2 0 2 6 5 4 ? a g ‘ € 'F^orila^di falerno 

PROSSIMO TURNO Atalanta 4 0 OH 10 0 Vincer" « Morto 

Girone A r nero scavalcherebbero i bian- 

Rnimrnn - Ainl-int-i 1 G rotie B _ coneri cesellati in classifica, 

Inter - Milan ‘ ' Cesena J 1 2 1 4 3 4 P< * tandosi a quota fi * 

Girone B Palermo 4 1 2 1 4 3 4 Nel girone A a mantener de- 

Cesena - Juventus Lazio 4 1 2 1 3 3 4 sta l’attenzione è rimasto il 

Palermo - Lazio Juventus 4 0 3 1 2 4 3 Milan che ormai si è abituato 

a rimettersi in Coppa delle fi¬ 
guracce del campionato. L’an- 
“ T ~ no scorso ci riuscì, questa 

volta si trova ad inseguire 

rooklyn il Giro della Sicilia Siro incontrerà appunto il Bo- 

_—-- ----- logna. con l'intenzione di re¬ 
cuperare i due punti di distac- 

m M Jf co che ora accusa in classi- 

g ___ ^ X . m fica. Maldini dovrà rinuncia- 

flfJff/V ÉW u J9 Wmmmmm • a Rivera e 6 'g° n e met- 

[ffflf fflf mrn LRIIfflf A torà di nuovo vetrina Mal- 

m vwvv w dera, il ragazzo la cui rivela¬ 

zione ha forse reso meno ama- 
^ m a ra la stagione del « diavolo ». 

^ ^ M _ — Nel Bologna tornerà invece 

Bulgarelli, pedina valida da- 

CrfffffflA *9U li* ftlf |a l^perieiuu, per strappare 

L’Inter, dopo la trionfale 

secondo e terzo posto - Vani ten- sarabanda del «derby», si 

- —, -- presenta a Bergamo. Con qua- 

:< GB » Baroncnelll e r ranco Moser le animo? Non certo con quel¬ 

lo del mattatore, soprattutto 
, . ... dopo che qualcuno, memore di 

partili, ne mancavano pochi alta acrobazia a chi ne abbia precedenti « sorpassi » è tor- 
(tra gli assenti. Zdioli ritiratosi voglia, ma nessuno riesce ad nato parJ are di scudetto ‘ 

al posto di rifornimento di avvantagiarsene. Ottimamente L’Inter ha una ffran vnirttn HI ’ 

Brolo). piazzato nelle prime posizioni ^ mter ha una gran voglia di, 

Alla partenza c'erano stati del gruppo. De Vlaeminck. una vincere. Se la-polemica già 



All’uomo della Brooklyn il Giro della Sicilia 

Gran volata a Cefalù: 
De Vlaemintk su tutti 

Sercu e Basso al secondo e terzo posto — Vani ten¬ 
tativi di fuga di « GB » Baronchelli e Franco Moser 


nato a parlare di scudetto. | 
L’Inter ha una gran voglia di | 
vincere. Se la. polemica già 


Associazione erano state alquan¬ 
to travisate. 

La Federcalcio. (e quindi 


reno-Adriatico, Roger De Vlae¬ 
minck ha vinto oggi il 2. Giro 
della Sicilia, dominando la vo- 


tanto per fare il « punto » del¬ 
la situazione, ma anche per pro¬ 


si è piazzato secondo e l’ex 
campione del mondo Marino 


spettare alternative valide in Basso dietro di loro. 


vista delle riunioni dei presi¬ 
denti di società (convocata a 
Milano per il 29 marzo) onde 


Battuto a Reggio Cai. da uno 


so è presto detto. Starter della 
gara doveva essere il sindaco 
di Messina. I corridori effettua¬ 
le le operazioni preliminari an¬ 
ziché attendere il «via!» del 


il gruppo. 

Eugenio Bomboni 


razzurri preferiranno certa¬ 
mente riservarla per il cam¬ 
pionato. 


CARACAS. 27 (mattina) 
George Foreman e Ken Nor¬ 
ton si affronteranno, titolo 
mondiale dei pesi medi in pa 
lio, alle 3,30 (ora italiana) di 
questa mattina sul ring di Ca¬ 
racas. Dopo le « operazioni 
di peso » l’attesa per il match 
è stata surriscaldata dnll'an- 
nuncio che George Foreman 
era stato ricoverato in ospeda¬ 
le e che non avrebbe potuto 
presentarsi sul ring per di¬ 
fendere la sua corona contro 
Norton. Effettivamente ieri 
il campione del mondo ha com¬ 
piuto una improvvisa visita 
all’ospedale per farsi esami¬ 
nare un ginocchio dolorante. 
All’ospedale è stato sottoposto 
a radiografia e ad una accu¬ 
rata visita medica al termine 
della quale è stato dichiarato 
« idoneo » . al. combattimento, 
anche se a suo dire continuava 
« a sentire uno spiacevole do¬ 
lorino ». Sull’episodio è stato 
impossibile saperne di più. I 
secondi del campione si limi¬ 
tano a dire che « George ha 


sentito un improvviso fasti¬ 
dio al ginocchio destro ed ha 
voluto tranquillizzarsi sotto¬ 
ponendosi ad esame radiogra¬ 
fico ». Qualcuno parla di 
« mossa falsa », qualcun altro 
di « accavallamento di un ner¬ 
vo », altri di un principio di 
distorsione in seguilo ad una 
scivolata, altri ancora, infine, 
di un « pizzico di giallo » che 
Foreman avrebbe voluto ag¬ 
giungere al match per ulte¬ 
riormente riscaldare l’attesa- 
Tutti comunque sono concordi 
che il match si farà. 

' Al momento di andare in 
macchina con queste prime 
edizioni del giornale, il match 
non è ancora iniziato e non 
potendo ulteriormente ritar¬ 
dare l’orario di chiusura, data 
anche l’alta tiratura, siamo 
costretti a scusarci con i no 
stri lettori per non poter pub 
blicare il risultato dell’incon¬ 
tro e il relativo servizio. La 
TV italiana trasmetterà questa 
sera, in registrata, jl film 
match, alle ore 19 sul secondo 


tacitarne a minaccià di una è Puntamente preso la sua ri- 

i'a ,,J a n„ in!” cno vincita, una rivincita che forse 

« defezione nella Ragione 1974- nQn , 0 r j paga completamente 

^ L a delle recenti delusioni patite 

Ciatori (in programma a Cover- /cnopìnlmnnln a Sanmmn ari 


strapotente Moser, il belga si sindaco si sono lanciati dietro 
è prontamente preso la sua ri- ] a TV che per suo conto si 


opera di un super Gimondi) ma 
certamente tale da rendere sod- 


no fatto capire, a chiare lettere, 
che il dialogo è possibile. Stare¬ 
mo a vedere cosa uscirà fuori 
dalle due riunioni. 


La FIGC grazia 
Gino Cappello 

• IL C.F. DELLA FEDER 
CALCIO ha graziato l’ex gioca¬ 
tore di calcio Gino Cappello, 
squalificato a vita nel 1960. per¬ 
ché accusato di « illecito spor- 


vincita, una rivincita che forse stava incamminando (forse in 
non lo ripaga completamente una piccola prova di regìa per 

delle recenti delusioni patite come operare la ripresa) sul- 

(specialmente a Sanremo, ad la strada che avrebbe dovuto 
opera di un super Gimondi) ma percorrere la corsa di li a po- 
certamente tate da rendere sod- co. Mancavano ancora dicci 

disfatto il commendator Perfet- minuti all’orario stabilito per 

ti. suo « patron », e amara la il « via * e il direttore di 

giornata all’ex campione del corsa, Bassano Pieri, in altre 


■TT 

1 MAD 

1,T- ' L 


di 

1 IHUK 
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mondo degli sprinters Patrick faccende affaccendato, non ha 
Sercù e all’ex iridato della avuto neppure modo di accor- 
strada. Marino Basso, die ha gersi di quanto stava accaden- 


perduto oggi una buona occa¬ 
sione per dimostrarsi ancora ca¬ 
pace di vincere. 

La corsa è stata condotta a 
ritmo sostenuto e i corridori 
più attesi atta prova, compresi 
c GiBi » Baronchelli e France¬ 
sco Moser, hanno a più ri¬ 


do. Per farla breve: per fer¬ 
mare i corridori già partiti 
« motu proprio », c’è voluto lo 
autoritario intervento della po¬ 
lizia. E così, mentre il volen¬ 
teroso organizzatore Giovanni 
Pecorella (sfortunato, poveret¬ 
to: a Cefalù ha anche dovuto 
subire un incidente per il qua¬ 


che accusato di « illecito spor- prese tentato di dar vita ad subire un incidente per il qua- 

tivo » nella partita Atalanta- episodi clic potessero in qual- I e è stato medicato in ospe 

Genoa, in quanto tentò di « ag- che modo caratterizzarsi. Pur- date) cercava di scusarsi col 

giustarc » il risultato a favore troppo, il percorso scelto da- sindaco per lo spiacevole con¬ 
dei Genoa. ^ gli organizzatori per questa se- trattempo, il direttore di cor- 


sindaco per lo spiacevole con¬ 
trattempo, il direttore di cor- 


Cappello non potrà ricoprire ca- conda edizione detta gara non sa raggiungeva, assieme al pre 

__ _ __ 1 -i _» _ 1 _ _ f __I__1_nrfnntn ria rfnttM'i ì f mtlftlrtcì 




riche federali, ma potrà svol- I era tale da favorire la selczio- 


gere la sua opera di allenatore. 
Egli spera di essere ingaggiato 


ne. e così la conclusione — co¬ 
me era nelle previsioni — è sta- 


dal Bologna per curare il vivaio ta una generale votata dalla 


della società. 


quale, rispetto a quanti erano 



Chionoi Chervel: rivincita a Zuriao 

• IL CAMPIONE MONDIALE DEI MOSCA (versione 
W.B.A.) Chartchai Chionoi, il 27 aprile difenderà a Zu 
rigo il titolo contro lo Svizzero Fritz Chervet. Nei pros 
simi giorni Chionoi dovrà perdere in allenamento alcuni 
chili di peso, per rientrare nei limiti della categoria. Net 
precedente incontro disputalo dai due pugili a Bangkok, 
il thailandese battè Chervet alla sesta ripresa per K.O. 
tecnico. (Lo svizzero riportò un taglio profondo alla 
fronte). 

FIFA: Havelange sicuro di essere eletto 

• JOAO HAVELANGE, presidente della Confederazione 
brasiliana dello sport, ha affermato ieri di avere otte¬ 
nuto la promessa di 49 voli per la presidenza della fe¬ 
derazione intemazionale di calcio (FIFA). 

Nel corso di una conferenza stampa, egli ha anche 
detto che il Presidente della Federazione Italiana dì cal¬ 
cio, Artemio Franchi, è tra coloro che si sono impe¬ 
gnati a votare per lui. Havelange ha posto la sua can¬ 
didatura contro quella dell'inglese sir Stanlei Rous. 

« Artemio mi ha detto che non presenterà la sua can 
didatura... come molti avevano affermato » — ha dìchia 
rato Havelange ed ha poi precisato che nei suo viag 
gio attraverso 15 paesi ha ottenuto assicurazioni di 32 
voti dall'Egitto, 10 dal Kuwait, i dai paesi balcanici c 
tre exfra. 

L'elezione dei nuovo ' presidente della FIFA si svol 
gerà a Francoforte l'H giugno, due giorni prima del 
l'inizio delle finali della Coppa del mondo di calcio. 

Oggi Jugoslavia-ltaiia dilettanti di calcio 

• LA NAZIONALE DILETTANTI ITALIANI DI CALCIO 
affronterà oggi ta nazionale dilettanti jugoslava, per 
la Coppa UEFA allo stadio di Fiume. 

La squadra jugoslava, alienata da Ivan Toplak, sten 
derà in campo nella seguente formazione: Dugalis; MSo¬ 
ci c, Zekovic; Radin, Karacic, Cukon; Cordos, Pejovic, 
Paunaovic, Olarevic e Tatovic. 

L'allenatore della nazionale dilettanti italiana, Romolc 
Alzani, ha ricordato che molti dei suoi giocatori non 
sono nelle migliori condizioni 

La formazione definitiva dovrebbe ricalcare quella 
che ha giocato ad Ala»tio e cioè: Visintin; Castracani, 
Panarello; Catoni, Frosini, Batin; Lombardi, Sarsaslni, 
Porzia, Magli, Benito. 

Lombardi però potrebbe essere sostituito da Ventura. 


sidente di giuria, i frettolosi 
concorrenti e ordinava la rego¬ 
lamentare partenza. 

I primi dieci chilometri del 
percorso avrebbero dovuto es¬ 
sere una arcigna salita per rag¬ 
giungere Colle San Rizzo: agen¬ 
do come hanno agito, i corri¬ 
dori hanno evitato che potesse, 
in qualche modo, influire sulla 
corsa, poiché la partenza è av- 
\enuta ad appena un chilometro 
dalla cima. 

Dopo la discesa a precipizio 
su Villafranca. si registra un 
attacco di Simonctti il quale, 
da Spadafora, transita legger¬ 
mente avvantaggiato. Il grup¬ 
po Io riassorbe però poco do¬ 
po, riservando eguale sorte an¬ 
che a « GiBi » Baronchelli che 
tentava una « uscita » dopo San¬ 
t’Agata di Militcllo (il ragazzo 
è stato prima « controllato > da 
Bergamo e quindi riassorbito 
dal gruppo). 

Fortunatamente, i numerosi 
passaggi a livello sono, al mo¬ 
mento in cui transita la corsa, 
tutti aperti, ad eccezione del¬ 
l'ultimo. A circa 14 chilometri 
daH’arri\o. ce ne sono tre, uno 
virino alTaltro; aperti il primo 
e il secondo, è invece chiuso 
il terzo, n gruppo vi giunge com¬ 
patto e pertanto la situazione 
non subisce nessuna alterazio¬ 
ne. Dopo tre minuti di sosta, 
ì corridori possono ripartire e 
poco più avanti, su una rampa. 
Francesco Moser opera un al¬ 
lungo repentino. Reagiscono pri¬ 
ma Rossi, poi Sercù e Bitossi, 
e il vincitore di Reggio Calabria 
viene fermato. 

Una serie di brutte curve in 
discesa, a due chilometri dal 
traguardo offrono possibilità di 


L'ordine di arrivo 

1. ROGER DE VLAEMINCK 
(Bel.) che compie i 115 chilo¬ 
metri del percorso in 4 oro 
X'H" olla media di km. 4MB; 
2. Sercu (Bel.); 3. Baite; 4. 
Knudton (Nerv.); S. frondoni; 
6. Alitar (Dan.); 7. Sitassi; 

t. Bergamo; 9. Coverzasi; 11. 
Da ocelli; 11, Fraccaro; 12. Cre¬ 
polò); 13. Simonettl; 14. Rossi* 
gnoli; 15. Covoczi, tuffi con lo 
sfosso tempo del vincitore. 
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del G.S. BROOKLYN 


VINC 

IL GIRO DI SICILIA 


IL NOME DELLA QIMUTA* 



% 


Lettere 
all’ Unita' 


Stasera registrata TV (ore 19) 

George Foreman 
e Norton sul ring 

ii campione del mondo sottoposto ad esami ra¬ 
diografici per un improvviso dolore a un ginocchio 


Perchè limino il 
mitra le guardie 
di frontiera?,. 

Cari compagni, ' , 

vi allego un ritaglio del Cor¬ 
riere del Ticino nel quale si 
vede una foto di carabinieri e 
finanzieri armali di mitra al 
valico di Ponte Chiasso, Nel¬ 
l'articolo, tra l’altro si legge: 
<( Da alcuni giorni la poliziu 
italiana al valichi doganali del¬ 
la nostra zona di frontiera ef¬ 
fettua il proprio servizio di 
controlo armata di fucili mi¬ 
tragliatori ». E più avanti: 
« Gli agenti sono stati forniti 
di armi particolarmente eftìca 
ci per affrontare chiunque in 
tendesse compiere qualsiasi 
anche Improvviso tentativo 
criminoso nei pressi del con¬ 
fine. Secondo voci non confer¬ 
mate ufficialmente, la misura 
sarebbe stata presa anche m 
previsione di disordini a ca 
rattore politico ». 

Jl fatto mi sembra tanto 
grave che non abbisogna dt 
alcun commento. Tanti saluti 

DANIEL SANTANA 
(Castel S. Pietro - Svizzera ) 

Quando la protesta 
di quattro persone è 
« ammutinamento » 

Caro direttore, 

abbiamo letto con interesse 
suR’Unità del 22 marzo la lei 
tera di <t un gruppo di miti 
tari democratici » che denun¬ 
ciano il grave disag’o in cut 
si vengono a trovare i soldati 
di leva quando essi sono co 
stretti a fare i a carcerieri » a 
Forte tìoccca. Anche a noi c 
toccata la stessa sorte e pos¬ 
siamo quindi aggiungere qual 
che altra considerazione. Cer¬ 
ti militari devono scontare pc 
riodi di detenzione molto luti 
ghì, per reati che, se fossero 
giudicali da tribunali ctvilt, 
verrebbero estuiti dalla condi¬ 
zionale. Vi sono poi i detenu¬ 
ti per a reati politici »; ma 
si tratta in realtà di « reati » 
d’opinione, la cui condanna è 
indegna di una società demo 
erotica. 

A cht è comandalo di servi 
zio alte carceri è severamen¬ 
te proibito comunicare con i 
detenuti ed avere informazio¬ 
ni precise sui motivi che li 
hanno condotti lì. Ma per 
quei pochi contatti che abbia¬ 
mo potuto avere, possiamo di¬ 
re che la stragrande maggio¬ 
ranza dei « prigionieri » non 
sono certamente delinquenti 
comuni. Il fatto è che ci sono 
certi superiori incoscienti, i 
quali prendono alla lettera il 
sorpassato regolamento milita¬ 
re e sbattono in prigione dei 
militari che di colpe ne han¬ 
no ben poche. Basti dire che 
una semplice protesta collet¬ 
tiva di quattro persone per la 
cattiva qualità del rancio'può 
essere contrabbandata da un 
ufficiale ottuso come ammuti¬ 
namento: e cosi j protagonisti 
finiscono in un inferno di que 
sto genere. 

Con questa lettera, ci sia¬ 
mo proposti, come gli altri 
nostri commilitoni che scrivo¬ 
no all’Unità, di far conoscere 
all'opinione pubblica una si¬ 
tuazione che dimostra quanto 
sia urgente una trasformazio¬ 
ne democratica delle strutture 
militari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La gente onesta 
indignata dalla 
faziosità della TV 

Caro direttore, 

la faziosità del telegiornale 
in occasione degli scandali pe 
troliferi che hanno visto coin¬ 
volti tutti t partiti governa¬ 
tivi, ha toccato il punto mas 
simo. Un esempio: nel tele 
giornale delle 13.30 del 9 mar¬ 
zo, si è parlato della buffo 
nato delle targhe pari e dispa¬ 
ri, ci si è dilungati sulla 
stupidata del « francescano » 
festival di Sanremo ; ma nul¬ 
la è stato detto sulla faccen¬ 
da del petrolio, sulle decisio¬ 
ni scandalose della commis¬ 
sione parlamentare che — con 
il voto contrario dei rappre¬ 
sentanti del PCI — non ha 
voluto mettere sotto inchiesta 
quattro ex ministri. Evidente¬ 
mente Fanfani aveva detto al 
fido Bernabeì di stare zitto 
per non « rovinare il fegato • 
alla gente onesta, quella che 
lavora. Bisogna proprio darsi 
da fare per evitare che quelli 
della TV facciano il bello e 
il cattivo tempo alle spalle 
di milioni di telespettatori , pa 
ganti e ingannati. 

MARIO BASSO 
(Firenze) 


I termini 

per la legge 

sui danni di guerra 

Caro direttore, 

il Senato il 18-101972 ha ap¬ 
provato una proposta di leg¬ 
ge che modifica e riapre i 
termini previsti dalla legge 
13-7-1966 n. 610 per la rico¬ 
struzione dei fabbricati dan 
neggiati dalla guerra. Tale pro¬ 
posta. che interessa un note 
cole numero di danneggiati 
di guerra, trovasi, dal lontano 
23-10-1972, presso la prcsiden 
za della Camera e porta il 
n, 1014. D’allora non si è sa¬ 
puto più nulla. 

Che cosa ha fallo ed inien 
de fare il nostro gruppo parla 
mentore alla Camera, per fa 
re approvare, anche da que 
st’altro ramo del Parlamento, 
la legge e renderla così ope 
rante 7 

GIUSEPPE STORIANO 
(Marsala - Trapani) 

E' esatto che il Senato ha 
approvato il 18 ottobre 1972 
ta proposta di legge per la 
modifica e la riapertura dei 
termini fissati dalla legge sul 
danni di guerra 13 luglio 1966, 
n. 610, per la ricostruzione 
del fabbricati danneggiati. Ta 
li termini, sino all’approvazio 


ne, non definitiva, di detto ra¬ 
mo del Parlamento, vengono 
prorogati al 31 dicembre 1976. 
Pure esatto è che la propo¬ 
sta di legge si trova ora alla 
Camera. Qui 11 provvedimen¬ 
to è stato esaminato da par- 
tè di un Comitato ristretto 
della commissione Finanze e 
Tesoro, presente 11 governo. 
Nella seduta del 6 febbraio 
ò stato deciso di chiedere — 

. per il più rapido compimento 
dell’ffer parlamentare del prov¬ 
vedimento stesso — l’autoris- 
znzione al presidente della Ca¬ 
mera per 11 passaggio della 
discussione dalla sede « refe¬ 
rente » a quella « legislativa ». 
Una volta ottenuta questa au¬ 
torizzazione, in base all’arti¬ 
colo 92 del regolamento della 
Camera, la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro sarà posta in 
grado di giungere all'approva¬ 
zione definitiva della proposta 
di legge 1014, che così diven¬ 
terà legge. 

Ad onor del vero non sono 
mancate serie difficoltà da par¬ 
te governativa, per il varo 
della legge, quantunque un ra¬ 
mo del Parlamento (il Sena¬ 
to) avesse già legiferato po¬ 
sitivamente. Tali difficoltà — 
d’ordine finanziarlo — sem¬ 
brano superate, sia pure non 
del tutto: e se, come è auspi¬ 
cabile, non riaffiorlranno, l'at¬ 
teso provvedimento potrà es¬ 
sere presto legge. 

Il Gruppo parlamentare co¬ 
munista alla Camera — come 
quello al Senato — ha soste¬ 
nuto decisamente l’approva¬ 
zione più rapida della propo¬ 
sta di legge in questione, e 
ciò ha contribuito certamen¬ 
te a non farla insabbiare, co¬ 
me altrimenti sarebbe avve¬ 
nuto. Va da sè che resta aper¬ 
to 11 problema pili generale 
della revisione dell’intera at¬ 
tuale legislazione sui danni di 
guerra, per quanto riguarda 
non solo 1 privati, ma anche 
gli Enti locali danneggiati; an¬ 
che su questo Gruppo comu¬ 
nista è altrettanto deciso ad 
andare avanti, avendo presen¬ 
tato un’apposita proposta di 
legge organica sul danni di 
guerra che ha trovato anche 
U consenso dell’Associazione 
nazionale che rappresenta e 
tutela 1 danneggiati di guerra. 

ROBERTO GIOVANNINI 
(Deputato del PCI) 

l 

Ringraziatilo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ■ 
tutte le lettere che et perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

' Nino C., Milano; Mario CER- 
COLA, Napoli fa La RAI-TV, 
che ha sprecato tanto tempo 
e tante lacrime sull’espulsio¬ 
ne dall’URSS dello scrittore 
miliardario Solgenitzin, ha al 
contrario detto ben poco sul¬ 
l'assassinio dei due giovani 
fatti "garrotare” dal fascista 
Franco»); Ezio VICENZETTO, 
Milano; Arturo MASTROPA- 
SQUA, Milano (Lamenta — e 
giustamente, perchè una sua 
lettera dell'tl marzo ci è giun¬ 
ta solo il 22 — la disfunzione 
delle poste: ala mancanza di 
personale nell’amministrazio¬ 
ne delle Poste è sempre stata 
una plaga inguaribile. Purtrop¬ 
po, malgrado i cottimi e gli 
straordinari, certi dirigenti e 
capi-reparto manifestano del 
menefreghismo, tanto è vero 
che non si dà ta precedenza 
alle migliaia di raccomandate 
contenenti gli assegni dei pen¬ 
sionali»); Rocco LO VECCHIO, 
Palmi fa Sono un dipendente 
comunale, ho a carico una nu¬ 
merosa famiglia e per tale ra¬ 
gione ero esente dalla ricchez¬ 
za mobile e da altre tasse. 
Ebbene, con le nuove leggi fi¬ 
scali, ho percepito a gennaio 
circa 20 000 lire in meno ri¬ 
spetto allo stipendio di di¬ 
cembre 1973»). 

Giuseppe VERGANI, Mila¬ 
no fa E’ grave che un perso¬ 
naggio, noto per la sua cor¬ 
dialità verso i fascisti, impli¬ 
cato in un attuale scandalo, 
abbia potuto sottrarsi al giu¬ 
dizio di una competente ed 
autorevolissima commissione 
ed arrivare ad essere titolare 
di un ministero di indubbia 
delicatezza »); F.C. Roma; Tul¬ 
lia GUAITA, Liema; S RODI¬ 
NE Pisa; Liliana GIRARDI, 
Venezia («Il fascismo non ci 
consente tregue: esso è pre¬ 
sente su tutti i fronti di lot¬ 
ta: nella fabbrica, nella piaz¬ 
za. nella scuola, nelle aule dei 
tribunali e in Parlamento e in 
ognuno di questi luoghi va 
combattuto con i mezzi che il 
luogo, appunto, suggerisce »); 
Ciro DE SIENA, Milano; C. 
VALORABE, Roma; Paolo AN- 
DREINI della Cellula della 
Banca d’Italia, Roma (che ci 
invia un assegno di lire 10.000 
da far pervenire al circolo del¬ 
la FGCI di S. Onofrio-Catan- 
zaro, il quale, tramite l'Unità 
aveva sollecitato un aiuto da 
pa rte d ei compagni); Mario 
RAGITI, Catania; Marino TE- 
MELLINI, Modena 

F. C.. Genova («Io non ho 
la vostra stessa fede potitica, 
ma voi siete gli unici che pos¬ 
sono rendere di dominio pub¬ 
blico notizie spaventose: mol¬ 
li dei nostri giovani in servi¬ 
zio di leva vengono trattati 
male; troppi sono i casi di 
morte per meningite, tanto per 
citare una malattia, che ven¬ 
gono tenuti ben nascosti; e 
troppi i casi di suicidi •); Au¬ 
relio RISALITI, Livorno («Qui 
a Livorno, come certamente 
in tutte le città marittime, la 
costa fino alla banchigia e 
parte del mare aperto, è stata 
ingabbiata e ostruita all’acces¬ 
so della collettività, salvo una 
limitata ma egregia iniziativa 
dell'amministrazione comuna¬ 
le per spiaggia libera e at¬ 
trezzata. Cosi chi vuole anda¬ 
re al mare deve spendere dal¬ 
le 500 alle 600 tire a persona, 
per il solo accesso alla spiag¬ 
gia»); Luigi GHEZZI, Varedo 
(che ci manda un’interessan¬ 
te lettera, di cui terremo con¬ 
to, sulle questioni della produ¬ 
zione e dell’utilizzazione della 
energia In Italia). . 
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Nuovi impegni di solidarietà con le popolazioni di Quang Tri 

Un’altra nave dall'Emilia 


penino 




del Viet 


La relazione del sindaco Z 
Chiesta la liberazione dei 

Dalla nostra redazione 

BOLOONA, 26. 

Riconoscimento da parte del 
governo Italiano del GRP (Go¬ 
verno Rivoluzionarlo Provviso¬ 
rio del Sud Vietnam); libe¬ 
razione del 200 mila prigio¬ 
nieri politici rinchiusi e tor- 

• turati nelle carceri di Thleu; 
invio di una seconda nave di 
aiuti alle popolazioni di Quang 
Tri la provincia del Sud Viet¬ 
nam gemellata con Bologna 
e altre province emiliano-ro¬ 
magnole. Questi i tre obietti¬ 
vi con cui daU’Emilla-Roma- 

' gna si rilancia la campagna 
di solidarietà «per una vera 
pace nel Vietnam », per « aiu¬ 
tare l vietnamiti a ricostrui¬ 
re il loro Paese». 

Sono le proposte fatte Ieri 
dal sindaco di Bologna Zan* 
gheri e accolte dall’assemblea 
del Comitato di coordinamen¬ 
to regionale per la solidarie- 
tà al Vietnam. Assemblea riu¬ 
nita nella sede della Regione 
con i presidenti del Consiglio 
regionale Armaroli, della Giun¬ 
ta Fanti, il segretario del Co- 
, mitato Panieri, sindaci, ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali, rappresentanti dei sin¬ 
dacati, della cooperazione, di 
vari organismi e associazio¬ 
ni, personalità di diversa e- 
strazione politica. 

Al Comitato, nato nel 1972, 
aderiscono comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, social- 
democratici, repubblicani e li¬ 
berali. Molto lavoro è stato 
fatto in questi due anni attra¬ 
verso l’Impegno degli 11 Co¬ 
mitati di solidarietà che han¬ 
no operato presso le ammi¬ 
nistrazioni provinciali e alcu¬ 
ni grossi comuni, coordinan¬ 
do le diverse iniziative, le 
‘ raccolte, la sottoscrizione in 
denaro che ha superato i 400 
milioni. Denaro e materiali 
con cui si è concretizzato l’ap¬ 
pello « Ali di pace ». prima 
con l’invio di un aereo ad 
Hanoi carico di attrezzature 
■ sanitarie e plasma sanguigno, 
poi con la nave «Austiale» 
carica di macchine agricole 
ed altro materiale per la ri* 

. costruzione. 

Zangheri. tornato di recen¬ 
te da un viaggio nel Vietnam 
compiuto con la delegazione 
del nostro partito, ha detto 
ieri ampiamente delle cose 
viste, della situazione, del pro¬ 
blemi. del dramma che con¬ 
tinua. Dai giganteschi proble¬ 
mi della ricostruzione alla tra- 

• gedta del Sud per la non ap¬ 
plicazione degli accordi di Fa- 
rigi, al pericolo che la guer¬ 
ra riesploda. A Stoccolma sta 
per iniziare la terza Confe¬ 
renza mondiale per il Viet¬ 
nam e l’intero problema sarà 
affrontato e discusso. Ma su¬ 
bito, senza indugi, la mobilì- 

• tazione popolare deve ripren¬ 
dere forza e slancio, acquista¬ 
re il peso di una grande cam¬ 
pagna unitaria politica e di 
solidarietà materiale. L'ha sot¬ 
tolineato con forza il sindaco 
di Bologna nella sua testimo¬ 
nianza, nella quale ha ricor¬ 
dato rincontro con la gente 
della provincia di Quang Tri 
dove sono arrivati 1 primi 
aiuti emiliani: cartelli di ben¬ 
venuto scritti in italiano, poe¬ 
sie improvvisate per esprime¬ 
re i sentimenti di amicizia 
« a voi che potete capire le 
nostre sofferenze perchè ave¬ 
te nelle vostre terre Marza- 
botto ». 

Ed ecco allora gli impegni 
che da Bologna e dall'Emi- 
lia-Romagna il movimento de¬ 
mocratico unitario rilancia 
con un richiamo a tutto il 
Paese. Il governo italiano ri¬ 
conosca in base agli accordi 
di Parigi il GRP — lo sotto¬ 
lineava anche il prof. Favilli 
nell’incontro di ieri — que¬ 
sto è il primo punto per aiu¬ 
tare la ricostruzione del Viet¬ 
nam del Sud. E poi la libe¬ 
razione dei prigionieri politi¬ 
ci e la campagna di solida¬ 
rietà per la raccolta di aiuti 
concreti e di denaro: non c’è 
stata interruzione come rife¬ 
riva Panieri, in questa azio¬ 
ne, ma bisogna fare di più 
e con rinnovato slancio. In 
questi giorni si sta conclu¬ 
dendo la campagna per la 
raccolta di plasma sanguigno: 
sono 10 mila le donazioni di 
sangue. Intanto si ridà il via 
alla sottoscrizione, per alimen¬ 
tare il fondo di 55 milioni già 
raccolto e da cui si riparte. 

La CGIL regionale dal can¬ 
to suo ha lanciato una cam¬ 
pagna per la somma di 100 
milioni di lire da raccogliere 
tra i lavoratori: «Un'ora di 
lavoro per il Vietnam ». 

L’obiettivo di inviare una 
seconda nave di aiuti alle po¬ 
polazioni del Vietnam si col¬ 
loca in questo quadro. Ma 
accanto a questa della nave 
c’è il fiorire di numerose ini¬ 
ziative. Una delegazione di 
cooperatori emiliani — il mo¬ 
vimento ha già dato un con¬ 
tributo di 300 milioni — è in 
questi giorni ad Hanoi per la 
messa in funzione delle at¬ 
trezzature per fornaci che 
hanno là inviate. 

Sarà pubblicato a cura del 
Comitato regionale un bollet¬ 
tino di informazione e docu¬ 
menti. Dibattiti conferenze. 
Incontri, comizi appoggeran- 
no il movimento che avrà un 
suo momento di particolare 
impegno martedì prossimo in 
piazza Maggiore a Bologna do¬ 
ve parleranno Ingrao e Zan¬ 
gheri. I sette comuni emilia¬ 
no-romagnoli gemellati con la 
provincia di Quang Tri, infi¬ 
ne, hanno già stanziato nel 
loro bilanci delle somme per 
l’aiuto concreto al fratelli viet¬ 
namiti. 


Zangheri al comitato regionale di coordinamento • Il governo italiano riconosca il GRP 
duecentomila prigionieri rinchiusi nelle carceri di Thieu • Finora raccolti 400 milioni 
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vita, sono scesi in sciopero ieri i lavoratori dei trasporti. La lunga fila di macchine sul ponte 
Komatsugawa di Tokio dà l'immagine delle conseguenze avute sul traffico dallo sciopero 


Agostino 
Casaroli 
in visita 
a Cuba 


li « ministro degli Esteri » 
di Paolo VI mons. Agostino 
Gasarci! partirà domattina al¬ 
le 10 in aereo per Cuba, do¬ 
ve si tratterrà su invito della 
Conferenza episcopale cubana. 
E’ la prima volta che un alto 
esponente vaticano del rango 
di mons. Casaroli si reca nel¬ 
la repubblica di Cuba. 

Mons. Casaroli, che è arci¬ 
vescovo e ricopre in Vatica¬ 
no la carica di segretario del 
Consìglio per gli affari pub¬ 
blici della chiesa, si tratterrà 
brevemente a Madrid domat¬ 
tina per uno « scalo tecnico ». 
L’anno scorso si recò a Cuba, 
nel mese di agosto, il prepo- 
sito generale dei gesuiti, io 
spagnolo padre Pedro Arru- 
pe, nel corso di un lungo 
viaggio in America Latina. 

La repubblica di Cuba' ha 
con la santa sede normali rap¬ 
porti diplomatici e il suo am¬ 
basciatore in Vaticano, dot¬ 
tor Luis Amado Bianco, è an¬ 
che decano del corpo diplo¬ 
matico presso il Pontefice; 
egli attualmente si trova a 
Cuba per un « periodo di ri¬ 
poso » cominciato circa un me¬ 
se fa. 

Secondo talune voci diffu- 


Imminente 
visita di Moro 
nella RFT 

Il ministro degli esteri on. 
Moro, su invito del ministro 
degli esteri della RFT, 
Scheel, si recherà a Bonn ve¬ 
nerdì 29 marzo per una visi¬ 
ta di lavoro. Oltre ad incon¬ 
tri con 11 ministro Scheel, è 
previsto un colloquio con il 
cancelliere Brandt, 
se in ambienti ecclesiastici, 
mons. Casaroli si recherebbe 
a Cuba per incontri, oltre che 
con i vescovi locali, anche con 
esponenti governativi per 
trattare vari problemi. 


L’intervento del compagno 
Chiaromonte al Senato 


Le iniziative internazionali per ottenere il rispetto dell'accordo di Parigi sui Vietnam 

ALLA CONFERENZA DI STOCCOLMA 
AMPIA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

E’ promossa dal Comitato Italia-Vietnam - Saranno presenti parlamentari, amministratori locali, sin¬ 
dacalisti, personalità della cultura • Saigon annuncia, ma non esegue la liberazione di detenuti politici 


Lina Anghel 


Sarà molto ampia la parte¬ 
cipazione italiana — promos¬ 
sa dal Comitato Italia-Viet- 
nam — alla Conferenza 
internazionale di Stoccolma 
convocata per discutere e 
decidere iniziative atte a 
contribuire alla applicazio¬ 
ne dell’accordo di Pari¬ 
gi sul Vietnam. Alla Confe¬ 
renza — che si svolgerà ve¬ 
nerdì, sabato e domenica 
prossimi — assisteranno In 
primo luogo quasi tutti i com¬ 
ponenti della delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam che 
si è recata nel gennaio scor¬ 
so a Hanoi: il sen. Franco 
Calamandrei (PCI), l’on. Da¬ 
nilo Morinl (DC), Livio Labor 
(PSI) e Angelo Gennari 
(ACLI). Anche due rappre¬ 
sentanti della CGIL, il segre¬ 
tario confederale Agostino Ma¬ 
rianetti e Mario Giovannini, 
hanno soggiornato recente¬ 
mente nel Vietnam del Nord. 

Di significativa importanza 
sarà anche la presenza di 
rappresentanti degli enti lo 
cali: saranno a Stoccolma ii 
presidente del consiglio reg:o- 
nale dell’Emilia Romagna Sil¬ 
vano Armaroli. il presidente 
della giunta regionale tosca¬ 
na Lelio Lagorio. il sindaco 
di Pistoia Francesco Toni, il 


Incontro 
dei sindacati 
con membri 
della CEE 

I segretari della Federazio¬ 
ne unitaria dei sindacati. La¬ 
ma, Storti e Vanni, si sono 
incontrati ieri mattina insie¬ 
me a tutta la segreteria con 
il vicepresidente della com¬ 
missione della CEE, on. Car¬ 
lo Scarascia Mugnozza. e il 
commissario prof. Altiero Spi¬ 
nelli. 

Nel corso deH’incontro è sta¬ 
ta esaminata l’attuale crisi 
della CEE nel quadro delle 
difficoltà economiche, socia¬ 
li e politiche che travagliano 
la situazione dei diversi pae¬ 
si dell'Europa comunitaria e 
in modo particolare l'Italia. 

I rappresentanti della Fe¬ 
derazione hanno sottolineato 
come gli obiettivi di politica 
economica e sociale, che sono 
alla base dell'ini 2 i&tiva uni¬ 
taria dei lavoratori italiani, 
esigano il superamento di 
certi condizionamenti e vin¬ 
coli che derivano dalle deci¬ 
sioni assunte dalle istituzio¬ 
ni comunitarie, casi come dal¬ 
le forze economiche a livel¬ 
lo intemazionale, e tra que¬ 
ste le imprese multinaziona¬ 
li. Di qui l’interesse e l’impe¬ 
gno del movimento sindacale 
italiano per la confederazio¬ 
ne sindacale europea c l’in¬ 
staurazione di un rapporto di 
tipo nuovo di carattere più 
negoziale e diretto tra sinda¬ 
cato e istituzioni della CEE. 

Altri incontri tra I sinda¬ 
cati e la commissione avver¬ 
ranno con frequenza nel fu¬ 
turo per approfondire tutti i 
temi del dibattito. - - 


presidente della giunta regio¬ 
nale umbra Pietro Conti, l’as¬ 
sessore regionale umbro Fran¬ 
cesco Mandarini, il consigliere 
regionale dell’EmUIa Romagna 
Antonio Panieri e l’on. Prwo 
Baldassi, della presidenza del 
la Lega nazionale per le au¬ 
tonomie e 1 poteri locali. 

Numerose sono le altre 
personalità del mondò politi¬ 
co e culturale che daranno 
il loro contributo alla confe¬ 
renza di Stoccolma: l’on. En¬ 
zo Erminero (DC), l’on. Gil¬ 
berto Bonaluml (DC). Luigi 
Borroni (ACLI), Franco Gal- 
luppi (PSDI), Enzo Enriquez 
Agnoletti, direttore del Ponte, 
padre Alessandro Dall’Olio, 
don Arnaldo Nesti dellTDOC, 
il prof. Andrea Giardini, do 
cente di diritto internaziona¬ 
le all’università di Padova. 
Elio Carocci della Lega delle 
coooerative. Gianfranco Asto¬ 
ri del Movimento giovanile de 
in rappresentanza delle r.ltie 
forze politiche giovanili. 

* • 9 

HANOI. 26 

L’agenzia Liberazione del 
FNL ha denunciato che il 22 
marzo aerei dell'aviazione di 
Saigon hanno compiuto mas¬ 
sicce incursioni su due villag¬ 
gi che fanno parte del villag¬ 
gio sud vietnamita di Hoa 
Hiep, nella provincia di Tei 
Ninh. A seguito dei bombar¬ 
damenti sono rimaste uccise 
o ferite 30 persone e sono 
state distrutte o danneggiate 
centinaia di case. Sono anche 
state distrutte - le scorte di 
riso. • 

lì villaggio di Hoa Hiep si 
trova ad oltre cento chilome¬ 
tri da Saigon in una zona 
controllata dal GRP. E' que¬ 
sta la terza volta che viene 
bombardato neg.i ultimi sei 
mesi dall'aviazione di Saigon. 
Secondo un comunicato del 
rappresentante del ministero 
degli affari esteri del GRP, 
nel periodo compreso tra il 
16 e il 20 marzo, Saigon ha 
violato per cento volte il ces¬ 
sate il fuoco. 

• • • 

Nel periodo che va dal 28 
aprile del *73 al 6 marzo di 
quest’anno solo cinquemi¬ 
la prigionieri politici civili 
sono stati liberati dal regime 
di Saigon e consegnati al GRP 
del Sud Vietnam. Della mas¬ 
sa di prigionieri politici ap¬ 
partenenti aHa terza compo 
nente neutralista, soltanto 320 
intellettuali e studenti sono 
stati ufficialmente liberati, 
ma anche tra essi moltissimi 
restano, invece, incarcerati, 
non avendo accettato di esse¬ 
re rimessi al GRP pochè so¬ 
stengono il loro diritto, san¬ 
cito dagli accordi di Parigi, 
di vivere e operare liberi nel 
territorio di Saigon. In ogni 
caso il numero dei prigionie¬ 
ri civili rilasciati è del tutto 
insignificante, sia in rappor¬ 
to ai 200.000 prigionieri politi¬ 
ci incarcerati durante i lun¬ 
ghi anni della guerra, sia an¬ 
che in rapporto alle decine 
di migliala di arrestati dopo 
la firma dell’accordo. Lo de¬ 
nuncia in un comunicato la 
sezione italiana del comitato 
intemazionale per salvare i 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam. 

Alcuni casi particolarmente 


clamorosi di prigionieri poli¬ 
tici di cui il regime di Thieu 
aveva annunciato ufficialmen¬ 
te ma non eseguito il rilascio, 
sono quelli del noto leader 
studentesco Huyhn Tan Main, 
presidente della Associazione 
degli studenti sudvietnamiti, 
arrestato nel 1971 e atroce-; 
mente torturato fino alla in¬ 
validità; della signora Cao' 
Thi Que Huog, insegnante, 
arrestata dopo l’assassinio del 
marito, avvenuto un anno fa, 
mentre veniva interrogato e 
torturato al comando della 
polizia di Saigon; e del noto 
musicista sud vietnamita 
Pham Trong Cau, membro del 
Movimento dei cattolici per la 
pace, il quale, insieme alla 
moglie e ad entrambi gli an¬ 
ziani genitori di 74 anni, re¬ 
sta tuttora nella tristemente 


famosa prigione di Chi Hoa 
a Saigon. 

Nel caso di Huynh Tan 
Mam, il governo , di Saigon, 
non riuscendo a sbarazzarsi 
del popolare leader studente¬ 
sco con la sua espulsione nel- 
.le zone amministrate dal 
GRP, ha tentato'di diffonde¬ 
re la voce che egli «si era 
allineato col regime ». Dopo 
averlo interrogato davanti ai 
rappresentanti della Commis¬ 
sione Intemazionale di con¬ 
trollo, egli è stato, invece, ri¬ 
portato nella cella d’isolamen¬ 
to numero 34 del settore AB 
della prigione di Chi Hoa. do¬ 
ve da quel giorno gli vengo¬ 
no’ negate le visite. Da alcune 
settimane, in segno di prote¬ 
sta, Huynh Tan Mam sta at¬ 
tuando uno sciopero della 
fame. - - • 


Numerose decisioni del Plenum del partito 

' t 

Importanti mutamenti 
nelle alte cariche romene 

Maurer sostituito da Manescu come primo ministro 
Con una modifica della Costituzione Ceausescu di¬ 
venterà presidente della Repubblica " 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 26. 

Nicolae Ceausescu, segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista romeno, è stato desi¬ 
gnato questa sera dal Comi¬ 
tato centrale del Partito qua¬ 
le candidato alla carica di 
Presidente della Repubblica 
socialista di Romania, carica 
che in base alle proposte del 
Plenum dovrà essere creata 
con una modifica alia Costitu¬ 
zione da parte della Grande 
Assemblea nazionale, il Parla¬ 
mento del paese. Il Presidente 
della Repubblica sarà affian¬ 
cato dal Consiglio di Stato di 
cui finora Ceausescu era pre¬ 
sidente. esercitando le fun¬ 
zioni di Capo dello Stato. 

Il Plenum ha anche adot¬ 
tato numerose decisioni che 
riguardano mutamenti di diri¬ 
genti dei Partito e dello Sta¬ 
to. Il Presidium del Comitato 
esecutivo del Partito comuni¬ 
sta romeno sarà sostituito da 
un ufficio permanente. La ra¬ 
tifica di questa modifica allo 
Statuto spetterà all’XI Con¬ 
gresso del Partito che si riu¬ 
nirà alla fine dell’anno. Il Co¬ 
mitato centrale ha altresì ac¬ 
colto le dimissioni di Ion 
Gheorghe Maurer da primo 
ministro e di Stefan Voitec 
da presidente della Grande 
Assemblea nazionale, motiva¬ 
te da lìmiti di età e da ra¬ 
gioni di salute. Sono stati 
anche decisi numerosi muta¬ 
menti per quanto riguarda 11 
governo e gli altri organismi. 

Il Comitato centrale ha rac¬ 
comandato < alla Grande As¬ 
semblea nazionale — convo¬ 
cata per giovedì mattina — 
di affidare l’incarico di primo 
ministro a Manca Manescu 
e di eleggere quale suo nuovo 
presidente Mlron Costantine- 


scu già vicepresidente del 
Consiglio di Stato e segreta¬ 
rio del Comitato centrale del 
Partito. 

Manea Manescu viene libe¬ 
rato dall'incarico di responsa¬ 
bile della pianificazione sta¬ 
tale. 

Ilia Verdetz, già vicepresi¬ 
dente dei Consiglio, passa 
alla segreteria del Comitato 
centrale mentre al lavoro di 
partito è stato chiamato an¬ 
che VirgH Trofin. liberato dal¬ 
l'incarico di viceprimo mini¬ 
stro e ministro del Commercio 
Interno. Viene sostituito da 
Janos Fazekas mentre Emil 
Draganescu, già ministro del¬ 
le Poste e delle telecomuni¬ 
cazioni. passa a dirigere la 
commissione per la Pianifica¬ 
zione statale. • 

- Dimissionario da presiden¬ 
te del Parlamento. Stefan Voi¬ 
tec sarà uno dei vicepresi¬ 
denti del Consiglio di Stato 
nei nuovo assetto costituzio¬ 
nale che vedrà questo orga¬ 
nismo affiancare il Presiden¬ 
te della Repubblica, il quale 
avrà In prima persona tutte 
le prerogative del Capo dello 
Stato. - - 

* Ion Gheorghe Maurer la¬ 
scia la guida del governo ro¬ 
meno dopo tredici anni di at¬ 
tività. E” uno degli uomini 
più rappresentativi delia Ro¬ 
mania. con una biografia che 
fa parte integrante della sto¬ 
ria del Paese. Di rilievo an¬ 
che la personalità di Stefan 
Voitec che fu membro del pri¬ 
mo Presidium della Repubbli¬ 
ca nel 1947 dopo l’abdicazione 
di re Michele. Stefan Voitec 
proviene dall'ala socialdemo¬ 
cratica che si unificò con 1 
comunisti dando vita al Par¬ 
tito operalo romeno. 

Silvano Goruppì 


(Dalla prima pagina) 

duzione. sbocchi nuovi e di¬ 
versi rispetto a quelli entrati 
ih crisi. E questo si deve fare 
sia affrontando le grandi que¬ 
stioni irrisolte del mercato in¬ 
terno (Mezzogiorno, agricoltu¬ 
ra, consumi sociali), sia ri¬ 
strutturando in funzione di es¬ 
se il vecchio apparato produt¬ 
tivo italiano. 

Sono stati conclusi nelle ul¬ 
time settimane importanti ac¬ 
cordi sindacali, con la Fiat, 
con la Montedison, con altre 
aziende. Questi accordi pre¬ 
vedono investimenti nel Mez¬ 
zogiorno: le lotte operaie han¬ 
no conquistato, almeno come 
impegni, più posti di lavoro 
di quanti sia riuscita a pro¬ 
curarne la cosiddetta contrat¬ 
tazione programmata. I sinda¬ 
cati. in questo modo, hanno 
onorato gli impegni assunti, 
nel convegno di Reggio Cala¬ 
bria. 

Tuttavia questi impegni deb¬ 
bono essere realizzati: per il 
momento sono solo sulla carta. 
Il governo deve fare la sua 
parte e creare condizioni eco¬ 
nomiche e politiche che ren¬ 
dano possibile e rapida la loro 
realizzazione: opere infra¬ 
strutturali, politica creditizia, 
rispetto della democrazia con¬ 
tro le spese inutili del siste¬ 
ma di potere clientelare. 

Quanto alla parte delie di¬ 
chiarazioni programmatiche 
dedicata all’agricoltura, il 
compagno Chiaromonte l’ha 
definita assurda. Dopo avere 
illustrato le condizioni di vita 
delle campagne, che hanno 
trovato espressione nella 
« contestazione » contadina a 
Verona, il compagno Chiaro- 
monte ha definito ridicol¬ 
mente esigua la promessa di 
spendere per 5 anni 300 mi¬ 
liardi per la zootecnia, quan¬ 
do negli ultimi sei mesi del 
'73 sono state macellate, con 
una vera ecatombe, 250 mi¬ 
la vacche da latte. Gli stessi 
socialisti — ha rilevato lo 
oratore comunista — hanno 
espresso • sul loro giornale 
sorpresa e riserve per la 
parte del programma di go¬ 
verno riguardante l’agricol¬ 
tura. . 

Il ■ compagno Chiaromonte 
è passato infine ad affronta¬ 
re altre due questioni di po¬ 
litica economica: la difesa 
dei redditi più bassi (e, colle¬ 
gate a questa, quelle degli af¬ 
fitti urbani, dei prezzi poli¬ 
tici, delle pensioni, delle ne¬ 
cessarie revisioni fiscali) e il 
prezzo della benzina. 

Per la benzina in partico¬ 
lare Chiaromonte ha ribadito 
l’urgenza che il parlamento 
conosca 1 dati sulla base dei 
quali il governo ha deciso di 
concedere l’aumento ai petro¬ 
lieri; quanto al decreto che 
andrà in discussione nei 
prossimi giorni, i comunisti 
proporranno di abolire in 
tutto o in parte l’aumento fi¬ 
scale, proponendo anche che 
l’entrata per Io Stato possa 
essere recuperata con la ra¬ 
pida istituzione di un razio¬ 
namento della benzina che 
tenga conto ' delle esigenze 
dei lavoratori pendolari e di 
quelli addetti a particolari 
attività, e di un doppio prez¬ 
zo, più basso dell’attuale 
quello sottoposto a regola¬ 
mentazione, più alto del pre¬ 
visto quello per il mercato 
libero. 

Una politica economica 
nuova per un nuovo tipo di 
sviluppo esige una diversa 
politica estera e un diverso 
modo di governare. Passan¬ 
do a parlare dei problemi di 
politica estera il compagno 
Chiaromonte si è detto preoc¬ 
cupato per i toni che sta as¬ 
sumendo in questi giorni la 
polemica italo-jugoslava e si 
è augurato che anche da par¬ 
te del governo italiano si fac¬ 
cia tutto il possibile per tor¬ 
nare rapidamente agli ottimi 
rapporti di amicizia e di 
buon vicinato con la • Jugo¬ 
slavia. 

Più in generale, il compa¬ 
gno Chiaromonte si è occu¬ 
pato della politica deintalia 
verso i paesi del terzo mondo 
e in rapporto ai problemi eu¬ 
ropei, sottolineando, per que- 
st’ultima questione, l’esigenza 
di una effettiva autonomia 
dagli USA (anche per quel 
che riguarda la diversifica¬ 
zione delle fonti di credito 
intemazionale). C’è bisogno 
— egli ha aggiunto — di una 
iniziativa del governo italia¬ 
no per sollecitare un confron¬ 
to di posizioni e di idee tra 
le grandi forze democratiche 
che agiscono nei paesi del¬ 
l’Europa occidentale: per que¬ 
sto confronto può forse ser¬ 
vire affidare al Parlamento 
di Strasburgo, opportunamen¬ 
te rinnovato nella sua com- 
pGsizione e nel suo funzio¬ 
namento, una sorta di fun¬ 
zione costituente. Questo è 
necessario per far uscire la 
Europa occidentale dalla crisi 
profonda che oggi attraversa. 

L'altro nodo da- sciogliere 
è quello del modo di gover¬ 
nare: qui sta forse l’aspetto 
più grave della crisi politica 
che attraversa l'Italia. Il com¬ 
pagno Chiaromonte ha affer¬ 
mato che nel sistema di po¬ 
tere della DC. nel suo immo¬ 
bilismo e parassitismo, nella 
sua inefficienza paurosa, sta 
forse il pericolo più grave 
del regime democratico Per¬ 
ciò è stato un grave errore 
il modo come la maggioran¬ 
za si è comportata riguardo 
allo scandalo del petrolio. I 
comunisti non hanno mai gio¬ 
cato allo scandalismo né in¬ 
tendono farlo. Certo è ancora 
oscura tutta la vicenda, che 
non si capisce bene dove sia 
ordita e per conto di chi. 
Abbiamo anche respinto con 
forza ogni campagna qualun¬ 
quistica e fascista, ma pro¬ 
prio per questo bisognava che, 
all’atto della formazione del 
nuovo governo, si facesse com¬ 
prendere agli italiani non solo 
la ferma volontà politica di 
contrastare ogni campagna 
antidemocratica, ma si fa¬ 
cesse anche qualche rifles¬ 
sione autocritica da parte di 
chi - per anni ed anni ha 
governato in un certo modo. 
Questo non c’è stato, e que¬ 
sto non i l’ultimo motivo per 


cui cl siamo schierati in po¬ 
sizione severa contro questo 
governo. Non si tratta di far¬ 
si o non farsi governare dal 
pretori, come ha. detto Pic¬ 
coli, ma di governare l'Italia 
In modo assai diverso da co¬ 
me è stata governata in tutti 
questi anni. 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Chiaromonte ha 
affrontato lo questioni della 
prospettiva politica per la 
quale i comunisti lavorano, 
riaffermando la necessità na¬ 
zionale, pur se non immedia¬ 
ta, di uscire dalla crisi attra¬ 
verso l'unità e la collabora¬ 
zione delle grandi componenti 
della vita politica e della so¬ 
cietà italiana. 

Noi non confonderemo In 
alcun modo — ha detto Chia¬ 
romonte — la nostra batta¬ 
glia di opposizione contro 11 
governo con la battaglia per 
11 referendum. L’obiettivo che 
cl poniamo con la vittoria 
del referendum va al di là 
della sorte, In verità assai 


precaria e fragile, di questo 
governo: si tratta di un gran¬ 
de obiettivo di libertà e di 
democrazia, di laicità e auto¬ 
nomia dello Stato, di convi¬ 
venza civile. Vogliamo riaf¬ 
fermare qui solenhemente che 
continueremo a rispondere al¬ 
lo spirito di crociata e allo 
integralismo con l‘appello alla 
ragione e alla tolleranza, con 
un appello a difendere i va¬ 
lori che stanno alla base del¬ 
la Costituzione repubblicana 
e di queU’antifascismo che 
unisce una parte grande de¬ 
gli italiani. 

Una impostazione siffatta 
consentirà a milioni di cat¬ 
tolici di votare con tranquil¬ 
lità di coscienza per il « no ». 
Ci conforta in questo senso 
l’importante convegno dei cat¬ 
tolici democratici e le deci¬ 
sioni alle quali esso è perve¬ 
nuto. 

A questo punto, il compa¬ 
gno Chiaromonte ha ripetuto 
all’on. Rumor le domande elio 
già gli erano state poste alla 


Camera dal compagno Berlin¬ 
guer circa l’obiettività della 
RAI-TV durante la campagna 
per il referendum e circa la 
difesa da parte dei governo 
italiano dell’autonomia e del¬ 
ia libertà dello Stato contro 
qualsiasi Interferenza illegit¬ 
tima. 

Riassumendo i motivi della 
nostra opposizione al gover¬ 
no, il compagno Chiaromon- 
to ha ribadito che i comu¬ 
nisti non cadranno in alcun 
modo in posizioni massimali¬ 
stiche e continueranno a 
guardare alle cose, ai fatti, 
ai problemi delle masse la¬ 
voratrici e delia nazione, nel¬ 
l’interesse dello sviluppo de¬ 
mocratico, restando in questo 
modo un punto di riferimento 
sicuro per le aspirazioni, le 
speranze e le lotte delle mas¬ 
se popolari, continuando an¬ 
che a lavorare instancabil¬ 
mente per tessere la rete 
dell’unità fra i lavoratori, fra 
forze sociali diverse, fra le 
grandi forze popolari. 


Concluso al Senato il dibattito sulla fiducia 


Incertezze e perplessità 
nella stessa maggioranza 

Il pericolo del disegno integralista denunciato dal repubblicano Venanzclii 
Preoccupanti accenti nel discorso del de Marcora - L'opposizione delia sinistra in- 
dipendente motivala dal sen. Ossicini - Oggi la replica di Rumor e voto sulla fiducia 


Il rapido dibattito generale 
che si è svolto ieri al Senato 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del nuovo governo, 
a cui oggi seguirà il definiti¬ 
vo voto di fiducia, ha confer¬ 
mato puntualmente, accanto 
alle ragioni della opposizione 
comunista e della sinistra in¬ 
dipendente, i motivi ■ di in¬ 
certezza e di scarsa fiducia 
in seno alla maggioranza 

La seduta, caratterizzata es¬ 
senzialmente dal forte inter¬ 
vento del compagno Chiaro- 
monte, ha segnato il signi¬ 
ficativo episodio della nervo¬ 
sa reazione del senatore Fan- 
fani alle affermazioni del no¬ 
stro compagno circa le pe¬ 
santi responsabilità della .se¬ 
greteria de per il deteriora¬ 
mento del china politico del 
paese. • * - ■ 

Ecco il quadro delle posi¬ 
zioni espresse dai vari gruppi. 

Il senatore Ossicini, della 
sinistra indipendente, ha ar¬ 
gomentato l’opposizione del 
suo gruppo sviluppando so¬ 
prattutto la critica delle li¬ 
nee programmatiche e dei 
comportamenti politici attor¬ 
no ai problemi della moraliz¬ 
zazione della vita pubblica, 
della riforma sanitaria e del¬ 
la scuola. A fronte di ciascu¬ 
na di queste questioni il go¬ 
verno si presenta o su linee 
reticenti e sfuggenti o in po¬ 
sizione di attesa rassegnata 
e passiva, e ciò mentre il 
paese preme, in una stretta 
drammatica per ottenere atti, 
semmai parziali ma immedia¬ 
ti e significativi. 

Circa le prospettive politi¬ 
che generali. Ossicini ha evo¬ 
cato il momento più alto di 
convergenza e di creatività 
unitaria delle grandi compo¬ 
nenti popolari del paese per 
notare che « la Resistenza, al¬ 
la quale il governo si richiama, 
è stata un fatto rivoluzionario 
che ha gettato le premesse 
di un nuovo atto nelle strut¬ 
ture del nostro paese. E’ fa¬ 
tale che senza mutamenti ra¬ 
dicali di queste strutture, an¬ 
che i valori più profondi del¬ 
la Resistenza rischino di an¬ 
dare perduti, ma tali muta¬ 
menti radicali non sono pos¬ 
sibili ritenendo solo aggiun¬ 
tivo, supplementare o comun¬ 
que deiimitabile il contributo 
di forze determinanti per il 
processo produttivo, di una 
gran parte delle masse popo¬ 
lari che sono quelle che han¬ 
no permesso al paese di usci¬ 
re da una delle più tragiche 
avventure della sua storia». 

Il socialista Cipellini, nel 
ribadire la fiducia del suo par¬ 
tito nel governo, ha indicato 
tutta una serie di esigenze 
di intervento economico e so¬ 
ciale, quale banco di prova 
e di credibilità per la nuo- 
ca formazione ministeriale. 
Esemplificando con un rife¬ 
rimento allo scandaloso im¬ 
mobilismo nel campo della 
edilizia abitativa, l’oratore so¬ 
cialista ha posto il problema 
di un « programma di emer¬ 
genza e di stabilità », il qua¬ 
le dovrebbe essere pronta¬ 
mente elaborato dal CIPE in 
modo da realizzare grandi 
progetti di investimento so¬ 
ciale. 

In riferimento alla campa¬ 
gna del referendum. Cipelli- 
ni ha affermato che il PSI 
si impegnerà in essa convin¬ 
to che il paese può assicu¬ 
rare a tale prova un esito 
positivo per la libertà e i di¬ 
ritti civili. 

I! vicesegretario della DC. 
Marcora. ha svolto un inter¬ 
vento centrato sulla difesa 
della linea che ha impedito 
un accordo democratico che 
evitasse Io scontro del refe¬ 
rendum e su alcune note che 
vorrebbero essere rassicuran¬ 
ti per gli alleati laici della 
DC, fortemente preoccupati 
per le implicazioni della cro¬ 
ciata fanfaniana. 

Tentando di rovesciare le 
responsabilità, egli ha detto 
che il referendum è stato re¬ 
so inevitabile dalla rigidità 
delle forze divorziste e ha at¬ 
tribuito a queste ultime, e in 
specie al PCI. una volontà 
di strumentalizzazione. Ma 
deve aver sentito tutta la de¬ 
bolezza del proprio ragiona¬ 
mento se. ad un certo punto, 
ha ritenuto di affermare che 
« nessuno spazio sarà conces¬ 
so al MSI»; affermazione 
del tutto vellitaria dal mo¬ 
mento che proprio l’iniziati¬ 
va referendaria ha offerto 
aH’estrema destra un terreno 
di inserimento e di contami¬ 
nazione del quadro politico. 
Egli ha anche negato che la 
DC abbia operato una ret¬ 
tifica in senso oltranzista e 
anticomunista, promettendo 
che ciò sarà ben dimostrato 
dal concreti atteggiamenti 
futuri. 

CircA l’azione di governo, 
l’Intervento di Marcora è sta¬ 


to punteggiato da una serie 
di affermazioni preoccupan¬ 
ti. Egli ha pasto in prima fi¬ 
la, fra le cause della elisi at¬ 
tuale, quella che ha definito 
una politica salariale spesso 
indiscriminata dei sindacati. 

E’ questa una vecchia ac¬ 
cusa delle forze più conserva¬ 
trici che semplicemente non 
risponde alla verità e tende 
a scaricare sulla rappresen¬ 
tanza sociale dei lavoratori 
responsabilità che ricadono 
interamente sulla gestióne po¬ 
litica del paese. Addirittura 
minaccioso è apparso, un ac¬ 
cenno alla necessità di rive¬ 
dere, cioè di limitare, il qua¬ 
dro dei diritti dei lavoratori 
sanciti nello Statuto. 

In quanto alla linea econo¬ 
mica egli ha esplìcitamente 
prospettato il ricatto della 
svalutazione della lira e di 
una drastica politica defla¬ 
zionistica. 

Il repubblicano Venanzet- 
ti ha difeso la condotta del 
suo partito che ha voluto la 
crisi di governo e si limita 
ora ad un appoggio esterno. 
Egli ha rivolto un appello alle 
forze laiche per contrasta¬ 
re eventuali disegni integra¬ 
listici. 

Il valdostano Fillietroz ha 
annunciato che deciderà co¬ 
me votare dopo avere sentito 
la risposta di Rumor ad una 
serie di sue richieste in fa¬ 
vore dell’autonomia aostana. 

Voto contrario hanno an¬ 
nunciato, con motivazioni 
conservatrici, i liberali e, con 
una inqualificabile argomen¬ 
tazione reazionaria, i missini. 

L’indipendente di sinistra 
Dante Rossi ha affermato 
che se non sarà fermato il 
processo che ha trasformato 
la DC da partito politico di 
massa a partito che gestisce 
di fatto i poteri dello Stato, 
con tutte le degenerazioni 
che ciò ha comportato nella 
vita pubblica, si creano peri¬ 
colosi spazi per involuzioni 
autoritarie. Dopo aver valu¬ 
tato positivamente la più 
ferma opposizione al governo 
preannunciata dal PCI, il se¬ 
natore Rossi ha chiesto al¬ 
l'onorevole Rumor più preci¬ 
si impegni circa la condotta 
del governo nella campagna 
per il referendum, 

CO. t. 


Collaborazione 
ifalo-egiziana 
per il petrolio 

E’ stato firmato ieri al 
Cairo, alla presenza dell’amba¬ 
sciatore d’Italia un accordo 
fra il governo egiziano, la cor¬ 
porazione egiziana per il pe¬ 
trolio (EGPC), la società 
IEOC del gruppo ENI e la 
società americana CONOCO 
che prevede -- informa un 
comunicato — l’esplorazione 
petrolifera su un'area di cir¬ 
ca 14 mila km. quadrati 
situata nel delta del Ni¬ 
lo. L’area che sarà Inte¬ 
ressata dalle ricerche è 
situata parte in terraferma 
e parte nelle acque riviera¬ 
sche. Titolare della conces¬ 
sione è la compagnia statale 
egiziana, mentre la IEOC e 
la CONOCO eseguiranno i lavo¬ 
ri di ricerca come contratti¬ 
sti. ottenendo in cambio 11 
diritto al ritiro di una quota 
degli idrocarburi eventual¬ 
mente scoperti. I lavori di 
ricerca per i quali la IF.OC 
è operatore, inizieranno im¬ 
mediatamente 


Patriota basco 
condannato 
a 17 anni 

MADRID. 26. 

l’n operaio basco, José Ar 
lecite Orcjon. accusato dalla 
polizia spagnola di essere 
membro dcH’ETA, è stalo con 
dannato da un tribunale di 
Madrid a 17 anni di carcere. 
Artcche. elie ha ventisette anni, 
aveva già scontalo un anno di 
prigione nel 1961! per « associa 
zione illegale » c c propaganda 
sovversiva Dopo un «ntigior 
no in Francia, ('operaio era 
tornalo a Bilbao nel 1971. r 
qui. secondo l’atto d'accusa, sn- 
reblie stato incaricato dei re¬ 
clutamento di militanti per conto 
dell*ETÀ. l’organizzazione auto¬ 
nomista basca. 
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AVVISO DI GARA COMUNE DI VIGEVANO 


CONSORZIO FRA LE COOPE¬ 
RATIVE DI PRODUZIONE E 
LAVORO FERRARA - Piazzet¬ 
ta B. Rizzieri n. 2. 

11 Consorzio fra le Coopera¬ 
tive di Produzione c Lavoro di 
Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione privata per Io 
appalto dei seguenti laseri: 

- COSTRUZIONE DI UN ES¬ 
SICCATOIO PER CEREALI IN 
COMUNE DI MASSAFISCA- 
GI.IA, per conto della Soc. 
Coop. a.r.I. Centro Cerealicolo 
Basso Ferrarese (C.C.B.F.) con 
sede in Massufiscaglia (FE). 

L’importo dei lavori a base di 
appalto è di I.. 19.618.124 (lire 
dicianno\emilioniseicentodicioUo- 
milacentov entiquattro). 

Per Faggiudicazionc dei la¬ 
vori si procederà mediante li¬ 
citazione privata ai sensi del- 
l’art. 1, lett. a) delia legge 
2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Consorzio, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati entro DIECI giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL VICE PRESIDENTE 


Avviso di licitazione privata 
per la costruzione di una scuola 
materna in V.lc Beatrice D’Este. 

Seconda gara con offerte an¬ 
che in aumento. 

Importo a base d’asta I.:re 
127.692.020. 

Procedura prevista dal com¬ 
binato disposto dollari. 1 let 
torà A) delia Ixgge 2 Febbraio 
1973, X. 14. e deir.irt. 9 del 
D.L. 6 Dicembre 1974. n. 1591. 

Domande all’Ufficio Protocol 
lo di questo Comune entro dieci 
giorni d.alla data di pubblica 
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio 
ne Lombardia. 

Vigevano, lì 15 Mar/o 1974 
IL SINO \CO 
Pozzi 


LEGGETE 

Rinascita 
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PER I SOPRUSI DEI COLONIALISTI NEL MOZAMBICO 


Continua la feroce repressione 


Critiche nella DC 



« Preoccupante e dolorosa », per il Vaticano, la persecuzione di monsignor Vieira Pinto - Il pro¬ 
blema del concordato - Appello della conferenza episcopale contro la violenza degli « ultra » 


Cile: pena di morte 
chiesta per due 
militanti del MIR 

Un altro processo contro 47 membri del MIR aperto 
a Cautin • Il « Club di Parigi » (comprendente l'Italia) 
accorda facilitazioni finanziarie alla Giunta fascista 


I rapporti tra la Santa Se¬ 
de e 11 Portogallo sono nuo¬ 
vamente tesi dopo Tespuis’.o- 
ne di alcuni religiosi (tra cui 
la suora italiana Maria De 
Carli) dal Mozambico da 
paite delle autorità portogne- 
si e la presa di posizione 
contro questi soprusi del ve¬ 
scovo di Nampula, monsi¬ 
gnor Vieira Pinto, con il qua¬ 
le hanno solidarizzato do ne¬ 
rica scorsa tutti i vescovi. 

Lo stesso nunzio a Lesio¬ 
na, monsignor Sensi, inviato 
nel Mozambico dal Vaticino 
dove, dieci giorni fa era .ita- 
to convocato dalla segreteria 
di Stato per consultazioni, ha 


SPAGNA 


Irruzione 
poliziesca 
in una chiesa 
di Tarragona 

Numerose donne arre¬ 
state - Un'omelia del¬ 
l'arcivescovo di Madrid 

BARCELLONA, 26 
Duecento donne si sono 
chiuse ieri sera in una chiesa 
del quartiere operaio di Bona- 
vista a Tarragona per prote¬ 
stare contro l’aumento delle 
tariffe degli autobus. Dopo un 
intervento della polizia, pa¬ 
recchie persone sono state ar¬ 
restate. Agenti di polizia sono 
entrati ieri nella sede della 
facoltà di lettere di Pedralbes, 
a Barcellona, per disperdere 
un’assemblea. Sono stati com¬ 
piuti arresti. 

Intanto, nella sua omelia 
di domenica scorsa, l’arcive¬ 
scovo di Madrid cardinale Ta- 
rancon ha nuovamente dife¬ 
so — a poche settimane dal 
caso Anoveros, il vescovo di 
Bilbao perseguitato dal regi¬ 
me — il diritto della Chiesa a 
scendere sul terreno dei pro¬ 
blemi della vita quotidiana 
degli spagnoli. Il cardinale ha 
detto, fra l’altro che « parlare 
delle ingiustizie sociali può 
provocare molestia, forse a 
causa delle gelosie e delle ac¬ 
cuse contro la stessa Chiesa e 
contro i suoi sacerdoti. In 
questi casi, la Chiesa non ha 
cercato questa divisione e non 
ha provocato questi conflitti. 
La Chiesa sa che la vera li¬ 
bertà e la pace autentica non 
possono basarsi sulle ingiusti¬ 
zie. ed adempie al proprio do¬ 
vere e serve nel modo mi¬ 
gliore gli uomini, perfino co¬ 
loro che si sentono offesi, 
predicando la verità, per 
quanto venga perseguitata da 
questi ultimi. Ricordare i lo¬ 
ro doveri a coloro che coman¬ 
dano e a coloro che obbedi¬ 
scono può essere talvolta fon¬ 
te di dispiaceri e di discordie. 
Tuttavia, la Chiesa adempie 
alla propria missione e fa del 
bene alla società, anche quan 
do sia incompresa ». 


Discorso di 
Kardelj sui 
rapporti 
italo-jugoslavi 


BELGRADO. 26 
Parlando a una conferenza 
cittadina della Lega dei co¬ 
munisti di Lubiana. Eduard 
Kardelj, uno dei massimi di¬ 
rigenti del partito, ha detto 
fra l’altro che, con la re¬ 
cente nota sull’assetto con¬ 
finario italo-jugoslavo. « il 
governo italiano ha solida¬ 
rizzato con i circoli più rea¬ 
zionari dcU’irredentismo im¬ 
perialista italiano e con il na¬ 
zionalismo fascista ». Ha ag¬ 
giunto che la Jugoslavia 
« aveva accettato la situazio¬ 
ne creata con gli accordi in¬ 
temazionali come un punto 
di partenza per i rapporti 
con l’Italia non perché fos¬ 
se soddisfatta con la delimi¬ 
tazione dei territori, ma per¬ 
chè aveva creduto che l'Eu¬ 
ropa nella seconda metà del 
XX secolo fosse più conscia 
che è necessario mettere fi¬ 
ne ai cambiamenti di confi¬ 
ne per poter creare le con¬ 
dizioni di un libero scambio 
di persone ». Ha concluso av¬ 
vertendo «sulle conseguenze 
che potrebbero derivare dal¬ 
l’attuale atteggiamento del 
governo italiano». 

Il CC della Lega dei comu¬ 
nisti slovena ha definito l'at¬ 
teggiamento ■ italiano sulla 
Zona B « non solo un ten 
lativo df guastare le buone 
relazioni italo jugoslave, ma 
anche un colpo a tutti gli 
sforzi per consolidare la pa 
ce e la sicurezza in Europa ». 
Dopo aver detto che il popo¬ 
lo sloveno « condanna con 
Indignazione la provocazione 
ed è pronto a difendere il 
territorio jugoslavo ». il co¬ 
municato afferma- «Siamo 
pronti a proseguire i buoni 
rapporti con l’Italia ma ciò 
è possibile se da parte ita 
iiana si rispettano la nostra 
sovranità e la nostra mt** 
grità territoriale » 

Circa ventimila persone 
hanno partecinato a una ma¬ 
nifestazione a Capodistria 
per protestare contro « I cir¬ 
coli ufficiali Italiani che fan¬ 
no proprie le tesi degli irre¬ 
dentisti e dei neo-fascisti ». 


dovuto prendere atto di una 
realtà sempre più intollera¬ 
bile per una Chiesa che in¬ 
tenda essere al servizio della 
promozione umana e della 
giustizia. 

Il portavoce della Santa Se¬ 
de, prof. Alessandrini, solle¬ 
citato ad esprimere un giu¬ 
dizio su quanto è accaduto 
e sta avvenendo nel Mozam¬ 
bico. si è limitato a dire: 
« I fatti parlano da sé. E’ 
preoccupante e doloroso che 
in una zona in cui il clero 
è già poco numeroso, dei re 
ligiosi debbano andarsene an¬ 
cora ». La verità è che dopo 
la pastorale del vescovo di 
Nampula si sta ripetendo con 
il Portogallo ciò che è avve¬ 
nuto tra il Vaticano e la 
Spagna, le cui relazioni sono 
arr.vate al limite dì rottura 
dato il persistere di un con¬ 
cordato sottoscritto quando 
la Chiesa appoggiava il regi¬ 
me franchista. 

Il concordato ancora In vi¬ 
gore tra il Vaticano ed il 
Portogallo comprende una se¬ 
rie di norme, come abbia ino 
già avuto modo di ricordare 
in base alle quali le missioni 
religiose sono impegnate ad 
appoggiare la politica colonia¬ 
le del governo portogne.se. 
Nel momento in cui la chic 
sa non e più dalla parte dei 
colonialisti ma con quanti — 
e fra questi il movimento del 
FRELIMO — lottano contro 
ogni forma di oppressane 
per la liberazione delle popo¬ 
lazioni oppresse dal governo 
di Lisbona, questo ultimo si 
avvale del concordato per ri¬ 
chiamare il Vaticano al ri¬ 
spetto dei « patti » al fine di 
indurlo ad esercitare pressio¬ 
ni sui vescovi e i religiosi 
« ribelli ». 

Protagonista di questa nuo¬ 
va Chiesa che. nata jon il 
Concilio, non può essere scon¬ 
fessata dalla Santa Sede, è 
il vescovo di Nampula. mon¬ 
signor Vieira Pinto 

Originario della diocesi di 
Porto (Portogallo), monsignor 
Pinto, che ha cinquanta an¬ 
ni. fece parte del gruppo dei 
tre vescovi dei Mozambico, ai 
quali il 13 settembre scorso 
Paolo VI accordò una lunga 
udienza in Vaticano proprio 
per sottolineare la sua soli¬ 
darietà con il loro operato 
in difesa dei « padri bianchi » 
esoulsi nella primavera del 
’73 (« rei » di aver denuncia¬ 
to con forza i massacri per¬ 
petrati dalle autorità porto¬ 
ghesi nel Mozambico). 

Sin dal 15 giugno 1972. 
monsignor Vieira Pinto. in 
in una omelia pronunciata a 
Beira (diocesi di cui è am¬ 
ministratore aoostolico) dìa 
se: « Arresti arbitrari a ca¬ 
rattere preventivo, prolunga¬ 
ti sme die, senza processo, 
sono atti di ingiustizia. Essi 
non possono condurre mai al¬ 
la pace ». 

Nel suo messaggio per la 
giornata della pace il 1. gen¬ 
naio ’72. monsignor Vieira 
Pinto aveva sottolineato le 
« numerose forme di discri¬ 
minazione sociale, culturale e 
religiosa » che si riscontrava¬ 
no « nella pratica ». « Troppi 
sono coloro — disse — cne 
continuano a sfruttare ed a 
opprimere gli altri, dando lo 
ro salari ingiusti, non rispet¬ 
tando la loro dignità umana 
e rifiutando loro la promo¬ 
zione ». 

Queste dichiarazioni, erme 
quelle più recenti che il no¬ 
stro giornale ha riferito nei 
giorni scorsi, sono interpreta¬ 
te dalle autorità portoghesi 
come un aiuto al FRELIMO. 
Ma il fatto obiettivo è che 

— come ha dichiarato anche 
suor Maria De Carli il 22 
marzo — «i diritti della per¬ 
sona umana sono conculcati 
nel Mozambico » e non ri può 
tacere di fronte alle « ingiù 
stizie ed ai massacri *. Le 
stesse cause della guerra * so 
no da ricercare nella sriua 
zione di ingiustizia esistente 
ne; Mozambico ». 

Di fronte a queste lenun 
ce, che trovano .piena so 
lidirietà in Vaticano. I go¬ 
verno di Lisbona, colpito da 
una crisi interna destinavi a 
riacutizzarsi e ad estendersi 
quanto prima, non ha avuto 
finora ia forza di rimettere 
alla segreteria di Stato n te 
di protesta, conv» avrebbe 
fatto in altri templ. 

Alcesfe Santini 

« • • 

LISBONA. 26 

La conferenza episcopale 
del Mozambico ha conferma¬ 
to e condannato gli atti di 
violenza dei quali sono stati 
oggetto il vescovo di Nam 
pula, monsignor Vieira Pin 
to. e altri religiosi, per ma 
no di squadracre di « ultra ». 
colonialisti, che li accusava¬ 
na di connivenza con 1 par¬ 
tigiani. 

Nel comunicato della con 
ferenza è detto che « tali prò 
cedimenti, lungi dal permet¬ 
tere una v'slone chiara de- 
problemi od aorire II v.ir-o 
a soluzioni giuste, possono 
contribuire soltanto ad ag¬ 
gravare le difficoltà !n cui ci 
dibattiamo » ~ 

« A! miss-onori e laici che 
condividono le nostre on»oc 
cupazioni e che come noi so 
no impegnat' neH'edificazi'me 
della ch’esj» In Mozamb’-o 

- è detto aneora - desirte 
riamo affermare aneora una 
volta che ered-amo o** 1 d‘a 
lego ouale cammino ner la 
^lnz’on" di molti problemi 
rhn (-i affliggono» 

« Vog’iamo altresì afferma 
re che furie ’e forme di ma 
n 5 feri a disunione fra razzr 
ela«si sociali, comnn'tà civili 
o ecclesiastiche, oltre ad es¬ 
sere uri eoo’rofestlmon'anza 
umana e cristiana, annullano 
le migliori intenzioni e inde¬ 
boliscono la capacità di rea¬ 
lizzazione ». 



Il et IIOCC AfriKATH "L'ex presidente del sindacato americano dei minatori 
IL « DWJJ ” HLLUJHIW {a , cenfro ne |, a fofo me ntre lascia l'ospedale dove 

i stato ricoverato) affronterà tra breve un processo: è accusato di aver fatto uccidere, 
alla fine del '69, il sindacalista Joheph Yablonski, il quale aspirava alia carica di presidente 
del sindacato che Boyle presiedeva 


Washington 

Jackson critica 
Nixon per 
gli attacchi 
alla CEE 

Li considera « miopi » e 
« pericolosi » per la Nato 


WASHINGTON. 26 

Il senatore Henry Jackson, 
parlando ieri sera ad una as¬ 
sociazione di Washington, ha 
affermato che le critiche del¬ 
l’amministrazione Nixon agli 
alleati europei sono un indi¬ 
ce di miopia e pongono in 
pericolo il futuro dell’allean¬ 
za atlantica. In quello che è 
il più aspro attacco sinora 
lanciato da un eminente mem¬ 
bro del ■ congresso contro la 
maniera in cui l’amministra¬ 
zione affronta le relazioni con 
la NATO, il senatore Jackson, 
membro della commissione 
per le forze armate, ha detto 
che una diplomazia abile e 
creativa sarà più fruttuosa 
e meno dispendiosa di scop¬ 
pi d’ira e appelli a sentimenti 
isolazionisti. 

Riferendosi ai tentativi di 
paesi europei di concludere 
contratti petroliferi con pae¬ 
si arabi, egli ha affermato 
che « per quanto giustificata 
sia la nostra preoccupazione 
per le recenti attività di alcu¬ 
ni dei nostri associati euro¬ 
pei, è sciocco ritenere che una 
denuncia su vasta scala da 
parte di Washington prospet¬ 
ti una soluzione alle tensioni 
in seno all’alleanza ». 


» 1 

La riunione dei ministri degli esteri della Lega a Tunisi 

GLI ARABI APPAIONO FAVOREVOLI 
ALLA CONFERENZA CON L’EUROPA 


Morti civili sul Golan per i duelli di artiglieria - 
mitato egiziano-palestinese si riunirà al Cairo 


Villaggi libanesi bombardati dagli israeliani - Co- 
- il presidente Sadat domani in Jugoslavia 


Smentite le illazioni sulla rivolta 


Amili: ottime le relazioni 
tra TUganda e PURSS 


. • > - RAMPALA, 26 

Il presidente Am in ha re¬ 
cisamente smentito le il¬ 
lazioni che' ■ prospettavano 
l’Unione Sovietica quale pos 
sibilq ispiratrice della rivol¬ 
ta militare della scorsa fine 
settimana ammonendo che 
nessuno ha il diritto di ac¬ 
cusare i sovietici di aver « pla¬ 
gialo il generale di brigata 
Arube », l’uomo che era a ca 
po della fallita ribellione. 
Amin ha detto parlando ai 
diplomatici che egli non per 
metterà a nessuno di dire che 
Arube « abbia ricevuto un la 
vaggìo del cervello nelI’Unie 
ne Sovietica ». 

« Il mio governo ha sempre 
Intrattenuto ottime relazioni 
con l’Unione Sovietica e que¬ 
sto paese ha aiutato i’Ugan • 
da fin dal 1969 ». ha aggiunto 
il presidente ugandese. 

Spiegando gli avvenimen¬ 
ti di domenica scorsa. Amin 
ha affermato che nella nottata 
di sabato alcuni ufficiali ven 
nero al suo « posto di com¬ 
mando » a Tololo. alla perife 
ria di Rampala, per avvisar¬ 
lo di certi « strani movimen - 
ti » in seno all’esercito. Egli, 


sicuro dèlia loro. lealtà, li ri¬ 
mandò alle caserme dicepdo 
che ne ’ avrebbero riparlato 
l’indomani. Amin ha ammes¬ 
so che la situazione sarebbe 
stata molto più critica se egli 
si fosse trovato fuori del pae¬ 
se, in quanto l comandanti 
militari si sarebbero fatti 
prendere dallo scoraggia¬ 
mento. • ' 

Il leader ugandese ha am¬ 
monito i diplomatici che egli 
è pronto a far chiudere qual¬ 
siasi ambasciata il cui rap¬ 
presentante non sia soddisfat¬ 
to del suo regime, ma ha pre 
cisato che TUganda desidera 
intrattenere buone relazioni 
con tutti i paesi dei mondo. 
Amin ha invitato i diploma¬ 
tici a non dar credito ad al¬ 
cuna voce tendenziosa e ha 
detto che la situazione In tut¬ 
ta TUganda è tranquilla e 
perfettamente sotto controllo. 
• Il presidente ugandese ha 
ancora detto che domenica 
scorsa, quando i soldati lo 
hanno visto, gli hanno-chie¬ 
sto a gran voce di punire ì 
responsabili della « confusio¬ 
ne creata nel paese». 


* a -, 

Fra i promotori della recente protesta 

In Etiopia numerosi 
ufficiali arrestati 


ADDIS ABEBA, 26 

Da stamane, l’aeroporto di 
Asmara è nuovamente sotto 
il controllo dell’esercito etio¬ 
pico che impedisce agli aerei 
civili di utilizzare le piste 
Secondo testimoni oculari, 
ufficiali dell’aviazione e delia 
polizia di pronto intervento 
sarebbero all’aeroporto muni¬ 
ti di una lista di militari dei 
quali è stato ordinato Tar 
resto Questi militari, hanno 
precisato le stesse fonti, ap 
parterrebbero alle unità con¬ 
siderale « estremiste ». cioè 
quelle che hanno dato il vìa 
alla recente protesta. Tutte le 
strade di accesso al capoluo 
go eritreo sono state chiuse 
e alle principali uscite della 
città vengono compiuti rigidi 
controlli di identità. 

Sembra dunque che anche 
ad Asmara, come ad Addis 
Abeba, vi sia attualmente 


un'epurazione, epurazione che 
sarebbe condotta d’accordo 
con lo stato maggiore gene¬ 
rale il quale è in contatto 
permanente con il governo. 
Secondo alcune fonti, l’isola¬ 
mento degli ufficiali più avan 
zati sarebbe ormai tale da 
consentire al governo di pas¬ 
sare all'azione repressiva. Gli 
elementi più avanzati sareb¬ 
bero nell’aviazione ed In se¬ 
no alla polizia di pronto in¬ 
tervento. 

Hailé Selossié ha intanto 
annunciato in un discorso al¬ 
la radio la creazione di una 
speciale commissione d’in¬ 
chiesta, I cui componenti sa¬ 
ranno resi noti entro giovedì, 
con il compito di accertare se 
ministn del passato governo 
o di quello attualmente In 
carica «si siano arricchiti Il¬ 
legalmente o abbiano sper¬ 
perato pubblico denaro». 


TUNISI. 26 

Il Consiglio dei ministri degli 
esteri della Lega araba ha de¬ 
signato stamane — durante 
una seduta plenaria a porte 
chiuse durata poco più di dieci 
minuti — cinque commissioni 
che hanno subito incominciato 
la loro attività in vista della 
elaborazione di documenti da 
sottoporre a chiusura dei lavo¬ 
ri (giovedì sera o venerdì mat¬ 
tina) all’assemblea generale. Le 
cinqui* commissioni sono inca¬ 
ricate di redigere cinque rap¬ 
porti: politico, giuridico, eco¬ 
nomico, amministrativo e finan¬ 
ziario, per gli affari culturali 

Fonti deila Lega araba han¬ 
no riferito oggi che- i ministri 
degli Esteri daranno una « ri¬ 
sposta-positiva » all'insito del¬ 
la CEE per una conferenza fra 
le due regioni sulla coopera¬ 
zione economica, tecnica e fi¬ 
nanziaria. Secondo tali indi¬ 
screzioni, ta conferenza arabo¬ 
europea potrebbe tenersi verso 
la fine deli’anno o ai primi del 
1975. E’ anche da rilevare che 
la cooperazione di cui si di¬ 
scuterà sarà effettivamente bi 
laterale giacché — si fa osser 
vare — potrà essere presa in 
considerazione la partecipazione 
di capitali arabi a programmi 
di sviluppo in Europa occiden¬ 
tale. - . 

x , . • * * 

BEIRUT. 26 

Da quindici giorni, ormai, si 
protraggono sulle alture del Go- 
lan gli scontri a fuoco e i duel¬ 
li di artiglieria, che oggi han¬ 
no coinvolto anche la popola¬ 
zione civile. Nel corso di una 
nutrita sparatoria che si è pro¬ 
tratta dalle 10.20 fino al primo 
pomeriggio, l'arligHeria israe¬ 
liana ha infatti bersagliato - fra 
Taltro il .villaggio siriano di E1 
Harra. uccidendo quattro civi¬ 
li. due dei quali bambini, ol¬ 
tre a due soldati. Da parte lo¬ 
ro, gl; israeliani affermano che 
una donna è morta sotto il fuo¬ 
co siriano nel villaggio druso 
di Harfa. 

Il clima di tensione sul Go¬ 
lan viene utilizzato dagli israe¬ 
liani (che ieri hanno procla¬ 
mato nella zona lo « stato di 
allarme generale») per creare 
sempre nuovi ostacoli alla trat¬ 
tativa sul disimpegno e. di ri¬ 
flesso. alla convocazione della 
conferenza di Ginevra. Oggi il 
quotidiano « Haaretz » afferma, 
commentando il viaggio di Kis- 
singer nell’URSS, che Mo¬ 
sca e Damasco hanno « cri¬ 
stallizzato » la loro posizio¬ 
ne in • quanto ~ c pretendono * 
che Israele sj impegni a riti¬ 
rarsi da tutto il Golan e che 
su questo terreno le possibilità 
di un accordo sul disimpegno 
* sono praticamente inesisten¬ 
ti *. I giornali tirano poi in 
ballo anche le accuse del go¬ 
verno di Tel Aviv alTEgitto. 
secondo cui nel settore egizia¬ 
no a est del Canale sarebbero 
stati fatti affluire pezzi di ar¬ 
tiglieria superiori per numero 
c calibro a quelli previsti da¬ 
gli accordi, e finiscono col met¬ 
tere nuovamente in dubbio se 
il ministro della difesa Dayan 


andrà effettivamente a Washing¬ 
ton il 29 marzo, dato che — af¬ 
fermano — i suoi colloqui nella 
capitale americana potrebbero 
rivelarsi « inutili ». 

Non sono del resto questi i 
soli motivi di tensione: ieri la 
artiglieria israeliana ha dura¬ 
mente bombardato per circa due 
ore i dintorni dei villaggi liba¬ 
nesi di Abu Khamaet e Nimas. 
nella regione di Hashbaya. cau¬ 
sando gravi danni; sembra che 
obiettivo dei tiri fossero posi¬ 
zioni palestinesi nella zona. In 
un’intervista al giornale libane¬ 
se « AI Safir ». il leader pale¬ 
stinese Arafat ha dichiarato che 
il movimento di guerriglia si 
sta preparando a fronteggiare 
una possibile azione militare 
israeliana contro le posizioni pa¬ 
lestinesi nel Libano. Dal punto 
di vista politico, invece, la pros¬ 
sima settimana si riunirà al 
Cairo un comitato misto egi¬ 
ziano palestinese per coordina¬ 
re un atteggiamento comune in 
vista della ripresa della confe¬ 
renza di Ginevra e della par¬ 
tecipazione dei palestinesi ai 
suoi lavori. 

Si moltiplicano intanto le ini¬ 
ziative diplomatiche: mentre il 
ministro della difesa sovietico 
Grechko ha concluso la sua vi¬ 
sita in Irak (egli ha parlato 
di « incontri fruttuosi volti a 
sviluppare le relazioni fra due 
paesi amici »). è stato ufficial¬ 
mente annunciato che dal 28 al 
30 marzo il presidente egiziano 
Sadat effettuerà una « visita 
amichevole * in Jugoslavia: ieri 
inoltre è giunta a Damasco una 
delegazione della CEE, diretta 
da Claude Cheysson. membro 
della commissione della Comu¬ 
nità. 


BUENOS AIRES, 20. 

A Osorno, una città situa¬ 
ta oltre mille chilometri a 
sud di Santiago del Cile, si 
è riunito oggi il Consiglio di 
guerra per emettere la sen¬ 
tenza contro due militanti del 
MIR, per i quali l’accusato¬ 
re militare ha chiesto la pe¬ 
na di morte. Si tratta di Juan 
Bassay e di Renato Ivernicci, 
insieme ai quali è processa¬ 
to anche un giornalista, Fran¬ 
cisco Curilem, per il quale 
sono stati chiesti cinque an¬ 
ni di carcere. 

A Temuco, capitale della 
provincia di Cautin, si è 
aperto un processo di massa 
contro ben 47 persone (36 uo¬ 
mini e il donne) accusati di 
appartenere al MIR. Inoltre, 
ancora a Temuco, è stato 
pubblicato un elenco di 
61 presunti membri del MIR 
cui si ingiunge di costituirsi 
alle autorità militari entro 15 
giorni, pena gravi sanzioni. 

La situazione economica, in¬ 
tanto, continua a dimostrare 
l’incapacità del regime mili¬ 
tare di superare ia crisi nel¬ 
la quale il paese si trova. 
L’istituto nazionale di stati¬ 
stica informa che il costo del¬ 
la vita è salito del 24,5 per 
cento nel mese di febbraio 
scorso. Nel primi due mesi 
del 1974 l’aumento complessi¬ 
vo è stato del 42,1 per cen¬ 
to. Il ministro dell’economia, 
Fernando Leniz, ha cercato di 
spiegare tale aumento attri¬ 
buendolo agli aumenti inter¬ 
nazionali dei prezzi. In real¬ 
tà, a parte i motivi addotti 
dal ministro, il vertiginoso au¬ 
mento del costo della vita 
è da attribuire principalmen¬ 
te alle misure economiche de¬ 
cretate dalla giunta militare 
immediatamente dopo il col¬ 
po di stato dell’11 settembre: 
tra le quali in primo luogo 
l’avvenuto ristabilimento del¬ 
l’economia di mercato ribal¬ 
tando da un giorno all’altro 
le linee di politica economi¬ 
ca portate avanti dal governo 
di Unità Popolare. Ciò ha si¬ 
gnificato che nel mese succes¬ 
sivo al colpo di stato il co¬ 
sto della vita ha subito un 
aumento dell’87,5 per cento. 

Va detto infine, che, con¬ 
trariamente a quanto accade¬ 
va durante il governo Allen- 
de ad un aumento così ac¬ 
centuato del costo della vita 
non ha corrisposto un corre¬ 
lativo aumento dei salari. 

■ • * * 

LONDRA. 26. 

Circa 60 parlamentari labu¬ 
risti hanno rivolto un appel¬ 
lo al governo della Gran Bre¬ 
tagna affinché ponga l’embar¬ 
go sulle forniture di armi al¬ 
la giunta militare cilena. Nel 
progetto di risoluzione pre¬ 
sentato ieri alla camera dei 
Comuni, si sottolinea anche la 
necessità di rifiutare le forni¬ 
ture al Cile di navi militari 
in corso di costruzione nei 
cantieri britannici. 

Il governo laburista non ha 
ancora fatto una dichiarazio¬ 
ne in proposito. Tuttavia, in 
una risposta ad una inter¬ 
pellanza parlamentare, il mi¬ 
nistro per lo sviluppo 
dei territori d’oltre ocea¬ 
no, D. Hart, si rileva che il 
governo sta attualmente esa¬ 
minando tutti gli aspetti dei 
rapporti col Cile. 

• * • 

PARIGI, 26. 

Il « Club di Parigi » ha con¬ 
cesso alla giunta dei generali 
golpisti le facilitazioni finan¬ 
ziarie che questo organismo 
— comprendente i paesi del¬ 
l’Europa occidentale, compre¬ 
se Svizzera e Svezia, nonché 
USA. Canada e Giappone — 
aveva rifiutato al governo le¬ 
gittimo del presidente Allen- 
de. La delegazione della giun¬ 
ta fascista ha infatti ottenu¬ 
to da questo organismo forti 
dilazioni di pagamento per i 
760 milioni di dollari dei qua¬ 
li ii Cile è debitore verso i 
paesi del Club e che esso 
avrebbe dovuto restituire nel 
corso del 1973 e del 1974. Si 
è trattato in sostanza di un 
rifinanziamento a favore del 
Cile, operazione che, nel mo¬ 
mento attuale, significa un 
aperto sostegno al regime dei 
generali fascisti. 

Mentre era in corso la riu¬ 
nione nella sede del ministe¬ 
ro delle finanze francese, ol¬ 
tre diecimila dimostranti so¬ 
no sfilati in corteo in segno 
di protesta contro i golpisti 
cileni. 


Lo ha affermato il premier di Reykjavik 

L'Islanda negherà la base 
di Keflavik agli USA 


REYKJAVIK, 26 
Il governo islandese chiede¬ 
rà agli Stati Uniti di ritirare 
tutte le proprie forze dalla ba¬ 
se della NATO di Keflavik en¬ 
tro il 1976. Lo ha dichiarato 
il primo ministro islandese 
Oiafur Johannesson in serata 
in un discorso al parlamento 
in cui ha fra Taltro detto che 
Tallontanamenlo degli ameri¬ 
cani costituisce da ora in poi 
un obiettivo del governo 
Secondo quanto ha dichia¬ 
rato il primo ministro islan¬ 
dese, le forze americane, do¬ 
vrebbero lasciare Keflavik 
gradatamente entro la metà 
del 76. Ma, ha detto Johan¬ 
nesson, l’Islanda, membro del¬ 
la NATO, continuerà ad ap¬ 
poggiare le difese della NATO 
concedendo alcune facilitazio¬ 
ni: «Permetteremo ad aerei 
americani e della NATO di 
atterrare a Keflavik, ha detto 
Johannesson; ad essi sarà 


permesso di avere 1 loro tec¬ 
nici all’aeroporto, ma dovran¬ 
no essere civili e non mili¬ 
tari ». 

Il primo ministro ha anche 
detto che gli islandesi inten¬ 
dono assumere il controllo de¬ 
gli impianti radar della base, 
che controllano il traffico ae¬ 
reo nel nord atlantico. 

I colloqui fra le autorità 
americane e islandesi sulla 
base di Keflavik sono iniziati 
In dicembre, ma da allora so¬ 
no stati sempre rimandati per 
mancanza, da parte islandese, 
di una politica concordata. 
Johannesson ha detto di spe¬ 
rare che i colloqui possano 
riprendere fra breve. Il primo 
ministro, che per la sua presa 
di posizione è stato oggetto di 
critiche da parte dell’opposl- 
lione, non ha tuttavia esclu¬ 
so la possibilità di una «mi¬ 
nore intransigenza» nel cor¬ 
so del negoziato con gli USA. 


(Dalla prima pagina) 

che si rifiutano di imporre 
per legge « a Quanti non la 
pensano come loro una disci¬ 
plina ritenuta in contrasto 
con il principio di libertà ». 
Le obiezioni di questi settori 
cattolici, tra Taltro, « suona¬ 
no severo rimprovero al non 
avere modificato in tempo una 
legge che molti di questi cat¬ 
tolici democratici nòn condi¬ 
vidono in larga parte e al non 
avere impedito (...) una pro¬ 
va lacerante che rischia di 
riproporre aggravati i mede¬ 
simi problemi ». Nel quadro 
della campagna condotta dal¬ 
la DC, Granelli rivendica il 
diritto di mantenere un at¬ 
teggiamento di dialogo e di 
comprensione verso i cattolici 
schieratisi per il « no ». «Sa¬ 
rebbe grave — afferma — che 
questi cattolici democratici, 
difficilmente accusabili di 
scarsa fede religiosa o di non 
attaccamento ai valori della 
libertà, non trovassero nel 
partito di Sturzo e di De 
Gasperi, al di là di difformi 
valutazioni contingenti, una 
eco seria ed una ragione di 
credibilità: in questo caso, 
non dimentichiamolo, la spin¬ 
ta alla involuzione autorita¬ 
ria potrebbe anche aggravarsi 
irrimediabilmente ». 

SITUAZIONE ECONOMICA 

Il Consiglio del ministri, nella 
sua prossima seduta, prima 
della fine della settimana, do¬ 
vrebbe esaminare la relazione 
generale sulla situazione eco¬ 
nomica per il ’73. Nello stes¬ 
so giorno, il documento do¬ 
vrebbe essere presentato in 
Parlamento. 

Sulla situazione economica 
e sulla soluzione della crisi 
ministeriale ha diffuso ieri 
un ampio documento la Lega 
delle cooperative. La Lega 
chiede, anzitutto, al governo 
un «rigoroso impegno contro 
tutte le manovre eversive ». Il 
movimento cooperativo non 
ha, in quanto tale, pregiudi¬ 
ziali sulle formule ministe¬ 
riali, ma « esprime le sue va¬ 
lutazioni sulla base delle scel¬ 
te e degli atti concreti ». 

La Lega delle cooperative 
ritiene indilazionabile « l’av¬ 
vio di uno sviluppo economi¬ 
co democraticamente pro¬ 
grammato, che punti priorita¬ 
riamente su una politica di 
investimenti pubblici e priva¬ 
ti capaci di estendere il tes¬ 
suto produttivo specialmente 
in agricoltura e nel Mezzo¬ 
giorno ». In questo quadro, es¬ 
sa propone il controllo demo¬ 
cratico della formazione dei 
prezzi, l’avvio concreto di una 
politica della casa, un profon¬ 
do rinnovamento in agricoltu¬ 


ra, l’intensificazione dell’in¬ 
tervento nel Mezzogiorno. La 
Lega chiede, fra Taltro, la 
partecipazione della coopera¬ 
zione agli organi che decidono 
sulla vita economica del Pae¬ 
se, o in primo luogo nella 
commissione prezzi del CIP. 

CC DEL PCI oggi a |j e oro j7 

si riuniscono il CC e la CCC 
del PCI, con il seguente ordi¬ 
ne del giorno: « La campagna 
per il referendum ». Relatore 
il compagno Gian Carlo Pa* 
jetta. 

NEL PSDI In V j S f a (joi con¬ 
gresso nazionale del PSDI, 
che aprirà 1 suol lavori il 2 
aprile a Genova, le varie cor¬ 
renti socialdemocratiche han¬ 
no diffuso ieri le prime infor¬ 
mazioni sui risultati dei con¬ 
gressi locali. Ovviamente, si 
tratta di dati non collimanti. 

L’on. Orlandi ha dichiarato 
che le posizioni sono tre: un 
centro maggioritario Tanassi- 
Orlandi, una sinistra saragat- 
tiana e una destra (Preti). 
Comunque, ha detto Orlandi, 
il partito è unito nella ricerca 
di una « piattaforma di inte¬ 
sa tra la classe lavoratrice e 
i ceti medi ». I tanassiani, con 
una dichiarazione di Orsello, 
hanno annunciato di essersi 
attribuiti il 65 per cento del 
delegati. I saragattiani, inve¬ 
ce, sostengono di avere 201 
delegati su 620, pari al 
32,4 per cento. Preti pre¬ 
tende di avere raggiunto 
il 20 per cento, mentre 
le altre correnti non gli dan¬ 
no più dell’11 per cento. 


Mosca 

(Dalla prima pagina) 

TASS informa che « le parti 
hanno convenuto di ripi eli¬ 
dere nel più breve tempo 
possibile le trattative per la 
conclusione di accordi gene¬ 
rali sulla cooperazione per 
lo sfruttamento del gius natu¬ 
rale della Jakutzia e del car¬ 
bone della Jakutzia meridio¬ 
nale; la prosecuzione e lo 
sfruttamento del petrolio e 
del gas dell’isola di Sakhalin 
e la valorizzazione delle ri¬ 
sorse forestali dell’estremo 
oriente ». 

L’URSS inoltre si è dichiara¬ 
ta pronta a proseguire i ne¬ 
goziati per una fornitura ven¬ 
tennale di petrolio della regio¬ 
ne di Tiumen (Siberia occi¬ 
dentale). Per i finanziamenti 
le due parti ritengono ne¬ 
cessario accordarsi quanto 
prima sulle condizioni per la 
concessione di un credito 
bancario a lungo termine. 


Aumenti tariffe FS 


(Dalla prima pagina) 

colari misure per non colpi¬ 
re eccessivamente i pendola¬ 
ri (ma per i piccoli traspor¬ 
ti urbani, come quelli dei 
castelli romani, hanno già 
abolito le cosiddette tariffe 
preferenziali), rimane il fat¬ 
to che i rincari ora previsti, 
mentre non risolveranno in 
alcun modo i problemi di 
bilancio delle FS, appesanti¬ 
ranno notevolmente i bilan¬ 
ci familiari di quanti si ser¬ 
vono del trasporto ferrovia¬ 
rio e in particolare determi¬ 
neranno, attraverso l’aumen¬ 
to delle tariffe di trasporto, 
un aumento dei prezzi di tut¬ 
te le merci. 

Rincarare mediamente del 
30 per cento queste tariffe, 
infatti, non vuol dire soltan¬ 
to privilegiare ulteriormente 
il servizio privato delle mer¬ 
ci rispetto a quello pubblico, 
ma anche e soprattutto ac¬ 
centuare le spese di traspor¬ 
to su tutti i prodotti, deter¬ 
minando cosi un nuovo rin¬ 
caro dei prezzi terminali. Co¬ 
sì facendo il costo della vi¬ 
ta, già cosi pesame, come di¬ 
mostra la tabella pubblicata 
qui accanto, non potrà che 
subire una nuova impennata 
verso l’alto, con conseguenze 
disastrose per il tenore di 
vita delle grandi masse popo¬ 
lari e per la stessa econo¬ 
mia del Paese. 

D’altra parte, va considera¬ 
to che le tariffe pubbliche, 
come quelle delle FS. costi¬ 
tuiscono ormai uno dei po¬ 
chi strumenti effettivi nelle 
mani dei pubblici poteri per 
controllare l’ascesa dei prez¬ 
zi. Per questo motivo di fon¬ 
do il nostro partito, le orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
ceto medio e le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori (anche nel¬ 
la loro nota di ieri) hanno 
sempre rilevato l’esigenza di 
mantenere ferme le tariffe 
dei servizi pubblici (ferrovie, 
tramvie. gas. elettricità cd 
acqua), anche se ciò deve 
comnortare un intervento del¬ 
lo Stato a copertura dei 
passivi aziendali. 

Il discorso, in sostanza, é 
molto semolice. Le tariffe dei 
servizi pubblici, come Ir fer¬ 
rovie. costituiscono tino <ùm 
mento valido oer combattere 
il carovita, per contrastare la 
SDfrale inflazionistica e ner 
difendere il potere d’acoui- 
sto dei salari e delle pensioni. 
Occorre, pertanto, evitare un 
loro rincaro anche per impe¬ 
dire che gli altri prodotti su¬ 
biscano nuovi aumenti di 
prezzo. 

I rappresentanti sindacali, 
che hanno votato contro 11 
parere favorevole espresso 
dalla commissione centrale 
prezzi agli aumenti tariffari 
propasti dalle Ferrovie dello 
Stato, hanno fatto allegare 
al verbale della seduta della 
commissione stessa una di¬ 
chiarazione nella nnale espri¬ 
mono il loro «nettissimo ri¬ 
fiuto degli aumenti ». 

I rappresentanti di CGIL. 
CTSL e UTL. hanno rilevato 
che le maggiorazioni richie¬ 
ste. «da un lato contraddi¬ 
cono la dichiarazione pro¬ 
grammatica del nuovo go¬ 
verno. che afferma di voler 
sostenere 1 redditi da lavoro. 
dalTaltro rappresentano un 
ulteriore stimolo all’inflazio¬ 
ne per I riflessi che avranno 
sugl! altri prezzi ». 

«Inoltre — hanno sostenu¬ 
to 1 sindacalisti — In un 
momento In cui si vogliono 
Incrementare ! consumi socia¬ 
li, Taumento delle tariffe 
ferroviarie costituisce un In¬ 
centivo al consumo privato, 
che viene reso nuovamente 
competitivo, mentre a parole 
lo si voleva scoraggiare an¬ 


che attraverso Taumento del 
prezzo della benzina ». In 
questa situazione le stesse mi¬ 
sure d’austerità, come la cir¬ 
colazione a targhe alternate 
nei giorni festivi. « sono terro¬ 
ristiche ». 

I sindacati non negano la 
necessità di taluni aumenti 
delle tariffe, ma sostengono 
che essi vanno concessi « so¬ 
lo in vista di una riforma 
strutturale delle Ferrovie 
dello Stato ». mentre « allo 
aumento richiesto ora non 
corrisponde alcun migliora¬ 
mento del servizio offerto». 


La Malfa interviene 
nella polemica 
sullo scandalo 
della » Caproni » 

Nella polemica sullo scan¬ 
dalo della liquidazione della 
« Caproni », è intervenuto ieri 
l’ex ministro del tesoro on. 
La Malfa. 

La Malfa in particolare af¬ 
ferma che: 

«1) la suddetta liquidazio¬ 
ne. ammontante ad oltre 13 
miliardi di lire, venne di¬ 
sposta il 6 luglio 1972 dall’In¬ 
tendente di finanza di Mila¬ 
no nella sua autonoma com¬ 
petenza. con 7 distinti de¬ 
creti; 

«2) il 21 luglio 1972, la ra¬ 
gioneria provinciale dello 
Stato di Milano sollevò ri¬ 
lievi sui decreti medesimi e 
sospese il pagamento delle 
prime rate: 

«3) il 31 gennaio 1973. la 
"Società liquidazione aereo- 
piani CaDroni” citò in giudi¬ 
zio il ministero del tesoro, 
avanti il Tribunale di Mila¬ 
no per ottenere il pagamento 
della somma sospesa: 

« 4) Tamministrazione del 
tesoro a sua volta, interven¬ 
ne in giudizio contro la pre¬ 
tesa della suddetta società, 
tramite l’Avvocatura genera¬ 
le dello Stato. Tanto l’Avvo¬ 
catura quanto la direzione 
generale danni di guerra del 
ministero del tesoro hanno 
già compiuto e stanno attual¬ 
mente compiendo rigorose ve¬ 
rifiche c controlli presso lo 
I Stato Maggiore dell’Aeronau¬ 
tica e presso gli uffici di sor¬ 
veglianza tecnica dello Sta¬ 
to. per accertare l’autenticttà 
e la validità dei dati prodot¬ 
ti per la richiesta di inden¬ 
nizzo ». 


Conclusi 
i colloqui 
di Scheel 
in Bulgaria 

SOFIA, 26 

II ministro degl» esteri di 
Bonn, Walter Scheel, ha con¬ 
cluso la sua visita ufficiale di 
due giorni in Bulgaria, dopo 
un secondo colloquio con il 
ministro degli esteri bulgaro 
Peter MIadenov. 

Il colloquio ha consentito 
alle due parti di compiere, a 
quanto riferiscono fonti te¬ 
desche, un particolareggiato 
scambio di punti di vista sulla 
conferenza di Ginevra per la 
sicurezza europea e quella per 
la riduzione delle forze in Eu¬ 
ropa In corso a Vienna. Ieri 
erano stati discussi invece 1 
problemi bilaterali tra 1 due 
paesi. 


























